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NESSUN INCIDENTE DI UN CERTO RILIEVO NELL’ANNUALE RICORRENZA 


Alla festa del 1.0 Maggio 


comizi <unitari> dei sindacati 


Segretari, esponenti e altri oratori impegnati nelle manifestazioni comuni 
hanno tenuto in secondo piano le divergenze fra le tre confederazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 


| giunto piazza degli Affari. In te- 


| sta al corteo, scortato da re-| 


manifestanti della CISNAL ha 
avuto un battibecco con una 


| 
| 
| 
| 
| 


striscioni rossi recavano nume- 
rose frasi inneggianti alla fe- 


_ 


A 20 KM DAL CONFINE INSIDIA SUI BINARI PER IL DIRETTISSIMO ROMA-VIENNA 


Piomba su un <merci> presso Tarvisio 
l'Italia Express: 8 morti e 30 feriti 


Il gravissimo sinistro è avvenuti 


o in territorio austriaco nella piccola stazione di Fuernitz: vagoni accatastati 


Due guardie di finanza fra le vittime - Tremendo urto contro il convoglio in sosta - Le responsabilità del disastro 


retto Roma-Vienna, l’«Italia Ex- 


di 
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I o o arcade da 


Tarvisio, 2 

Otto morti e una trentina di 
feriti, di cui cinque ancora in| 
gravi condizioni, sono il tragi- 
co bilancio dì una sciagura fer- 
roviaria verificatasi sabato mat- 
tina in Austria, a una ventina 
di chilometri da Tarvisio. Fra| 
i morti vi sono due guardie di Ù R 
finanza italiane, che si stava-|agEhiacciante: cinque degli un: 
no recando a Villaco per ragio: | dici vagoni del convoglio appa: 
ni di servizio. | rivano letteralmente accatastati 

La sciagura è accaduta alle! l'uno sull’altro. e dalle lamiere 
3.20 di sabato, nella stazioncina contorte si levavano alte le gri. 
di Fuernitz, ira Arnolastein' e| da di dolore ‘del numerosi fe:| 
Villaco, appunto a una ventina | riti. I soccorsi, nonostante la 


parti di polizia e carabinieri, 
era uno striscione con la scrit- | 
ta «CISNAL i sindacàti, nello | 
Stato». I manifestanti, fra i 
quali il sen. Nencioni, gli onore- 
voli Servello e Romei, consiglie- 
ri regionali, provinciali e comu- 
nali del MSI, scandivano: «Fab-' 
briche libere dalla teppaglia ros- 
sa», «Italia» e «Il comunismo | 
non passerà». Î 

Quando il corteo è sfilato sul | 
margine di piazza Cordusio, tre 
giovani con le bàndiere rosse 
si sono avvicinati ai  manife- 


donna che aveva pronunciato 
una frase ritenuta offensiva. Ma 
l'incidente non ‘è degenerato. 
Mentre erano in corso i vari 
cortei è stato segnalato alla A Terni il segretario genera- 
questura che in largo Richini,] le della UIL, Raffaele Vanni, 
“i pressi dell’università stata-| ha affermato che «il primo 
le; vi era una borsa sospetta | maggio di quest'anno deve ve- 
sotto una panchina. La polizia | derci impegnati a tratteggiare 
» subit- intervenuta ma nella | un bilancio dell'attività del sin- 
botsa erano solo pane e formag- | dacato, del suo ruolo nella so- 
gio. Cietà, della sua ricerca. dell'uni- 
A Torine qualche migliaio di | tà organica». n 
lavoratori ha formato un cor-| In numerose altre città come 
teo ‘in piazza Vittorio Veneto |si è deto si sono svolte manife- 
stazioni e comizi. 


sta del lavoro, all'unità sinda: 
cale e alle lotte per le riforme; 
numerosi i ritratti di Marx, 
Lenin, Mao. 


Le notevoli divergenze e per- 
plessità più volte emerse anche 
la recentemente in merito all'uni- 
tà sindacale sono ovviamente 
© sparite come d'incanto in 0c- 
casione della celebrazione del 
lo maggio che CGIL, CISL € 
UIL hanno per la prima volta 
fatto insieme e che ha avuto 
appunto nell'unità sindacale il 

suo tema di fondo. 
Secondo un elenco diffuso 
dalle confederazioni sono stati 
80.i comizi che gli esponenti sin- 
dacali hanno tenuto nei vari cen- 


press», ha tamponato molto vio | 
lentemente mentre viaggiava 21 
una velocità di circa cento chi 
lometri orari un treno che sì 
trovava in sosta sul binario di 
scorrimento della stazione. 

La scena che si è presentata 
ai primi soccorritori è apparsa 


tri del paese. Numerosi cortei 
si sono svolti in tutta Italia. 


Roberto Perugini 


di chilometri da Tarvisio. Il di-| 


Assemblee di fabbrica e riunio-| == 


IL 


ti nelle scuole (che si svolge- 
‘ranno domani) completano il 
quadro delle celebrazioni che 
hanna9 impegnato tutti j gros 
si e medi calibri delle tre confe; 
derazioni, Il segretario g' 


© 


“=== Tito: ci accorderemo sui confini 
onabbiamo parlato della ZonaB 


segretario generale delia CISL; 
‘a Terni Raffaele Vanni, segre- 
fairio generale della UIL. Tra gli 
altri comizi quelli dei segretari 
confederali della CGIL Boni, 
Bonaccini e-Didò, che si sono 
svolti rispettivamente a Mestre, 
‘Bologna; quelli dei 


PRESIDENTE JUGOSLAVO PAR 


pioggia battente che cadeva sul- 
la zona e l'oscurità, sono statì 
comunque molto tempestivi; vi 
hanno collaborato anche le au 
torità italiane, accorse sul po- 
sto subito dopo.essere state in! 
formate della portata della scia 
gura. 

Le otto vittime sono i due fi. 
nanzieri italiani Natalino Mar. 
ta, 31 anni, di Santo Stefano di 
Cadore (Belluno) e Carmelo 
Turlà, 26 anni, di. Modica, in| 
provincia di Ragusa, entrambi 
appartenenti alla squadra doga. 
na della compagnia di Tarvisio, 
e inoltre Laszlo Deutsch, 72 an: 
ni; un americano nato in Unghe 
ria e residente a Vienna; Sua 


(Télefoto UPI al «Piccolo») 


Fuernitz — Squadre di soccorso austriache compongono nelle. bare le otto vittime del sinîstro 


a Napoli e & 


| ri federali della CISL RE si ER 3 3 Eau i 1 VERE TAR: | 
Macario, Scala e SO Questi, in sintesi, i risultati dei colloqui di Roma - Invito a rispettare i diritti degli italiani dell'Istria | 
a mo; Se | H . ass @ ni ni PERO) MI . . . 
fsi a Torino de segretario|  Energiche misure contro i «nemici interni» e gli «agenti stranieri» - La riorganizzazione del partito 
confederale della UIL, Simonci- 


ni a Modena. | 
i Come si è detto il tema do- Pola, 2 |la televisione, ha detto che al-;che a Brioni è stato deciso dij Il Presidente ha poi accusato | 
| minante è stato quello dell’uni-| con la nostra vicina Italia, l'estero ci sono numerosi nemi. intraprendere energiche misure | «certi professori delle università | 
tà sindacale, ma ovviamente i| biamo veramente raggiunto |ci, contro i quali ha preannun- | contro tutti questi nemici ed ha | che si oppongono all'attuale cor- 
sindacalisti non hanno manca- I | ciato una energica lotta. | invitato «tutto il popolo ad es-|so in Jugoslavia e lavorano nel. 


“l l'accordo» — ha detto il Pre- i 19. Ò a Ò a 
to di porre Vaccento su tutti as "n Tito, parlando oggi du- | «Il nostro paese si trova — ha | sere vigile contro gli agenti stra.| l'interesse degli stranieri», affer- 
gli altri problemi sul tappeto mando che «saranno eliminati, 


e aggiunto — in un punto nevral- | nieri ed i nemici interni e di de-i 
rante un grande comizio ad Al- | 5 i pia: È A A Dì è 
dalle riforme al progresso eco-|pona, in Istria. Nella cittadina | givo del mondo contemporaneo | nunciarli agli uffici competenti». nonostante le autonomie e si- 
nomico sociale dei lavoratori mili cose». 


Lera . | in'un punto strategico di grande |‘ Tito ha più volte ripetuto che 
2} risultati acquisiti finora con aa RO tate | importanza, siamo sul confine | a Brioni, nella riunione della| Infine, secondo Tito, il dibatti- | 
le lunghe battaglie sindacali. to celebrato oggi il 50.0 Bo tra i paesi socialisti e quelli ca- | presidenza della Lega” dei co-| to della presidenza della Lega | i 
i "Putte le manifestazioni sono. sta:.| versario della proclamazione | pitalisti, e siamo un paese socia- munisti, è stato raggiunto un| dei comunis Brioni «all’ini- | do, hanno fatto a tempo a por 
: te fortunatamentè caratterizza» : 3 S | lista con una. posizione partico- | pieno accordo e che in questo zio è stato.assaiaspion na calla sin, salvo. Dei feriti italiani, 
te da un altro elemento comu: fine tutti sono stati concordi. Il| uno solo è stato trattenuto in 
ne: non si sono svolti incidenti, Presidente ha chiesto l'immedia- | osservazione all'ospedale di Vil 


del «Comune di Albonan. lare. Grazie al nostro concetto | quadro è stato deciso di com- 
La maggior parte del discor- | della coesistenza attiva, abbiamo | piere «numerosi spostamenti, sia 

anche se non è mancato qual: ta approvazione degli emenda-|laco: si tratta della insegnante 

| che tafferuglio. menti costituzionali che dovreb-| Evelina Pahor, 55 anni, di Trie- 


so è stata dedicata ai risultati | rapporti buoni con molte nazio. | nel governo federale sia in altre 
A Roma in piazza San Giovan: bero risolvere molti problemi,|ste, dove abita in salita Conco 


moglie Rosalia, 61 anni; sua so 
rella Ilona Hoffmann, 63 anni. 
di nazionalità sconosciuta e re- 
sidente a Vienna; John Mit- 
chell Kowall, 55 anni, di New 
York; i doganieri austriaci Jo- 
set Santner, 64 anni, e Josef 
Stabentheiner, 38 anni. 

T feriti sono stati trasportati 
agli ospedali di Arnolastein e 
Villaco, qui sì trovano anche i 
due macchinisti italiani del Ro- 
ma-Vienna, in gravi condizioni; 
| i macchinisti del merci invece, 
accortisi pochi istanti prima del. 
l'urto di quanto stava succeden. 


Caprilione, 23 anni, di Salerno 
ma domiciliato a Vienna, Giu- 
sto Pasquino di Moniga del Gar: 
da (Brescia), e poi Anna Maria 
Pandolfi, Alda Rosi, Marcello 
Biagioli, Annalisa Carletti, Ebe 
Bosanzini, Romolo Miseia, Giu- 
seppe Amaglani, questi ultimi 
quasi tutti originari della pro- 
vincia di Ancona. | 

Il traffico ferroviario sulla li- 
nea Villaco - Tarvisio, rimasto 
bloccato per molte ore, è co- 
| munque in parte ripreso già nel- 
la serata di sabato, limitatamen- | 
te ai treni internazionali d’im-| { 
portanza. maggiore. Altri treni’ 
vengono. ancora dirottati attra: 
verso la Jugoslavia e transitano 
per Gorizia. 

Circa le cause del disastro, la 
inchiesta condotta personalmen- 


E e 


Natalino Marta Carmelo Turlà È È 


_——»___———€—€—+}éùÈ ||| lele 


della riunione della presidenza ni, ma ci sono anche delle forze | organizzazioni politiche». Egli ha 
della Lega comunisti jugoslavi | che vorrebbero dividere il mon. | inoltre preannunciato un mag- 


T 


8 
avi Gila ti 


| 
| 
| 
| 
| i 


ni circa diecimila persone han- 
no partecipato alla. manifesta» 
zione unitaria nella quale ha 
parlato. Lama, segretario gene- 


rale della CGIL. 


I manifestanti sono giunti nel 
la piazza con numerosi striscio. 


ni e cartelli sui quali era seri! 


to: «Viva il primo maggio»; 
fascista»; 


il paese». È 

«La situazione economica — 
ha detto Lama — non è certo 
soddisfacente, anche se c'è chi 
la drammatizza per sottrarsi al- 
le proprie responsabilità e trar- 
ne vantaggio. 

«Il sindacato — ha aggiunto 
— se ne ha la forza, non lascia 
i lavoratori in balia del padro- 
ne né nelle fabbriche né fuori. 
E oggi questa forza — ha pre- 
cisato il segretario generale del- 
la CGIL — ce l’ha. Per questo 
accusare il sindacato di conflit- 
tualità permanente, come se lo 
sciopero fosse un divertimento, 
è ingiusto». Dopo aver sottoli- 
neato la necessità che i progetti 
di riforma, discussi coi sindaca- 
ti, siano rapidamente predispo- 
st1 dagli organi interessati, La- 
ma parlando del processo uni 
tario ha rilevato che «l’unità 
avanza fra i lavoratori e — sep: 
pure con qualche difficoltà — 
anche fra i sindacati». 

Circa settecento persone sì 
sono riunite in piazza SS. Apo: 
stoli per partecipare alla mani. 
festazione indetta dalla CISNAL. 
Hanno parlato il segretario del 
l'Unione provinciale di Roma © 
il segretario generale della con- 
federazione on. Gianni Roberti. 
Al termine della manifestazione, 
la folla è defluita ordinatamente. 

A Milano nonostante le av- 
verse condizioni atmosferiche, 
migliaia di lavoratori si sono 
raccolti, poco prima delle die- 
ci, nei pressi dei bastioni di 
Porta Venezia. Poco dopo si è 
formato un lung0 Corteo al qua: 
le hanno partecipato, con nu- 
imerosi cartelli, striscioni è ban- 
diere, folte delegazioni operaie 
delle maggiori fabbriche citta- 
dine e della provincia e rappre. 
sentanze di Quasi tutte le cate. 


gorie di lavoratori dei vari set- 


tori produttivi. 


In piazza Duomo ove ha par. 
lato il segretario generale della 
CISL Storti ribadendo il «sì» 
all’uni- 
tà sindacale e la necessità Qi 
un costante impegno dei lavo: 
ratori per le riforme, erano pre- 
senti secondo i dati dei sinda 
calisti circa 30 mila persone. A 


ma con qualche riserva 


p ci Moio, 33 anni, di Celisano (Co-| labresì, intenti in una vivace | uti î i dove sarebbero saliti sul primo n 
questo corteo centrale si sono slavi di superare le attuali diffi-| senza); Franco Maltraversi, 29 | ma amichevole discussione. Co-| ha noiato questa mossa ed è| na — l'omicida è stato blocca e siria @ I nio aa clamoroso “oo molti 
coltà e rinsaldare la anni, anch'egli di Celisano; el sa esattamente sia successo jra\ tornato suì suoi passi; si è nuo-| to e circondato. I militi sono sti era un capo». giocatorì interisti sperano 


poi aggiunti altri cortei e per- 
sino «controcomizi» che hanno 
visbi mobilitati tutti i gruppi 
estremisti extraparlamentari. 
Per la CISNAL oltre un mi- 
gliaio, si sono radunati in via 
dei Giardini = sono quindi sfila: 
ti per via Manzoni e piazza del- 
la Scala, Il corteo ha poi rag- 


«Sì 


alle riforme, no alla teppaglia 
«I lavoratori in lotta 


battono i padroni e cambiano 


che ieri sera ha terminato i 
lavori durati tre giorni nell’iso- 
la di Brioni. 

Parlando dei rapporti tra la 
Jugoslavia ed altri paesi, il Pre- 
sidente jugoslavo ha citato s01- 
tanto l’Italia e ha detto: «Da 
questo luogo voglio dire che 
noi, con la nostra vicina Italia, 
abbiamo veramente raggiunto 
l'accordo, durante il mio recen- 
te soggiorno a Roma, di fare 
tutto il possibile insieme per 
eliminare tutto quello che po- 


da 


Situazione 


trebbe provocare conîlitti, si- 
mili a quelli che sì sono verifi 
cati nel passato. Questo è il 
desiderio del governo italiano, 
ma soprattutto del popolo ita- 
liano. Abbiamo deciso di 
vere, 


gradualmente i 


risol. 
nostri 
problemi di confine. Natural. 
mente non abbiamo parlato 
della zona «B», ma dei proble 
mi di confine, I colloqui in pro- 
posito sono in corso e noi rag- 
giungeremo l’accordo. Il popo- 
lo italiano e il governo italiano 
tengono assai ad avere i mi. 
gliori rapporti con la Jugo- 
slavia». 

Alcune frasi, il maresciallo 
ha dedicato anche agli italiani 
che vivono in Istria. «Qui, in 
Istria — ha detto — vive una 
parte della popolazione italia: | 
na: fate il vostro meglio per | 
tutelare questa unità e fate che 
gli italiani sentano di avere 
tutti i diritti e che godono la | è 
piena parità». Ì 

Nello stesso discorso pronun- 
ciato ad Albona, ‘il presidente 
jugoslavo Josip Broz Tito ha 
affermato che la Jugoslavia ha | 
davanti a sé «grandi compiti e | 
un grande futuro», anche se la 
economica attual | & 
mente del Paese «non è buona». 

Quanti sono contrari all’ulte- | 
riore sviluppo della società ju- 
goslava, ha detto il presidente, 
incontreranno una «risoluta op: 
posizione». I disfattisti e co. 
loro che non sono in grado di 
sopportare il peso dei loro 
compiti «dovranno lasciare i 
nostri ranghi». 

Tito ha sottolineato in parti- 
colare l’importanza dei prossimi 
mutamenti costituzionali in Ju- 


goslavia rilevando come «non ci 
sia alcun popolo e nazionalità 
in Jugoslavia che desideri estra- 
niarsi dalla comunità jugoslava». 

In tema di politica interna, il 
Presidente Tito è stato assai 
deciso ed energico, come forse 
mai negli ultimi dieci anni, ma 
ha espresso la propria «grande 
- | fiducia nella capacità della lega 
dei comunisti e dei popoli jugo- 


unità». 

Egli ha denunciato l’esistenza 
di «numerose difficoltà» e agli | 
sbagli commessi» nor solo nel 
campo economico ma anche in 
quello politico ed ha accusato 
di calunnie e falsità la stampa, 
estera e jugoslava e soprattutto 


propria 
i 


j do secondo i propri Concetti | 
Queste forze sono rappresenta 
te da varie organizzazioni di 
spionaggio». 

Dopo aver aggiunto che «negli 
ultimi tempi queste forze ci han- | 


no sottoposto ad una incredibile 
pressione», Tito ha affermato 


giore intervento della Lega dei 
comunisti in tutti i settori della 
vita del paese. «Quelli tra di noi 
— ha detto — che non credono 
più, che non sono capaci di 
comprendere le strade del no- 
stro sviluopo, debbono abbando- 
nare le nostre file». 


particolarmente quelli che ri- 
guardano i rapporti tra le Re-| 


pubbliche, ed ha preannunciato | si, e hanno raggiunto le rispet 
la riorganizzazione della stessa | tive abitazioni, Maria Nicolini, 


Lega dei comunisti «per render- 
la capace di lottare per l'unità 
del paese» e per l'affermazione 
dell’autodecisione. fAnsa) 


| vello 71. 


Sono invece già stati dimes: 


24 anni, impiegata postale di 
Pesaro; Marta Angelini 28 anni, 
impiegata postale di Noale, in 


provincia di Venezia, Michele 


te dal ministro dei trasporti di 
Vienna, Freuhbauer, che abita 
proprio a Villaco, ha permesso 
di appurare la diretta responsa- 
bilità del capostazione della sta- 
zioncina di Fuernitz, in Carin- 
zia, e dell'addetto agli scambi, 
rispettivamente Franz Reich- 


FREDDATI CON DIECI PRECISI COLPI DI PISTOLA DA UN CORREGIONALE 


CHE 


STAVANO ATTENDENDO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Torino, 2 

Quattro calabresi sono stati 
uccisi ieri mattina în una spa- 
ratoria avvenuta in un bar di 
piazza Vittorio Veneto; l’omici- 
da che era fuggito subito dopo 
l'eccidio, è stato arrestato cir- 
ca tre ore più tardi — è ca- 
labrese. 

Le quattro vittime sono Giu- 
seppe Prochilo, 46 anni, di Lo- 
crì (Reggio Calabria); Alfredo 


Domenico Parisi, 61 anni, di 
Condofuri (Reggio Calabria); 
tutti e quattro abitavano a To- 
rino. L’omicida che è stato già 
catturato, è Carmelo Manti, 41 
onnì, nativo di Condofuri e re | 
sidente a Fossano (Cuneo). 

Il Prochilo. îl Moio e îl Mat: 
traversi si erano incontrati ver- 
so le nove nel bar che si trova 


in piazza Vittorio Veneto 24,, 
sotto è portici, all'angolo con 
il Lungopo Armando Diaz. Eru-| 
no seduti attorno ad un tavolo | 
ed avevano chiesto al titolare 
del locale, Dante Mazza, di ser- 
vîre loro un caffè. Poco dopo 
è giunto anche il Parisi, che si| 
è unito ai suoi corregionali. Ì 

Il Mazza ha notato, ad un 
tratto, entrare un'altra perso- 
na — era il Manti — che si è 
avvicinata al gruppetto dei ca- | 


gli unì e l’altro, non sì sa an- 
‘ cora; comunque, ad un tratto, 
il Manti ha messo una mano in 
tasca ed ha impugnato un'ar: 
ma, con la quale ha fatto fuo- 
co a più riprese, ed în rapida 
successione. contro i quattro, 
che sono rimastì sorpresi dalla 
fulmineità dell’azione. i 
Tre dei quattro calabresi non 


(Telefoto ANSA Al «Piccolo») 


"Torino — Un agente di Pubblica Sicurezza fra i morti dell’eccidio del bar di piazza V. Veneto 


CR I 7 DE cite cea esenti) 


hanno avuto il tempo di alzarsi 
dal tavolo; crivellati di proiet- 
tili, sono caduti l'uno addosso 
all’altro. Soltanto il Parisi era 
rimasto miracolosamente inco- 
lume; mentre lo sparatore usci- 
va di corsa sulla piazza (dalla 
quale pochi minuti prima sì 
era mosso îl corteo di lavora- 
torì che festeggiava il primo 
Maggio), il Parìsi si è a sua 
volta alzato e sì è diretto ver- 
so il telefono, che si trova în 
un angolo del bar. L'omicida 


vamente affacciato sulla porta 
del locale ed ha sparato altrì 
tre colpi contro il Parisi, col- 
pendolo în pieno. Il Parisi, do- 
po avere fatto alcunì passi, bar- 
collando, in direzione della por: 
ta, si è accasciato sulla soglia, 
stramazzando all’esterno, sotto 
i portici. 

L'omicida sì è allontanato di 


corsa, ha raggiunto la propria , 
auto — una Ford «Cortina» ver 
de targata Cuneo — vì è salito 
e, dopo aver prelevato dal por- 
tabagagli un fucile automatico, 
che ha deposto sul sedile ac- 
canto al posto di guida — sì è 
allontanato. Soltanto allora i 
proprietario del bar, che aì pri- 
mi spari si era gettato a terra 
dietro il bancone, per riparar- 
si dai proiettili, ha potuto dare 
l'allarme, mentre sull'uscio del 
locale si è radunata una picco» 


| la folla, richiamata dagli sparì. 


Pochi mimuti più tardi sul 
posto erano la Squadra mobile, 


‘ la Criminalpol e il Nucleo inve- 


‘stigativo deìi carabinieri. Per il 
Prochilo, il Moio e il Maltra- 
versi mon c’era più niente da 
jare: erano stati uccisì sul col- 
po; il Parisi, invece, era ancora 
vivo. E° stato trasportato allo 
ospedale San Giovanni, dove, 
però, è deceduto intorno alle 
dieci. 

Nel bar, gli investigatori han- 
no trovato una decina dì bosso- 
li, tutti dì pistola automatica 
cal. 7.65: ciò significa che l’as- 
sassino ha sparato con due ar- 
mi diverse dello stesso calibro, 
oppure che, esaurito un primo 
caricatore, ne ha inserito nella 
sua arma un secondo. 

L'arresto di Carmelo Manti 
è stato fatto dai carabinieri 
della compagnia di Fossano. 
La vettura a bordo della qua- 
le l'assassino era fuggito da 
Torino dopo la sparatoria è 
stata infatti intercettata alla 
periferia dell'abitato di Fossa- 
no da una radiomobile dei ca- 
rabinieri, alla quale sì sono 
subito aggiunte altre tre radio. 
mobili della tenenza di Savi- 
gliano. 

Il Manti ha cercato di far 
perdere le proprie tracce, ma 
a Marene — neì pressi del ca- 
sello dell'autostrada per Savo- 


scesi a terra imbracciando î 
mitra: sapevano che il Manti 
era armato e deciso a tutto. 
‘’omicida, a sua volta, è usci- 
fo dalla sua automobile impu 
qnando due pistole (le stesse, 
nrobabilmente. con le quali 
amera compiuto la strage a To 
rino). 


Fra i primi carabinieri giun- 


Quattro calabresi uccisi in un bar a Torino 
în un drammatico «regolamento dei conti 


L'omicida, Carmelo Manti, emigrato dieci anni fa da Condofuri in Piemonte, era implicato in un «racket delle braccia» 


che sfruttava mano d’opera per lavori edili - E’ stato catturato a Fossano dai carabinieri: «Oggi sono andato a caccia» 


ti sul posto, era l'appuniato 
Angelo Marras, della compa 
gnia dì Fossano, che conosce 
il Manti, Fra î due si è avuto 
un breve colloquio: Carmelo 
Manti ha chiesto aî carabinieri 
dì poter salutare una ultima 
volta i familiari (moglie e due 
figli, uno di 14 e l’altro di undi- 
ci anni), dopo di che si sareb- 
be spontuneamente consegnato 
ai militi. I carabinieri hanno 
accettato: il Manti è risalito a 
bordo della sua auto che, scor- 
tata da quattro radiomobili — 
due davanti e due dietro — ha 
raggiunto l'abitazione dell'omi- 
cida. IL Manti è salito în casa 
ed ha abbracciato a lungo la 
moglie ed i figli, sempre alla 
presenza dei carabinierì: dopo 
di che è stato ammanettato e 
condotto in caserma, a Fos- 
sano. 

Carmelo Mantì è stato subito 
interrogato dal Procuratore del- 
la Repubblica di Cuneo, il qua- 
le ha poi concesso il nulla-osta 
alla compilazione del verbale 
di arresto ed ha ordinato il tra- 
sferimento-a Torino dell'omi- 
cida. 

Si è appreso che il Manti è 
coinvolto in una specie di «rac- 
ket delle braccia» che sjrutta- 
va manodopera per lavori edili. 
Carmelo Manti era dipendente 
di una impresa di San Giacomo 
di Roburent (Cuneo), în quali 
tà di sub-appaltatore; egli assu- 
meva lavori in proprio eli fa- 
ceva eseguire dai propri dipen- 
dentì, procurati « sottobanco » 
dal Prochilo, uno dei quattro 
uccisi. 

Il Manti aveva conosciuto il 
Prochilo tramite il Parisi (una 
altra delle vittime della spara 
toria); il Parisi sembrava tene 
re il Prochilo in notevole com- 
siderazione ed aveva più volte 


Quanto agli altri due uccisi, 
avevano anch'essi una parte — 
che però non è stata ancora 
compiutamente chiarita, e non 
notrà esserlo prima dî più ap- 
profonditi ‘interrogatori e di 
più vaste indagini — nella «as 


A. N. 
Continua in 2,a pagina 


mann e Guenther Zimmenmann 
i quali, «venendo meno ‘al loro 
dovere», hanno consentito al 
treno merci di sostare sul bi- 
nario sul quale normalmente 
transita l'espresso, e non hanno 
deviato quest’ultimo su un altro 
binario. I due sono stati tem- 
poraneamente sospesi dalle loro 
funzioni in attesa dei risultati 
dell’inchiesta. 

Né può essere invocata a loro 
discolpa il fatto che il Roma - 
Vienna viaggiasse con 2 ore di 
ritardo sull’orario previsto, ri- 
tardo dovuto anche allo sciope- 
ro in atto da parte del perso- 
nale delle ferrovie nel tratto 
Stazione per la Camia - Tarvisi. 
sio. 

L’«Italia Expressy, il diretto 
contrassegnato con. il numero 
508, era partito poco dopo le 
2 dalla stazione di Tarvisio cen- 
trale e si sarebbe dovuto fer- 
mare alla stazione di Villaco, 
dopo aver sostato nella, stazio- 
ne di controllo austriaca. A una 
ventina di chilometni da Tarvi- 
sio, il tremendo urto, avvenuto 
a velocità quasi piena, in quan: 
to: soltanto pochi metri prima 
del tamponamento i due mac- 
chinisti avevano avuto la per- 
cezione di quanto stava per ac- 
cadere e avevano azionato la 
«rapida», In seguito alle difficol- 
tà di traffico venutesi a creare 
sulla linea ferroviaria. Io scio- 
pero dei ferrovieri della tratta 
cammica è stato sospeso. | 

Da rilevare a questo proposi 
to un'intervista rilasciata dal 
ministro Freuhbauer, nella qua- 
le fra l’altro ha ribadito che 
«una causa della disgrazia è sta- 
ta l’azione di sciopero in Italia. | 
Presso la frontiera avviene un 
intasamento di treni merci; il 
treno "Ex-508” viaggiava con più 
di 2 ore di ritardo». 

Questa sera, alla radio, Frueh- 
bauer ha confermato la respon: 
sabilità del capostazione di 
Fuetnitz, ma ha ripetuto anche 
che la situazione ferroviaria del- 
la zona di frontiera, a causa dei 
frequenti scioperi in Italia, ren- 
de estremamente gravoso il la 
voro del personale. 

Il capo del compartimento 
ferroviario di Villaco fa ascen- 


Il Marta lasciala moglie, Vera 
Turrin, di Tarvisio, e un figlio 
di appena tre mesi; il Turla in- 
vece era. celibe. Alle famiglie 
dei due caduti per servizio, il 
Presidente della Repubblica Sa- 
ragat ha fatto pervenire, trami- 
te il ministro delle finanze, le 
espressioni del suo vivo cordo- 
glio. I funerali dei due' finanzie- 
ri si svolgeranno in forma so- 
lenne martedì mattina, a Tarvi- 
sio; al servizio funebre parteci- 
peranno alte. autorità di gover- 
no e della guardia di finanza e, 
‘probabilmente, il ministro della 
difesa Tanassi. 

Questa mattina intanto, sem- 
pre a Tarvisio, è stata celebra- 
ta una messa in suffragio delle’ 
vittime e, in particolare, «delle 
due guardie di finanza, le cui 
salme sono ancora in Austria, 
da dove probabilmente verran- 
no  traslate in Italia domani 
mattina. | 
Giorgio Verbi 


L'INTER 
campione 
d'Italia’71 


dere i danni materiali a 10 mi 
lioni di scellini (circa 250 milio- 
ni di lire), Tale cifra non com- 
prende gli indennizzi per le vit- 
time e per la distruzione di ba- 
gagli. 

E torniamo ai due finanzieri 
italiani che si trovavano sul Ro- 
ma- Vienna per servizio; stava 
no infatti raggiungendo Villaco, 


te da Vienna per svolgervi le 
normali operazioni di controllo 
sui treni internazionali in corsa. 
Il Marta è deceduto all'istante, 
mentre il Turlà ha cessato di 
vivere all'ospedale di Villaco, 
dove era stato trasportato d’'ur- 


L'Inter, battendo il foggia 
per 5-0 mentre il Milan ve- 
niva sconfitto a Bologna per 
3.2, ha conquistato con due 
settimane d’anticipo sulla fi- 
ne del campionato, lo scu- 
detto di campione d’Italia 
per il 1971. y 
Nella telefoto lo spettaco. 
lare gol di Boninsegna che 
ha dato il «via» alle quattro 
successive reti. Con questo 


nella convocazione in Nazio- 
nale; ci sarà un posto libero 
in più dato l'infortunio ca- 
pitato ieri a Rivera, che si 
è prodotto una distorsione 
alla caviglia destra in uno 
scontro fortuito con Fedele 
al 2.0 minuto della ripresa. | 


genza in seguito alle gravissime 
ferite riportate. Ù 
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IL PICCOLO 
Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


Voto per 


commessa presso 


La scheda, compila 


= 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


@ ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trissie, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 


Finale nazionale al Lido di Caorle, 1 e 2 giugno — Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura . 


Organizzazione O.M..T.A. - Milano 


ic san anennrti 


Qaorle 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 maggio 1971 


SEGUITO DAL VATICANO IL VIAGGIO DEL PORPORATO AUSTRIACO DALLA PRIMA PAGINA 
Koenig sull'Oder Neisse: |Resotamento 


<Questa è terra poluccu» 


Forse alla vigilia di un accordo fra Santa Sede e Varsavia 
Atteso oltre il Portone di bronzo un rapporto del cardinale 


DAL NOSTRO CORRISPONDI 


Città del Vaticano, 2 

Si attende un comunicato, 0 
qualche informazione «ufficio- 
sa», sui contatti che si sarebbe- 
ro avuti negli ultimi giorni tra 
un funzionario del governo po- 
lacco, addetto agli affari eccle- 
siastici, e rappresentanti della 
Santa Sede, Tali contatti — che 
per ora non vengono né confe: 
mati né smentiti in sede uffici: 
le vaticana — si sarebbero avuti 
in, concomitanza con il viaggio 
in Polonia dell’Arcivescovo di 
Vienna, Cardinale Koenig, che 
proprio oggi, al termine del suo 
giro nelle diocesi dell’Oder Neis- 
se, si è incontrato a Varsavia 
con il Cardinale Wiszinski 

Negli ambienti ecclesiastici ro- 


SI RISCALDA L'ATMOSFERA IN VIS 


TA DELLE AMMINISTRATIVE DI GIUGNO 


Difficile mediazione di Colombo 
nella battaglia delle presidenze 


Evitato un «vertice) quadripartito che poteva divenire un pericoloso braccio di ferro 
Piccoli: chiedere tutto e subito può portare i lavoratori a scontrarsi coi carri armati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Il presidente del consiglio ri. 
prenderà fin da domani la sua 
difficile opera di mediazione tra 
i quattro partiti di centro sini. 
stra per attenuare, così come 
ha fatto nei giorni scorsi, i non 
pochi motivi di tensione che 
hanno animato vivaci polemiche. 
Ovviamente l’approssimarsi del. 
la scadenza elettorale (manca 
infatti poco più di un mese al 
turno amministrativo del 13 giu. 
gno) acuisce ed esaspera i mo- 
tivi di contrasto, motivi che van: 
no dalle reciproche accuse di 
ritardare l'attuazione delle rifor- 
me, alle divergenze sulle strade 
da seguire per superare l’attua- 
le impasse economico e produt; 
tivo, al tiro alla fune sulle nu- 
‘merose nomine delle presidenze 
di enti statali, parastatali e a 
‘partecipazione statale attualmen- 
te vacanti o scadute da tempo. 

Ed è certamente questo, mol- 
to più delle dispute, spesso teo- 
tiche sulle formule, sugli equi. 
libri e sugli schieramenti, il ve: 
ro motivo del contendere poi- 
ché ognì partito di maggioranza 
vuole mantenere o acquisire le: 
ve di comando. Colombo co- 
‘munque ha già smussato in pro- 
posito molti spigoli. Pare ormai 
acquisito infatti che non ci sarà 
più quel vertice quadripartito 


FESTA 
D’ORO 


Roma, 2 

La doppia festa del primo 
maggio e della domenica è 
costata agli italiani circa 32 
miliardi di lire, A 16 miliardi 
al giorno ammontano infat- 
ti, secondo alcune valutazio» 
nî, i «consumi aggiuntivi» 
degli italiani che hanno ap- 
profittato della doppia gior. 
nata festiva per lasciare le 
città per le scampagnate e 
le gite al mare. 

Complessivamente, gli ita. 
liani motorizzati hanno per- 
corso in questi due giorni, 
quasi 400 mila chilometri, 
cui bisogna aggiungere gli 
spostamenti in treno e con 
altri mezzi. Gli automobili 
sti hanno speso per i loro 
spostamenti qualcosa come 
13 miliardi di lire, destinati 
prevalentemente all’acquisto 
della benzina e al pagamen- 
to dei pedaggi autostradali, 
cui si devono aggiungere al. 
tri 4 miliardi spesi da co- 
loro che sì sono affidati ai 
trasporti pubblici. 

L’altra parte di spesa ri. 
guarda i «pasti fuori casa» 
e, in alcuni casi, i «pernotta- 
menti» in albergo nella notte 
fra il primo e il due maggio. 
Questa voce raggiunge i 13 
miliardi, cui vanno sommati 
altri 2 miliardi di spese va- 
rie, quali le cartoline invia. 
te ad amici e parenti, le bi. 
bite bevute neî bar, i bigliet- 
ti d’ingresso. nei musei, le 
serate nei locali notturni e 
così via. (Italia) 


«ad hoc» che certamente sareb- 
be equivalso ad un pericoloso 
e palese «braccio di ferro». 

C'è poi da considerare che 
nessuno alla vigilia di un tur- 
no elettorale, che pur essendo 
amministrativo ha anche un 
valore politico poiché riguarda 
più di sette milioni e mezzo 
di elettori, vuole apertamente 
assumersi la responsabilità di 
una rottura tanto più che 
i prossimi giorni potrebbero 
coincidere con una vigorosa 
ripresa dell'attività governativa 
e parlamentare. C'è infatti sul 
tappeto alla Camera la riforma 
della casa che, seppure tra tan- 
te dispute e divergenze, do- 
vrebbe . giungere al «sì» entro 
‘breve tempo. 

Tutto lascia presumere quin- 
di che, almeno sino alla fine 
di giugno si andrà avanti sep- 
pure in un'atmosfera sempre 
più surriscaldata in cui ‘ogni 
partito procederà con l'indice 
accusatore puntato sia contro 
compagni di cordata sia con- 
tro quelli che in.diverse corda. 
te. a destra e a sinistra di 
quella . principale, cercano di 
giungere al comune obiettivo 
del successo elettorale. 

Questo quadro della situazio- 
ne trova ampia conferma nella 
serie di discorsi pronunciati 
ieri e oggi da esponenti dei 
partiti della maggioranza e del. 


l'opposizione, discorsi che pur 
partendo dall’unità sindacale, 
dall’esaltazione del lavoro per 
le numerose cerimonie di con- 
segna’ delle stelle al merito del 
lavoro svoltesi in varie città, 
dalle riforme hanno insostanza 
riproposto tutta la problemati- 
ca tipica del centro-sinistra. 

Il ministro delle partecipa- 
zioni statali, Piccoli ha sottoli- 
neato, a Trento, il salto di qua- 
lità che il lavoratore sta fa- 
cendo nella sua coscienza e nel- 
la sua personalità di cittadino. 
«Ma — ha precisato — ha una 
grande pagina di diritti, in gran 
parte ancora da scrivere, si ac- 
compagna una grande pagina 
di doveri, che riguarda prima 
di tutto i protagonisti politici 
e sindacali del processo econo- 
mico». Tutto in un momento so- 
lo è impossibile — ha detto il 
ministro — tutto in un solo pe- 
riodo significa un rapidissimo 
ritorno all’indietro, tutto a qua- 


lunque costo vuol dire immo- 
bilizzare il processo economi. 
co, e mettere domani i lavora- 
tori in condizione di non ave- 
re più spazio per la loro asce- 
sa, come avviene in taluni pae- 
si a regime comunista, dove la 
lotta finisce nello scontro coi 
carri armati. 

Il ministro delle finanze Preti 
ha respinto, -in un discorso a 
Caltanissetta, l'accusa dei comu- 
nisti secondo i quali sarebbe in 
atto un'offensiva padronale. In 
tutti i settori industriali — egli 
ha- affermato —.è migliorato il 
trattamento dei lavoratori di- 
pendenti, del che tutti si devono 
compiacere; ma, se si vogliono 
conseguire ulteriori progressi, 
occorre anche riflettere che l’ar- 
ma dello sciopero va usata con 
ponderazione per vincere ingiu- 
ste e ostinate resistenze, men- 
tre in caso contrario si rivela 
un’arma a doppio taglio. 

Roberto Perugini 


DUE GIOVANI: MUOIONO 
in uno schianto in Carnia 


Udine, 2 

Un grave incidente è accaduto 
questa sera in Carnia, a una 
quindicina di chilometri da Pol. 
mezzo, verso il passo della Mau. 
ria. Una vettura con tre giovani 
a bordo, che tornavano da una 
sagra, è andata a schiantarsi 
contro la spalletta del ponte sul 
torrente Degato. Nel violento 
urto la vettura ha compiuto 
due giri su sé stessa e si è fer. 
mata sulla sinistra della car- 
reggiata. In seguito all'urto, due 
dei tre occupanti sono morti 
sul colpo. Sono Rodolfo Di Gal. 
lo, di 18 anni, e Walter Frara, 
di 17. 

Il guidatore della vettura, Si- 
sto Dorigo, di 21 anni, di $ 
chieve, è stato sbalzato fuori 
dell’abitacolo e ha riportato fe- 
rite gravissime. (Ansa) 


mani sì è guardato con interes- 
se al viaggio del Cardinale au- 
striaco e non è sfuggito il si- 
gnificato delle parole che egli 
ha pronunciato nella cattedrale 
di Wroclaw, ùna delle diocesi 
dell’Oder Neisse: «Noi sappiamo 
che questa è la vostra terra, la 
vostra patria e quella dei vostri 
figli». 

E’ risaputo che da tempo 1 ve- 
scovi polacchi insistono con la 
Santa Sede perché nelle predet- 
te diocesi vengano nominati, al 
posto degli attuali amministra- 
tori apostolici, vescovi polacchi 
«pleno iure»: e ciò da parte del 
la Santa ‘Sede il riconoscimento 
dell’appartenenza alla Polonia 
dei territori ex tedeschi. 

La Santa Sede, negli anni del 
dopoguerra, non ha preso a ta- 
le proposito alcuna decisione 
appellandosi. alla «prassi» secon- 
do cui si addiviene a mutamen- 
i di diocesi in particolari si- 
tuazioni quando confini contesi 
vengono definiti è stabiliti da 
un patto internazionale. E’ ve- 
ro che ora un'intesa è stata rag- 
giunta tra Bonn e Varsavia; ma 
è anche vero che il Parlamento 
tedesco non ha ancora ratifica- 
to il documento firmato dal 
cancelliere tedesco e dal capo 
del governo polacco. 

Ad ogni modo qualche cosa 
di nuovo, da parte vaticana, è 
in vista se il cardinale Koenig 
ha potuto pronunciare quelle 
parole e se il 20 aprile il con- 
siglio della conferenza episcopa- 
le polacca ha potuto far intrav- 
vedere la possibilità che la San- 
ta Sede nomini, entro breve 
tempo, vescovi polacchi nelle 
diocesi dell’Oder Neisse, se il 
governo polacco prenderà le mi- 
sure necessarie per «normaliz: 
zare» la vita della Chiesa in Po- 
lonia, così come il primo mini. 
stro Jarosevicz lasciò intravve- 
dere nel colloquio con il cardi- 
nale Wiszinski, e come ebbe a 
dichiarare il nuovo capo del 
partito comunista polacco Gie- 
Tec al momento dell'assunzione 
del potere dopo la defenestra- 
zione di Gomulka, all'indomani 
dei gravi incidenti nelle città 
baltiche. 

Ora, in Vaticano si attende un 
rapporto del cardinale. Koenig 
sulla sua visita in Polonia e sui 
contatti con l’episcopato: il «rap- 
porto» del porporato e i collo- 
qui avuti a Roma da rappre- 
sentanti vaticani con l'inviato 
polacco permetteranno alla San- 
ta Sede di Prendere le oppor- 
tune decisioni. 


A. Paglialunga 


SEMPREDI MODASTALINE MAO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Nel corteo dei lavoratori per il 1.0 maggio, nella capitale, sono riapparsi i ritratti di Stalin e di Mao Tse-tung 


INCIDENTI A PREDAPPIO 


fra gruppi di estremisti 


Forlì, 2 

Tafferugli sono accaduti oggi 
a Predappio, prima davanti alla 
casa del popolo, poi davanti al- 
la Rocca delle Caminate, tra un 
gruppo di giovani estremisti di 
destra in camicia nera e con 
bandiere tricolori ed un gruppo 
di antifascisti. I contusi sono 
numerosi. 

I disordini sono cominciati 
quando una decina di auto, la 
maggior parte delle quali tar- 
gate Firenze, sono giunte a Pre: 
cappio ed hanno percorso lenta- 
mente, in corteo, le vie della 
cittadina. (Ansa) 


dei conti 


sociazione» fra il Manti, il Pro: 
chilo ed il Parisi. 

Sì è appreso che Carmelo 
Manti sapeva quello che sareb- 
be successo.ieri a Torino e non 
escludeva, nelle proprie previ 
sioni, la possibilità di restare 
a sua volta vittima del «regola- 
mento». Infatti egli aveva scrit- 
to una lettera che, în busta 
chiusa, aveva affidato al figlio 
minore, raccomandandogli di 
consegnarla ai carabinieri, qua- 
lora «gli fosse successo qualco- 
sa». Tale lettera è stata trova- 
ta ieri in casa del Manti, nel 
corso di una perquisizione; il 
suo contenuto è vincolato dal 
segreto istruttorio, ma si è sa- 
puto che in essa si trovano i 
nomi delle quattro persone che 
il Manti avrebbe dovuto incon- 
trare questa mattina e che so- 
no state da lui uccise. 

Nel corso. della perqu 
nell'abitazione dell'as. 
carabinierì hanno trovato 
notevole quantitativo di armi e 
munizioni: parecchie centinaia 
di cartucce, alcune pistole e 
altro materiale. 

L'omicida ha sempre mante- 
nuto, dal momento dell'arre- 
sto, un atteggiamento calmo e 


un 


A_MILANO IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Oggi si definisce 
il vertice Montedison 


Campilli presenterà. uffi 


cialmente le dimissioni 


Da risolvere il problema delle vicepresidenze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Si deciderà domani, salvo im- 
previsti, l'assetto definitivo del 
vertice della Montedison, trava- 
gliata in questi mesi da una 
lunga crisi, che ha portato alle 
dimissioni di Merzagora e più 
recentemente a quelle di Cam- 
pilli. Il consiglio di amministra: 
zione del gruppo si riunirà in- 
fatti a Milano per prendere atto 
ufficialmente delle dimissioni di 
Campilli e ratificare la designa- 
zione di Eugenio Cefis al verti- 
ce del colosso chimico. 

La soluzione del manager qua- 
lificato e dell'uomo di polso, 
doti di cui Cefis ha dato prova 
a lungo al vertice dell’ENI, è 
da tempo auspicata dagli azio- 
nisti sia pubblici che privati per 
dare nuovo slancio alla Monte- 
dison. Alla riunione di domani 
parteciperà anche il prof. Cam- 
pilli, il quale presenterà for- 
malmente, come si è detto, le 
proprie dimissioni al consiglio 
di amministrazione, rese note 
l'8 aprile scorso in una lettera 
inviata al sindacato di controllo. 

Nell’illustrare il motivo della 
sua decisione, il prof. Campilli 
sottolineerà in particolare che 
«lo scopo dell’incarico — come 
ha scritto nella lettera di di- 
missioni — era quello di per- 
mettere che maturassero con- 
dizioni suscettibili di assicurare 
un definitivo assetto al vertice 
della società». 

L'altro compito della presi. 
denza Campilli era quello di 
svolgere un’indagine conoscitiva 
per accertare la consistenza pa- 
trimoniale del gruppo, ed è 
stata portata a termine nelle 
scorse ‘settimane. Nel suo di. 
scorso di commiato, il presi. 
dente Campilli si soffermerà in 
particolare a illustrare le risul- 
tanze di questa indagine, che 


‘costituisce un valido strumen- 


to per individuare i punti eri 
tici della struttura organizzati. 
va e produttiva del gruppo. 

Nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione è 
‘prevedibile che verrà anche ri. 
solto il problema delle vicepre- 
sidenze, che dopo le dimissioni 
di Girotti si sono ridotte a due 
(Cicogna e Torchiani). Molto 
probabilmente dalla prossima 
riunione scaturirà una sola vi- 
cepresidenza, affidata a Furio Ci- 
cogna, con competenze non più 
soltanto settoriali. 

Dal canto suo, il nuovo presi- 
dente Cefis illustrerà il nuovo 
piano di riassetto che intende 
portare a compimento nel più 
breve tempo possibile, sulla ba- 
se di quanto già ha affermato ai 
rappresentanti del sindacato di 
controllo nel corso dell'ultima 
riunione. Infine il consiglio di 
amministrazione esaminerà i ri 
sultati dell'esercizio 1970, e pren- 


e 
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BESTIALE ASSASSINIO DI DUE GIOVANI TEPPISTI A_ ROMA 


Protesta per un sorpasso 
Viene aggredito e ucciso 


I due, dopo varie bravate, avevano già picchiato un altro automobilista 


Roma, 2 

Il conducente di un jurgone 
è stato ucciso con una coltella- 
ta da un altro automobilista 
per un diverbio sorto a causa 
di un sorpasso. Il fatto è av- 
venuto poco dopo le 15 in via 
Alessandro Severo, nel quartie- 
re della Garbatella. 

L'autista del furgone «Fiat 
238», che viaggiava insieme con 
i propri familiari, è venuto a 
diverbio con gli occupanti di 
una «GT Junior», due uomini 
e due donne. Uno dei passeg- 
gerì della «GI' Junior» ha e- 
stratto un punteruolo e ha col- 
pito il conducente del furgone. 
L'automobile si è poi. veloce- 
mente allontanata. 

I familiari del ferito hanno 
fermato un automobilista di 
passaggio che ha trasportato 
luomo all'ospedale Sant'Euge- 
nio, dove è morto poco dopo il 
ricovero. Agenti della squadra 
mobile, della polizia stradale, e 
carabinieri hanno organizzato 
posti di blocco per rintraccia- 
re la «GT Juniory. 

L'uomo ucciso — Enrico Ho- 
vart, di 23 anni, di Roma — 
era stato sorpassato. in modo 
non corretto dall’Alfa «Giulia 


Junior». Al semaforo di via A- 
lessando Severo, l’Hovart ha 
raggiunto e affiancato la velo- 
ce automobile. E’ sceso dal fur- 
goncino, a bordo del quale si 
trovavano anche la moglie Fio- 
rella, di 22 anni, il suocero, la 
suocera e una cognata, e si è 
avvicinato, protestando, allo 
sportello della «Giulia». Î due 
giovani che vi si trovavano a 
bordo sono balzati fuori: uno 
aveva un punteruolo. l'altro un 
pugno di ferro. 

L’Hovart ha cercato di difen- 
dersi a pugni. Il giovane che 
brandiva il punteruolo glielo 
ha conficcato nella schiena. I 
due aggressori lo hanno lascia 
to morente e sono fuggiti a bor- 
do dell’automobile. 

Prima di uccidere l'Hovart ì 
due aveva compiuto un'altra 
aggressione contro l’automobi- 
lista Antonio Lomele, di 35 an- 
ni, abitante in via Luigi Pasteur 
a Roma, che transitava nel 
quartiere Garbatella con una 
«850» a bordo della ovale si tro- 
vava la moglie e i figli. Con la 
loro veloce automobile i due 
giovani, urlando e ridendo con 
le ragazze che avevano a bordo, 
si erano messi a terrorizzare 


automobilisti e passanti, salen- 
do sui marciapiedi, passando da 
una corsia all'altra, anche con- 
tro marcia e lanciando l'«Alfa» 
in una sfrenata, pericolosissima 
danza. 

Il Lomele ha gridato loro: 
«Non è modo di comportarsi». 
I due sono scesi lo hanno ti 
rato juori della vettura, lo han- 
no colpito ripetutamente al vol- 
to con un pugno di ferro e so- 
no fuggiti. Il Lomele è stato 
trasportato all'ospedale «San 
Giovanni» dove î sanitari lo 
hanno giudicato quaribile in 
una ventina di giorni. 

Automobili della >« squadra 
mobile» e della « Volante» si 
sono concentrati nel quartiere 
Garbatella per rintracciare la 
automobile dei due teppisti. 
Nessuno tra î passanti aveva 
annotato i numeri della targa 
dell'Alfa: in molti hanno detto 
che è una vettura rossa con 
targa di Messina. La «squadra 
mobile» ha diramato fonogram- 
mi di ricerca della vettura chie- 
dendo a tutti ì comandi della 
polizia e dei carabinieri l’arre- 
sto dei due giovani che si tro 
vavano a bordo per omicidio e 
aggressione. (Ansa) 


TRAGEDIA SUL CAMPO 


SPORTIVO DI APRILIA 


RAGAZZO MUORE BRUGIATO 
MENTRE GIOCA AGLI INDIANI 


Aveva 12 anni - E' rimasto prigioniero nella capanna 


Latina, 2 


Un ragazzo di 12 anni è rima. 
sto carbonizzato nell’incendio di 
una capanna all’interno della 
quale aveva acceso un fuoco per 
giocare «agli indiani» insieme 
con tre coetanei. La vittima si 
chiamava Agarolo Marangone. 
Questo pomeriggio egli si era 
recato con alcuni suoi compa- 
gni nel campo sportivo di Apri- 
lia. Qui i ragazzi hanno costrui. 
to la capanna «degli indiani», 
elevando delle pareti con fra- 
sche, ponendo una porticina con 
blocchetti di tufo, e coprendo 
il' tetto con lastre di materiale 
plastico. 

Nell’interno i ragazzi hanno 
poi acceso il fuoco che però si 
è subito appiccato alle fresche 
e al tetto. Il Marangone è rima- 
sto prigioniero del fumo e del. 
le fiamme ed è morto .(Ansa) 


AMMAZZA UNA DONNA 
un pazzo in Val Tidone 


Piacenza, 2 
Una donna di 47 anni, Augu- 
Pizzali, madre di due figli, 
stata uccisa a coltellate a 


Costiola di Caminata, in Val Ti 


done, da ‘Francesco Pezzati, di 
53 anni che in passato era stato 
ricoverato nel manicomio ceri. 
minale. Il pezzati è stato arre: 
stato dai carabinieri. 

Augusta Pizzali è uscita dalla 
chiesa del paese all’incirca alle 
13 e si è avviata a piedi verso 
casa. Dopo aver percorso poche 
centinaia di metri, è stata as- 
salita alle spalle da Francesco 
Pezzati, che pure abita a Costio- 
la di Caminata. L'uomo era na- 
scosto dietro un cespuglio ed 
ha atteso che la donna giunges- 
se alla sua altezza, poi è balzato 
contro la Pizzola im rando 
un coltello da macellaio e infie- 
rendo sulla vittima finché non 
l'ha. vista stramazzare a terra. 

L'omicida ha poi gettato il ca. 
davere nei campi, oltre il ciglio 
della strada, e si è allontanato 
chiudendosi nella sua abitazio- 
ne. Solo più tardi, alcune per- 
sone che transitavano lungo la 
stessa strada hanno scoperto il 
corpo della Pizzali. 

Non sono ancora stati accer- 
tati i moventi del delitto. In 
paese circola la voce che alcuni 
giorni fa la vittima avesse visto 
il Pezzati rubare un fucile dalla 
casa di un vicino. (Ansa) 


derà una decisione in merito 
alla distribuzione del dividendo, 
che non troverebbe giustificazio- 
ne dai dati di gestione, e ai pro- 
grammi d'investimento per l’an- 
no in corso. 


Gino Roberti 


quasi soddisfatto; le prime pa- 
role che ha detto all’appuntato 
Marras e al carabiniere Gio- 
vanni Seda (ì due militi che 
componevano l'equipaggio del- 
la «radiomobile» che ha inter- 
cettato la vettura del fuggiti 
10) sono state: «Oggi sono 
andato a caccia». L’omicida ha 
spiegato di aver estratto il ju- 
cile dal bagagliaio della sua 
auto, subito dopo aver com- 
piuto la strage di piazza Vit- 
torio, e prima di fuggire, per 
precauzione: «Non sì sa mai: 
se mi fossi imbattuto nei pa- 
renti di uno di quelli che ave- 
vo allungato, mì sarei dovuto 
difendere». 

Verso le 19.30, conelusi gli 
interrogatori preliminari da 
parte dei magistrati cuneesi, il 
Manti è stato trasferito a Tori- 
no dove, in serata, è stato con- 
dotto in carcere. 

Carmelo Manti si 
sferito una decina d'anni fa 
da Condofuri a Fossano. In 
passato il Manti ha avuto spes- 
so a che fare con la giustizia: 
nel 1951 fu condannato ad un 
mese di reclusione per un fur- 
to compiuto a Domodossola: 
nel 1957 subì un'altra condan- 
na. a quattro mesi di reclusione 
dalla Corte d'appello di Reg- 
gio Calabria per lesioni perso. 
nali; l’anno dopo, il pretore di 
Bova Marina lo condannò a 
venti giorni dì reclusione per 
un tentativo di truffa. Nel 1965 
ju multato per porto d’armi 
senza licenza. 


Giuseppe Prochilo, nato il 
19 novembre 1925 a Locri, fu 
condannato nel 1944 dal Tribu- 
nale di Locri a quindici giorni 
di reclusione per furto; nel 
1957 la Corte d'appello di To- 
rino lo condannò a quattro an- 
ni di carcere e a 2 mesi di re- 
clusione per rapina aggravata 
nonché a sette mesi per le- 
sioni con arma e dd altri quat- 
tro mesi per porto abusivo di 
arma. Altra condanna il Pro- 
chilo subì nel 1955 dal pretore 
di Torino. Anche il Prochilo 
come il Manti, si era trasfe- 
tito una decina di anni fa in 
Piemonte. Si è anche appreso 
che Giuseppe Prochilo subì 
un’altra condanna nel 1951 a 
3 anni dì reclusione per furto 
aggravato. 

Domenico Parisi, di 61 anni. 
di Condofuri, contadino, era 


era tra 


emigrato in Piemonte per ra- 
gioni di lavoro, circa dieci an- 
ni fa. Sembra che il Parisi fos- 
se lontano parente di Carmelo | 


Manti. La madre di Domenico 
Parisi si chiamava Maria Man- 
tì. Nel 1936 è Parisi fu condan- 
nato dalla Corte d'appello di 
Messina ad otto mesi di reclu- 
sione per jurto; mel 1958 ju 
ritenuto responsabile di lesio- 
ni personali aggravate e con- 
dannato a quattro mesi di re- 
clusione, 

Franco Maltraversi ed Alfre- 
do Moio, entrambi di Celisano 
un comune distante sette 
chilometri da Cosenza — erano 
emigrati in Piemonte per ra- 
gioni di lavoro alcuni anni ja. 
I due erano incensurati. 

Già dal primo interrogatorio 
del Manti si è potuta avere 
un'idea abbastanza precisa sui 
motivi che l'hanno spinto allo 
omicidio. Come si è detto, si 
è trattato di un «regolamento 
dì conti», maturato attraverso 
una lunga serie di attività po- 
co. chiare. Il Manti, in passa- 
to, aveva fornito all'impresa 
Parisi di Nichelino (della qua- 
le sono titolari i figli ed i ni- 
poti di uno degli uccisi) ma- 
teriali edilizi e a sua volta, 
aveva ottenuio, grazie ad una 
altra delle vittime, il Prochi- 
lo, la‘ mano d'opera d'utilizza- 
re non sempre regolarmente 
per i lavori a cottimo che 
svolgeva la sua impresa di 
San Giacomo di Roburent. Il 
Manti ha raccontato d'i avere 
maturato un credito di circa 
tre milioni di lire. per il mate- 
riale fornito, ma di non esse- 
re mai riuscito ad incassarlo; 
gli altri calabresi pretendeva» 
no anzi da hii una di_hiarazio 
ne in cui ammetteva di non 
dover avere alcunché. 

A questo scopo l'uomo era 
stato invitato nel bar di piaz- 
za Vittorio dove, sotto la mi- 
nmaccia di una pistola avrebbe 
dovuto firmare il documento; 
in questa situazione il Manti 
non ha esitato a reagire e ha 
sparato, uccidendo prima 
Franco Maltraversi che, a suo 
dire, era armato e poi gli al- 
tri. Uscito dal bar per fuggire 
in automobile, sì è accorto di 
aver dimenticato le chiavi del- 
la vettura ed è tornato indie- 
tro; dopo aver messo un altro 
caricatore mella pistola, ha 
sparato ancora ad un ferito 
che era a terra e tentava di 
rialzarsi, e poi contro il Parisi, 
che si nascondeva dietro una 
colonna e stava tentando di 
telefonare; quindi se ne è an- 
dato. 


AN. 


La fortuna ha un numero. Lo scoprire- 
te acquistando subito il'’Radiocorriere 
TV. Ogni settimana potrete vincere 
cento gettoni d'oro per un milione di 
lire e 20 altrì ricchi premi. Partecipate 
anche voi al nuovo concorso del Ra-: 
diocorriere TV: 
Nel:numero'in vendita questa settima: 
na, in anteprima e a colori, Milva, 
Gabriella Farinon e Bice Valori, le 
donne che hanno inventato lo scio- 
pero delle mogli in “Mai di sabato, 
signora Lisistrata”. 
Con il Radiocorriere TV potrete 

cere milioni e conoscere tutto e prima 


sui 


programmi 


della 


televisione. 


* 


radio e ‘della 


il settimanale 
radiotelevisivo 
. per la famiglia italiana 


Lunedì, 3 maggio 1971 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


SOLENNI E FESTOSE MANIFESTAZIONI DEL 1.0 MAGGIO | L ELETTA SCHIERA DELLE «STELLE» | CON DA CHE SBANDA ED ESCE DI STRADA 
Schianto contro un albero 


® ® ® (N) ® (JD 
i triestini in gita a Buie 
Gravemente ferito un bimbo: prognosi riservata 
Finite all'ospedale anche la sorellina e la madre 


\Viceprefetto di Gorizia, Cappel- 


«le ha rilevato «l'imponenza del 


\ell’omaggio ai nuovi «Maestri» 
onorata la dedizione al lavoro 


Fervido riconoscimento espresso dal Sottosegretario Usvardi 
per l’ apporto della Regione al progresso 


economico e sociale 


La Festa, del lavoro è stata 
ceseorata ancne quest'anno con 
le tracizionali  manirestazioni: 
conierimento gelle «Stelle al me- 
Tico» premiazione di dipendenti 
allziani (al Comune ea alla Pro- 
Vilicia), cortei, comizi ed anche 
Scaupagnate e balli popolari or- 
gazza da vari gruppi politici 
€ sindacali. Al ceniro delle ma- 
Nitestazioni, la solenne cerimo- 
nia della consegna delle «Stelle 
al merito del lavoro», assegnate 
Quest'anno a venti benemeriti 
lavoratori del Friuli-Venezia Giu- 
lia, di cui dieci triestini; la ma- 
Ritestazione, presente il Sottose- 
gretario on. Usvardi, sì è svolta 
nella sala maggiore della Came- 
Ta del commercio, con l’inter- 
Vento delle massima autorità re- 
Rionali e cittadine: l’Arcivesco- 
vo mons. Santin, il Commissario 
del Governo, Cappellini, l’asses- 
sore regionale Stopper in rap- 
Ppresentanza del presidente Ber- 
zanti, il vicepresidente del Con- 
Siglio regionale, Pittoni, l'on. Bo- 
logna, il sen. Sema, il Primo 
Presidente della Corte d’Appel- 
lo, Renzi, il Procuratore gene- 
Tale della Repubblica, Palermo, 
il presidente della Provincia Za- 
netti, l'assessore Chicco per il 
Sindaco, il Rettore Origone, il 
Questore D'Anchise; presenti an- 
che i prefetti di Udine, Celleri- 
no, e di Pordenone, Biondo, e il 


lini, e numerose altre autorità 
civili e militari. » 

La solennità della cerimonia. 
che si ricollega non solo ideal 
mente ma sostanzialmente con 
la cerimonia di Roma, durante 
la quale il Capo dello Stato 
conferisce le onorificenze ai 
Maestri del Lavoro, è stata sot- 
tolineata dal Sottosegretario 
Usvardi, il quale ha rilevato la 
coincidenza. della manifestazio- 
he nel giorno in cui «tutti i 
Paesi riconoscono ed esaltano 
la festa del lavoro e sintetizza- 
no la volontà del mondo del 
lavoro di ulteriormente affer- 
mare i propri diritti in una 
atmosfera di libertà». E ha sog- 
giunto: «Ci sembra giusto riaf- 
fermare che noi guardiamo ai 
Maestri del Lavoro, a questa 
vera aristocrazia della Nazione, 
con profondo rispetto e voglia. 
mo che con altrettanto rispet: 
to, così come accade oggi a 
Trieste, guardino tutte le forze 
produttive e tutte le forze del 
lavoro del nostro Paese, Il fat- 
to che soltanto 800 italiani ogni 
anno abbiano il diritto e il 
merito di fregiarsi di questa al- 
ta onorificenza è un fatto im- 
portante che non può e non 
deve essere sottovalutato. Sap- 
Plamo perfettamente che diffi- 
cili sono le selezioni e che mol. 
ti sono legittimamente indicati 
per essere Maestri del lavoro 
e ci auguriamo che al di là de- 
gli errori sempre Si riesca a 
Stabilire un diritto di priorità 
nei confronti di coloro che più 
esemplarmente hanno dato ii 
loro contributo a quel signifi. 
cato profondo che la stessa o- 
norificenza assume». 

Ed ha concluso: «Anche qui, 
nella Regione Friuli Venezia 
Giulia che tanto dà come esem- 
pio di capacità produttiva e di 
attaccamento alla Nazione, at- 
traverso tutte le sue istituzioni, 
forse più alto avrebbe potuto 
essere — ha detto l’on. Usvardi 
— il numero delle Stelle del La- 
voro, Ma noi, di fronte ai ven- 
tì insigniti di oggi, riteniamo di 
dover accomunare tutti i lavora- 
tori della Regione, che hanno 
savuto sopportare situazioni dif- 
ficili e che legittimamente oggi 
guardano, con l’aiuto delle isti- 
tuzioni statuali, con l’aiuto de- 
gli Enti locali, con l'impegno po- 
deroso delle organizzazioni sin- 
dacali, a nuove conquiste e a 
nuovi obiettivi». 

Ha preso la parola nell'occa- 
sione anche l'assessore Stopper 
che ha recato il fervido saluto 
della Giunta regionale: «E’ bello 
— ha detto — veder rappresen- 
tata in voi tutta la nostra regio- 
ne, la nostra gente capace e at- 
tiva che si è visto spesso co- 
Stretta a prendere le vie del 
mondo, ma che comincia alfine 
a vedere i frutti concreti del 
suo lavoro qui, .a casa, dopo 
aver per troppo tempo contri. | 
buito al benessere degli altri 
più che al proprio». 

A sua volta il Console dei 
Maestri del Lavoro, Romano 
Crisman, ha rivolto un caloro- 
so indirizzo di benvenuto calle 
nuove leve di quell’esemplare, 
genuina aristocrazia delle for- 
ze del lavoro, di cui la nostra 
regione va a buon diritto orgo- 
gliosa». — 

I Re RO Stati infine 
ospiti, ‘one, dell'Unione 
regionale delle Camere di com- 
mercio, il cui Saluto è stato re- 
cato agli insigniti dal gr. uff. 
Frandoli, il quale li ha adaitati 
quale esempio € incitamento per 
i giovani. 


ea 


Manifestazioni 
e comizi 


dei sindacati 


Il 1.0 Maggio è stato celebra. 
to con una manifestazione uni. 
taria dalla CISL e dalla CGIL. 
In piazza Goldoni — dove è 
confluito il corteo sfilato da S. 
Giacomo nelle vie del centro — 
c'è stato il comizio. A nome di 
entrambe le organizzazioni sin- 
dacali ha preso la parola Giu- 
seppe Burlo, della CGIL, il qua- 


la partecipazione dei lavoratori 
triestini alla manifestazione”, 
affermando «la presenza anche 
di iscritti alla CGIL, la quale 
si è così isolata dalla propria 
base, non potendo il suo atteg- 
giamento di assurdo nazionali 
smo essere più compreso dai 
lavoratori». Quindi un giovane, 
Vojko Gregori, ha poriato un 
saluto in lingua slovena, E’ 
stata infine la volta del ‘giri- 
gente nazionale Vittorio Mera- 
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viglia, oratore «unitario», il 
quale ha ricordato il cammino 
per' l’unità sindacale, le lotte 
dei lavoratori per una diversa 
organizzazione produttiva che 
rispetti la dignità umana prima 
delle esigenze ‘del profitto; e 
ha concluso collegando l’impe- 
gno sindacale nella società alla 
«volontà, ormai comune a tutte 
le masse lavoratrici, di giun- 
gere a una diversa distribu- 
zione del potere attraverso la 
‘realizzazione di sostanziali ri- 
forme». (Manifestazioni locali 
si sono tenute a Muggia, dove 
hanno parlato Laurenti della 
CGIL e Cutazzo della CISL, e 
a S. Croce, dove il comizio uni. 
tario è stato tenuto da Salva- 
tore Curri e da Boris Gombac). 

Daì canto suo la CCdL ha ce- 
lebrato la Festa del lavoro nella 
propria sede. Vi è stata dappri- 
ma la commemorazione dei la- 
voratorì caduti sul lavoro e dei 
dirigenti sindacali deceduti; poi, 
mons. Marzari ha officiato il ri- 
to religioso rievocando le vicen- 
de della CCdL, di cui fu uno 
dei fondatori ed il primo segre- 
tario. «Gli obiettivi per i quali 
la CCdL è sorta — ha ricordato 
don Marzari — sono oggi più 
che mai validi e vanno strenua- 
mente difesi contro coloro che 
‘antepongono agli interessi dei 
lavoratori i propri personali in- 
teressi; i principi che ci hanno 
animato nel 1945 devono rimane- 
re ben saldi in noi, se vogliamo 
una societa più giusta, più uma- 
na, più cristiana». Ed è seguito 
un discorso del segretario Fa- 
bricci, il quale ha polemizzato: 
«Festeggiamo il 1.o Maggio da 
soli perché la CGIL voleva man- 
tenere le sue tradizionali inizia- 
tive (corteo e comizio bilingue) 
e non ha voluto aderire a una, 
festa unitaria totalmente nuova, 
per la cui riuscita ogni organiz: 
zazione rinunciasse a qualche 
cosa: si voleva ancora una vol 
ta strumentalizzare il 1.0 Mag- 
gio con parate ai fini partitici a 
nazionalistici»..E dopo aver re- 
spinto «ogni interferenza ‘dema- 
gogica dei partiti nella vita del 


sindacato», Fabricci ha ceduto, 
la parola all’oratore ufficiale, 
Luigi Della Croce, segretario 
nazionale della UIL, il quale ha 
insistito: «L'unità sindacale non 
sì fa imponendo agli altri la 
propria volontà bensì cercando 
di fondere le reciproche espe- 
rienze, capacità, scelte; senza 
tener conto d’interessi che non 
corrispondano alle aspettative 
ed alle esigenze di tutta la clas- 
se operaia). 

Infine, la Cisnal ha partecipa- 
to al «1.0 Maggio tricolore» con 
una folta rappresentanza locale 
alla manifestazione confederale 
di Milano, oltre che con un’as- 
semblea generale della dirigen- 
za di base della nostra pro- 
vincia. 


Il gruppo dei premiati con le 


(«Giornalfoto») 
«Stelle al merito» e l’ambito titolo di «Maestri del lavoro» 


Un’autolettiga della Croce Ros- 
sa jugoslava ha trasportato ieri 
a Trieste una madre e due figli, 
rimasti feriti in un incidente 
avvenuto nel pomeriggio nei 
pressi di Buie. Il più grave dei 
tre è un bimbo di sette anni, 
Walter Sulligoi, il quale è stato 
ricoverato in stato di coma nel- 
la divisione neurochirurgica del- 
l'Ospedale maggiore. I medici 
gli hanno riscontrato un grave 
trauma cranico, otorragia destra, 
la frattura della gamba sinistra 
e sospette fratture toraciche. La 
prognosi è strettamente riser- 
vata. 

La sorellina, Elide, di due an- 
ni, è stata invece accolta nel 
centro di rianimazione per un 


trauma cranico facciale, .contu- 
sioni multiple al capo e stato 
di choc. La. piccina è stata giu- 
dicata guaribile in due settima- 
ne, salvo complicazioni. Alla 
madre, signora Nella Rakar in 
Sulligoi, di 30 anni, abitante in 
via Gallina 3, i medici hanno ri- 
scontrato invece una ferita al 
mento (già suturata all’Ospeda- 
le di Isola d'Istria), la frattura 
della mano sinistra e contusioni 
multiple alle gambe. Stentata- 
mente la signora ha dichiarato 
di essere rimasta ferita assie- 
me ai figli mentre, con l’auto 
guidata dal marito Giuseppe, 
stava facendo ritorno a Trieste. 
La vettura era uscita di strada 


per cause imprecisate nei pressi 
di Buie andando a schiantarsi 
contro un albero. 


$i addormenta 
dopo lo scontro 


E' STATO ARRESTATO PER 
EUFORIA AL VOLANTE 


Alle tre di notte un giovane, 
Vito Iuzzolino, di 25 anni, resi: 
dente in provincia di Salerno, 
alla guida di una «500» è andato 
a sbattere contro la fiancata di 
sinistra di un'auto. Dopo l'inci- 
dente l'automobilista si è spo- 
stato dal posto di guida a quel: 
lo accanto e sì è addormentato. 
Il maresciallo Otti, della Volan: 


IN ASSEMBLEA IERI I COLTIVATORI DIRETTI | Maestra a Prosecco 


Doppiamente preziose 
le risorse dell'agricoltura 


Bisogna valorizzare appieno (prezzi compresi) i prodotti della terra 
e frenare l'esodo dalle campagne - La relazione di Rustia-Traine 


«I problemì dell'agricoltura s0- 
no seri. E° necessario che tuttì 
se ne rendano conto finché si 
è in tempo per fare qualcosa in 
favore di questo settore. Non 
bastano più le belle parole, gli 
incoraggiamenti verbali e dema- 
gogici: occorrono ìnterventi mas- 
sicci, concreti, nuovi investimen- 
ti di capitali, blocco dell'esodo 
delle popolazioni rurali. E l 
sa è unicamente possi 
l’attuazione di una realistica po- 


TUTELA DELLE MINORANZE E TRAFFICI DI FRONTIERA 


Daoggi 


aRoma 


incontri italo-jugoslavi 


E’ stata convocata per oggi a 
Roma una riunione informativa, 
a livello dei comitati di presi- 
denza, del Comitato misto ita 
lo-jugoslavo per i problemi del- 
le minoranze. Mercoledì, sem- 
pre a Roma, inizieranno inve. 
ce i lavori della Commissione 
mista per l’applicazione dello 
accordo di Udine sui traffici di 
frontiera. 

Nel corso della prima riunio- 
ne verrà affrontato l'esame del. 
la situazione generale alla luce 
dei risultati del recente incon: 
tro del Presidente jugoslavo Ti: 
to con il Presidente della Re- 
pubblica, Saragat; la delegazio- 
ne italiana, capeggiata dal Mi. 
nistro Millesi, vicedirettore ge- 
nerale degli Affari politici della 
Farnesina, sar: formata dal 
Prefetto Molinari, dal Provvedi- 
tore regionale agli Studi, prof. 
Angioletti, e dal prof. Gerin 
preposto alla segreteria del co- 
mitato misto. 

Nella seconda riunione, quella 
\che inizierà mercoledì ed’ alla 
quale parteciperanno, per la 
parte italiana, lo stesso Mini- 
stro Millesi insieme con ì rap- 
presentanti e gli esperti dei Mi- 
nisteri tecnici, verranno discus: 
si i problemi connessi con i 
traffici di ‘frontiera, tenendo 
presente l'avvenuta svalutazione 
del dinaro la quale avrà i suoi 
riflessi immediati sull'aggiorna- 
mento in particolare delle ta- 
riffe dei trasporti: autolinee e 
linee di navigazione. Nell’occa- 
sione, inoltre, verrà con tutta 
probabilità resa definitiva l’in- 
novazione dei transiti illimitati 
con il lasciapassare, che finora 
è stata attuata a titolo speri. 
mentale, 


Riprende lo sciopero 
alla Cassa di Risparmio 


Il personale della Cassa di Ri- 
sparmio (ramo credito ed esat- 
toria) scenderà oggi in sciope- 
ro; secondo le disposizioni del. 
l’«intersindacale» lo sciopero ri- 
guarda tutti gli uffici della se- 
de centrale, tutte le agenzie tran- 
ne quella n. 7, dalle 8 alle 13 
(ripresa del lavoro alle 14), il 
centro elettronico (dalle 6 di 
stamane alle 6 di domani) e i 
centri servizi (dalle 8 alle 13), 
Altri scioperi sono previsti per 
domani, martedì: essi interessa- 
no l’Esattoria e tesoreria, tut- 
te le filiali, l’agenzia n. 7 e i 
centri servizi dalle 8 alle 13 (ri 
presa del lavoro alle 14), e i 
Seguenti uffici della sede’ cen- 
trale: tecnico, ispettorato, eco- 
homato, personale, ragioneria, 


ESPOMEGO 


GORIZIA 
30 APRILE - 9 MAGGIO 


1.a Esposizione Merceologica 
di Gorizia 


_______—_——c_ 


informazioni (tutto il giorno). 
Continua intanto 1’ astensione 
dalle ore straordinarie. 


Stuparich presidente 
dell'Arsenale -San Marco 


Nel corso dell'assemblea de- 
sh azionisti dell’Arsenale Trie- 
l'ing. Plinio 


Stino-San Marco 
Stuparich, i 


del complesso 
vale. 

L’ing. Stuparich — già am- 
ministratore delegato — suben- 
ira al vertice dell’azienda all'on. 
Schiratti. La nomina ha trovato 
ampia, eco nel mondo del la- 
voro, anche per la considera- 
zione che l'ing. Stuparich gode 
nel campo dell'industria naval- 
meccanica, per la appassionata 
dedizione al glorioso stabilimen- 
to navale, ora portato a nuova 
attività nel campo delle ricon- 
versioni e riallestimenti navali, 
con già prestigiose afferma. 
zioni. 


amministrazione 
industriale - na- 


| 


litica di sostegno dei prezzi dei 
prodotti agricoli all'origine e 
con la garanzia di remunerativi 
interessi aì capitali investiti nel, 
settore, onde consentire il giu- 
sto compenso del lavoro, ma- 
nuale e imprenditoriale. Sembra 
una cosa facile, lapalissiana ad- 
dirittura ma, viceversa, di dif- 
ficile realizzazione, discendente 
da tanta poca buona volontà 
non solo del vertice ma anche 
di larghi strati della base, che 
rasenta î limiti di un incoscien- 
te. ed assurdo autolesionismo». 
Con queste parole il direttore 
della Federazione provinciale 
dei coltivatori diretti, dott. Ru- 
stia-Traine, ha aperto l’assem- 
blea annuale ordinaria, svolta 
si ieri mattina nella sala-conve- 
gni della Camera di commer: 
cio; assemblea nel corso della 
quale è stato fatto il punto sul- 
la situazione dell’agricoltura nel 
nostro territorio. 

Alla presenza delle autorità 
(tra le quali l'assessore comu- 
nale Blasina, don Pio Vincenzi 
în rappresentanza  dell’Arcive- 
scovo, il dott. Guntar dell'Ente 
regionale per lo sviluppo del- 
l'agricoltura, il primo Presiden- 
te della Corte d'Appello, Renzi, 
e numerosi dirigenti degli or- 
ganismi che operano nel setto- 
re agricolo), il dott. Rustia-Trai- 
ne ha sottolineato l’azione della 
Coldiretti in difesa degli inte- 
ressi della categoria. 

Dopo aver ricordato — nella 
relazione  sull’attività annuale 
della Federazione locale dei col- 
tivatori diretti — l’opera svol- 
ta nel campo dell'istruzione tec- 
nica e professionale, dell’assi- 
stenza di patronato, dell’assi- 
stenza sindacale, economica, tri- 
butaria, sociale e previdenziale, 
il direttore Rustia-Traine ha ac- 
cennato agli interventi della Fe- 
derazione che hanno infine por- 
tato a un gumento di 8 lire del 
prezzo del latte alla produzio- 
ne, nonché al concreto appog- 
gio alle iniziative delle colture 
in serra e alle azioni per l’assi- 
curazione antinfortunistica per 
î cosiddetti «bipossidenti», per 
gli indennizzi dei danni causa- 
tì dalla selvaggina stanziale, per 


ACEGAT METANO/TRASFORMAZIONE 


Domani ll metano melt 10° zona 


BACINO 5. GIorRcio 


iso s 
% 


Domani martedì 4 maggio p.v. 
avranno inizio i lavori di tra- 
sformazione di 2.260 apparecchi 
di utilizzazione del gas della 
l4.a zona, delimitata in via di 
massima — come si evidenzia 
dalla carta topografica sopra- 
stante — dalle Rive del Man- 
dracchio e Tre Novembre e 
dalle vie Bellini, Dante, Capito- 
lina (tratto finale), San Miche- 
le e Felice Venezian. 

.1 1,696 utenti della zona sono 
già stati visitati mercoledì scor- 
so dagli incaricati della tra- 
sformazione che hanno comu- 
nicato il giorno del successivo 
sopralluogo per l'esecuzione dei 
lavori di adattamento e che 


lo sviluppo delle colture pre- 
giate. Tra le realizzazioni post 
tive sono state infine ricordate 
la riforma delle affittanze agra- 
rie, l'assistenza farmaceutica aì 
pensionati, le provvidenze inte- 
grative in favore delle lavoratri- 
ci madri, l'aumento degli asse- 
gni familiari, le proposte di leg- 
ge regionali e nazionali per la 
istituzione dell’albo professiona- 
le dei coldiretti, 

Dopo un'ampia discussione 
(nella quale sono intervenuti lo 
on. Bologna, che presiedeva la 
assemblea, l’ìispettore riparti- 
mentale delle foreste; Bellaro- 
sa, il signor Zobeni, il commis: 
sario della cassa mutua dei col- 
diretti, Degrandi, il dott. Moran- 
dini. dell’Associazione laureati 
în agraria, il direttore del Con- 
sorzio agrario, Monai, don Pio. 
Vincenzi che ha recato ‘il salu- 
to dell'Arcivescovo mons. San- 
tin, il fioricoltore Reggente) è 
stata approvata una mozione 
conclusiva: vì si afferma tra lo 
altro. l'impegno a «proseguire 
nell'azione di difesa dei prezzi 
deì prodotti dell'agricoltura, 
unico modo per garantire alle 
categorie diretto-coltivatrici la 
giusta remunerazione del pro- 
prio lavoro e per giungere alla 
equiparazione deì Tedditi agri- 
colî con quelli degli altri setto- 
ri produttivi». 

Nel programma dei giuliani a Roma 


Un ciclo sulle istituzioni 


triestine e goriziane 


Teri a Roma, in casa Valdoni, 
sì è riunito il consiglio genera- 
le dell’Associazione triestini e 
goriziani, presenti i biù autore- 
voli esponenti delle comunità 
giuliane nella capitale. Il prof. 
Valdoni ha colto l’ocasione per 
sottolineare il costante interes- 
samento dei triestini e gorizia- 
mì residenti a Roma Verso i più 
importanti problemi della nuo- 
va realtà giuliana. x 

Il presidente del Consiglio di 
amministrazione, Clemente, ha 
illustrato le iniziative in pro- 
gramma, tra le Quali riveste 
particolare importanza «Il ci- 
clo sulle istituzioni triestine e 
goriziane». Il ciclo verrà ini- 
ziato entro maggio Con una con- 
ferenza del prof. Budini sul 
«Centro internazionale di fisica 
teorica» di Miramare, alla pre- 
senza del ministro degli esteri, 
on. Moro. 

La settimana scorsa 400 soci 
sono intervenuti alle tre rappre- 
sentazioni straordinarie di «Le 
maldobrìe», lo spettacolo pre- 
sentato a Roma su invito della 
Associazione triestini dalla com- 
pagnia del Teatro Stabile della 
nostra città, che ha riscosso un 
vivissimo successo. 

e 


Oggi riparte 
la «Jeanne d’Arc» 
La portaelicotteti francese 


i «Jeanne d’Arc»n, da venerdì in 


visita ufficiale a Trieste, ripar- 
tirà stamane, staccandosi alle 
ore 10 dalla Stazione marittima 
dov'è rimasta ormeggiata assie- 
me  all’avviso-scorta «Victor 
Schoelcher» ed è stata così visi- 
tata da numerosi cittadini, men- 
tre gli ufficiali allievi, che la 
moderna unità reca sui mari del 
mondo in viaggio d'istruzione, 
hanno festosamente animato le 
nostre strade. La «Jeanne d’Arc» 
riprenderà il mare stamane di. 


. :|retta a Spalato: toccherà poi 


hanno illustrato le precauzioni 
da seguire per il funzionamen- 
to degli apparecchi di cottura 
fino al momento del citato adat- 
tamento, precauzioni che, nella 
occasione, si raccomanda viva- 
mente di osservare scrupolosa- 
mente. 

Il metano verrà immesso nel 
la rete della zona per le ore 21 
circa di oggi lunedì 3 maggio. 

Nella malaugurata ipotesi del 
verificarsi di qualche disguido 
o contrattempo gli utenti sono 
invitati a rivolgersi ai numeri 
telefonici. 


750.559 - 750.272 


Tunisi per tornare infine a Brest 
da dove aveva iniziato, lo scor- 
so 27 ottobre, il suo lungo viag- 
gio intorno al mondo. 


SO E IE 


Chiamata alle armi 
del 2.0 contingente ’71 


Dal 20 aprile sono stati affis- 
si in tutti i comuni ì manifesti 
murali contenenti l'ordine di 
chiamata alle armi per l’eser- 
cito e l'aeronautica del II conÈ 
tingente dell’anno 1971, al qua- 
le sono interessati iutti i giova- 
ni 1. .ti nel secondo quadrime- 
stre dell’anno 1951 e quelli co- 
munque rinviati a questa chia- 
mata. 

L’avviamento alle armi avrà 
inizio il 5 giugno 1971 per lo 
esercito ed il 6 agosto per la 
aeronautici militare, 


la triestina ferita 


nella sciagura ferroviaria 


Nella sciagura ferroviaria, av- 
venuta in Austria, nei pressi del 
confine, di cui diamo ampio re. 
soconto in altra parte del gior- 
nale, è rimasta ferita — per for- 
tuna in modo non grave — an- 
che una donna triestina: Eveli- 
na Pahor, di 55 anni, abitante 
in salita Contovello 71. La no- 
tizia dell'incidente è stata por- 
tata ai familiari dalla polizia, 
che aveva ricevuto un fonogram- 
ma. dalla gendarmeria austria- 
ca. Un agente ha ripetutamente 
suonato al campanello di salita 
Contovello 71 ma nessuno ha 
risposto. Infatti nella casa, com. 
posta da due appartamenti, E- 
velina Pahor abita da sola. 

La notizia si è sparsa rapida- 
mente a Contovello e a Prosec- 
co, dove Evelina Pahor è mol 
to conosciuta essendo insegnan- 
te alla scuola elementare di lin. 
gua slovena. Era diretta in Sti- 
tia, per visitare alcuni cono. 
scenti che la stavano attenden- 
do per trascorrere assieme i 
giorni festivi. 


Aperti stamane 
tutti i negozi 


L'Unione commercianti ricor- 
da ai titolari delle aziende ed 
alla cittadinanza che stamane i 
negozi di tessuti, abbigliamento, 
elettrodomestici, mobili, artico- 
li meccanici e tecnici ed in ge- 
nere tutto il settore degli arti- 
coli e merci varie, saranno aper- 
ti al pubblico anche nell’intera 
mattina, in deroga alle norme 
che regolano la settimana semi- 
corta. 


Riunione esercenti 


sale da ballo 


Nella sede della locale Asso- 
ciazione Esercenti Pubblici E- 
sercizi (FIPE) di piazza Benco 
n. 4, oggi alle 16.30 avrà luogo 
una riunione di titolari di locali 
notturni e sale da ballo di Trie- 
ste e provincia, per un esame 
degli specifici problemi di que- 
sta purtroppo sempre più esi- 
gua categoria di operatori. L'in- 
contro assume un particolare ri- 
lievo poiché è assicurata la pre- 
senza di un rappresentante del 
Sindacato nazionale esercizi 
pubblici con orchestra, varietà 
e danze che appositamente giun- 
gerà da Roma per l'occasione. 


Date aiuto all'opera civile | 
della LEGA NAZIONALE |, 


GROSSA DISAVVENTURA DI UNA GIOVANE 


Nel ritirare il pane 
dimentica mezzo milione 


ll denaro era riposto in un cartoccio 
sul banco della panetteria: è sparito 


Mezzo milione in contanti rin- 
chiuso in un cartoccio del pa: 
ne, è sparito nel volgere di po- 
chi minuti dal banco di vendita 
di una panetteria. A dimentica. 
te il cartoccio d’oro, è stata 
una giovane, Maura Felice, di 
25 anni, abitante in via Tigor 
12. La sfortunata donna era usci. 
la presto di casa e aveva nasco- 
sto 1 soldi in un cartoccio ano- 
nimo. Doveva consegnare l’im- 
porto a una persone per effet. 
tuare un pagamento urgente. 
Prima di portare il denaro, Mau: 
ra Felice aveva fatto tappa nel- 
la vicina panetteria, al numero 
ll di via Tigor, ed aveva ordi- 
nato il pane: Per pagare, Maura 
Felice aveva appoggiato il pre- 
zioso cartoccio. sul banco, ave: 
va preso i.soldi.fuori dal porta 
monete ed aveva quindi ritirato 
il cartoccio del pane, dimenti- 
cando l’altro — quello con mez: 
zo milione — sul banco. 

La giovane è uscita, ha fatto 
qualche centinaio di metri pri- 
ma di accorgersi di non avere 
più il cartoccio del mezzo mi. 
lione ma solo quello del pane. 
Con il cuore che le arrivava fi. 
no alla gola, la povera donna 
è corsa come una disperata in- 
dietro. E’ entrata di corsa, qua- 
si urlando. Ma il suo «cartoccio 
d’oro» non era più dove l’ave- 
va lasciato. Ha chiesto a tutti, 


| Gita in motoscafo 


sulla Laguna Veneta | 


Viste le numerose richie 
ste da parte del pubblico, 
PU.T.A.T. riprende con 
DOMENICA 19 MAGGIO 
| le gite a Venezia e Laguna 
Veneta con pullman e mo- 
toscafo e con visita di Mu- 
| rano, Burano, Torcello e I 


San Francesco del Deserto. 
QUOTA LIRE 6.000 
compreso il pranzo 

Prenotazioni presso Uffici UTAT 

di via Imbriani e Gall. Protti 


4 


ha guardato dappertutto. Nulla. 
Non le restava che rivolgersi 
al vicino commissariato di Cit- 
tavecchia, ai cui agenti ha espo- 
sto la situazione. 

Gli agenti hanno subito ini 
ziato l'indagine, interrogando le 
venditrici della panetteria e cer. 
cando di ricostruire i movimen- 
ti delle persone dall'uscita di 
Maura Felice dalla panetteria al 
drammatico suo rientro. 


Indennità ai disoccupati 
per il mese di aprile 


Oggi avrà inizio il pagamen- 
to dell'indennità di disoccupa» 
zione relativa alla seconda quin. 
dicina del mese. di aprile, Il pa- 
gamento sarà effettuato presso 
la sede di via F. Severo n. 46/1, 
dalle ore 9 alle ore 12 con il 
seguente ordine: lunedì 3 mag- 
gio: marittimi; Martedì 4: co- 
gnomi dalla. lettera A alla GC; 
Mercoledì 5: dalle D alle L; 
giovedì 6, dalle M alle R; ve- 
nerdì 7, dalle S alla Z. 


caste 


Sferra un pugno 
a un agente: arrestato 


Di un pugno in faccia ad un 
brigadiere di P.S. è stato au 
tore il bracciante Umberto Bub- 
nich, di 35 anni, che aveva be- 
vuto un bicchiere di troppo. La 
sera del primo maggio il Bub- 
nich si trovava nel bar Istria 
di Villa Opicina e stava distur- 
bando ed insultando i presen- 
ti. Ad un certo momento il bri. 
gadiere Remigio Cariello, che si 
%rovava nel bar, fuori servizio, 
lo ha invitato alla calma. Per 
tutta risposta il sottufficiale si è 
puscato un pugno in faccia che 
gi ha prodotto lesioni all'oc- 
chio destro giudicate guaribili 
in una decina di giorni. 

Umberto Bubnich è stato ar- 
restato dagli agenti del com- 
missariato di Opicina e denun- 
ciato per ubriachezza e lesioni 
personali. 


n 


PERITI TRE VERONESI IN UNA SCIAGURA IN DALMAZIA 


Due fratelli triestini, reduci 
da un viaggio in Dalmazia, ci 
hanno portato questa notte in 
redazione le agghiaccianti testi: 
monianze fotografiche di una 
tragedia. Ad una quarantina di 
chilometri da Zara, in uno dei 
tornanti a strapiombo sul mare, 
‘hanno visto un paracarro schian. 
tato e due striscie nere sullo 
asfalto, che morivano sul ciglio 
cella strada, verso il baratro. I 
due giovani, Guido e Walter Ca- 
derin, abitanti in via d’Alviano 
70, che viaggiavano con i fami 
liari, hanno fermato la macchi- 
na e si sono affacciati sullo stra- 
piombo: erano i primi testimo- 
ni di una tragedia avvenuta po- 


Tragico volo in mare 


co prima. Un'auto, una «Lancia 
Appia» targata Verona 99448, 
giaceva sul fondo del mare az- 
zurro e trasparente, ad una ven: 
tina di metri dalla riva, Sono 
venuti poi i soccorsi ed alcuni 
pescatori con una barca a remi, 
si sono portati sopra la vettura 
trasformata ormai in una bara 
per i tre occupanti: due uomini 
e una donna. Unn dei pescatori 


CEYLON 5-22 luglio 
INDIA, NEPAL e 
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e 


si è tolto gli indumenti, si è tuf- 
fato trascinandosi dietro una 
grossa fune. Il canapo è stato 
poi legato alla barca e così la 
vettura è stata poi trascinata 
sino alla riva. Nell’interno, le 
tre salme giacevano l’una ad- 
dosso all'altra. E’ venuta quin- 
di la polizia; gli agenti hanno 
fatto allontanare tutti e così i 
due fratelli triestini non hanno. 
potuto apprendere i nomi delle 
vittime. Con le drammatiche se- 
quenze della macchina fotogra- 
fica sono corsi a Trieste, A casa 
hanno sviluppato e stampato da 
soli il rollino e ci hanno porta» 
to in redazione le foto. 


te — intervenuto sul posto — ha 
dovuto scuoterlo più volte pri- 
ma di svegliarlo. Il sottufficiale 
si è subito accorto che il giova- 
ne era piuttosto euforico per 
cui, dopo averlo fatto sottopor- 
re ad una visita medica, lo ha 
dichiarato in stato di arresto. 
L'incidente, che ha causato sol 
tanto danni ai veicoli è avvenu- 
to in via dell’Orologio all’ango- 
lo con la via Pozzo del Mare, Vi- 
to Iuzzolino, alla guida della 
«500» targata Genova 176587, era 
andato a sbattere contro la fian- 
cata dell’auto targata TS 132997, 
che proveniva da via del Teatro 
Romano ed era guidata verso la 
via Mercato Vecchio da Antonio 
Di Drusco, di 44 anni, abitante 
invia Ginnastica 35. Oltre all’ar- 
resto per guida in stato di eb. 
brezza, Vito Iuzzolino si è visto 
contestare tre contravvenzioni: 
velocità all'incrocio; mancata 
precedenza e guida con patente 
non bollata. 


Una «850» è uscita ieri matti- 


na di strada ed è andata a sbat- 
tere contro la parete rocciosa 
della strada che da Basovizza 
scende a Trieste. L'incidente è 
avvenuto vicino alla prima gran- 
de curva. La donna che si tro- 
vava al volante, Maria Roiech in 
Cioch, di 37 anni, abitante in 
strada per Longera 358, ha ri. 
portato la frattura dislocata del- 
la clavicola destra, una ferita da 
taglio alla guancia sinistra e 
contusioni escoriate al polso de- 
stro e alle ginocchia. Soccorsa 
da un automobilista, è stata t1.- 
sportata all'Ospedale maggiore, 
dove è stata accolta nella, divi- 
sione ortopedica con la progno- 
si di un mese e mezzo. 


CHRYSLER 
160 - 160 G.T. - 180 
o è 
SIMCA 
1000 LS - 1000 GLS 
1000 S 
1000 RALLYE 
1100 GLS - 1100 S 
1100 BREAK 
1200 S coupé Bertone 
1301 S - 1301 BREAK 


DISC) 
La sportivissima 
MATRA 530 LX 
© è 
CONCESSIONARIO 


G. DUPLICA 


Viale dell'Ippodromo 2 
tel. 763487 


DINO) 


RATEAZIONI SENZA 
GAMBIALI 


MASSIMA VALUTAZIONE 
DELL'USATO 


PARCHEGGIO INTERNO 


MAGAZZINI 
alla STAZIONE 
C alzoni 

C amicie 

Cc ravatte 


Coi da uomo 


693 belle 


A PREZZI BUONI 


MAGAZZINI 
alla STAZIONE 


Via Cellini 2 - Tel. 24125 
(a pochi passi 
dalla Stazione Centrale) 


Pag 


TRAGICA FINE DI UN MARITTIMO JUGOSLAVO AL MOLO VENEZIA 


Muore asfissiato a bordo 
di un traghetto in disarmo 


Vi era salito di notte, non visto, probabilmente in cerca di un posto per dormire 
Si ritiene che un mozzicone di sigaretta sia all'origine del fatale incendio 


(Servizio di «Giornalfoto») 
Ecco il «Mojolner» ormeggiato da circa un anno al Molo Venezia 


finalmente — a dritta — la 
cabina che faceva per lui. Una 
cabina, tutto sommato acco- 
gliente, con l’oblò che poteva 
venir aperto per far passare 
un po’ d'aria e soprattutto 
con un comodo materasso, 
Prima di addormentarsi il 
marittimo deve essersi acce- 
so una sigaretta. Ed è pro- 
prio con il mozzicone che 
egli — inavvertitamente — ha 
dato fuoco alla cabina, Que- 
ste sono naturalmente le sup- 
posizioni fatte. dagli inqui- 
renti in;base agli elementi 
trovati sulla nave dopo il si. 
nistro. 


Nikola Arcon, dunque, si 
sarà addormentato fumando. 
La «cicca» deve essere finita 
sul pagliericcio e la brace 
ha intaccato il tessuto e poi 
l’imbottitura. Non si è avu- 
to sviluppo di fiamma ma 
molto fumo, che ha invaso ra- 
pidamente la piccola cabina, 
Semintossicato, lo sventurato 
marinaio deve essersi sverlia- 
to. Raccogliendo le proprie 
forze egli è uscito dalla ca- 
bina, ha percorso il corridoio 
di prua raggiungendo la sca- 
la che conduce sopra coper- 
ta, nel salone di prima, clas- 
se, rifacendo la strada che 
aveva percorso qualche tem. 
po prima. per recarsi a dor- 
mire. Il fumo aveva. ormai 
invaso tutto il corridoio e lo 
sventurato uomo, ormai in- 
tossicato, non è riuscito @ 
raggiungere la parte poppie- 
ra della nave, dove si sarebbe 
trovato all'aperto, ma si è ac- 
casciato tra i divani. Così è 
stato infatti trovato dono 
qualche ora dai vieili del fuo- 
co accorsi in forze. 

E’ stato l’equivaggio di un 
peschereccin ad accorgersi 
del fuoco. Fseguendo, al rien. 
tro la manovra di attracco al 
Molo Venezia, i pescatori han- 
no scorto le nuvole di fumo 
che uscivano dalla vrua e dal 
ponte. superiore della nave 
traghetto. Fira l’una e mezzo. 
I pescatori hanno. sverliato 
immediatamente il custode 
della pescheria, il quale ha te- 
lefonato ai vigili del fuoco. 
i ì j Dalla caserma di RO DES 
\ colini sono uscite due auto. 
Mario Visintin, che anche la | pompe mentre dal distacca» 
sera prima aveva ispezionato | mento del Porto vecchio la- 
regolarmente la nave ferma ! sciava gli ormeggi la moto- 


Un marittimo jugoslavo, Ni. 
kola Arcon, di 44 anni, che 
proprio oggi avrebbe dovuto 
sottoporsi a un controllo me- 
dico per imbarcarsi su un 
‘mercantile e iniziare un nuo- 
vo periodo di lavoro, è mor: 
to asfissiato a bordo del tra- 
ghetto «Mojolner» in disar- 
‘mo e ormeggiato al Molo 
Venezia, che la scorsa notte 
ha preso fuoco. 

Come e perché Nikola Ar- 
con si trovasse a bordo della 
nave senza equipaggio, non 
si sa. Si possono fare soltan- 
to delle supposizioni, come 
supposizioni vengono fatte 
sull'origine dell'incendio. Il 
marittimo jugoslavo, pur ri. 
sultando dal passaporto jugo- 
slavo ‘abitante a Trieste. nel 
rione di Roiano, in via dei 
Saltuari 2, dovrebbe essere 
salito ‘a bordo per cercare 
un posto in cui dormire, 

“Lo straniero deve essersi 
arrampicato lungo la murata 
esterna, raggiungendo così il 
ponte superiore da dove avrà 
poi cercato le cabine. Il per- 
corso fatto da Nikola Arcon 
non è stato breve. Infatti dal 
ponte sopraelevato egli è do- 
vuto scendere sino sottocoper- 
ta; poi ha camminato verso 
il gavone di prua, trovando, 


Da un manifesto di bordo: il traghetto serviva per 600 persone 
e 23 automobili. Verrebbe trasformato in un bar galleggiante 


Il marittimo Nikola Arcon 


lancia dei vigili del fuoco. 

Dal molo e dal mare. veni. 
vano i soccorsi. I vigili del 
fuoco, sono saliti a bordo, è 
hanno forzato la porta che 
conduce al salone di prima 
classe. Nel frattempo veni. 
va informato del sinistro an- 
che Mario Visintin, abitante 
nella vicina via Torino 22, il 
quale ha il compito di ispe- 
zionare giornalmente la na- 
ve.in disarmo, 

«Ero ‘salito a ‘bordo alle 
22 — ci.ha detto Mario Vi. 
sintin — e tutto era norma. 
le: ho fatto, il, giro completa 
della nave, come facevo sem- 
pre. Poi ho. chiuso la porta 
che conduce al salone e che 
blocca praticamente tutta la 
nave». Infatti dalla coperta, 
una volta chiusa quella porta 
e l’altra che conduce alla sa- 
la macchine, non si raggiunge 
l'interno. Ecco perché — nel- 
la ricostruzione fatta — si è 
detto che Nikola Arcon deve 
essersi arrampicato lungo la 
murata per raggiungere l’in- 
terno del traghetto. 

Durante, le operazioni di 
spegnimento che sono durate 
oltre tre ore, alcuni vigili del 
fuoco, passando per il salone 
di prima classe, hanno nota- 
to, disteso a terra, il corpo 
inanimato di un uomo. I vi- 
gili hanno cercato di dare aiu- 
to allo sventurato, ma egli 
non dava più segni di vita. E° 
stato ‘chiesto l'intervento dei 


È CON L’U.T.A.T. ù 


A BUDAPEST | 


L'U.T.A.T. effettua dal 15 
| al 20 maggio un viaggio in | 
autopullman a BUDA. 
PEST, con soste a Lubia- 
na, Zagabria e Graz. Quota 
Lire 56.000 
Iscrizioni: 
| U.T.A.T., via Imbriani (tel. | 
67831) e Galleria Protti 
(tel. 38547) wi 


SE 


LE ORE DELLA CITTA 


Incontri ecumenici 


Sotto gli auspici dell'Ufficio dio- 
cesano per l’ecumenismo, l'avv. 
Paolo Colbi, direttore del dipartimen: 
to per le comunità cristiane del Mi- 
nistero dei cultì dello Stato d'Israele, 
terrà oggì (ore 19.15), nella sala con- 
vegni di via San Nicolò 6, una con- 
ferenza sul tema «Incontri ecumenici 
e interconfessionali a Gerusalemme: 

L’avv. Colbi, triestino, esperto di di- 
ritto canonico dello Stato israeliano, 
è stato membro delle missioni diplo- 
matiche per le cerimonie d'apertura 
e di chiusura del Concilio Vaticano 
II, E’ autore di numerosi articoli e 
studi sulla storia delle minoranze re- 
ligiose del Medio Oriente e sulla sto- 
ria del Cristianesimo in Terrasanta, 


Telefono amico 


è un esperienza fatta da giovani. 
tu? Telefono 


Ricordo degli infoibati 
Oggi, nel pomeriggio il Prosinda- 
co, prof. Lonza, gli assessori co- 

munali ‘e i rappresentanti dei grup: 


calità Opicina - Campagna. 
moria delle vittime che giacciono 
nelle voragini del Cai 


Liriche alla <SA 


Arte infantile 


sanitari della Croce Rossa e 
il medico di guardia, dott. 
Cociani, giunto sul posto, non 
ha potuto fare altro se non 
redigere 11 certificato di mor- 
te sopravvenuta per «proba- 
bile asfissia». 

Gli agenti del commissaria- 
to Scalo marittimo, giunti 
su. posto assieme a ufficiali 
della Capitaneria di porto, 
hanno informato della disgra- 
zia il magistrato di turno 
dott. Borraccetti, il quale ha 
rilasciato il nulla osta per la 
timozione della salma. Al 
le quattro e mezzo il corpo 
del marittimo jugoslavo è 
stato traslato all’Obitorio del- 
Ospedale maggiore a disposi- 
zione dell'autorità giudiziaria. 

Nel frattempo i vigili del 
fuoco completavano la loro 
opera. Due di essi, nella 
cabina di prua dove aveva 
avuto origine l'incendio, sono 
rimasti leggermente intossica- 
ti: sì tratta di Giovanni Scar- 
pin, di 25 anni, e di Egone Fi- 
lippi, di 24 anni. Essi sono 
stati trasportati all'Ospedale 
maggiore. 

La nave traghetto «Mojol- 
ner», a bordo della quale è 
avvenuto il sinistto, si trova 
ormeggiata da circa un an 
no al Molo Venezia. I pro- 
prietari (si tratta di una so- 
cietà panamense, la. «Lama- 
mar», che si appoggia a Trie- 
ste alla società Penso) inten- 
dono di trasformarla in un 
bar galleggiante. 


IL PICCOLO 


Nel bacino San Giusto ha avuto luogo la regata nazionale di 
modelli radiocomandati di imbarcazioni promossa dalla sezione 
provinciale triestina dell’Associazione modellistica navale na- 
zionale «Nayimodel», cioè del Gruppo «Antares». Ecco, nella 
fotografia, due momenti della riuscita manifestazione, che ha 
richiamato lungo le rive gli appassionati di questa interessante 
il modellismo da competizione 
del Gruppo modellistico 


e paziente attività sportiva, 


Ecco la classifica: 1) ing. Crespi, 
«Sestese» (Sesto San Giovanni); 2) Tagliabue, «Navimodel Club» 
Torino; 3) Tosarello, «Navimodel Club» Milano; 4) Borgonovi, 
«Navimodel Club» Brescia. Franceschinel è giunto in semifinale 


(«Giornalfoto») 


= 


pi consiliari si recheranno a de 
porre corone d'alloro sulla Folba di 


Basovizza e sulla Foiba n. 149 (lo- 
), in me 


TEO. 
IR) 
Nel consueto incontro del lunedì 
della Società artistico irta 


nelle sale del Tommaseo, alle ore ll 


verrà presentata la raccolta di 

che «Gli specchi mentono» di Gian- 
franco Barbieri fuori collana dal aTi- 
mavo». L'autore sarà presentato da 
Claudio Martelli, Seguirà un dibatti- 
to al quale prenderanno parte. gli 
sorittori e gli antisti presenti. 


Oggi alle ore 18, verrà inaugura 

ta nella Sala Maggiore dell'Ita» 
lo-Amenicana in via Roma 15, una 
mostra di lavori artistici eseguiti da. 
gli allievi della Scuola: Internaziona- 
le di Trieste. La mostra, che è sta- 
ta organizzata dall’insegnate d'arte 
della Scuola sig.na Donna Johnson, 
resterà aperta sino a venerdì 7 mag- 


gio, con il seguente orario di visi. 
ta: ore 10-13 e 15-20, 


MANIIISISSIIN 


Gite © soggiorni 


La CAMERA CONFEDERALE DEL 
LAVORO comunica che, contraria 
mente al previsto, le iscrizioni per 
il soggiorno montano di Laggio 
Cadore si apriranno il giorno 10 
maggio p.v. dalle ore 9 ‘alle 12. 


| vediitore agli Studi 


Francobolli «Europa» 


L’annunciata serie di due fran 

cobolli «Europa» sarà messa in 
vendita oggi presso lo sportello ‘fi- 
latelico di piazza Vittorio Veneto e 
presso l’ufficio Dostale istituito per 
l'occasione nella sede della mostra 
«EUROPHIL 71», in via Imbriani 14, 
dove sarà usato un timbro celebra- 
tivo. Il Circolo Ravasini ha perciò 
predisposto delle apposite cartoline 
per far annullare i nuovi francobol 
li nel primo giorno di emissione, 
Sarà messo in vendita anche un nu- 
mero del Bollettino Tergeste. 


<Famiglia € Scuola» 


Per venire incontro alle richieste 

delle famiglie ed offrire loro la 
possibilità di discutere sui proble» 
mi della scelta degli studi con per 
sone competenti, l'Associazione «Fa- 
miglia è Scuola» terrà, ogni marte 
di e venerdì nell'Aula Magna del 
Liceo «Dante» in. via, Giustiniano 5, 
dello conversazioni orientative.. In 
tale occasione. verrà esaminata la 
situazione degli alunni che finiscono 
la scuola media d'obbligo, saranno il- 
lustrati i, vari indirizzi di studio e 
verrà. presentata una panoramica 
delle strutture e dei concreti aspet- 
ti operativi del mondo del lavoro, 
Gli incontri — autorizzati dal Prov. 
i — avranno inizio 


domani 4 o, alle ore 17,30 nel. 
la sala di vie, Giustiniano 5. 


Ta stagione del sole 


e dell’azzurro è incominciata, ed 
oggi, lunedì 3 maggio, il risto- 


rante-bagno «Ezcelsiory di viale Mi-|. 


ramare 52: (tel, 410-420), da il via 


dij alla. stagione balneare riaprendo i 


suoiî battenti agli affezionati clienti 
e amici di sempre. 


AD AQUILEIA E GRADO 
LA FAMIGLIA DEL «PICCOLO» 


Aquileia e Grado hanno ac- 
colto, il primo maggio, giornali- 
sti e tipografi del nostro gior- 
nale: una festa aziendale del 
«Piccolo», quindi, imperniata 
dapprima su una sfida calcistica 
e, più tardi, su un riuscitissimo 
convivio, contraddistinto da cam» 
ti, danze e simpatiche, oltre che 
applaudite, esibizioni di mini 
cantanti. 

Sul tappeto erboso di Aquileia 
— madrina la gentile Marina 
Alessi — la tenzone si è risolta 
con un totale di otto palloni in 
rete: quattro nel primo tempo, 
altrettanti nel secondo, anche se 
proprio non compensati con Te- 

olare equità da una parte e dal- 
’altra dei contendenti (risultato 
finale 5-3 per i tipografi). Un in- 
contro, comunque, che ha messo 
a fuoco i valori dell'uno e del- 
l’altro «undici», ed a dura prova 
i muscoli di coloro che proprio 
calciatori di professione non s0- 
no, Una partita, infine, dai due 
volti, da Giano bifronte: nel pri 
mo tempo si è visto, nettamen- 
mente, quello dei tipografi; la 
ripresa, invece, dato una 
sferzata all'orgoglio dei giorna- 
listì, i quali sono riusciti a dimi- 
nuire lo svantaggio, fin quasi ad 
annullarlo se non altro sul pia 
no del rendimento, grazie anche 

lì innesti di coloro che erano 
rimasti prudentemente in pan- 
china. 

Hanno giocato, per i giorna- 
listi: Trivellato, Sanson, Vatta, 
Ressani, Bagordo, Baj, Nîccolini, 
Mazzi, Cappellini, Drocker, Son- 
cinî, Cadelli, Ponis, Pison, Bollis 
e Gajer (in panchina, quale c. t. 
Claudio Nordio). Per i tipografi: 
Santini, Storelli, Abrami, Figelli, 
Plesnik, Demarchi, Pestel, Lover- 
re, Rojaz, Angelini, Babini, Lo- 
perfido, Romani, Coloni (in pan 
china, quale Flavio Coslo- 
vich); arbitro: Piero Costanzo. 

Poi, nel ristorante «Isola 
d'oro» di Grado, ‘itonoscetmenti 
per tutti: una targa d'argento 
del Comune di Trieste e meda- 
glie per iìl direttore di gara ed 
i guardalinee, altre medaglie of- 
Jerte dall'Azienda di soggiorno 
di Grado, rappresentata dal suo 
direttore, dott. Mulfertheiner: di 
oro per quelli che hanno pri- 


Medaglie e premi per tutti gli «atleti» 
Esibizioni applaudite di mini-attori 


o ETA 
meggiato, d'argento per gli av- peri ile presso l’Istituto 
Mr Che son THIstiti di tener AUOUGE, si ena iscritto alla lo- 
loro validamente testa. E la pre-| Sa presso la Facol- 
senza significativa del Sindaco |" Mmomia e commercio, 


dott. Reverdito, e quella del di- 
rettore del «Piccolo», Chino 
Alessi, 

Alla squadra vincente è anda 
to anche l'omaggio della Total 
(150 litri di benzina), mentre la 
ditta Godina aveva messo în pa- 
lio il pallone della contesa, asse- 
fata quindì al mini-cantante 

‘ranco Torlo, interprete applau- 
dito di uno dei motivì dell'ulti- 
mo Sanremo. E ancora, larga di 
stribuzione di scatole dì calze, 
offerte dalla Bloch. La serata è 
stata allietata dal complesso dî 
virtuosi «I Monpracem», diretti 
dal maestro Ferruccio Tognon, 
che si sono avvalsi della parte- 
cipazione, riuscitissima, dell'imi- 
tatore-cantante Nevio Scuz. 
Il tutto nell'atmosfera di viva 
colleganza e di letizia che ha 
improntato l’intera giornata, au- 
spice la cordiale ospitalità di 

rado, curata dal nostro Lucia- 
no Sanson. 

Una manifestazione, quindi, 
simpatica, estremamente riuscì 
ta e, logicamente, da ripetersì... 


Giovedì al Verdi 


concerto Okko Kamu 


Giovedì alle ore 21 avrà luogo 
al Teatro Verdi il sesto concer- 
to della SREE AIMORICE di 
primavera, giovane 
maestro finlandese Okko Kamu, 
concerto che vedrà impegnato 
oltre l'orchestra anche il coro 
del Comunale, istruito dal mae- 
stro Gaetano Riccitelli. La par 
te solistica della serata è affida. 
ta al violoncellista Libero Lana. 
Il programma comprende, in 
apertura, la cantata «Ajace» per 
coro e orchestra, di Orazio Fiu- 
me; seguirà il Concerto per il 
violoncello con orchestra di Ka- 
ciaturian e, infine, la Quarta 
Sinfonia di Beethoven. 

Alla biglietteria del 
(tel, 23988) niprende stamane la 
vendita dei biglietti 


teatro || 


Prematura scomparsa 
del magg. 


Allo scoppiare del secondo con- 
flitto mondiale venne chiamato 
alle armi e nell'ottobre del 1942 
era stato inviato in Russia con 
il 3.0 Reggimento «Savoia» Ca- 
valleria. Per la Sua partecipa- 
zione a quella campagna gli ve- 
niva concessa, la croce di guerra. 
Alla fine della guerra, rientra» 
to a Trieste, entrava a far par- 
te: delle Forze di polizia. della 
Venezia Giulia, raggiungendo il 
grado di ispettore. Nell'ottobre 
1961 passava Corpo delle 
Guardie di P.S. col grado di ca- 
dipendenze di 


pitano e, alle 
Gruppo; Ti 
carichi di nétevole responsabili- 
tà. Prestavalservizio successiva- 


d’Interno. Con 120 
Trieste della scuola allievi guar- 
die di P.S., rientrava nella sua 
città e veniva assengato a quel- 
l'istituto. Con la sua scomparsa, 
la Scuola di polizia perde un 
ufficiale di elevate doti morali e 
di carattere; nelle giovani leve 
aveva sempre saputo infondere 
anche elevati sentimenti umani, 


Circolo del Cinema «IU. Barbaro», 


consueta proiezione cinematografica 
del Inmedì, Lunedì 10 maggio, nella 
medesima sala avrà luogo l’ultima, 
proiezione stagionale con il film di 
F. Solanas, «L'ora dei forni». 


GIRELLI, 


Amico 768666 - 766867. 


Fiera della lampada 
Lampadari classici e moderni. 


Grande assortimento. Da Rocco, 
‘piazza V. Veneto 3 (piazza. delle 


lel 
riva ‘molteplici in- | 


Vuoi viverla anche 


Poste). 


RIGUTTI... veste tutti 


E' tempo di acquisti: datevi una 
personalità scegliendovi uno sti 
le nel nostro vasto assortimento! 


Via Mazzini 4 


TV-TV riparazioni... 


fono 74.18.01 


<Caccia al Tesoro» 


TV. i 


Televisori delle. migliori marche 
Loewe Opta e Magnadyne a pres 
piazza V., 


zi ridotti. Da Rocco, 
Veneto. 3, 


Cresime Seiko 1971 


torio 4. 


Magazzini Felice 


Abiti da lavoro, 

e confezioni. 
serietà che dura da 
Magazzini Felice, 
telefono 90513 


Andiamo al mare 


La scelta del costume da bagno 

è per la donna una scelta impor: 
tante. Sceglietelo quindi subito nel 
massimo assortimento delle novità 
Selezionate fra le migliori marche da 
Beltrame. Tutte le novità mare. nel 
nuovissimo accogliente reparto di 


Beltrame. 


Comunioni è cresime 


Ti più grande, moderno e più 
s assortito negozio specializzato per 
mente presso il Ministero del-|bambini e giovanetti di Trieste, è il 

l'istituzione a|nuovo vastissimo reparto di Beltrame. 
Per le comunioni e cresime scegliete 
o da 


per le Vostre bambine ed i 
maschietti l’abito da cerimonia 
Beltrame. 


CON L'U.T.A.T 
A VIENNA 


Per l’indisponibilità della sala det {L'U.T.A.T. effettua un viaggio 
cinema Moderno è sospesa oggi lafin autopullman a VIENNA 


dal 16 al 20 maggio 
QUOTA LIRE 54.000. 


Iscrizioni:  U. T. A. T. 
via Imbriani e Gall, Protti 


‘L'ULTIMO NATO! 
L'OTTAVO REPARTO DELLA 


MARCHI 


A 


APERTO PER | NEONATI 
CARROZZINE, LETTINI, 
BAGNETTI, ECC. 
TRIESTE - VIA VALDIRIVO 35 - | PIANO 


SEGGIOLONI, 


da SPECIALISTA 
PELLE e VENER 


accurate con garanzia, Radio 
Stella, via Ginnastica 31, tel 


L'Ente turistico. sociale italiano 
in collaborazione con l’Associazio- 
ne sportiva piloti Tergeste, organizza 
una «Caccia al tesoro» per la mat- 
tinata di domenica 9 maggio 1971. 
La premiazione, con numerosi doni 
8 sorpresa, offerti da note Ditte cit- 
tadine, sarà effettuata nel corso della 
cena che avrà luogo alle ore 21 del- 
lo stesso giorno, alla Birreria Dreher. 
Informazioni, prenotazioni, iscrizioni: 
iu | ETSI, via S. Spiridione 7, tel. 69992. 


grandioso assortimento, Orefice 
ria Laurenti Stigliani, largo San- 


abbigliamento 
Una tradizione di 
mezzo secolo. 
via Carducci 41, 


GRATTACIELO 


«LA VITTIMA 
DESIGNATA» 


M, Bartoli - Ki Christine 
T. Milian - P. Clementi 


RI EINEN SIONI 


TEATRO COMUNALE e&. VERDI», 
Stagione sinfonica. Giovedì alle 21, 
Concerto diretto da Okko Kamu,; vio- 
loncellista Libero Lana. Orchestra e 
coro del Teatro Verdi. Maestro del 
coro: Gaetano Riccitelli. In program- 
ma musiche di Fiume, Kaciaturian e 
Beethoven. Alla biglietteria del teatro 
(tel, 23988) riprende stamane la ven- 
ita dei biglietti. 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria - 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema, 
CINEMA TEATRO SERVOLA. Marte- 
dì e mercoledì ore 20.45: «El mistero 
de via Sporcavilla», giallo dialettale. 


EDEN. Ore 16, ultima ore 2 «Ve- 
tuschka» (poesia di una donna) Una 
grande storia d'amore: per la più 
bella del mondo. Technicolor con 
Veruschka e Luigi Pistilli, Vietato 
ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. 85, 19,50, 22.10: 
«Conto alla rovescia», con Jeanne Mo- 
reau, Serge Reggi: Simone Signo- 
Tet, Michel Bouquet, Marcel Bozzut. 
fi è Charles Vanel. Technicolor. Vis 
tato ai minori di 14 anni. 
FENICE. 15.30, 22.10: «Carter», con 
Michael Caine, San Hendry, John 
Osborne e Britt Ekland. Metrocolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO. 16: «La vitti 
gnata» un delitto perfetto. T 
lorrcon Marisa Bartoli, Katia  Chri- 
stine, Tomas Milian, Pi Clementi. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 16 ult. 22-10: «L'aman- 
te del prete», con Francis Huster, 
Gillian Hills. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni ; 
RITZ, 16, ult. 2 Una formidabile 
coppia di attori; Romy Schneider e 
Michel Piccoli in un film ecceziona- 
ssier». Techni- 


'ALABARDA, 16,30; «Anonimo vene 
ziano». In technicolor. Indiscutibil- 
mente il miglior film dell’anno! Una 
storia d'amore tenera e violenta, nel- 
la cornice della più bella città del 
mondo! Con Florinda Bolkan e Tony 
Musante. Vietato. ai minori di 14 
anni, 

AURORA. 16. Peter  O"Toole nello 
spettacolare technicolor: «Un uomo 
che venne dal Nord». 

CAPITOL. 16.. L'ultimo comicissimo 
film di Jerry Lewis: «Scusi, dov'è il 
fronte?». Technicolor. 

CRISTALLO. 16.30: «La supertestimo- 
ne». Grande successo Titanus in tech- 
nicolor con Monica Vitti e Ugo To- 
gnazzi. Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Riposo. Domani: 
«Lo strano vizio della signora Wardhn 
in technicolor. 

IMPERO. 16.30: «La prima notte del 
dottor Danieli, industriale, col com- 
plesso del... giocattolo». In technico- 
lor e interpretato da L. Buzzanca. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
MIGNON. XX Settembre, 16 ult, 22: 
«Ercole contro Roma». Spettacolare 
film storico. Technicolor e Topolino, 
Venite con i figlioli. 

MODERNO (Via dell'Istria Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16: «Le castagné 
sono buone», con Gianni Morandi e 
Stefania Casini. Technicolor. 
VITTORIO VENETO, 16.30. Techni- 
color. Ugo Tognazzi e Romy Schn 
der nell’ultimo loro capolavoro «La 
califfa». La storia di una donna di 
oggi che ha saputo dare ad un uomo 
momenti di amore, di felicità e di 
vita in mezzo al caos. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 


dott. U. CIOLI 


ore i2 13.30 è 18 20 
VIA IURREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 6174 


ANT 15R39/A7 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al 
manacco; 7: Giornale ‘radio; ‘7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio; 4,30; 


drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale GR; 11.30: Galleria del. melo- 
dramma; 12: Giornale radio; 12.10: 
Ui disco per l'estate; 12,31: Fede 
rico eccetera eccetera; 12.44: Qua- 
drifoglio; 13; Giornale radio; 13.15: 
Hit Parade; 13.45: Due campioni 
per due canzoni; 14; Giornale radio 
Buon pomeriggio . Nell'interval- 
lo (15) Giornale radio; 6: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.20: Per 
Voi giovani Nell'intervallo (17) 
Giornale radio; 18: Un disco per 
l'estate; 118.15: Tavolozza musicale; 
18.30: I Tarocchi; 18.45: Italia che 
lavora; 19: L'approdo; 19,30: Que- 
sta Napoli; 19.51: Sui nostri mer. 
cati; 20: Giornale radio; 20.15: A- 
scolta, sì fa sera; 20.20: Il conve- 
gno dei cinque; 21.05: Concerto di 
musica leggera; 22.05: XX secolo; 
22.20: via discorrendo; 23; Og: 
gi al Parlamento Giornale .ra- 
dio I programmi di domani - 
Buonanotte. E 


SECONDO 
PROGRAMMA i 


6: Il mattiniére - Nell'intervallo 
(6.24) Giornale. radio; 7.30: Gior- 
nale. radio Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con Los Marcello’s Fe 
rial e Ovietta Berti; 8.14: Musica 
espresso; 8.30; Giornale radio; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.14: 
I Tarocchi; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Suoni 6 colori dell'orchestra 
(seconda parte); 9.50: Marilyn: una 
donna, una vita, di, V Ottolenghi 


NISIIDNDIIANININ A 


e A. Valdarnini; 10.05: Un disco 
per l'estate; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3181 Nel 
l'intervallo (11,30) Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giotns'> radio; 12.35: Alto gradi. 
mento; 13.30: Giornale radio; 13,45: 

; 14: Come e perché; 
14.05: Un disco per l'estate; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Non 
tutto ma di tutto; 15.15: Selezione 
discografica; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Classe unica; 16.05: Studio 
aperto Negli intervalli (16.30 
17.30) Giornale radio Estrazioni 
del lotto: 18.05: "Come e ‘perché; 
18.15: Long Playing; 18.30: Speciale 
GR; 1845: Recentissime in micro. 
solco; 19.02: Roma ore 19.02; 19.30: 
‘Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 
20.10: Corrado fermo posta; 21: Il 
Gambero; 21,30: Un cantante tra 
la foll 22: Appuntamento con 
Brahms; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Gea della Garisenda, di F 
Monicelli; 23: Bollettino per i na: 
viganti; 23.05: Dal V canale della 
filodiffusione: musica leggera; 24: 


Giornale radio 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9:25: 
Conyers: ‘ione; 9.30: Musiche di F. 
Schu*-st; 10: Concerto di apertu. 


Le' canzoni del mattino; 9: Qua- | 


Lunedì, 3 maggio 1971 


ROMY MICHEL 
SCHNEIDER + PICCOLI 


ALUSSTO 
PELISSIER 


EASTMANCOLOR = PANORAMICO 


ABBAZIA, 16: «Amore formula 2», 
con i due grandi beniamini del pub- 
blico Mal dei Primitives e Giacomo 
Agostini in un divertentissimo tech- 
nicolor. Grande successo. 

ALCIONE (tel. 96162). 16.30: «L'aman- 
te». Un grande film d’amore con Ro- 
my Schneider, Michel Piccoli. Tech: 
nicolor. Ù 
ALDEBARAN. 16: «La battaglia d’In- 
ghilterra». Spettacolare technicolor 
con Frederick Stafford, Van Johnson, 
ARISTON. 16: «Il presidente del Bor- 
gorosso foot-ball. club», con Alberto 
Sordi. Ultimo giorno, 
ASTRA. Oggi riposo. Domani: «Aste. 
Tix e Cleopatra». 

IDEALE (piazzale S. Giacomo) 16. 
Te color: «I conquistatori degli 
abissi», con. Lloyd Bridges, Shirley 
Eaton, Brian Helly. Spettacolare av- 
venturoso! 
LUMIERE. 


«L'invasione de- 


Sabato: 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Twinkj», con Charles 
‘Bronson e Honr Blackman. Un film 
brillante in. technicolor. 


Galleria <BARISD 


PITTORI TRIESTINI 
DI IERI E DI OGGI 


DOOSOCOODOOO00 


Galleria TERGESTE| 


Via Battisti 23 
Visto il successo della critica 
@ l'interesse del pubblico per 
la. personale dello scultore 
VILLIBOSSI 


la mostra rimarrà aperta sino 
al 7 maggio. 


TROVATORE PERTEOLE 


tel. 226195. 


LA BORA 


pullman, Tel. 821390. 


I programini BRAI-TV 


TV NAZIONALE 


- MERIDIANA 


12.30: Sapere: Io dico tu dici. 
Non è mai troppo presto. Settimanale ‘di edu- 


13.00. 
cazione sanitaria. 


13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 


13,30: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: It gioco delle cose, a cura di T, Buongiorno. 
17.30: Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 


lotto — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Giro del mondo in 7 televisioni: Paesi scandi- 


17.45: o) 
navi. Svezia: A ‘casa 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


leno 2. 


Doremì. 


23.00: Telegiornale — Oggi 
po tà — Sport. 


TV SECONDO 
21.00; Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


21.20: Omaggio a Igor Strawinsky — Doremì. 
22.25: Cento per cento. Panorama economico. 


raj. ll: La scuola di Mannheim; 
11.45: Musiche italiane d'oggi; 12.10: 
Tutti © paesi ‘alle Nazioni Unite; 
12,20: Archivio del disco; In 
termezzo; 14: Liederistici 14,20: 
Listino borsa Milano; 14.30: Inter: 
preti di ieri e di oggi; 15.30: «La 
resurrezione di Cristo», di L. Pe 
«rosì; 16.40: Musiche di G. B. Viot- 
ti; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino borsa di Roma; 17.20; 
Fogli d’album; 17.30;  Conversazio- 
ne; 17.35: Jazz oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economi. 
co; 18,30: Music leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: La suocera, 
di P. Terenzio Afro; 20.30: Der l- 
cherliche Prinz Jodelet (Lo stra. 
no. Principe Jodelet), di R. Kaiser 

Nell’intervallo (21.50) Giornale 
del Terzo e sette arti. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musica. 
le; 14.45: Terza pagina; 15.10: «Trie 
ste che passa, di Adolfo Leghissa; 
15.30: I proverbi del mese; 15,40: 
Orchestra di retta da Z. Vukelich; 
16: «Il vascello fantasma», di R. 
Wagner; 16.50: Trio di Sergio Bo. 
schetti; 19.30: Trasmissioni giorna 
listiche regionali Oggi alla Re 
gione - Il Gazzettino. 


ARS E 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora. della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li- 
rica; 15: Attualità; 15.10: Musica ri- 
‘chiesta. 


RISTORANTI E RITROVI 


Tel. 99070 — Ogni giovedì, sabato e domenica danze con Lutman 
e il suo complesso. Servizio ristorante. 


TRATTORIA ALLA POSTA — BASOVIZZA 
Sale per battesimi, nozze, rinfreschi e banchetti — Prenotazioni 


po PRIA PZ SR î 9 N 


Ristorante - Taverna AI CASTELLIERI DI MOCCO” 
Prenotazioni nuziali conviviali. Pensioni turistiche. Posteggio auto. 


15.30: Ripresa diretta di un avvenimento agonistico. 


Gong. 

18.455 DU Settimanale di informazione libraria. 
‘ong. 

19.15: Sapere: L'informatica. 

19,45: Telegiornale sport — Ticttac — Segnale ora- 
rio — Cronache italiane — Oggi al Parlamen: 
to — Arcobaleno 1 — Che tempo fa — Arcoba- 


20,30: Telegiornale — Carosello, 
21.00: La vera storia di Jess il bandito film. 


22.50: Prima visione — Break 2. x 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, sulla Toscanaie sulle is0- 
le: nuvoloso con piogge locali. Tem- 
porali isolati sulle Venezie. Nel cor: 
so della giornata aumento della. nu- 
volosità sulla Sardegna e successi 
vamente sulla Liguria ela Toscana, 
con piogge anche a carattere tem 
poralesco, Sulle restanti regioni del- 
la penisola: nuvolosità irregolare con 
prevalenza di schiarite in mattinata. 
Nel pomeriggio intensificazione della 
nuvolosità sulle regioni de versante 
tirrenico con possibilità di brevi piog- 
ge isolate e di qualche :nanifestazio- 
ne temporalesca, specie sui rilievi, 

Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: deboli o moderati di dire- 
zione variabile, 

Mari: da poco mossi a mossi. 

Le teriperature minime e massime 
di ieri: Bolzanu 10, 20; Verona 12, 20; 
Trieste 14, 18; Venezia 13, 19; Milano 
11, 16; Torino 10, 18; Genova 14, 18; 
Bologna 12, °0; Firenze 14, 20; Pisa 
13, 20; Ancona 14, 20; Perugia 10, 18; 
Pescara 11, 23; L'Aquila 10, 18; Roma 
Nord 11, 21; Roma Fiumicino 12, 20; 
Campobasso 11, 19; Bari 17, 21; Na- 
poli 15, 21; Potenza 14, 20; S. Maria 
di Leuca 17, 20; Catanzaro 14, 23; 
Reggio Calabria 16, 20; Messina 16, 
22; Palermo 16, 19; Catania 16. 21; 
Alghero 13, 18; Cagliari 12, 22. 


ee e, 


da agtornattoto» 

le toto più belle 
tin bianco e nero 
e a colori 

delle vostre nozze > 


piazza della borsa 8 


di Pippi. 


al Parlamento — Che tem- 


+ DAI 
Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
‘1.35: Buon giorno in musica; 8: La 
voce di...; 8.15: Album musicale; 
8.45: I nostri cantanti; 9.15: L’or- 
chestra Bert Kampfert; 9.25: La ri- 
cetta del giorno; 10: Mini juke 
box; 10.15: E” con noi... 10.22: Im 
termezzo musicale; 10.30: Musiche 
di Bach e Haendel; ll: Passerella 
di cantanti; 12: Musica per vol; 
12.30: Giornale radio; 12.45; Musica 


plessi di musica leggera; 
stra della Radio-TV di Lubiana; 
22.15: Musica da ballo; 22.30: Ulti. 
me notizie; 22.35; Musica da ballo 


o 


felevisione jugoslava 
10.10; Notiziario; 10-15: La TV 


dei ragazzi; 11.15: Concerto dell’or- | 
chestra dell’armata PODOlare jugo: | 


slava; 15.40: Notiziario; 15.45: Le 
TV der ragazzi; 16.20: Trasmissione 
per 1 giovani; 17.05: l'etegiernale; 
17,30 Pallacanestro: Ltalia Happre 
sentativa della TV: 18.05 paltaca 
nestro: Jugoslavia URSS 20) fele 
giornale: 20) #5: «Molto rumore per 
nulla», di W. Shakespeare, 22/45; 
«Obisttivo 350», azioni di lavoro 
giovanili. 


SERIE A - RISOLTA LA QUESTIONE DEL TITOLO, MILAN 0 NAPOLI AL SECONDO POSTO 


ll Bologna ha cucito lo scudetto sulle maglie dell'inter. | nerazzurri, con il 


netto successo sul 


Foggia e grazie alla concomitante battuta a vuoto del Mi- 


Jan sul campo dei rossoblù, si sono laureati campioni, d'Italia con due giornate 
d'anticipo. Cinque punti infatti dividono gli uomini di Invernizzi da quelli di 
Rocco che sono stati avvicinati di una lunghezza dal Napoli, imbattuto a Ca. 


I rossoblù hanno dominato 
solo dopo l'infortunio a Rivera 


BOLOGNA-MILAN 3-2 (1-2) 


MARCATORI: Villa al 7° e al 28°, Fedele al 43’ del primo tempo. 
Rosato (autorete), al 31’, Savoldi al 33° della ripresa. BOLOGNA: Va- 


vassori; Roversi, Fedele; Cresci, 
Savoldi, Bulgarelli, Pace (secondo 


Battisodo, Gregori; Perani, Rizzo, 
portiere: Adani, n. 13: Scala). MI- 


LAN: Belli; Anquilletti, Rosato; Maldera, Schnellinger, Biasiolo; Com- 
hîin, Villa, Benetti, Rivera, Prati (secondo portiere: Vecchi, n, 13, Ca- 
sone); ARBITRO: Toselli di Cormons. NOTE: cielo parzialmente nu- 
voloso; terreno in buone condizioni; spettatori: 38 mila. Al 3' del se- 
condo tempo Rivera si infortuna alla caviglia destra ed esce sostituito 


da Casone; al 40° del secondo temi 


po Scala sostituisce Fedele per di- 


sposizione dell'allenatore. Angoli 108 per il Bologna. 


Bologna, 2 

L'ha spuntata il Bologna dopo 
un magistrale secondo tempo 
quando la maggioranza dei cir- 
ca 40 mila presenti lo dava spac- 
ciato, vista la facilità con cui il 
Milan era riuscito a disporre 
del gioco nella prima parte della 
gara. Hanno vinto i rossoblù con 
lina ennesima prova d'orgoglio, 
facilitati però dall'assenza nella 
ripresa di Rivera costretto ad 
Uscire dal campo per un infor- 
tunio subito alla caviglia destra 
in seguito ad uno scontro con 
Fedele. Quanto valga il capita- 
no è noto e la squadra, natural- 
mente, ne ha risentito, incapace 
come è stata di organizzare una 
benché minima reazione alle fo- 
late offensive dei locali. 

Forse il Milan pensava ugual. 
mente di uscire indenne dal 
«Comunale», forte del suo van- 
taggio acquisito nel primo tem- 
po con la doppietta di Villa, ri- 
dotta solo a due minuti dal ter- 
Mine con la rete di Fedele, ma 
la bravura dei difensori, in mo- 
do particolare di Schnellinger è 
Maldera, non è stata sufficiente 
ad arginare gli attacchi dei ros- 
soblù. 

Ma se il Bologna ha dominato 
nella ripresa, il Milan aveva spa- 
droneggiato nel primo tempo 
imponendo il proprio gioco vi- 
vace e preciso. Forte a centro- 
campo con Rivera, Biasiolo © 
Benetti, la squadra di Rocco ha 
triangolato egregiamente con gli 
svelti inserimenti in avanti di 
Villa, agile e sempre in agguato 
a sfruttare i suggerimenti dei 
compagni, di Prati pronto a ta- 
gliare diagonalmente ‘al centro, e 
Combin. Indietro poi Schnellin- 
ger e Maldera la facevano da 

adroni coadiuvati da Anquillet- 
i e Rosato decisi a chiudere 
ogni strada agli avversari, Otti- 
ma, come si è detto, la prova di 
Rivera, regista impareggiabile 
dei rossoneri. Con lui sono 
segnalare, nella scorta di quan- 
to visto nel primo tempo, anche 
Prati, Villa e in parte Biasiolo. 
Bene la difesa e ottimo Belli, 
autore di interventi di grande 
Tilievo. 

TI Bologna ha veramente offer- 
to una prova di orgoglio. Infila- 
to per ben due volte da Villa 
anche per alcuni sbandamenti 
difensivi (d’altra parte la velo- 
cità. delle azioni dei milanisti 
era difficilmente controllabile), 
ha saputo reagire e anche în se- 
guito ad alcuni cambiamenti di 
marcatura (Fedele da Combin 
è passato a sorvegliare Rivera, 
Gregori è retrocesso sull'ala), 
ha saputo dare maggiore con- 
cretezza al centrocampo. Da 
questo momento difatti le cose 
si sono messe meglio, grazie al 
notevole apporto di Fedele, rea- 
lizzatore egli stesso di una rete 
e suggeritore delle altre due. Ma 
con lui sono da elogiare Bulga- 
relli, Perani, Pace e Rizzo. Sa- 
voldi, controllatissimo da Mal 
dera, non ha avuto molto spa- 
zio, ma ha saputo sfruttare il 
traversone di Fedele segnando 
la rete della vittoria e chiuden- 
do così la parentesi negativa 
es durava addirittura dal 10 
gi TSO, pro) ine 
nea o OR 
Dopo di allora aveva segnato su 
rigore, ma mai su azione ma- 
novrata. 5 

Va in vantaggio il Mijan al 7: 
‘bellissima e veloce azione che 
parte da Rosato, SÌ snoda attra- 
verso Rivera, Prati e Benetti e 
si conclude con la Palla a Villa 
che è svelto a deviarla in rete; 
al 28° dopo una Tete sbagliata 
da Rivera ed alcuni tentativi 
rossoblù, raddoppia il Milan con 
îl solito Villa: centro di Combin 
dalla destra che Roversi allon- 
tana difettosamente con il petto 
proprio sui piedi del milanista 
il quale non ha difficoltà a fare 
secco Vavassori. A due minuti 
dall'intervallo il Bologna riduce 
le distanze: Bulgarelli, avuta la 
palla da Rizzo, la spedisce dalla 
destra oltre la porta dove è piaz 
zato Pace che di testa schiaccia 
a terra proprio sull’accorrente 
Fedele: con un tocco preciso 
questi viola la porta del bravo 


eli. 

Si fa male Rivera alla caviglia 
destra al 3’ della ripresa e Roc- 
co lo sostituisce con Casone. Le 
cose cambiano e il Bologna ne 
approfitta Per farsi più perico- 
loso. Il Bologna insiste e al 31” 
pareggia: Savoldi porge a Pera- 
ni che allunga 2 Fedele; questi 
passa a Pace che rimette a] cen- 
tro: Savoldi Sbaglia clamorosa: 
mente l’intervento e la palla 
parviene a Rizzo Che stanga ver. 


so rete, Il pallone batte sulla 
schiena di Rosato, si alza a can- 
dela e supera Belli in uscita fi- 
nendo in rete. 

Non passano due minuti che 
si giunge alla quinta rete della 
giornata, quella della vittoria 


bolognese: Fedele scende sulla 
destra e traversa di precisione 
al centro: questa volta Savoldi 
Tiesce a precedere Maldera e 
con un tocco angolato di testa 
mette in rete alla destra di Belli. 

Gianni Rivera dovrà forzata- 
mente rinunciare alla Naziona- 
le nel caso che il C.T. Valca- 
reggi avesse fatto un pensierino 
su di lui per la partita di Du- 


blino. L'interno del Milan, in- 
fatti, si è prodotto una distor- 
sione alla caviglia destra, che 
secondo la diagnosi del medico 
sociale rossonero, lo costringe- 
rà a riposo per almeno 12-15 
giorni. 

Subito dopo l'incontro, Rive. 
Ta è apparso piuttosto avvilito 
per.la sconfitta subìta. dalla sua 
squadra e per l'infortunio oc- 
corsogli. «Nel primo tempo — 
ha detto — abbiamo giocato 
‘bene. Abbiamo segnato due gol 
e ne abbiamo mancati almeno 
altri due per un soffio, Clamo- 
roso, poi, il mio errore quando, 
sull’1-0, ho sbagliato, tirando al- 


tissimo, una facilissima palla- 
gol. Della ripresa non posso di. 
re nulla perché non l’ho vista. 
TI guaio è che questo infortunio 
mi manda all’aria ogni speran- 
za di far parte della comitiva 
azzurra. Spero di essere pron- 
to per la Coppa Italia». 


Piuttosto accigliato anche Ne- 
reo Rocco. Il tecnico milanista 
se l'è chiaramente presa coi 
suoi giocatori dicendo che «una 
partita così l'Inter non l’avreb- 
be certamente perduta». Poi ha 
argomentato: «In campo biso- 
gna lottare e soffrire fino all’ul- 
timo. I rossoneri credevano, do- 
po. il 2-0, di avere definitiva- 
mente ’infilzato” i rossoblù e 
invece, alla fine, sono rimasti 
”infilzati” loro. Hanno sbaglia 
to e hanno pagato con la scon- 
fitta». 


Verona-Catania 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 22’ Cherubini (autogol). CATA» 
NIA: Rado; Cherubini, Montanari; 
Buzzacchera, Reggiani, Bernardis; 
Ventura, Fogli, Baisi, Pereni, Bon- 
fanti (secondo portiere:  Visintini, 
n. 13: Fichera). VERONA: Colom: 
bo; Nanni, Sirena; Ferrari, Battisto- 
ni, Stenti; D'Amato, Mazzanti. Cle- 
rici, Maschetti, Bergamasco (secon. 
do portiere: Berteotti; n, 13: Lan- 
dini). ARBITRO: Michelotti di Par- 
ma. NOTE: cielo coperto, terreno 
allentato. per la pioggia caduta nella 
mattinata, spettatori 6,000. Angoli 
9-4 per il Catania, 


Catania, 2 


Una partita quanto mai sca» 
dente siglata da un risultato bu- 
giardo. Per quanto hanno fatto 


vedere le due squadre in cam- 
po, uno zero a zero sarebbe sta- 
to addirittura generoso per en- 
trambi. Il valore tecnico delle 
due formazioni si è confermato 
molto scadente e a ciò si aggiun- 
ga l'handicap di un campo di 
gioco insidioso e dal fondo irre- 
golare che ha. reso difficile il 
controllo del pallone ed un arbi- 
tro non certo in felice giornata. 
Si avrà così la panoramica com- 
pleta di quanto accaduto oggi 
al Cibali tra Catania e Verona. 

Tra l’altro l'equilibrio nel 
punteggio è stato spezzato da 
un’autorete di Cherubini (non 
nuovo per la verità ad incorrere 
in defaillances del genere), e ciò 
oltre ad innervosire maggior- 
mente i locali, togliendo loro 
quel minimo di lucidità che ave- 
vano appena mostrato, ha raf- 
forzato moralmente gli ospiti i 
quali hanno cominciato ad in- 
travvedere il traguardo addirit- 
tura insperato dei due punti in 
trasferta che consente loro di 
mantenersi nella rosizione di 
sperare ancora nella salvezza. 

Fra l’altro, alla pessima gior- 
nata della squadra catanese, va 
aggiunto l’impostazione tattica 
non certo felice con lo «stopper» 
Reggioni posto a controllare lo 
interno Mazzanti il che ha ob- 
bligato l’etneo a stazionare per 
la più parte della gara nei pres- 
sì dell’area scaligera. 

Il Verona, così, con la prova 
non certo maiuscola ma genero- 
sa di oggi, si trova ancora in 
corsa per la salvezza; e non po- 
teva chiedere di più dalla gara 
odierna. E° stato aiutato dalla 
sorte è vero ma ha giocato con 
determinazione e genuino agoni- 
smo. Fra gli ospiti si sono di- 
stinti Sirena e Mazzanti, fra i 
locali Montanari e Pereni. 


BOLOGNA - MILAN 3-2 — Il gol della vittoria rossoblù: Savoldi (all’estrema destra) sorprende 


Belli che inutilmente cerca di raggiungere la palla. Al centro da sinistra, Rosato, Rizzo 
esultante, Perani, Maldera e Savoldi, 3 Li ù 5) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Scudetto sulle ma 


9 è 
chetti; 


batini al 28' della ripresa. 


RIA: Battara; 
detti, Cristin, 
barini). ARBIT 
în ottime condizioni, 
sostituisce Morini 


badini, Si 


hini di 


Torino, 2 

Una Juventus al 50 per cento 
delle proprie possibilità, con 
alcuni elementi che risentivano 
della fatica sostenuta mercole- 
dì scorso in Coppa delle Fiere 
(e Causio più di tutti), e priva 
di Haller (il tedesco non si è 
ristabilito in tempo dai danni 
che i suoi connazionali del Co- 
lonia gli hanno causato), non 
ha dovuto spendere troppa fa- 
tica per battere nettamente la 
Sampdoria, mettendo nei guai 
la squadra di Bernardini. 

I blu-cerchiati hanno tentato 
di impostare una tattica tesa 
al conseguimento del pareggio 
senza reti; ma dopo soli nove 
minuti hanno subito un gol, e 
la loro disposizione guardinga 
non ha più avuto ragione di es- 
sere. La Sampdoria si è trova- 
ta nella necessità di dover at- 
taccare, per rimontare, ma ha 
dimostrato di non avere né gli 
elementi né la mentalità per 
farlo. 3 

Sterile nelle «punte»; inconsi- 
stente a centrocampo, fragile in 
difesa, la squadra ligure non ha 
saputo approfittare del ritmo ri 
dotto tenuto dalla Juventus. I 
genovesi hanno denunciato la 
carenza di gioco e di capacità 
costruttiva. 

La Juventus, al contrario, è 
andata ancora a bersaglio qua- 
si per forza d'inerzia: è bastato 
qualche inserimento deciso e 
preciso di Capello e Furino, è 
stato sufficiente che Anastasi, 
in via di netto miglioramento, 
e Bettega traducessero in prati- 
ca le loro notevoli capacità rea- 
lizzative, perché il vantaggio 
dei bianconeri raggiungesse ver- 
tiei insormontabili per gli av- 
versari, i quali sono stati sal. 
vati da un passivo più pesante 
grazie ad un paio di splendidi 
interventi del loro Portiere. 

I padroni di casa si portano 
in vantaggio al 9’ discesa di 
Morini, traversone in area, Lip- 
pi alza a campanile e, sullo 
spiovente della palla, Anastasi 
di testa anticipa Battara, La pal. 
la scende nella porta incustodi- 
ta. Sabadini tenta di respinger- 
la in extremis, ma non riesce a 
far altro che darle il colpo di 
grazia. Al 22’ Piloni neutralizza 
bene un insidioso tiro dal li- 
mite di Suarez, al 38” Battara 
respinge in tuffo un forte ti- 
to in corsa di Capello, Al 40” 
la Juventus raddoppia. Savoldi 
II porta avanti la palla e la 
serve poi di precisione in area 
per Anastasi il quale, al volo, 
colpisce di destro e insacca. 

La Juventus porta 2 tre le re- 
ti al 9' della ripresa: Anastasi 
manda la palla al centro per 
Bettega, il quale sCambia con 
Capello e insacca di forza. Su- 
bito dopo Piloni mette in ango- 
lo un tiro di Cristin, poi Batta- 


spettatori 45 mila. Nella ripresa 


"-2 per il Cagliari. 


Cagliari, 2 

un Cagliari è ancora manca: 
to all'appuntamento con la 
Vittoria al «Sant'Elia», vitto- 
na che oso dalla prima 

lomenica di febbraio scorso 
quando battè la Lazio, I ros- 
Soblù, tornati dopo mesi al- 
la formazione tipo, hanno co- 
munque, più che in altre oc- 
casioni, cercato di imporsi 
ma il quotato avversario, al- 
cune prodezze di Zoff, due pa- 
li e le incertezze dì Gori în 
fase conclusiva, glielo hanno 
‘mpedito. Il Cagliari, inoltre, 
ha dovuto lottare contro lo 
choc psicologico provocatogli 
dal gol segnato quasi a fred. 
da da Ghio e solo con il pas 
sare dei minuti si è reso pro- 

essivamente pericoloso. Lo 
inserimento di Polî, che nella 


Zurlini, Via: 


Polî è entrato al posto di Toma: 


sini. Ammoniti Altatini, Tomasini, Bianchi, Domenghini, Riva. Angoli 


ripresa ha sostituito Tomasi. 
ni, ha conferito alla squadra 
maggiore spinta offensiva e il 
Napoli, che nel primo tempo 
aveva controllato agevolmente 
la partita, ha dovuto chiuder- 
si nella propria metà campe 
e far spesso muro davanti a 
Loff. 

Dopo il pareggio di Riva, iì 
Napoli ha leggermente aumen- 
tato il ritmo, il suo sitto cen- 
tro campo, che sino ad allora 
si era limitato a filtrare gli 
attacchi rossoblù, ha cercato 
di impostare qualche controf. 
fensiva. La difesa cagliaritana 
però, ben sorretta dal libero 

ra, ha corso un solo perico- 
lo su tiro di Vianello che Al- 
bertosi ha parato da grande 
campione. Il Cagliari, rispet: 
to alla prestazione con il Ca- 


iva ha colto il pareggio 
dopo un gol iniziale di Ghio 


CAGLIARI-NAPOLI 1-1 (0-1) 


MARCATORI: Ghio al 5° del primo tempo. Riva al 17° della ripre- 
sa. CAGLIARI: Aibertosi; Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, To. 
masìni; Domenghini, Nenè, Gori, Greatti, Riva (secondo portiere: Re- 
ginato, n. 13: Poli). NAPOLI: Zoff; Monticolo, Pogliana; 
nello, Ripari; Altafini, Bianchi, Sormani, Ghio, Improta (secondo por- 
tiere: Trevisan, n. 13: Hamrin). ARBITRO: Giunti di Arezzo. NOTE: 
terreno în ottime condizioni, cielo coperto ma temperatura calda; 


tania, ha dimostrato di esse- 
re in netto progresso; 20nsì- 
do:te le occasioni che ha 
creato può riienersi soddis/at- 
to, tanto più che Riva ha an- 
cora segnato e per giunta col 
piede destro, dimostrando di 
essere tornato almeno il gran: 
de opportunista che tutti co 
nescono, Il Napoli ha rise; 
tito sensibilmente della man- 
manza di Juliano a centro 
campo, anche perch3, passato 
subito in vantaggio, ha gioca 
to una partita prevalentenien- 
te di attesa. Sia i sardi che i 
napoletani sono comunque 
tutti da elogiare. 

La prima emozione della 
partita giunge al primo minu- 
to: cross di Ripari dalla fa- 
scia laterale sinistra, testa di 
Altafini e rete; l’arbitro però 
ritiene che l’ala destra si sia 
appoggiata su Martiradonna e 
annulla il gol. Quattro minu- 
ti dopo, però, il Napoli pas: 
sa in vantaggio: da una rimes. 
sa corta di Albertosi, Sormani 
calcia rasoterra al centro del. 
l’area per Ghio il quale sì in- 
cunea tra Niccolai e Tomasi 
ni e batte con un tiro angola. 
to sulla destra Albertosi. 

Al 35° il Cagliari ha Pocca- 
sione per pareggiare: cross 


dalla destra di Niccolai per 
Riva, appostato solo al cen- 
tro dell’area; l'ala però manca 
clamorosamente lo St0p e per- 
de la facile occasione. Al 37°, 
da una rimessa laterale di Go- 
ri, Greatti ha ancora Una buo- 
na occasione: si presenta solo 
davanti alla porta avversaria 
ma tira su Zoff, Un minuto do- 
po altra occasione per il Ca- 
gliari ed è Riva a Sbagliare: 
al termine di una bella azio- 
ne degli attaccanti rossoblù 
Domenghini lancia bene ver- 
so l'ala sinistra che intuische, 
scatta e colpisce al volo, ma 
il tiro termina fuori di poco. 

Nella ripresa al 10° puni- 
zione da 35 metri di Domen- 
ghini e gran volo di Zoff che 
riesce a deviare in angolo. Al 
15° punizione da fuori area in 
favore del Cagliari, mischia, 
tocca Gori debolmente, man- 
cano l'intervento due difenso- 
ri napoletani che sbilanciano 
off in uscita, ma il pallone 
termina sul palo ed è poi re- 
cuperato dal portiere napole- 
tano. Al 17° pareggia ‘Riva su 
caleio d'angolo battuto da Go- 
ri sotto porta. Zoff manca lo 
intervento, riprende Gori e ri. 
mette al centro dove Riva è 
appostato e di destro tira e 
segna a porta vuota. 


Furino, Morini, Salvadore; Savoldi Il, Causio, Anastasi, Ca- 
pello, Bettega (secondo portiere: Tai È 
sa ; Corr 


Milano. N 
pettatori 30 mila, Alla rip 
Angoli 9-4 per Ja Sampdoria, 


JUVENTUS: Piloni 


Spinosi, Mar- 


redi, n. 1 


Roveta), SAMPDO. 
ppi; Morello, Lo» 
, n. 18: Gar 
cielo coperto, campo 
sa del gioco Roveta 


ra devia in angolo, con un bal- 
zo prodigioso, un colpo di te- 
sta di Bettega proprio sotto la 
traversa. Dopo un tiro di Ana- 
stasi sul fondo, al 21’, la Ju- 
ventus lascia definitivamente la 
iniziativa agli ospiti limitandosi 
a controllarne le mosse. 

La Sampdoria ottiene la rete 
della bandiera al 28’ con Sabati 
ni che, recuperata una respinta 
di Furino, insacca con un dia- 
gonale rasoterra dal limite. Una 
doppia parata di Piloni al 30°, 
su tiri consecutivi di Suarez e 
Fotia, impedisce agli ospiti di 
ridurre ancora lo scarto. 


lie dell’ Inter 


gliari. Tutto risolto in vetta, quindi, mentre sull'altro fronte la battaglia sem- 
bra abbia fatto la sua seconda vittima. Dopo il Catania (sconfitto in casa dal 
Verona) e ormai matematicamente spacciato, anche la Lazio è con un piede 
nella fossa. La differenza reti, infatti, dovrebbe condannare sin d'ora gli uomi. 
ni di Lorenzo a meno di un miracoloso recupero. Non sta bene in classifica 


PUR MENOMATA 
LA JUVE STRARIPA 


JUVENTUS -SAMPDORIA 3-1 (2-0) 


MARCATORI: Anastasi al 9° e al 40° del primo tempo. Bettega al 


? 


nemmeno la Sampdoria, piegata a Torino dalla Juventus, e staccata di un 
punto dalla coppia delle quart'ultime composta da Fiorentina e Lanerossi Vicen- 
za. Per i viola, impegnati sul campo dei berici, è giunta finalmente l'ora della 
prima vittoria da quando sulla panchina gigliata Pugliese ha preso il posto 
di Pesaola. All'Olimpico il Torino ha strappato il punto della sua salvezza, 


INTER -FOGGIA 5-0 — Fischio finale dell'arbitro, apoteosi sugli spalti e invasione pacifica 
del campo. Invernizzi, allenatore degli interisti, braccia alzate, 
per la conquista dell’undicesimo scudetto di campione d’Italia. 


ringrazia la folla in delirio 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Tifosiin 


deli 


= == 


rioa S. Siro 


Molti interisti in Nazionale 


INTER-FOGGIA 5-0 (1-0) 


MARCATORI: Boninsegna ‘all’8° del primo tempo. Jair al 9°, Fac- 
chetti al 16°, Mazzola al 24° e Jair al 45° della ripresa. INTER: Vieri; 
Bellugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Bonin- 
segna, Mazzola, Corso (secondo portiere: Cacciatori, n. 13; Frustalupi). 
FOGGIA: Trentini: Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Re Cecconi; 
Garzelli, Bigon, Mola, Maioli, Saltutti (secondo portiere: Grespa, n. 
18: Marella). ARBITRI ardella di Roma. NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni, Spettatori: 70.000. AI 36° della ripresa Fru- 
stalupî ha sostituito Corso per decisione dell'allenatore. Angoli 8-2 
per l'Inter. 


Milano, 2 


Apoteosi anticipata per l'In- 
ter che, a due giornate dalla fi- 
ne del campionato, si è trovata 
lo scudetto cucito sulla maglia, 
complice il nuovo scivolone del 
Milan. Il delirio dei tifosi, che 
al termine dell'incontro si sono 
abbandonati a scene di gioia, è 
stato portato al massimo gra- 
do, oltre che dalle notizie che 
per radio giungevano da Bolo- 
gna, dalla partita veramente su- 
perba che i neroazzurri hanno 
giocato contro un Foggia peral- 
tro non affatto disprezzabile. 

L'odore dello scudetto e an- 
che le imminenti convocazioni 
per la Nazionale, di cui spera- 
no di costituire il blocco di ba- 
se, sono stati gli incentivi che 
hanno spinto ì giocatori dell’In- 
ter a una grande prestazione: 
Una rete iniziale di Boninsegna 
tanto bella da far gridare al ca- 
polavoro e quindi altri quattro 
gol con azioni sempre precise 
e incisive: questo lo spettacolo 
che l'Inter ha fornito oggi al 
proprio pubblico, che ha gremi- 
to gli spalti anche se la squa- 
dra ospite non era di grande 
richiamo. 

Per la maggior parte dei ti- 
fosi è stato lo stesso odore di 
scudetto a spingerli a prendere 
la strada di San Siro. E sono 
stati ampiamente ripagati. I mi- 
gliori fra è neroazzurri sono sta- 
tì quelli per ì quali si profila 
la maglia azzurra: îl «cannonie- 
re» Boninsegna, Mazzola, anche 
egli tornato al gol e autore di 
molte pregevoli rifiniture, Cor- 
so per il quale la Nazionale vuo- 
le essere il premio dì una sta 
gione senza ‘precedenti per lut, 
Bertini impreciso nelle conclu- 
sioni ma sempre giocatore di 
notevole peso in campo, Fac- 
chettì ottimo sia în difesa sia 
negli sganciamentì în avanti si- 
glati da una rete segnata di pre- 
potenza, e Burgnich preciso 
coordinatore (lella difesa. Ma 
anche quelli che sono î com- 


Campionato sospeso: 
la Nazionale a Dublino 


Il massimo campionato la- 
scia ‘per l’ultima volta in 
questa stagione il passo alla 
Nazionale che lunedì a Du- 
blino incontrerà l'Irlanda 
per il sesto girone elimina. 
torio della «Coppa Europa». 

La situazione, dopo le pri 
me quattro gare, è questa: 


Italia partite 2 punti 4 
Svezia FIT 
Irlanda » 3 
Austria» 1 


l'ertite ‘ancora da giocare: 
10/5: Irlanda - Italia 
26/5 : Svezia - Austria 
30/5 : Irlanda - Austria 
9/6: Svezia- Italia 
5/9: Austria - Svezia 
9/10: Italia - Svezia 
10/10: Austria Irlanda 
27/11: Italia - Austria 


primari hanno contribuito vali- 
damente a questa apoteosi: da 
Bellugi marcatore attento del 
più pericoloso attaccante foggia- 
no, Saltutti, a Jair che ha infi- 
lato due reti e a Bedin per il 
quale, se Valcareggi conferme- 
rà i propositi del blocco intert- 
sta per la Nazionale, potrebbe 
anche profilarsi una convoca 
zione in azeurro del tutto meri- 
tata. visto che în Italia attual- 
mente pochi centrocampisti pos- 
sono- vantare il suo rendimento, 

La larga vittoria interista tro- 
va maggior valore dal fatto che 
dì fronte ai neroazzurri si tro- 
vava ‘un Foggia che non è maì 
stato boccone facile per alcuno. 


Glì ospiti, nonostante le cinque 
reti subìte, non hanno affatto 
giocato male. Hanno ribadito di 
avere una buona impostazione 
di squadra, con un centrocam- 
po assai efficiente anche se oggi 
mancava Montefusco, l'elemen- 
to di maggior spicco în questo 
settore. Gli ospiti sono però 
mancati in fase conclusiva, an- 
che perché il loro miglior rea- 
lizzatore, Bigon, è stato tenuto 
oggi in posizione troppo urre- 
trata. Comunque è facile profe- 
zia prevedere che alcuni fra i 
giocatori del Foggia saranno 
ira i più richiesti nella prossi- 
ma campagna acquisti; Trenti 
ni, Montepagani, Pirazzini, Gar- 
zelli, Bigon e Saltutti possono 
infatti servire a molte squadre 
che vanno per la maggiore. 


Il gran gol dì apertura di Bo- 
ninsegna viene all'8°. Facchetti 
filtra sulla sinistra e da fondo 
campo centra în area: la palla 
arriva . attraverso Boninsegna 
appostato all'altezza del rigore: 
il centravanti balza in aria e 
col sinistro in mezza rovescia- 
ta infila l'angolo alto alla sini. 
stra dell’ esterrefatto Trentini. 
Al 20° Mazzola sfiora la traver- 


sa deviando di testa un calcio 
di punizione battuto da Jair. 

Anche il Foggia riesce @ ren- 
dersiì pericoloso al 24° quando 
Montepagani lambisce il palo 
con un sinistro dal limite del- 
l'area, e poco dopo con un col- 
po di testa dì Mola che esce di 
poco a lato. Al 37° Boninsegna. 
sfiora l'incrocio deì pali con un 
gran sinistro in corsa su pas- 
saggio di Jair. 

Nella ripresa al 9’ il raddop- 
pio. ‘Boninsegna recupera il pal- 
lone sulla sinistra e centra lun- 
go verso. Bertini che tira raso- 
terra: Jair appostato davanti al- 
la porta dà il colpo finale. Al 
16° un’azione dell'Inter si sno- 
da fra Jair, Mazzola, Boninse- 
gna con passaggio. finale smar- 
cante verso Facchetti che con 
un forte diagonale destro batte 
Trentini. Quarta rete al 24: Jair 
discende sulla destra e da fondo 
campo centra in area dove Maz- 
zola controlla il pallone e di de- 
stro lo infila in porta. A pochi 
istanti dal fischio finale Jair sì 
lancia in una lunga discesa per: 
sonale scartando vari avversari 
SMISE infine in rete di de- 
stro. 


Elorentina-Vicenta 
1-0 (1-0) 


ORE: nel primo tempo 
Vitali. VICENZA: Bardio; 
Santin; Scala, Carantini, 


Volpato, 
Calosi; Damiani; Fontana, Maraschi, 
Cinesinho, Ciccolo (secondo portiere: 
Pianta, n. 13: Faloppa), FIOREN- 


TINA: Superchî; 
Esposito, Ferrante, Brizi; Mariani, 
Merlo, Vitali, De Sistî, Chiarugi «se» 
condo portiere: Bandoni, n. 18: Car- 
penetti). ARBITRO: Lo Bello «li 
Siracusa. NOTE: spettatori 32. 14 
al 25° della ripresa Faloppa sostitui- 
sce Cinesinho. Angoli 6-4 per il 
Vicenza. 


Galdiolo, Ben 


Vicenza, 2 

Tra L. Vicenza e Fiorentina, 
hanno vinto i «viola» al termi- 
ne di una partita combattuta, 
ma povera di spunti tecnici e 
spettacolari, come del resto era 
da aspettarsi tra avversarie di- 
rettamente impegnate nella lot- 
ta per non retrocedere. Il me- 
rito del successo viola va at- 


tribuito, in parti uguali, a Chia. | 8: 


rugi e Vitali: il primo per ave- 
re imbastito con grande bra- 
vura l’azione risolutiva; il se 
condo per avere messo fuori 
causa il portiere Bardin non so- 
lo con la precisione e la po- 
tenza del tiro, ma anche per 
la fulmineità del suo tocco fi- 
nale. 

Per il resto, vi è stato un 
certo equilibrio, con il Vicenza 
maggiormente portato all’attac- 
co in massa (peraltro con evi 
denti  sfasature dovute alla 
giornata negativa in particola- 
te di Scala e Fontana), e con 
la Fiorentina che ha puntato 
le sue possibilità su una stret- 
ta copertura in difesa e con 
azioni in contropiede. 

L'azione decisiva della parti- 
ta parte da Chiarugi che avan- 
za lungo il margine sinistro 
del campo, supera  Volpato 
pallone fra le gambe, e Scala, 
resiste «in extremis» al contra- 
sto di Calosi e, quindi, smista 
verso il centro dove è apposta- 
to Vitali. Il centravanti aggan- 
cia di sinistro, ruota su se stes: 
so e con una mezza rovesciata 
indirizza il pallone a rete a tre 
quarti d'altezza sulla sinistra 
di Bardin, 


Roma-Torino 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 35° Zigoni; nella ripresa al 15° 
Petrini. ROMA: Ginulfi; Scaratti, 
Rosa; Salvori, Bet, Santarini; Cap- 
pellini, Franzot, Amarildo, Cordova, 
Zigoni (secondo portiere: De Min, 
n. 13: Viganò). TORINO: Castellini; 
Poletti, Lombardo; Zecchini, Cere 
ser, Agroppi; Petrini, Maddè, Sala, 
Ferrini, Bui (secondo portiere: Sat- 
tolo, n. 13: Barbaresco di Cormons. 
NOTE: giornata di sole, terreno in 
ottime condizioni; spettatori 50,000, 
Angoli 3-2 per il Torino. 


È Roma, 2 

La Roma non è riuscita a 
prendersi la rivincita sul ‘Torino 
e la colpa del fallimento è sua. 
I giallorossi, infatti, non hanno 
saputo «aggredire» i granata, ap* 
parsi; piuttosto dimessi oggi in 
un pomeriggio caldo ed afoso, 
quasi arrendevoli anche se gene- 
rosi nel finale dopo essere riu- 
sciti fortunosamente @ pareg- 
iare. 


Varese -Lazio 
2-1 (1-0) 

MARCATORI: Tamborini al 3° 
su rigore, Nella ripresa. Chinaglia 
al 17° su rigore, Tamborini al 25° 
su rigore, VARESE: Carmignani; 
Perego, Rimbano; Sogliano, Della- 
giovanna, Dolci; Carelli, Tambori- 
nî, Braida, Morini, Nuti (secondo 
portiere: Grandini; n. 18; Borghi). 
LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, Pa- 
padopulo; Governato, Polentes, Marr 
chesi; Massa, Mazzola II, China- 
glia, Manservisi, Fortunato (secon- 
do portiere: Sulfaro; n. 13; Dolso), 
ARBITRO: Gonella di Torino. — 
NOTE; Angoli: 11-10 per la Lazio, 
‘Terreno pesante, cielo coperto, spet. 
tatori 10 mila. 


Varese, 2- 
E” stato l’incontro dei rigori. 
Le massime punizioni concessa 


dall'arbitro hanno infatti deciso. 


questa partita fra due perico- 
ianti che hanno giocato molto 
nervosamente. Va però detto che 
le valutazioni dell'arbitro sui fal- 
li che hanno portato ai rigori 


La Roma è apparsa al di sot- 
to delle sue ultime prestazioni 
ed anche a centrocampo ha di- 
sputato una gara opaca; qualche 


squilibrio si è notato pure in di-|P. 


fesa. In prima linea, poi, le co- 
se non sono andate meglio an 
che perché il «duo» Zigoni-Cap" 
pellini, che doveva costituire la 
punta avanzata della squadra, è 


stato spesso bloccato dalla dite | 


sa avversaria, Il. Torino è appar- 
sa una squadra logora e priva, 
di inventive. Anche il quotato 
Sala, che oggi non aveva come 
«spalla» Pulici, ha fatto ben 


0CO. 
Le Al 35°, i giallorossi passano in 
vantaggi con la più bella azione 
della giornata: protagonista Cor- 
dova che, con uno spettacoloso 
dribbling supera tre avversari e 
scocca un tiro ad effetto che Ca- 
stellini non trattiene; irrompe 
Zigoni che segna 2 porta vuota. 
Dopo appena quindici secondi 
dall’inizio della ripresa i grana- 
ta ottengono il pareggio: fuga 
sulla fascia laterale del campo 
di Petrini il cui centro senza 
pretese diventa un tiro impara- 
bile per Ginulfi che manca com- 
pletamente la palla forse perché 
disturbato dal sole. 


sono state esatte sia da una par- 
te sia dall'altra. Con questa vit. 
toria. il Varese ha ricevuto una 
boccata d'ossigeno che forse lo 
orterà alla salvezza. La squa- 
dra di casa ha vinto soprattutto 
per la prestazione dei suoi cen- 
trocampisti e la bravura del por- 
tiere Carmignani che si sta con- 
fermando come l'estremo difen- 
sore più in forma attualmente 
della serie «A». 

Il Varese passa in vantaggio 
al 3°, Perego, che oggi ha gio. 
cato praticamente da mediano, 
sì proietta in area dove viene 
messo a terra da Fortunato. 
L'arbitro concede il rigore che 
Tamborini trasforma spiazzando 
Di Vincenzo con una finta. 

Al 17° la Lazio agguanta il pa- 
reggio pure su rigore, In una 
mischia davanti a Carmignani, 
Chinaglia viene sgambettato e 
l'arbitro fischia la massima pu- 
nizione. Tira lo stesso China. 
glia insaccando sulla destra di 
Carmignani. E° ora il Varese che 
si porta in avanti per ‘conqui- 
stare la vittoria. Ci riesce al 25” 
ancora su rigore concesso per 
un chiaro fallo in area di Po- 
Jlentes su Braida. Il «giustiziere» 
Tamborini non sbaglia neppure 
questa volta 


ETTI Ren Licio in 
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L°ASSO DELLA «MV AGUSTA» ABBASSA IL TEMPO DI HAILWOOD CHE RESISTEVA DA CINQUE ANNI 
Ran ge Crt dee ie e i a riore Dizione dorico ali nl SÙ Dì I e n SI CR Si e Sd 


ACADWEL AGOSTIMI POLVERIZZA IL REGORD DELLA PISTA 


ENTUSIASMO IRREFRENABILE DELLA FOLLA INGLESE AL QUARTO GIRO , NUERBURGRING: EUROPEO <FORMULA DUE> 


IL CENTAURO PLURIMONDIALE  CEVERT SU TECNO 
ALLA VELOCITA DI 127,780 KM ORARI 


Cadwell, 2 

Tanto per non smentirsi Gia- 
como Agostini si è aggiudicato 
oggi a tempo di record sulla 
sua MV Augusta la corsa ‘in- 
ternazionale di Cadwell Park 
fino a 1000 centimetri cubi, mi- 
gliorando il record assoluto 
della pista e provocando l’en- 
tusiasmo della folla inglese. 

Anche qui, nonostante una 
partenza non certo felice, il 
28enne ed otto volte campione 
del mondo ha dimostrato di es- 
sere l’uomo da battere al ter- 
mine dei 36,200 km, è finito in 
17°30”6, alla media di 124,080 
km orari. 

Benché la gara non fosse va- 
lida per il campionato mondia- 
le, essa è tuttavia servita ad 
Agostini per saggiare le sue 
forze in previsione dei prossi. 
mi scontri con le Yamaha e 
mai banco prova fu più frut- 
tuoso (durante il quarto giro 
il centauro italano è volato al- 
la. velocità di 127,780 km orari) 
polverizzando il record stabili. 
to cinque anni fa da Mike Hail- 
wood l'allora numero uno del 
motociclismo inglese. 

Dietro ad Agostini è finito un 
altro inglese, Paul Smart su 
Yamaha in 17433” che ha pre. 
ceduto le Yamaha, e terzo To- 
ni Ritter e del campione locale 
Derek Chatterton. 

‘Per Agostini si è trattato an- 
che di una covata ed immedia. 
ta rivincita. Pochi minuti prima 
nella 350 cc, il campione del 
mondo, per noie al carburatore 
aveva dovuto cedere le armi 
proprio a Smart. All’ottavo gi- 
ro e a un terzo del percorso 
quando sembrava che nulla po- 
tesse arrestarlo, Agostini era 
stato costretto a rallentare per- 
dendo preziose posizioni. Al no- 
no giro passava in testa John 
Copper su Yamaha, mentre A- 
gostini invano tentava di solle- 
citare il suo mezzo. Cooper era 
‘ancora primo al decimo giro 
ma  all’undicesimo rinveniva 
fortissimo Paul Smart che bal- 
zava dal terzo al primo posto 
finendo in 14*10” alla media di 
76,24 km orari. 

E che qualcosa di grave gli 
fosse capitato lo dimostrava lo 
ordine di arrivo in cui per la 
prima volta da anni Agostini 
non compariva fra i primi tre. 
Secondo era infatti Tony Rit- 
ter, su Yamaha, in 14’°13”’8 e ter- 
zo l'inglese Derek Chatterton 
su Yamaha. 


Benvenuti a Bordighera 


allenamento ridotto 


Bordighera, 2 
Nino Benvenuti ha concluso 
stasera la parte più pesante 
della sua preparazione in vista 
dell'incontro di sabato prossi- 
mo a Montecarlo con l’argenti- 


no Carlos Monzon, al quale cer- 
cherà di riprendere il titolo 
mondiale dei medi. Da domani, 
infatti, l'allenamento sarà più 
leggero, fino a concludersi del 
tutto giovedì. 

Benvenuti è apparso în for- 
ma: se le apparenze non ingan- 
nano, sul ring di Montecarlo 
salirà un pugile diverso da 
quello che la sera del 7 novem- 
bre scorso è stato battuto da 
Monzon prima del limite. Il 
Benvenuti visto «fare i guanti» 
oggi con lo «spanning pertner» 
Adinolfi, campione italiano dei 
medio-massimi, è scattante, ve- 
loce e soprattutto con un im- 
pegno e determinazione. Il trie- 
stino oggi ha mostrato alcuni 
numeri da gran campione e 
spesso ha portato il gancio si- 
nistro in modo perfetto. 

en 
COPPA DAVIS 


Cappotto ai bulgari 


dagli azzurri 


Perugia, 2 
Facile «cappotto» dei tennisti 
azzurri nel primo turno di Cop- 
pa Davis con la Bulgaria: 5-0 in 


tre giornate di gara, la prima 
delle quali parzialmente «con- 
testata» dai giovani dell’ISEF, e 
un solo set conquistato dai pur 
volonterosi tennisti bulgari, 
quello cioè della prima partita 
giocata da M. Pampoulov con 
il nostro Di Domenico. 
Anche nell’ultima giornata, 
infatti, i bulgari, nonostante lo 
impegno del loro numero «uno» 
Genov, non sono riusciti ad ag- 
giudicarsi un solo punto ed 
alla distanza hanno brillato an- 
che Zugarelli e Di Matteo. 


I convocati 
per Trieste 
dell'«Under 21» 


Trieste ospiterà nuovamente 
mercoledì in notturna una par- 
tita internazionale, Sul terreno 
del «Grezar» saranno di scena 
le Nazionali «Under 21» dell’Ita- 
lia e dell’Olanda. Si tratta di 
una forte rappresentativa azzur- 
Ta che comprenderà numerosi 
giocatori delle maggiori squa- 
dre del massimo campionato. 
I quadri dei convocati sono do- 


minati da juventini e interisti. 

Gli azzurri si raduneranno 
entro le ore 18 di oggi presso 
l’Enalc-Hotel di Marina di Auri- 
sina. I tecnici Vicini e Memo 
Trevisan avranno a disposizio- 
ne per questo incontro i se. 
guenti. giocatori così suddivisi 
per ruoli: 

Portieri: Bordon (Inter), Cop- 
paroni (Cagliari). 

Difensori: Bellugi e Oriali 
(Inter), Spinosi e Zaniboni 
(Juventus), Cattaneo (Milan), 
Liguori (Roma). 

Centrocampisti: Fabbian (In- 
ter), Causio e Cuccureddu (Ju- 
ventus), Franzot (Roma) Orazi 
(Verona). 

Attaccanti: Bettega e Landi- 
ni II (Juventus), Damiani (La- 
nerossi Vicenza), Villa (Milan), 
Pulici (Torino). 

La partita verrà disputata in 
notturna alle ore 20.30. 


BATTE IL PADRE 
MM La squadra di polo del Principe 

Carlo d'Inghilterra ha battuto per 
83 la compagine guidata dal padre 
dell'erede al trono, Principe Filippo. 
Tl principe ha segnato quattro punti, 
il Duca di Edimburgo nessuno, 


SI AGGIUDICA L'«EIFEL» 


‘Adenau, 2 

Confermando quanto aveva 
fatto vedere di buono nelle pro- 
Ve di ieri, il francese Francois 
Cevert al volante di una Tecno, 
si è aggiudicato oggi la 34.a edi- 
zione della corsa di Eifel, terza 
‘prova. del campionato europeo 
di Formula Due, precedendo 
sul . traguardo il brasiliano 
Emerson Fittipaldi su Lotus- 
Ford e l'argentino Carlos Reu- 
temann su Brabham Ford, Con 
la vittoria odierna Frangois Ce- 
vert, che'si era aggiudicato le 
prime due prove della stagio- 
ne, vede rafforzata la sua posi- 
zione in testa alla classifica che 
lo vede nettamente primo con 
22 punti. 

Bene Cevert e male però De- 
rek. Bell. L'inglese che aveva 
fatto segnare ieri il. giro più 
veloce, coprendo i 22,835 chilo- 
‘metri del circuito in 18/05735 
non è riuscito a finire la gara 
attardato da noie meccaniche. 
Insieme a Cevert vanno citati 
il brasiliano Fittipaldi, l’out: 
der argentino Reutemann cui 
nessuno avrebbe accreditato di 
un terzo posto. 

Deludente la prova dell'ex 
campione del mondo Graham 
Hill che con la sua Brabham 
BT 36 non è riuscito ad andare 


NONOSTANTE UN ERRORE NELLO SCATTO FINALE, I CRONOMETRI SUi 28° E 27° NETTI 


A Varsavia Franco Arese 
primatista italiano dei 10 mila 


Varsavia, 2 

Franco Arese, confermando 
una progressione stagionale che 
fa sperare in ulteriori clamoro- 
si risultati, è da sabato sera il 
nuovo primatista italiano dei 10 
mila metri. Nel breve volgere di 
poche ore, la misura stabilita 
lo scorso anno da Giuseppe Ar- 
dizzone, quel 29'04”2 che sem- 
brava dovesse ancora resistere a 
lungo, è stata superata due vol- 
te, la prima da Beppe Cindolo, 
che ha corso a Viareggio, nei 
campionati universitari, nel tem- 
po di 28496, e quindì da Arese 
che ha bloccato i cronometri 
sui 28’27” netti, 

La gara disputata dall’italia- 
no, giunto a Varsavia con la 
manifesta intenzione di misu- 
rarsi sull’impegnativa distanza 
per saggiare il proprio grado di 
forma in vista degli impegnati. 
vi incontri internazionali che lo 
attendono nei prossimi mesi, è 
stata perfetta sotto il profilo 
tattico, ma leggermente sbaglia- 


PRIMA INTERSERIE «COPPA SHELL» 


Merzario su Ferrari 
trionfa a Imola 


offerte dalla giornata automobi- 
listica di Imola: Arturo Merza- 
rio, sulla Ferrari 512/M, si è ag- 
giudicato la gara  interserie 
«Coppa Shell», che ha portato 
sull’autodromo di Imola le gros- 
se vetture della Can-Am. euro- 
pea, vincendo entrambe le «man- 
ches», la seconda delle quali | 


Imola, 2 
Emozioni in serie sono = 


tò densa di palpitante incertez. 
za. In questo particolare tipo di 
competizione si sommano i tem- 
pi ottenuti nelle due prove (og- 
gi ciascuna di 30 giri, per oltre 
300 chilometri complessivi) ot- 
tenendo così la classifica asso- 
luta. 

Merzario è riuscito a centrare 
due vittorie, ma, mentre al ter- 
mine della prima prova aveva 
‘un sostanzioso vantaggio su 
Chris Craft e su Kinnunen, che 
pilotavano rispettivamente la 
«Me Laren» e la «Porsche 917», 
nella seconda ha dovuto fare ri- 
corso a tutta la sua abilità per 
contenere gli attacchi che gli ha 
portato il finlandese. 

Le emozioni dì questa «man- 
che» sono riassunte da brevi no- 
te di cronaca, ma soprattutto 
dal cronometro. Mentre infatti 
Merzario, partito molto veloce, 
ha compiuto prodezze fino al 
quindicesimo giro, migliorando 
continuamente il record della 
pista, da quel momento ha avu- 
to una flessione, consentendo a 
Kinnunen, uscito in testa dal 
duello con Craft, di portarsi 
quasi alla sua ruota. E’ stata 
una battaglia, fra questi tre pi- 
loti racchiusi in pochissimi se- 
condi, che ha portato all’entu- 
siasmo il pubblico di Imola (ol 
tre sessantamila persone) che 
ha espresso valori tecnici. 

Kinnunen ha risposto a Mer- 
zario, migliorando a sua volta il 
record al 18.0 giro, ma i crono- 
metristi non avevano ancora 
fatto in tempo a dare la sua me- 
dia, che passava Craft, il quale 
faceva ancor meglio, segnando 
sul giro la media oraria di chi- 
lometri 194,663. 

Merzario, Kinnunen e lo stes 
so Craft sono sfrecciati poi pra- 
ticamente ruota a ruota negli 
Ultimi dieci giri, con il finlande- 
se che cercava di superare il pi- 
lota della Ferrari. Fra gli ap- 
plausi. della folla entusiasta, 
Merzario si è aggiudicato il sue- 
cesso parziale e quindi quello 
definitivo, precedendo la «Por- 


EL i tI ST 


sche» di un secondo. Craft, mol- 
to regolare, era terzo, con un 
tempo però che gli consentiva 
di sopravvanzare in classifica ge- 
nerale Kinnunen ottenendo il 
secondo posto assoluto, Al quar- 
to posto il regolare Zeccoli con 
la sua «Alfa 33», che ha chiuso 
al quinto posto la prima «man: 
che» e al quarto la seconda. 


Classifica: 1) ARTURO MERZA- 
RIO (It.) su Ferrari 512/M che 
comple i 60 girì del percorso in 
ore 1.35'34" (somma dei tempi del- 
le due «manches» di 90 giri clascu- 
na pari a km 150, 540); 2) Craft 
(Ingh.) su McLaren M8D, in ore 
1.36'10"1; 3) Kinnunen (Finl.) su 
‘Porsche 917, in 1.36'10""6; 4) Zeccoli 
(It.) su Alfa 233, in 1,97'54'6; 5) 
Juncadella (Spagna) su Ferrari, 
512/M a un giro; 6) Weber (Germ.) 
su Porsche 917, a un giro; 7) Loos 
(Germ.) su Ferrari 512/M a un gl 
ro; 8) Bonnier (Svezia) su Lola 
TT. 212, a tre girl, 9) Martin (Ger- 
mania) su Porsche 917, a tre giri; 
10) Zuccoli (It.) su Lola T. 210, 
a quattro giri. 


ta sulla scelta dello scatto fi- 
nale. 

E' stato infatti sul «rush» 
conclusivo che Arese aveva con- 
siderato, misurando saggiamen- 
te le proprie forze nella parte 
centrale della competizione, Lo 
italiano, molto noto agli spor- 
tivi locali per aver battuto il 
fuoriclasse casalingo Henryk 
Szordykowski sulla distanza del 
miglio, si era limitato a con- 
trollare il gruppetto di testa 
senza forzare l'andatura. AUl'ul- 
timo giro, incitato a gran voce 
dalla folla, Arese si è proietta- 
to come un bolide in avanti 
superando con un entusiasman- 
te crescendo quanti gli stavano 
di fronte, e cioè il polacco Ed- 
ward Legowski e l'ungherese 
Lajos Mecser. Restava un ulti 
mo ostacolo, l'inglese Jack La- 
ne. «Mi sarebbero bastati altri 
20 metri per batterlo; purtrop- 
po non ci sono riuscito perché 
mi ero deciso a partire troppo 
tardi, — ha poi spiegato Arese 
—. «Comunque sono soddisfat- 
tissimo di aver ottenuto un lu- 
singhiero risultato anche su 
na corsa lunga». 

Basterà ricordare a questo 
proposito che Szordykowski a- 
veva corso una sola volta i 5000 
metri, mai però i 10.000. 

Lane ha vinto în 28’24"4, se- 
condo Arese, terzo Mecser in 
28°27”2, quarto  Legowskì in 
28'34”6 (nuovo record polacco). 
Per la cronaca ai 1000 metri 
conduceva l’inglese Matthews 
in 2'49”2, ai 2000 il tedesco del- 
la Germanic. orientale Lesse in 
541", ai 3000 l’ungherese Sze- 
renyin in 8'33"8 ed ai 5000 an- 
cora Lesse in 14°21"8, tutti, co- 
me st è visto dalla classifica fi- 
nale, bruciati nella fase conclu- 
siva. 

Per quanto concerne le altre 
gare, la polacca Ewa Gryziecka 
ha stabilito il nuovo primato 
nazionale del giavellotto sca- 
gliando l'attrezzo a 62,10 metri, 
30 centimetri sotto il. primato 
mondiale della sovietica Elena 
Gorchakova, stabilito nel 1964. 

G. B. 


IL, 


Calciatori irlandesi 


”i "tali 
per l’incontro con l'Italia 
Dublino, 2 

I selezionatori della nazionale 
di calcio dell’Eire hanno desi. 
gnato 16 giocatori per la prossi- 
ma partita del 10 maggio contro 
l’Italia, nell'ambito del gruppo 
sei della Coppa Europa. Essi 
sono: 

Allan Kelly (Preston), Mike 
Kearns (Oxford), Tony Dunne 


(Manchester United), Paddy 
Mulligan (Chelsea), John Demp. 
sey (Chelsea), Tony Byrne (Sout- 
hampton), Joe Kinnear (Totten- 
ham), Steve Finucane (Lime. 
rick), Johnny Giels (Leeds), Ea- 
monn Dunphy (Millwalla), Jim- 
my Conway (Fulham), Terry 
Conway (Stoke), Don Givens 
(Luton), Steve Heighway (Liver: 
POOR, Eamonn Rogers (Black- 

urn) e Ray Treacy (Charìton). 


I sub a Portorose 
in gara il 9 maggio 


La gara internazionale di cac- 
cia subacquea denominata «Cop- 
pa I Maggio», che si sarebbe do- 
vuta svolgere sabato a Portoro- 
se, è stata rinviata al 9 maggio. 
Vi parteciperanno squadre della 
Slovenia, della Croazia, della Ca- 
rinzia e del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Per la nostra regione, la Fe- 
derazione italiana ‘della pesca 


sportiva ha convocato «sub» del. 
la Mares e del Ghisleri, Tra que. 
sti, Martinuzzi, Zanchi e Benci 
del Gnhisleri, e Jurincic, Stengel, 
Audoli e Reggio della Mares, Ca- 
sali fungerà da riserva. Benci, 
Jurincic ® Zanchi sono classifi. 
cati in prima categoria, ma an- 
che gli altri sono atleti di gran- 
de valore che hanno ottime pos- 
sibilità di vincere la competi- 
zione. i, 
Nello scorso. anno la. coppa 
è stata vinta dal Friuli-Venezia 
Giulia per merito soprattutto di 
Dannecker e Reggio della Mares. 


GIRO DI SPAGNA 
Mm 1 francese Cyrille Guimard ha 

vinto la terza tappa del. Giro 
ciclistico di Spagna, Calpe-Puebla de 
Farnals di 164 chilometri, aggiudi- 
candosi la volata del ‘gruppo davanti 
agli olandesi Dolman e Steevens, nel- 
l'ordine. L'olandese Rene Pijnen ha 
conservato il prîma in classifica ge- 
nerale, 


DOPO LA VITTORIA AL GIRO DI ROMAGNA 


Bitossi a Parigi 


si impone nella «Ronda» 


Parigi, 2 

Il campione italiano Franco 
Bitossi, impostosi ieri nel Giro 
di Romagna, ha vinto la quinta 
edizione della «Ronda» ciclisti- 
ca dei campioni di Garancie- 
tes en Beauce, Il toscano è sta- 
to tra i grandi animatori della 
corsa. Si è inserito nel drap- 
pello dei sette che ha poi dop- 
piato il grosso e si è dimostra- 
to il migliore velocista del lot- 
to aggiudicandosi Quattro tra- 
guardi a punti. 

LA CLASSIFICA 

1) Bitossi (It.) che compie i 110 
km in 2 ore 35'; 2) Mattioda (Fr.); 
3) Bellone (Fr.); 4) Altig (Germ.); 
5) Molineris (Fr.); 6) Bellouis (Fr); 
#) Sanquer (Fr.); 8) a un giro, He- 
zard (Fr.); 9) Perin (Fr.). 


Motta regola 
Zandegù e Zilioli 


Pavia, 2 
La diciottesima edizione del 
«Circuito degli assi» a Chignolo 
Po, che aveva come «vedette» 


Eddy Merckx proveniente da 
Francoforte (dove ha ottenuto 
ieri la sedicesima vittoria sta- 
gionale) ha fatto registrare il 
successo di Gianni Motta, che 
già aveva vinto questo circuito 
nel 1968, 11 lombardo della Sal: 
varani è stato favorito, nella vo- 
lata a cinque, dal compagno di 
squadra Zandegù che ha con 
trollato il più pericoloso avver- 
sario e cioè Zilioli. La decisione 
della gara, che si snodava su un 
anello di chilometri 3,800 per 30 
giri, si è avuta al 24.0 giro quan- 
do, sullo slancio per un premio 
di traguardo, sono evasi dal 
gruppo Motta, Zilioli, Zandegù, 
Diego Moser e Fusar Imperato- 
re. Il quintetto ha presto guada- 
gnato terreno. 


WALKERA B, HATCH 


MM L'australiano  ventinovenne  Da- 

vid Walker, su Lotus, ha vinto 
in 3433”, alla media di kmh 138,600 
una gara internazionale di Formula 
3, sul cireuito di Brands Hatch, ter- 
23 prova valida per il campionato 
inglese. 


al di là del quinto posto finen- 
do dietro al compagno di scu- 
deria. Peter Westbury. 

La corsa disputatasi su un 
percorso di dieci giri e per un 
totale di 228,300 ha avuto due 
protagonisti: Francoise Cevert, 
e la folla. Oggi lungo il circui. 
to di Niirburgring erano. assie- 
pate non meno di duecentomila 
persone, un autentico record. 

Non è purtroppo mancato lo 
incidente, e ne è stato protago- 
nista l'italiano Vittorio Bram- 
billa. La sua Brabham è uscita 
fuori pista ed ha travolto una 
donna che è stata immediata 
mente ricoverata in ospedale 
dove è stata trasferita a bordo 
di un elicottero, Brambilla non 
è stato in grado di ripartire. 

La gara dal quarto giro in 
poi non ha avuto storia, af- 
fiancatosi a Derek Bell fino a 
quel momento in veste di bat- 
tistrada, il francese Cevert lo 
ha superato e da quel momento 
nessuno più è stato in grado di 
superarlo. Bell, infatti era co- 
stretto a ritirarsi per noie mec- 
caniche. Identica sorte era 
toccata al secondo giro alla 
Brabham dell'argentino Carlos 
Ruesch. 

Un piccolo successo: sui 37 
piloti al via, lo ha colto lo sve- 
dese Ronnie Peterson che su 


| March Ford ha stabilito il nuo- 


vo record sul giro in 7’51"”1 mi. 
gliorando di quasi otto secondi 
quello fatto segnare ieri duran. 
te le prove dall’inelese Bell e 
di tredici quello ufficiale stabili- 
to da Jackie Stewart nel 1969 
su una March Ford, 
‘ATEI 


LA CLASSIFICA 

1) Cevert (Francia) su Tecno 
1h20"19”2 (170,6 kmh); 2) E. Fitti- 
paldi (Brasile) su Lotus 1h20'37”; 
3) Reutemann (Argentina) su Brab- 
ham 1h20*42”1; 4) Westbury (In 
ghilterra) su Brabham 1h20'48"2; 
5° Hill (Inghilterra) su Brabham 
1h20'48"4; 6) Lauda (Austria) su 
March 1h21’08"”8; 7) W. Fittipaldi 
(Brasile) su Lotus 1h21'43"7; 8) 
Marko (Austria) su Lola 1h21’54'7; 
9) Birell (Inghilterra) su March 
1h22'23'8; 10) Siffert (Svizzera) su 
Chevron 1h23'09"5. 

Classifica dopo la treza prova del 
Trofeo continentale di F. 2: 1) Ce- 
vert (Francia) 22 punti; 2) Reute- 
mann (Argentina) 12; 3) Pettersson 
(Svezia) 9; 4) W. Fittipaldi (Bra 
sile) 8; 5) Schenken (Inghilterra) 
6* 6) Bell (Inghilterra) 6; 7) Wat- 
bury (Inghilterra) 4; 8) Lauda (Au- 
stria) 3; 9) Birell (Inghilterra) 2; 
10) Hart (Inghilterra) e Marko (Au- 
stria) 1. 

IRATSE Se SEE) 
EQUITAZIONE 
Ai triestini 

le gare di Opicina 

Si è concluso ieri a Villa Opi- 
cina, dopo due giornate di gare, 
il concorso ippico interregiona- 
le di completo indetto dai Cir- 
colo Ippico Triestino e orga 
nizzato dalla scuola di equita 
zione «Barone Leo Economo» 
in collaborazione con il reggi- 
mente Piemonte Cavalleria. La 
manifestazione, che ha raccol. 
to vivo successo tecnico e di 
partecipazione, si articolava su 
tre prove: percorso di addestra. 
mento, marcia regolarità di 4 
chilometri e percorso su terre. 
no di campagna ad ostacoli, 
prova unica ad ostacoli. Il suc: 


cesso è arriso a Francesco Slo- 
covich su Wishky Sour; 2) Mar: 
co Eleuteri su Patrik Kenny; 
3) Eugenia Roetl su Senorita, 
tutti e tre del Circolo Ippico 
Triestino. 

La classifica a squadre è la 
seguente: 1) Circolo Ippico 
Triestino; 2) Circolo Ippico 
Friulano; 3) Circolo Ippico Pie 
trarossa. 


Riconferma di Spanu 
nello skeet della STTV 


Il maresciallo della Brigata 
«Sassari», Antonio Spanu, si è 
riconfermato campione sociale 
di skeet della Società Triestina 
Tiro Volo. Spanu ha imposto la, 
sua classe assicurandosi la ter- 
za prova del campionato sociale. 

La classifica: 1) Antonio Spanu 
con 69/75: 2) Piero Tomat 67/75; 
3) Bruno Giannella 46/50; 4) Augusto 
Spada 45/50; 5) Luigi Schiavi 43/50; 
6) Franco Giannella 41/50; 7) a 
pari, merito Luigi Magaraggia e 
Giorgio Vecchiet 38/50; 9) Marino 
Pregarta 87/50; 10) Giacomo Deca- 
neva 35/50. 


PARTIRA' DOMATTINA ALLE ORE ll LA 


————= 


=" = 


PRIMA PROVA DELLA Xii REGATA PER LA COPPA NORDIO 
Trenta <stelle> di livello mondiale sul Golfo 


Domani mattina, alle 11, tre 
miglia al largo della zona co- 
stiera, da bordo del dragamine 
«Mogano» della Marina Militare, 
verrà dato il via alla prima delle 
cinque prove della XII edizione 
della coppa «Tito Nordio», la 
regata internazionale organizza- 
ta dall’Adriaco, riservata alle 
stelle. Il campo di regata, sul 
tipo di quello olimpico (un ini- 
ziale triangolo con successivo 
percorso al vento e ritorno per 
un totale di 12 miglia), sarà quel- 
lo ormai collaudato nelle prece- 
denti edizioni, situato sulla tan- 
gente Castello di Miramare - 
Punta Grossa; si tratta di un ot- 
timo campo di regata che non 
ha nulla a che invidiare ai più 
celebrati teatri lirici europei. 

Nella giornata di ieri la quasi 
totalità della trentina dei con- 
correnti, dopo aver accurata- 
mente armato la propria imbar- 
cazione, ha approfittato della 
giornata libera per una breve 


uscita di allenamento e di cono- 
scenza del percorso. 


Abbiamo potuto ammirare an- 
cora una volta la bellezza di 
queste imbarcazioni che, conti. 
nuano ormai da sessant'anni a 
mantenersi sulla cresta dell’on- 
da, e che sicuramente alle pros- 
sime Olimpiadi di Kiel costitui- 
ranno la categoria più ammira. 
ta. Le imbarcazioni presenti a 
Trieste sono costruzioni di can- 
tieri americani, tedeschi, svede- 
SÌ, svizzeri. Fra gli equipaggi 
più in vista, a parte alcune for- 
mazioni tedesche già vincitrici 
nelle passate edizioni, figurano 
tutti i migliori equipaggi italia- 
ni, alcuni dei quali già in predi. 
cato per Kiel. 

I due Circoli triestini, Adriaco 
e Triestina della Vela, saranno 
‘presenti con quattro imbarca. 
zioni: «Maya» di Dequal, «Aries» 
dei fratelli Goos. «Mabuse» di 
Rizzardi e «Jojeuse» di de De- 
naro. Le prime tre sono imbar- 


cazioni che hanno fatto già il lo- 
ro tempo, e che pertanto diffi- 
cilmente potranno aspirare a 
prestazioni di rilievo ma un tan- 
to nulla toglie alla sportività di 
questi appassionati. La «Joyeu- 
se» di de Denaro invece, una re- 
centissima costruzione di Por- 
tier, potrebbe assumere in questa 
prestigiosa rassegna di campio- 
ni la parte di un pericoloso 
outsider, 
G. P. 


Le regate d'apertura 
nella baia di Panzano 


Monfalcone, 2 

Nella Baia di Panzano a cura 
della SVOC, si sono svolte le 
regate aperte a tutte le società 
dell’Alto Adriatico. La prova 
della «470» aveva una partico: 
lare importanza perché era va- 
lida quale selezione ai campio: 


nati italiani assoluti. Su due 
Tegate: la prima è stata effet. 
tuata con vento di Levante che 
aveva una forza di 5-6 metri al 
secondo; la seconda si è svolta 
oggi, domenica, sulla distanza 
stessa con vento da Ostro che 
aveva una forza di metri 3-4 
al secondo. 


Nella gara di ieri, la barca 
di Vencato-Sponza ha domina: 
to bene. Oggi, lo scafo di Bar- 
cia-Apollonio ha tenuto il co- 
mando per due giri; poi, è usci 
to quello di Vencato-Sponza per 
vincere. Fra i monfalconesi il 
migliore è stato lo scafo. di 
Rossetti Pelagatti. 

Nella «F.J» si è gareggiato 
con Ostro forza di 3-4 metri al 
secondo. La barca di Beltrame- 
Tornetta è stata sempre in te- 
sta, ma a trenta metri dall’ar- 
rivo è stata «bruciata» da quel. 
la di Bertocchi-Bruscaini. Nella 
«Snipe», dopo breve suprema- 
zia degli scafi di Bresich-Ferin 


e di Morin-Michel, ha dominato 
la barca di Masutti-Nocent, che 
si è imposta, 

M. C. 


470. Prima prova; 1) Vencato-Spon- 
(Za (STV), 2) Barcia-Apollonio (STV), 
3) Rossetti-Pelagatti (SVOC), 4) Cuc- 
chi-Gallina (YCA), 5) Brusoni-Dei 
Rossi (YCA), Seconda prova: 1) Ven- 
cato-Sponza (STV), 2) Barcia-Apol- 
lonio (STV), 3)  Rossetti-Pelagatti 
(SVOC), 4) Brusoni-Dei Rossi (YCA), 
5) Sorrentino-Illi (SVOC). Classifica: 
1) Vencato-Sponza, 2) Barcia-Apollo- 
nio, 3) Rossetti-Pelagatti, 4) Brusoni- 
Dei Rosis, 5) Cucchi-Gallina, 

F.J. Prova unica: 1) Bertocchi-Bru- 
scaini (CV. Muggia), 2) Beltrame- 
Tornetta (STV), 3) Foscolo-Tiburzio 
(CDV. Venezia), 4) Colonna-Wetzl, 
(STV), 5) Lichtenstein-Faraguna, (S. 
TV.) 

Snipe, Prova unica: 
Nocent  (SVOC), 2) 
(STV), 3)Morin-Michel 
Fonda-Rinaldi (STV), 
grassi (STV). 


1), Masutti-- 
Bresich-Ferin 
(SVOG),, 4) 
5). Bisso-De- 


Risultati e classifiche 


SERIE A 


| E PARTITE | RETI 38 
SQUADRE | £ | In casa | Fuori | 3% 
| | Gi [wine |vinie. 25 

Inter 44 28 12011 7152 47 23 +2 
Milan 39.28. 851 6.6 2.50. 24. — 
Napoli 37.28: 932005. 6,3.,.30. 18. — 
Juventus 33-28 941.275 40029 —9 
Bologna 32028 #6 10 284 29 20 —10 
Roma 31.28 491 383 31 23 ll 
Cagliari 8028 A 8306502283114: 
Torino 25 28 662 079026 28 17 
Varese 24 028 3 902 I N06 250031 —18 
Verona 24/28, 5.63 1607-21 31 —18 
Foggia 2400290 5 8/1 140928 040 II 
Fiorentina 23 28 185 293 23 30 —19 
L.R. Vicenza 23 28 383 257 22 31 —19 
Sampdoria 22 28 455 176 28 33 —20 
Lazio 21 28 473 149 27 d —21 
Catania 18 28 365 149 16 38. —24 

I RISULTATI LE PARTITE DEL 16. 
*Bologna . Milan 32 Fiorentina - Inter 
*Cagliari . Napoli 11 ‘Foggia - Juventus 
Verona . “Catania 1-0 Lazio - L.R. Vicenza 
“Inter . Foggia 5-0 Milan - Cagliari 
*Juventus-Sampdoria 31 Napoli - Bologna 
Fiorentina-*L. Vicenza 10 Sampdoria - Varese 
*Roma . Torino 11 Torino - Catania 
*Varese - Lazio 21 Verona - Roma 


Mantova 43 32 10 5 
Bari 40 32 12 4 
Atalanta 39 32 10 5 
Brescia 37.32.87 
Perugia 37 32 113 
Catanzaro 36 31 112 
Modena ‘35188 906 
Arezzo 34 32 104 
Reggina 124 balzi a lata fatt 
Palermo 31. 32_59 
Livorno 31 32 68 
Monza 30.32 7.5 
Ternana 3032 18 
Novara 3032 85 
Como 30 32. 86 
Pisa 28 sb 9 
Cesena*) Ri Sd dd 
Taranto 21 32 310 
Casertana 23 32 59 
Massese 7 32 36 


Pi 

1 664 35 18 —5 
0.448 35 20 —8 
Li 03 8065 37 (24,9 
Des: 85 giogo TI 
Re ‘218.6 33. 24. — 11 
1 287 29 24 9 
2357 29 30 —14 
22.68.35 26 —l4 
1. 149 19.23 —17 
2 286 29 27 —17 
2 3,5.8 19.21 —17 
4 277 27 32. —17 
1 2,410 27 25 —18 
3,178 25 28 —18 
R_ 1.69.28 40 

1 i dp Lu) si xi ia 
3.18 8.19 22 

Bed Mati 23 29 

20 412 24 41 

70 511 17 39 


*) Cesena penalizzato di due punti. 
Catanzaro e Reggina una partita in meno, 


I RISULTATI 


*Arezzo » Novara 1-0 
*Bari - Ternana 20 
*Brescia - Casertana 31 
*Mantova - Livorno 3-1 
*Modena . Catanzaro 1-0 
*Monza -» Massese 20 
*Palermo . Como 4-1 
“Perugia - Taranto Rel 
*Pisa . Atalanta 40 
“Reggina . Cesena 0-0 


SQUADRE 


Reggiana 47.32 124 
Alessandria 47 32 10 6 
Padova 42 32 150 
Parma 36 32 95 
Venezia 36 32 95 
Trento to 1:00 IONE JO | 
Lecco 34 32 10 6 
Solbiatese 33 329 5 
Treviso 33 32 10 4 
Seregno sl 32080 
Udinese 3032 94 
Piacenza 29 32 59 
Legnano 29 32 5 8 
Rovereto 28 32 6.9 
Triestina 28 32 718 
Derthona % 2 68 
Pro Patria 26 32 48 
Verbania 2632 48 
Sottomarina 23 32 5 5 
Monfalcone 20. 32 2 8 


LE PARTITE DEL 9.5.7 
Arezzo - Perugia 
Atalanta - Como 
Brescia - Mantova 
Casertana - Modena 
Catanzaro - Bari 
Cesena - Pisa 
Livorno - Monza 
Novara - Palermo 
Taranto - Reggina 
Ternana - Massese 


0 4111 34 7 —1 
o 172 37 1a _ 1 
1.367 45 29 —6 
QAR ROS 013 
22.95 ab 27 —12 
2 210 4 20 5_ 13 
1 168 41 33 —15 
2 2.6 831 25. —15 
23 310 29 27 —15 
1 169 32 33 —17 
22 411 25 29 —17 
2 268 20 25 —19 
3 2.77 17 24 —19 
1 1510 19 21 —20 
2 1410 24 38° —21 
2.1 510 17 30 —1 
3 269 29 38 21 
4 18.7. 19 32. —22 
6 3 211 21 34. —25 
6 169 21 40 —28 


__ _rrr—r—P———————_—_—< _—m—m 


I RISULTATI 


*Rovereto-Derthona 0-0 
*Sottomarina-Monfale. 2-0 
*Reggiana . Padova 3-0 
*Lecco - Parma __ 30 
*Triestina . P. Patria 3-2 
*Piacenza-Solbiatese 0-0. 
*Alessandria-Trento 1-0 
*Legnano-Treviso 00 
*Seregno » Udinese 31 
*Venezia - Verbania 0-0 


LE PARTITE DEL 9.5.1 


Solbiatese-Alessandria 
Legnano » Lecco 
Udinese - Parma 
Reggiana - Piacenza 
Treviso - Rovereto 
Monfalcone-Seregno 
Derthona-Sottomarina 
Padova - Triestina 

Pro Patria - Venezia 
Trento - Verbania 


gd LLLueleeee”o l_———_— 


GIRONE B 
I RISULTATI 
Entella - *Anconitana 10 
*Montevarchi - Savona 
*Empoli - Torres 
*Imperis » Lucchese 21 


*Maceratese « Genoa 2-0 
*Olbia » Ravenna 2-0 

Spal - *Sambenedettese 2.0 
*Spezia - Prato 0-0 
*Viareggio - D. D. Ascoli 1-0 
*Imola - Rimini 10 


LA CLASSIFICA 
Genoa, Spal p. 46; Sambenedet- 
tese 41; Rimini, Lucchese 37; D. D. 
Ascoli, Maceratese 36; Savona, Spe- 
zia, Prato 31; Imola, Olbia 30; Via. 
reggio, Entella 29; Imperia 28; Mon» 


tevarchi, Empoli 27; Anconitana 25; 
Torres 23; Ravenna 20. 


GIRONE € 


1 RISULTATI 


*Acquapozzillo - Barletta 11 
*Avellino - Pescara RZ 
*Brindisi - Pro Vasto 41 

Viterbese - *Chieti 1-0 
*Cosenza - Martinafranca 00 
*Enna - Messina 1.0 

Savoia - “Internapoli 1-0 
*Matera - Crotone 3-0 
*Potenza - Lecce 11 
*Sorrento - Salernitana 10 


LA CLASSIFICA 

Sorrento p. 44; Salernitana 41; 
Brindisi 40; Lecce 39; Acquapozzil 
lo 38; Pescara, Potenza, Cosenza 3: 
Matera, Messina 32; Chieti, Marti. 
nafranca, Savoia 30; Enna 29; Cro- 
tone, Pro Vasto 28; Viterbese 27; 
Avellino 26; Barletta 24; Interna» 
poli 23. 


| I MARCATORI |, 


SERIE A 


Boninsegna (Inter); 

Prati (Milan); 

Savoldi (Bologna); 

Bettega (Juventus); 

11 reti: Cristin (Sampdoria); 

9 reti: Clerici (Verona), Domenghi- 
‘mì (Cagliari), Chinaglia (Lazio); 

8 reti: Maraschi (L. Vicenza), Sal 
tutti (Foggia), Villa (Milan); 

" reti: Bigon (Foggia), Salvi (Samp. 
doria), Amarildo (Roma); | 

6 reti: Rivera, Combin, Benetti (Mi | 
lan), Altafini (Napoli), Anastasi, | 
Causio (Juventus), Cappellini (Ro- 
ma), Riva (Cagliari); È 

5 reti: Capello, Haller (Juventus); 
Chiarugi, Vitali (Fiorentina), Zi. 
goni (Roma), Massa (Lazio), Ca- 
relli (Varese), Mascetti (Verona), 
Sormani (Napoli), Jair, Facchetti, 
Mazzola (Inter), Bui (Torino); 

4 reti: Ghio (Napoli), Del Sol (Ro- 
ma), Gori (Cagliari), Sala. Cere 
ser (Torino), Bonfanti (Catania), 
Fotia, Suarez (Sampdoria), Brai- 
da, Traspedini, Nuti (Varese). Ci- 
nesinho, Ciccolo (L. Vicenza). 


SERIE B 


Spelta (Modena); 

‘Benvenuto (Arezzo); 
Magistrelli (Como); | 
10 reti: Toschi (Mantova); 


9 reti: Moro (Atalanta), Fazzi (Ca- | 
sertana), Blasig (Mantova); 


8 reti: Fara (Bari), De Paoli (Bre 


2A reti: 
16 reti: 
15 reti: 
12 reti: 


14 reti: 
13 reti: 
11 reti: 


scia), Traini (Perugia), Merighi 
(Reggina); 
" reti: Busilacchi (Bari), Mammì 


(Catanzaro), Vivian (Novara), Ber- 
cellino (Palermo), Beretti (Taran- 
to), Barison (Ternana); 

6 reti: Galuppi (Arezzo); Vallongo 
(Atalanta), Marmo (Bari), Simo- 
ni (Brescia), Corbellini (Caserta. 
na), Gori (Catanzaro), Enzo (Ce- 
sena), Mondonico (Monza), Pelliz- 


zaro, Troia (Palermo), Urban (Pe- | 


rugia), Colautti (Taranto), Mar- 
chetti (Ternana); 


5 reti: Bosdaves, Sacco (Atalanta), 


Salvi (Brescia), Lambrugo (Co- 
mo), Jacomuzzi (Novara), Parola 
(Pisa), Facchin (Reggina), Zeli 
(Ternana). 

18 reti: Zandoli (Padova); 

14 reti: Ferrari (Seregno), Rancati 


(Parma); 

13 reti: Modonese (Padova); 

12 reti: Fava (Parma); 

tr'iettirerczonese Priestina); 

19 reti: Sassaroli (Alessandria), Goff 
(Lecco), Zanolla (Monfalcone), 
Bianchi (Venezia); 

9 reti: Rizzi (Sottomarina); 

8 reti: Lorenzetti (Alessandria), Riz. 
zati (Reggiana), Ballabio (Sere» 
gno), Musa (Solbiatese), Maioni 
(Verbania); 

Vignando 


" reti: Cella (Derthona), 


è Spagnolo (Reggiana); Bagattii e | 
Sperotto (Udinese), 


BOLOGNA - MILAN (3-2) 1 
CAGLIARI »- NAPOLI (L1) x 
CATANIA - VERONA (014,2 
INTI FOGGIA (5-0) 1 
JUVENTUS - SAMPDORIA — (3-1) 1 
L. VICENZA - FIORENTINA (0-102 
ROMA - TORINO (1) x 
VARESE - LAZIO (21) 1 
MODENA - CATANZARO (ori 
PERUGIA - TARANTO (1) 1 
PISA - ATALANTA (40) 1 
MACERATESE - GENOA (2-0) 1 


SORRENTO-SALERNITANA (1.0) 1 
Il monte premi è di lire 716 mi. 
lioni 370.782. 


Un tredici a Sacile 


Nella zona del Veneto orientale un 
tredici e 50 dodici. Il tredici è ano. 
nimo, giocato al bar Frigoin, piazza 
del Popolo 47, a Sacile. Per quanto 
riguarda le vincite con punti dodici 
& Trieste sono 6, Gorizia 4, Udine 8, 
Pordenone 3. 

La direzione generale del Totocal. 
cio comunica le quote relative al con. 
corso n. 36: al 21 vincenti con punti 
tredici spettano 17 milioni 56 mila 
400 lire; ai 737 vincenti con punti do- 
dici spettano ‘486 mila lire. 


| totip 


l.a CORSA: 1) Paride 

2) Imarî 

1) Rossa 

2) Enego 

1) Parsifal 

2) Berruti 

1) Gran Gala 
2) Ingegno 

1) Byblos 

2) Le Chalange 
1) Timor 

1) Pietro Verri 


2,a CORSA: 


3.8 CORSA; 


13 


PARO IM RO) Me pe 


t.a CORSA: 


4 


5.a CORSA; 


6.a CORSA: 
in parità 


OT 


Una. giornata popolare nella. zona 
del Veneto orientale: sono stati rea. 
lizzati 11 dodici, 152 undici, 838 dieci, 

La direzione del Totip comunica le 
quote relative al concorso n. 18; al 
115 vincitori con punti dodici spetta. 
no lire 89.199; ai 1384 vincitori con 
punti undici spettano lire 7337; agli 
8265 vincitori con Punti dieci spet- 
tano lire 1217. 


La schedina 


di domenica prossima 


AREZZO - PERUGIA 
ATALANTA - COMO 
BRESCIA - MANTOVA 
SERTANA . MODENA 
ZARO - BARI 
GESENA - PISA 
LIVORNO - MONZA 
NOVARA - PALERMO 
TARANTO + REGGINA 
TERNANA « MASSESE 
UDINESE - PARMA 
SPEZIA - SPAL 
BRINDISI - AVELLINO 


3 maggio 1971 
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| BASKET: TRICOLORI GLI JUNIORES GORIZIANI 
| BASEBALL: PREZIOSO SUCCESSO DEL CUMINI 


IN VANTAGGIO SINO DALL'INIZIO LA SQUADRA ISONTINA HA DOMINATO GLI AVVERSARI 


fe 


L 


lo 


Tote 


I 


EI e er "nnsateznne 


VEeHDGEe9.,p 


EA 


PRORTDH 


| Bissoli, Al 4° si aveva il «bis» di 
. imprendibile. La manovra ala 


IL «NOVE» DI RONCHI HA DATO UNA MAGNIFICA PROVA DI VOLONTÀ 


Non pregiudica la vittoria 
uno sbandamento a metà gara 


Ronchi, 2 


Quanto possa la determina. 
zione di volere una certa cosa 
lo si è visto in questo recupero 
tra Cumini e Bernazzoli; i lo- 
cali partiti fortissimi (sei delle 
sette valide complessive nei pri: 
mi tre innings) sono lentamen- 
te calati nella fase centrale del- 
la gara anche perché i parmen- 
si avevano sostituito Ricci con 
‘Bertoni sul monte e quest’ulti- 
mo, in questa fase, aveva dimo: 
strato di non patire il comples- 
so di Ronchi come fece lo scor- 
so anno quando giocava con il 
Rimini; il risultato di questi 
due fatti concomitanti è stato il 
pareggio conseguito dal Bernaz- 
Zoli al settimo inning. 

L’aver risalito uno svantaggio 
così consistente significava — 
come nella gara di apertura — 
una condizione e una tenuta 
mirabili che facevano preludere 
a un serrate rabbioso e vitto- 
rioso contro un team — quello 
ronchese — in evidente stato 
di abulia, Invece il carattere e 


Baseball - Serie A 


RECUPERI 
*Montenegro Bol, » Norditalia 
*Cumini Ronchi > Bernazzoli 


LA CLASSIFICA 


5-3 
85 


Incomlazio Roma 87187514 
Montenegro Bologna 8% 1 875 14 
Glengrant Nettuno 86275012 
Norditalia Bollate 8,53 625.10 
Bernazzoli Parma 844500 8 
Juvelancia Torino 844500 8 
Milano 844500 8 
Standa Milano 844500 8 
Cus Genova 624333 4 
Cuminîi Ronchi 826250 4 
Grosseto 8171252 
Unipol Bologna 606 00 


la volontà di squadra di rango 
non sono questa volta venute 
meno al Cumini: Prudenziati è 
stato chiamato a sostituire Ge- 
ron provato e il giovane pitcher 
ha dato il «là» alla riscossa dei 
suoi compagni lasciando subito 
al piatto il primo avversario; 
di contro Bertoni sonoramente 
attaccato dal pubblico ha co- 
minciato a dar segni di insoffe- 
tenza concedendo — nell’ottavo 
gioco — numerose basi su ball 
che hanno procurato due punti 
ai locali (e in quel momento il 
Cumini aveva a carico due outs 
e il suo battitore dì turno due 
strikes); una fortunata basto- 
nata di Bertossi, male intercet- 
tata dal terza base, coronava 


CUMINI - BER 


NAZZOLI 8-5 


(recupero 1.a giornata) 


BERNAZZOLI 0, 0, 0; 
CUMINI dela; 


tud0; 2,0; 
0,0, 0; 0,3, 


CUMINI: Bertossi, Cecotti, Guzman, Gobet, Bortolotti, Ulian, Lo- 


gozzo, Furlan, Geron (Prudenziati). 


BERNAZZOLI: Cattani, Gatti, Ca- 


stelli, Iaschi, Ugolotti, Fornia, Salati, Dall'Ospedale, Ricci (Bertoni). 
ARBITRI: Meda e Visconti di Milano. 


con un terzo punto il momento 
favorevole; Cecotti — subentra- 
to in pedana a Bertossi — in- 
cocciava la buona battuta ma 
l'esterno destro gli replicava 
con una presa al volo difficile 
siglando l’ottavo inning. 

Il nove di Miani andava quin- 
di al finale di gara con tre pun- 
ti di vantaggio, un margine suf- 
ficiente a garantire il temuto 
ritorno degli ospiti che non si 
è infatti. verificato malgrado 
qualche patema (brutto lancio 
di Ulian in prima dopo una pe- 
ricolosa incertezza). Tra i lo- 
cali ineceppibili le prove di 
Prudenziati, Geron (fincné la 
stanchezza non gli ha ritardato 
i riflessi), Bortolotti, Bertossi, 
encomiabile l'operato di tutti 
gli altri; nel Bernazzoli il mi- 
'eliore è risultato Castelli, auto- 
re di un fuori campo e di due 
valide, decisamente scaduti al- 
la battuta i suoi compagni ri- 
spetto alla partita di apertura. 
Ottimo infine l’arbitraggio di 
Meda e Visconti. 


+ 


SOFTBALL 


Peanuts-Libertas Treviso 
TREVISO 002 003 1= 6 
PEANUTS 5106 012R=24 
TREVISO: Bariviera, Lendaro, On- 

getta, Panichel, Rossi L., Rossi I., 

Feltrin, Fighera G., Fighera E. PEA- 

NUTS: Mineo, Hugi, Pecile, Antonel- 

li, Zanzariello, Bertolini, Legovini, 

Battin, Ellero, ARBITRO: Taucer di 

Trieste, 


Ronchi, 2 

Il pronostico di un facile 
successo del Peanuts è stato pie- 
namente rispettato. Le ragazze 
di De Carli, impostando la loro 
partita su di un ritmo sostenu- 
to, si sono subito assicurate un. 
considerevole vantaggio, tiran- 
do in remi in barca già al quar- 
to inning, e permettendo così 
al Treviso di esprimere il pro- 
prio gioco e di segnare alcuni 
punti con i quali il divario è 
stato contenute in termini ono- 
revoli. Il Peanuts ha realizzato 
un fuori campo, sei doppi e tre- 


dici singoli; la sua lanciatrice 
Bertolini ha conseguito quattno 
s.0, concedendo 4 basi; il Trevi. 
so con sei valide ha bilanciato 
esattamente i suoi punti; la Pa- 
nichel — lanciatrice delle ospiti 
-. ha coronato una buona pre- 
stazione con tre s.0. dando pe- 
raltro sette basi gratuite. 


Arcella-Sogno Baby TS 4-3 


ARCELLA: Trevisan, 
Lessandron, Picello, D'Avanzo I, 
Bergamo, Davanzo II, Piacenza, 
Franzin, Frison, Finotello. SOGNO 
BABY: Tretyak, Bembich, Carli, 
Pauber, Ptreyak, Porporati, Lubia- 


Marabese, 


nì, Sims, Giugevich. ARBITRO: 
Menato e Bovo di Padova. 


Padova, 2 

Vittonia di misura dell’Ancella 
sulla vivace formazione triesti- 
na del Sogno Baby nella partita 
valevole per il campionato na- 
zionale di Serie A di softball. 
Nel pnimo inning sono state le 
triestine ad re in vantag- 
gio, favorite da ùn errore delle 
padovane. Nel secondo e terzo 
inning il io è rimasto in- 
variato, mentre nel quarto l’Ar- 
cella ha riequilibrato le sorti 
con un «valido» della. D'Avanzo 
I. Nel successivo inning si ave: 
va una decisa reazione delle 
ospiti, che mettevano a segno 2 
punti. Nel sesto inning bella ri. 
monta delle padovane, che sfrut- 
tavano alcuni errori delle ospiti, 
realizzando tre punti, Nell'ulti. 
mo inning, infine, le triestine 
non riuscivano a passare per 
cui l'incontro si è concluso in 
favore delle padovane. 

A. T. 


(Fotoraspar) 

Piras leva alta la coppa destinata al muovi campioni italiani, 
mentre il prof. Salerno, presidente del Comitato per le attività 
giovanili della FIP, si congratula. Sullo sfondo, l’Ignis Varese 


AI CAMPIONATI REGIO 


NALI DI PATTINAGGIO SU PISTA DI PORDENONE 


Dodici titoli all’Itala 


È Pordenone, 2 

Si sono svolti a Pordenone 
con langhissima partecipazione 
di pattinatori, i campionati re- 
gionali di corsa su pista, orga» 
nizzati dalla Comina di Porde- 
none. Alla manifestazione si so- 
no presentati 30 femmine e 19 
maschi in rappresentanza di 
quattro sodalizi della regione. 
Complessivamente sono state di- 
sputate 14 gare, di cui 12 sono, 
state vinte dall’Itala di Trieste, 
che sì è pure aggiudicata la 
classifica per società, davanti ai 
pordenonesi della Comina, dei 
gradesi dello Skating e dei por- 
denonesi dell'Hockey Club, men- 
tre due gare sono state appan- 
maggio della locale Comina. 

Questi i risultati. 

FEMMINILI 

Metri 200 esordienti: 1) Bemec 
Adriana (Itala Trieste) 33'1; 2) Sup: 
‘pan Barbara (Skating Grado) 32”6; 
3)Artico Mara (Comina Pordenone) 
34”2; 4) Semez Astrid (Itala Trie- 
ste) 35"; 5) Gordini Caterina (Ska- 


tolo 


== 


(uoUue== 


IL CAMPIONATO DI SERIE A DI HOCKEY SU PISTA 


Alabardati travolgenti 
con due regali agli ospiti 


TRIESTINA - BASSANO 6-2 (3-0) 


"TRIESTINA: Mari (Chiandussi), Cervo, Roselli, Perok, Pockay, 
Gregori, Bissoli, Gon, Prinz. BASSANO: Merlo (Fontana), Tonon, Bor- 
dignon, Marangoni, Marchiori, Marchesini, Albertin G., Albertin L., 
Borgo. ARBITRO: Bicciocchi di Modena. 


Il risultato sta bene, non si 
discute: gli alabardati hanno fat. 
to tutto, le loro reti, in numero 
di sei, e anche quelle dell’... av. 
versario, sotto forma di altret- 
tante autoreti. Una Triestina vi- 
va, battagliera, intraprendente, 
finalmente diretta da una bac- 
chetta che non stava nella mi- 
schia. Infatti Prinz, l’allenatore- 
giocatore, non è sceso in pista, 
ma ha diretto dai bordi della 
stessa una partita che forse po- 
trebbe costituire una svolta de 
cisiva nell’avvenire dell’U.S.T. 


Si partiva con una formazio: 
ne assolutamente inedita; Ro- 
selli a fare il vice-Prinz al fian- 
co di Cervo con Gregori e Bisso- 
li punte avanzate. Dopo neppu- 
Ha È SERE di ARE Triesti- 

già in vantaggio per me- 
Tito di Roselli, imbeccato da 


Roselli con un tiro da lontano, 


‘bardata era tutta un ricamo: in- 
ventiva e detei jone, capa- 
cità penetrativa e regia accura- 
ta nelle retrovie, Roselli era il 
padrone assoluto della situazio- 
ne e il terzo gol della serata lo 
faceva Gon prima del riposo. 
L'inizio della ripresa metteva 
la Triestina un po* in difficoltà: 
al 7°, su tiro, archesini, Ro- 
selli, che poi risulterà {1 miglio 
re in.campo in senso assoluto, 


col... pattino batteva Mari. Ai 
14° era la volta Gregori, su 
tiro ancora ‘Archesini, a 


combinare un guaio, per il pro- 
prio portiere. Quando il Dr, 
Stava ner verificarsi (la Trie. 
stina vinceva CR, FI Qin 

jrava come n Gita 
SES un neriodo di ri 


i Îlas. 
Feo Marchesini (sempre 
Jui!) scaeliava la stecca contro 


re a sfavore. Da 
lizzava Roselli (16) 
gerella guastava tutto. 


Entravano in campo i» SU 
alata ii) Logi e 
«Mabro Grosseto-Cale, Viareggio 17 
«Laverda > Follonica 41 
«Candy » Vercelli 212 
aModena - Lodi 6-3 
mararzotto - Novara 112 


«Triestina - Rassano 


La classifica: Novara, Candy, 
Modena e Breganze 6 punti; Trie- 
stina 4 REL panic, Viareg: 
gio, Bass: nti; Grosseto © 
Vercelli 1 punto; Lodi e Valdagno 
o punti. 


bacquei Gregori e Bissoli e il 
primo andava in gol due volte, 
al 18° ed al 19°. Era finita per 
l’intraprendente Bassano. Per 
la Triestina forse sta per spun- 
tare una nuova era, che si chia- 
ma Roselli e anche Gon, ma che 
ha nei cambi, lodevoli anche 
Perok e Pockay, che vanno però 
alla ricerca della giusta sistema- 
zione, la chiave di volta di tan- 
ti enigmi, lasciati da troppi anni 
in disuso e creatori di tante si. 
tuazioni anomale. 

Unico neo della serata, un al- 
larme che va preso seriamente 
con la dovuta cautela e respon- 
sabilità!, il fatto che in prece 
denza alla partita di Serie A, 
i «cuccioli» del Bassano hanno 
battuto i colleghi alabardati per 
0a 1 

Bruno Ive 


LIBERTAS TRIESTE: 1, 0, 
MOBILCASA: 2, 3; 


Firenze, 2 

E’ stata una partita a senso 
unico, dove la Mobilcasa di Fi- 
Tenze non ha dovuto faticare 
molto per aver ragione dell’ine- 
sperta Libertas Trieste, che tut- 
tavia, pur dimostrando alcune 
Egeo oiniznie in battuta, 

} portata onorevolmente. 
a può ben dire che nelle file 
riestine ci sono degli elementi 
esso) validi, tuttavia nel- 
SASA di oggi sono mancati 
amalgama e il gioco omogeneo. 
Sinceramente la Libertas Trie: 
ste non avrebbe meritato di per. 
dere ‘per 4-13, anche perché pos- 
siamo dire, senza tema di ésse- 
re smentiti, che la compagini 
triestina per quasi tutta la du- 
rata dell'incontro è stata atta- 
nagliata dalla sfortuna. E quan- 
do nel baseball ci si mette la 
sfortuna... Ù 

La Mobilcasa di Firenze, che 


La Domenica sportiva 
e Nino Benvenuti 


«La domenica sportiva — ci ha te- 
lefonato ieri sera il signor Sergio 
Ramani — occupandosi degli avveni. 
menti in programma prossimamente, 
ha omesso di ricordare che Nino Ben- 
venuti affronterà sabato a Montecar- 
lo Carlo Monzon, per il titolo mons 
diale. Nessun augurio a Nino, quin- 
di, dallo schermo televisivo, Ebbene, 
gli sportivi che non dimenticano i 
successi prestigiosi da lui riportati, 
glielo fanno da Trieste, di tutto 
cuore», 


BASEBALL: LEVA 
MM La Libertas ha indetto una leva 

di baseball per i giovanissimi na- 
ti dal 1958 al 1962. La squadra pren- 
derà parte al campionato Ragazzi. 
Per informazioni ed iscrizioni gli 
interessati possono rivolgersi alla se- 
greteria biancoscudata di via Maz- 
ziini 32, 


Torneo «De Martino» 


‘Bernazzoli - Remedal Rimini 6-5 


SERIE B DI BASEBALL: TRIESTINI BATTUTI A FIRENZE 


Libertas troppo ingenua 


MOBILCASA - LIBERTAS TRIESTE 13-4 


1; 1,1, 0; 0, 0,0= 4 
43 0, 0, 4; 0,0, 0= 13 


MOBILCASA: Holland, Baratti, Righini, Bongiovanni, Luci, Man. 
naioni, Bonini, Pontili, Parri. LIBERTAS TRIESTE: Riecobon (Persi), 
Glavina, Vallic, Grenn, Giorgî (Sabadin), Persi, Stante (Marussich), 
Porporati, Piccoli. ARBITRI: Cerrai e Neto. 


ha giocato di fronte al pubblico 
amico, ha vinto oltre che per 
netta superiorità tecnica ma non 
certo fisica, anche per essere 
riuscita a sfruttare posìitivamen- 
te troppi ingenui errori degli 
avversari, Se la Libertas fosse 
stata più accorta, probabilmen- 
te sarebbe tornata a casa con 
un risultato decisamente più fa- 
vorevole. Oltre a essere stata 
sfortunata e troppo ingenua, la 
compagine giuliana ha commes- 
so un grave errore nell'aver s0- 
stituito troppo tardi elementi 
come Riccobon, Giorgi, Stante, 
che pur essendo degli ottimi 
giocatori, oggi erano indubbia 


e | mente in giornata «no». Quando 


nelle file triestine sono entrati 
Persi, Sabadin e Marussich, le 
cose sono andate decisamente 
meglio. Il gioco si è senza dub- 
bio Tavvivato, ha preso colore, 
insomma, e più volte gli ospiti 


ting Grado) 85*'7; 6) Moro Manuela 
(Comina Pordenone) 36"4; 7) Scu 
bla, Serena (Itala Trieste) 36”6; 8) 
Massari Manuela (Skating Grado) 
37”6; 9) Mozzon Carmen (Comina 
Pordenone) 38''3; 10) Del Prete Ros- 
sella. (idem) 42”7, 

Metri 800 esordienti: 1) Semec 
Adriana (Itala Trieste) 2°39’*1; 2) 
Semez Astria (idem) 2'41”5; 3) Scu. 
bla Serena (idem) 2°45’'6; 4) Gordini 
Caterina (Skating Grado) 2°48'4; 5) 
Massari Manuela (idem); 6) Moro 
Manuela (Comina Pordenone). 

Metri 300 ragazze: 1) Cappella Ric: 
carda (Comina Pordenone) 47'7; 2) 
Commoretto Anna (idem) 49”5; 3) 
Grizzo Lucia (idem) 49'6; 4) Gor- 
dini Patrizia (Skating Grado) 5077; 
5) Aquino Alessandra (Comina Por- 
denone). 50'”9; 6) Marin Raffaella 
(Skating Grado) 51'6; 7) Ostir Pa- 
trizia (idem), 518; 8) Prinz Ales- 
sandra (Itala Trieste) 52'7; 9) Carbi 
Manuela (Comina Pordenone) 52"8; 
10) Grizzo Maria Chiara (id.) 53”2; 
11) Vallisi Paola (Skating Grado) 
545; 12) Mozzon Licia  (Comina 
‘Pordenone) 55’. 

Metri 1.200 ragazze: 1) Cappella 
‘Riccarda (Comina Pordenone) 3°18?; 
2) Grizzo Lucia (idem) 3’16”?8; 3) 
Grizzo Maria Chiara (idem) 3'24”9; 
4) Gordini Patrizia (Skating Grado) 
8'25'4; 5) Marin Raffaela (idem) 6) 
Prinz Alessandra (Itala Trieste). 

Metri 300 allieve: 1) Semec Claudia 
(Itala Trieste) 46'2; 2) Zanfrà Flavia 
(idem) 46’; 3) Bianchi Giuliana 
(idem) 46''8; 4) Rosso Manuela (id.) 
47”2; 5) Scubla Ariella (idem) 47”8; 
6)Rosso Patrizia (idem) 499. 

Metri 1.500 allieve: 1) Scubla Ariel- 
la (Itala Trieste) 3°50”4; 2) Rosso 


Manuela (idem) 352”; 3) Bianchi 
Giuliana (idem) 3’53”6; 4) Semec 
Claudia (idem) 3'55”4; 5) Zanfrà 


Flavia (idem) 3°59'7; 6) Rosso Pa- 
trizia (idem) ritirata. 

Metri 500 juniores: 1) Rubessa 
Laura (Itala Trieste) 1’16”’6; 2) Ce- 
roici Giorgia (idem) 1'16”9. 

Metri 3.000 juniores: 1) Ceroici 
Giorgia (Itala Trieste) 8’22”’1; 2) 
‘Rubesa Laura (idem) 8'32?2. 


MASCHILI 


Metri 200 esordienti: 1) Cavallini 
Furio (Itala Trieste) 33”3; 2) Bom- 
ben Mauro  (Comina Pordenone) 
33”9; 3) Rubesa Fulvio (Itala Trie- 
ste) 349; 5) Fabbris Andrea (Ska- 
ting Grado) 37”; 5) Fabbris Massi- 
mo (idem) 38?’2. 

Metri 800 esordienti: 1) Cavallini 
Furio (Itala Trieste) 2'16'2; 2) Ru- 
besa Fulvio (idem) 2’16'8; 3) Bom- 
ben Mauro (Comina Pordenone) 
2'17”; 4) Fabbris Andrea (Skating 
Grado) 2’27”°3; 5) Fabbris Massimo 
(idem) 2930”. 

Metri 300 ragazzi: 1) Cavallini 
Franco (Itala Trieste) 44”5; 2) Bat- 
tistuzzi Fabio (Hockey Pordenone) 
45'3; 3) ‘Tantillo Federico (idem) 
45”7; 4) Toffanin Paolo (Itala Trie- 
ste) 461; 5) Malfertheiner Roberto 
(Skating Grado) 47”2; 6) Prosperi 


hanno messo in serie difficoltà 
i toscani, Ma come abbiamo det- 
to Persi, Sabadin e Marussich, 
sono entrati quando ormai per 
la Libertas non c’era più nulla 
da fare, 

S.I 


PrLa Lat ORO 
TENNIS 


Coppa Facchinetti 


Intenso week-end sui campi tenni- 
stici della regione. Fra sabato e 
ieri sono state esaurite due giorna- 
te della fase eliminatoria della «Cop- 
pa Facchinetti», campionato naziona- 
Je maschile a squadre riservato alla 
terza categoria. 

Questi i risultati: CRDA «B»- 
Monfalcone «By 6-0, Gorizia <A»- 
‘Triestino «B» 5-1; CRDA «A»-CMM 
«B» 6-0; CRDA «Bs-Pordenone «C» 
3-3; Triestino «By-Monfalcone «Bs 
6-0; CMM «B»-Gorizia «By 5-1; Por- 
denone «A»-*Udine «B» 6-0; Monfal- 
cone «A»-Manzano 4-2; Monfalcone 
«A»-Pordenone «B» 3-3; CRDA Mon- 
falcone-*Torvis Snia 6-0; Pordenone 
«A»-Friuli-Venezia Giulia 6-0; Cir- 
colo. Marina Mercantile «A»-Grado 
6-0; Gorizia-Circolo Marina Mercan- 
tile «B» 4-2; Manzano-San Vito al 
Tagliamento 6-0, 


Riccardo (idem) 48”; 7) Greco Mi. 
chele (idem) 48'9; 8) Suppan Sergio 
(idem) 50”4; 9) Amati Aristide (Co- 
mina Pordenone) 515; 10) Benci 
Dario (Itala Trieste) 544. 

Metri 1.500 ragazzi: 1) Cavallini 
Franco (Itala Trieste) 4°27”1; 2) 
Malfertheiner Roberto (Skating Gra- 
do) 4°80"'4; 3) ‘Toffanin Paolo (Ita- 
la Trieste) 4'34'”3; 4) Amati Aristi- 
de (Comina Pordenorie) 4'42”6; 5) 
Suppan Sergio (Skating Grado); 6) 
Greco Michele (idem). 

Metri 300 allievi: 1) Borme Pietro 
(Itala Trieste) 432; 2) Basiacco 
Gianfranco (idem) 49"; 3) Cepar 
Claudio (idem) 51'8; 4) Micheli Lo- 
ris (idem) 54”7, 

Metri 3.000 allievi; 1) Borme Pie- 
tro (Itala Trieste) 7'48"1; 2) Ba- 
siacco Gianfrancò (idem) a un giro; 
3) Cepar Claudio (idem) a due giri; 
4) Micheli Loris (idem) a tre giri. 

Classifica per società: 1) Itala 
‘Trieste, punti 242; 2) Comina Por- 
denone, punti 96; 3) Skating Grado, 
punti 89; 4) Hockey Pordenone, 
punti 16. 


CAMPIONATI A VIAREGGIO 


Basket universitario 


Positivo avvio del Cus 


Viareggio, 2 

SI sono iniziati oggi i gironi eli- 
minatori per le finali di basket dei 
campionati nazionali universitari. Nel 
suo primo incontro la rappresenta- 
tiva dell’ateneo triestino, campione 
d’Italia in carica, ha agevolmente su- 
perato Ìl Catania. La partita non ha 
avuto praticamente storia, anche se 
$ giuliani non avevano a disposizione 
Paschini e Melilla, giunti in ritardo. 
‘Trieste non ha incontrato molte dif- 
ficoltà a domare i siciliani, grazie 
all'alto rendimento complessivo di 
Medeot e Ponton, l'uno in fase rea- 
lizzativa, l'altro in regia, e all’effi- 
cace lavoro degli altri. 

Nello stesso girone di Trieste, Ve- 
nezia, prossima avversaria dei cam- 
pioni, ha battuto a stento Firenze. 


B. €. 


SPLUGEN BRAU - IGNIS VARESE 
88.69 (45-32) 

SPLUGEN BRAU GORIZIA: Fle- 
bus 24, Deyetag G. 2, Di Nallo 10, 
Franceschini 10, Devetag U, 10, Piras 
21, Furlan 3, Ursic 1, Ianniello 2, 
Spezzamonte 5. IGNIS VARESE: 
Longo 25, Gatti 5, Montermini 3, 
Farina 8, Vigna 6, Bortoluecì 2, C 
rini, Violante 10, Malachin 8, Fara- 
velli 2. ARBITRI: Ardito di Napoli 
e Bottari di Messina, Tiri liberi: 
Spliigen Bru, fatti 10 su 26; Ignis, 
fatti 11 su 24. Usciti per cinque fal- 
li personali: tutti nel secondo tem- 
po, al 4° Spezzamonte, al 10° Vio- 
lante, al 10° Di Naîlo, al 16' Mala. 
chin, al 20° Farina, al 20 Gatti. 


Monfalcone, 2 


La Spliigen Braii è campione 
d’Italia per la categoria junio- 
res. maschile della pallacane- 
tro. Il titolo nazionale ritorna 
nel capoluogo isontino dopo 
qualche anno e meritatamente 
La lunga e sfibrante corsa ver- 
so questo ambito titolo si è 
conclusa nel modo più entu- 
siasmante al Palazzetto dello 
Sport di Monfalcone dove, da 
mercoledì scorso a Oggi, si è 
svolta la fase finale di que- 
sto campionato 1971. 

Nella partita per il primo e 
secondo posto, vittoria netta 
dei goriziani sui varesini. Par- 
tenza favorevole all’Ignis con 
Longo e Farina, ma Flebus e 
Piras pareggiano e Spezzamon- 
te porta in vantaggio lla Splii- 
gen Brau che non sarà più 
raggiunta: sono passati appe- 
na due minuti. Si realizza da 
una e dall'altra. parte, a botta 
e risposta. I goriziani giocano 
a uomo con ritmo sostenuto, 
ma al 7°, quando i gialli sono 
a due punti, Franceschini per 
due volte mette a segno due 
canestri stupendi e importanti. 

I varesini si caricano di fal- 
li in difesa e in attacco e così 
anche qualche goriziano. Co- 
minciano le sostituzioni d'ambo 
le parti e sarà una vera giran- 
dola. Dopo dieci minuti il pun» 
teggio è di 23 a 17 e inizia Fle- 
bus la sua grande prestazione 
portando il punteggio a 28 a 17 
e Devetag G. lo fa poi salire 
a 31 a 19. Quando mancano 6 
minuti al riposo, Franceschini 
porta a quindici punti il van- 
taggio (39 a 24) e Jannello a 
17 (41 a 24) quando mancano 


Spliigen: quasi 


una passeggiata 


(Fotoraspar) © 
Flebus (13 scuro) va a canestro; osservano Piras e Ugo Devetag 


poco più di tre minuti all’in- 
tervallo. Pausa della Spliigen 
Brai e l’Ignis ricupera portan- 
dosi a quota 30 e gli isontini 
chiudono aumentando il bot- 
tino. 

Canestri alterni alla ripresa 
del gioco, mentre la Spliigen 
Brau ha in campo i suoi «gio- 
vanissimi» Furlan, Devetag U., 
Tanniello, Piras e ancora Fran- 
ceschini. L'Ignis gioca bene, ma 
Spezzamonte deve abbandona» 
re il campo; la Spligen riesce 
mantenere il vantaggio di una 
decina e più di punti dopo es- 
sere stata, al sesto minuto a 
sole sei lunghezze (52 a 46). 


== 


== 


=== 


MDA ROMA - CUS 


MARCATORI: nel primo tempo 


TRIESTE: Dintignana, De Bartoli, 


Roma, 2 

Dopo un inizio di campio- 
nato non proprio convincente 
la M. D.A, ha colto una peren- 
toria e significativa affermazio- 
ne sul Cus Trieste, una compa» 
gine di coda, Che tuttavia 
avrebbe potuto Tiservare qual 
che sorpresa non molto piace- 
vole. Per î prot minuti il Cus 
Trieste ha badato a difendersi 
e a controllare le pericolose 
manovre offensive della squa- 
dra locale, ed è tiuscita a man- 
tenere imbattuta la propria re- 
te per quasi mezz'ora, 


situazione di classifica del Cus 
Trieste è piuttosto precaria e 
preoccupante, Ma la vitalità e 
la volontà dimostrata oggi la- 
sciano ben sperare’ per il fu- 
turo. I giuliani, che accusava- 
no l'assenza di due importan- 
ti elementi, seppure. tecnica- 
mente inferiori, hanno lottato 
con caparbietà, riuscendo per- 
fino a im; ‘e seriamente la 
MDA in alcuni frangenti. Logi- 
camente l’esperienza degli er 
campioni d’Italia ha prevalso 
e în seguito il Cus è stato co- 
stretto a soccombere, 

La MDA ha attaccato în mas- 


ta ad ottenere Un bottino più 
pingue e da addebitare alla so- 
lidità della retroguardia ospi- 
te, più che all'imprecisione de- 
gli attaccanti romani, Il primo 
tempo è stato all'insegna dello 
equilibrio, nonostante una cer- 
ta supremazia non molto accen- 
tuata da parte della MDA. I 
padroni di casa passano al 26 
con una rete dell'ottimo Balki- 
shan, dimostratosi tra î miglio- 
ri in campo. La palla viaggia 
da Bonsili a Vannini, che smi- 
sta sulla destra all'accorrente 
Balkishan, gran tiro di questo 
ultimo e nulla da fare per Din- 
ltignana, che soltanto all’ultima 
momento intuisce la traiettoria 
della palla. ; 

La reazione dei triestini non 
si fa attendere, ma è piuttosto 
blanda, dato il limitato livello 
tecnico della squadra ospite. 
La MDA rallenta ìl ritmo per 
per qualche minuto, ma poi 
riprende la pressione. La ripre- 
sa vede la superiorità territo- 
riale dei romani, che al 10, per- 
vengono al raddoppio: la rete 
viene siglata dall’attaccante Im 
Der Sing con un tiro a para- 
bola rientrante. Ù 


HOCKEY SU PRATO SERIE 


Generosa ma inutile 
la difesa dei triestini 


Dopo la sconfitta odierna la|D 


sa e il fatto che non sia riuscì-| 


TRIESTE 2-0 (1-0) 


al 26° Balkishan; nel secondo tem 


po al 10° In Der Sing. M.D.A. ROMA: Soli, Berna, Mannucci, Triglia, 
Balkishan, Parrilli, Vannini, Bonsili, Fazi, In Det Sing, Tito. CUS 


Sing Sing, Girardi, Mandich, Rog- 


gero, Miserocchi, Zari, Vecchiet, Schillani, Candotti. ARBITRI: Bia» 
nuccì di Novara € Brumat di Ferrara. . 


ATLETICA LEGGERA 


Giochi della Gioventù 


Organizzata dal Gruppo Spor- 
tivo San Giacomo, in collabora- 
zione con la Camera Confedera- 
le del Lavoro si è svolta ieri 
mattina al «Grezar» una riunio- 
ne provinciale niservata agli a- 
tletà delle categorie ragazzi e 
ragazze in pi mne della fa- 
se comunale dei Giochi della 
Gioventù che avrà luogo sabato 
prossimo. 

In campo maschile negli 80 
iani si sono messi in evidenza 


Sciortino, Ferini, Fonda, Tanco- 
vich, Frasson e Carlevari; nel 
salto in alto successo di Tibe- 
rio, nel peso vittonia alla lon- 
tana di Zecchi; ottima sotto tut- 


A: TROPPO FORTI I ROMANI 


ne di Pipan nei 2. con un 
tempo di buon contenuto. tec- 
nico, mentre nella seconda se- 
rie il successo è stato di Pin- 
dozzi; nella marcia è arrivato 
primo sul filo di lana Vergerio, 
mentre nella 4x100 il quartetto 
del «Brunner» è prevalso su 
Acegat e San Giacomo, 

In campo femminile ancora 
un gradino al di sopra di tutte 
la Pieri nei 60 piani, con Saba: 
din, Stocchi, Angetini, Peressin 
e Filippi meritevoli d’incorag- 
giamento; appena sufficienti la 
Maniago nell'alto e la Mammet- 
ti nel peso; sofferto il primo, 
posto della Zetto nei 1.000 e 
buono il risultato ottenuto dal- 
le staffettiste biancocelesti nel. 
la 4x100. 

Il Gruppo Sportivo Nazario 
Sauro di Muggia ha vinto sia la 
classifica maschile, sia. quella 
femminile aggiudicandosi le cop- 
pe in palio e precedendo nispet- 
tivamente Brunner e CUS Trie- 
ste e Società Ginnastica Trie- 
stina e San Giacomo. 

I D. 


È i punti di vista la prestazio- 


L'AVVIO DEL TORNEO FEDERALE DI RUGBY 


Fiamma a sorpresa 


Fiamma Ts--Cumini Ud. 
9-3 (0-3) 


MARCATORI: nel p. t. al 29° 
c. p. Mattioni; nel s. t. al 6' meta 
Fonda, al 25° meta Bertozzi, al 39 
e; p. Brigante. FIAMMA: Trimbo- 
li, Pecorari, Delli Compagni; Bri. 
gante, Furlanis; Giuliuzzi, Colombo, 
Bertozzi; (ociani, Grebello; Fonda, 
Ursini I, Ursini II, Fedrigo; Jarz. 
CUMINI: Monibidin, Romano, Gua- 
stamacchia; Stella, Cragni, Bracci 
S. Pellegrini, Bracci R.; Minen, 
Mattioni; De Lorenzi, Fenaroli, Ca- 
stagnoli, Scattolin; Clochiatti. AR- 
BITRO: Todero di Rovigo. 


Vittoria a sorpresa nel turno 
inaugurale del Trofeo Federa- 
le al «Moretti» dove la Fiamma 
Trieste ha «sgambettato» il Cu- 
mini di Udine. Il successo pre- 
mia senza dubbio la squadra 
che ha saputo giocare meglio 
e che fisicamente è apparsa più 
preparata. I granata, in svan- 
taggio dopo il primo tempo di. 
tre punti per un calcio piazza» 
to di Mattioni, sono usciti di 
prepotenza nella ripresa. Due 
mete, una di Fonda e una di 


Bertozzi, hanno spianato la 

strada verso l’inatteso quanto 

meritato successo. 
lati i lele 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


Giochi della Gioventù 


Organizzati dall'A.S. Edera di 
Trieste si sono svolti, nel padi- 
glione «B» della Fiera campio- 
naria, i Giochi della Gioventù 
— fase comunale — riservati al- 
la disciplina del pattinaggio ar- 
tistico. Malgrado la difficoltà 
della specialità, che richiede una 
adeguata e accurata preparazio- 
ne, i concorrenti presentatisi in 
gara, hanno dimostrato un no- 
tevoel grado di sviluppo, 

Questi i risultati. Femminile: 
1) Semec Adriana p. 4,5; 2) Scu- 
bla Serena p. 3,9; 3) Semez 
Astrid p. 3,9; 4) Gallo Antonel- 
la p. 3,8; 5) Zotti Antonella p. 
3,8; 6) Prinz Alessandra p. 3,8; 
7) Bacchelli Rossella p. 3,7; 8) 
Spazzali Rossella p. 3,7; 9) Fer- 
luga Erica p. 3,7; 10) Carelli 
Rossana p. 3,6; 11) Ricci Ales 
sandra p. 3,5. Maschile: 1) Me- 
nichini Alessandro p. 4,l; 2) 
Knaus Roberto p. 3,9; 3) Rug: 
gelli Stelio p. 3,8. 


SERIE A 


M.D.A. - CUS TRIESTE 2-0 
Hockey Roma - CUS Torino 1-0 
Tennis Buscaglione-CUS Padova 1-0 
Amsicora - San Saba 
Ferrini - Vigili Urbani Roma 

LA CLASSIFICA 

Hockey Roma punti 14; 

MDA, Amsicora e Tennis Busca: 
glione 8; 

Ferrini, CUS Torino, San Sabba 7; 

CUS Padova, CUS. Trieste e Vi. 
gili Urbani Roma 5, 

Hanno disputato due partite in 
meno: MDA e Ferrini; un incon. 
tro in meno CUS Torino e CUS 
Padova, 


SERIE C 


EI Oro-Cus Trieste «B» 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: al 26* Timeus ed al 
32° autorete di Zerial del s. t. EL 
ORO: Mainardi; Casaratto, Castello; 
Kolarich, Stebel, Timeus; Monteferri 
(Ambrosi), Petelin, Vrh, De Micheli, 
Sgarbul. CUS TRIESTE «B»: Logar; 
Giberna, Tonon II; Accerboni, Zerial, 
Caggianelli, Bertuzzi, Sila, Vidoli, Il- 
leni, ARBITRI: Franconi è De Vecchi. 

Partita molto equilibrata e ri- 
soltasi soltanto nel finale, quan- 
do l’inferiorità numerica del 
CUS B — presente in campo 
con soli dieci uomini — si è 
fatta sentire in maniera deter- 
minante. L’El Oro, comunque, 
ha meritato l'affermazione aven- 
do dimostrato una maggior coe- 
siona tra i singoli reparti. 

Soltanto al 26’ della ripresa 
veniva rotto l'equilibrio con la 
segnatura di Timeus, provenien- 
te da angolo corto; sei minuti 
dopo un tiro di De Micheli pro- 
vocava un’autorete ad opera di 
Zerial, che per ultimo toccava 
la palla prima che questa en- 
trasse in porta. Per la cronaca 
va segnalato che De Micheli nel 
corso della partita è stato espul- 
so per complessivi 5° in due oc- 
casioni differenti. 


Di ’ n 
Universaltecnica-Fiamma 
1-0 (0-0) 
MARCATORE: al 21° Filippo, UNI 
VERSALTECNICA: Valle; Martellani 
N., Bevilacqua; Gellici, Lonza Malut- 
ta; Serbottini (Filippo), Riccardi, 
Deschman, Poletto, Fracella (port. 
di riserva: Naglieri). FIAMMA: Zitta- 
nî; Cosma, Tediseo T.; Caprini, Te- 
disco S., Pugliese A.; Sivieri e Lenar. 
don. ARBITRI: De Vecchi e Fran 

conì. 

E° mancato poco che non sor- 
tisse fuori il risultato clamoro- 
so. Infatti l'undici dell’Univer- 
saltecnica ha sudato le prover- 
biali sette camicie per mettere 
a tacere l’intraprendenza della 
Fiamma, la quale, benché scesa 
in campo con soli otto giocatori, 
ha sfruttato in pieno le disastro- 
se condizioni del terreno di gio- 
co, reso impossibile ner il fan- 
go che arrivava sino alle ca- 
viglie. 

B. L 


LA CLASSIFICA 
El Oro 2,101 
Universaltecnica, 2. 1 
CUS Trieste B_2 1 
Fiamma 2.0 


pros 
cio 
NOE] 


1 
0 
o 


Con Flebus realizzano Devetag 
U. e Piras in particolare. Al, 


10° esce Violante per raggiunto 


limite di falli. Al 10' France- 
schini porta il vantaggio a 18 
punti (66 a 48) e Pira a ven- 
ti punti (72 a 52) al 13' e im- 
mediatamente a 22 punti (74 a 
52). Al 16° 
far registrare 78 a 55 e Flebus 
al 17° umilia i varesini portan- 


è ancora Piras a 


do il vantaggio a 24 punti (82 
a 58). Reagiscono i gialli e ot- 
tengono anche dagli arbitri un 
canestro con palla stoppata da 
Franceschini. Ormai siamo agli 


sgoccioli ed il vantaggio si sta- 


bilizza sui venti punti. L'inci- 
tamento della folla, quanta ne 
può contenere il Palazzetto, si 
trasforma in boato per salutare 
i nuovi campioni. 


Matfaldo Cechet 


FINALE PER IL 3.0 E 4.0 POSTO 
FIDES NAPOLI - LIB. BRINDISI 
65-64 (29-34) 

FIDES NAPOLI: Esposito n. e., Pe» 
tagna 24, Romano, Biondi, Valente, 
Hutter 9, Acquaviva 6, Cioffi 18, Er- 
rico 8, Serino n. e. LIBERTAS BRIN= 
DISI: Cozzoli, Rutigliano 8, Pentas- 
suglia n, e., De Stradis 5, Dami 18, 
Bray 14, Cecco 8, Zingarelli n.e., 
Gioia 6, Solfrizzi 5. ARBITRI: Bur- 
covich di Venezia e Morelli di Pon- 
tedera. Tili liberi: Fides, fatti 6 su 
14; Libertas, fatti 6 su 14, Uscito per 

cinque falli personali: Dami. 


FINALE PER IL 5.0 E 6.0 POSTO 
ICARSTELLA ROMA-LUPO PESARO 
"2-54 (31.31) 

FINALE PER IL 7.0 ED 8,0 POSTO 


LIBERTAS LIVORNO-CUS BARI 
64-40 (28-20) 


PRIMA SEMIFINALE 
(giocata sabato) 
IGNIS VARESE - LIB. BRINDISI 
60-59 (29-23) 

SECONDA SEMIFINALE 
(giocata sabato) 
SPLUGEN BRAU.-FIDES NAPOLI 
(71-65 (34-28) 
enna 


BASKET SERIE D 


Bor-Italcantieri 71-69 


BOR: Fabjan 8, Rudes 9, Lakovic 
6, Stare 15, Sirk 17, Carli R., Skerlj, 
Ambrosi 16, Corbatti, Carlì M. ITAL- 
CANTIERI: Fasan, Visintin 8, Zuc. 
con 4, Soranzo 15, Michelini 11, Ur- 
sic 4, Rozbowsky 10, Quargnal 8, 
Fabbro 2, Russian 7. ARBITRI: Ga- 
léazzo di Padova e Passarella di Ro: 
vigo. Tiri liberi; Bor 17 su 22; Ital. 
cantieri 17 su 26. 

La Bor ha colto una vittoria 
di prestigio nel «derby» con i 
cantierini monfalconesi al ter. 
mine di una partita spettacola- 
re e tecnicamente molto inte 
ressante. L'Italcantieri ha con. 
dotto quasi sempre nel punteg- 
gio con vantaggi oscillanti sugli 
8-9 punti ma ha dovuto cedere 
nel finale al «serrate» degli av- 
versari meglio preparati atleti. 
camente, 

Nonostante l’assenza del «play- 
maker» Zavadlal i triestini han- 
no saputo battere agevolmente 
l'attenta difesa dei rivali; La- 
kovie ha dominato l’intero in- 
contro. tenendo sempre salda- 
mente in pugno le redini del 
gioco e smarcando accortamen- 
te per il tiro i tre mattatori 
Sirk, Ambrosi e Stare. Nelle fi. 
le dell’Italcantieri si sono di- 
stinti Soranzo e Rozbowsky. 


Arbitrî basket 


Di notevole interesse la riu- 
nione odierna degli arbitri di 
pallacanestro, fissata per le ore 
20.30 nella sede della FIP in 
via del Teatro 2. Innanzitutto 
verranno consegnati i nuovi scu- 
detti e successivamente verran: 
no trattati alcuni problemi tec- 
nici di particolare attualità. In- 


fine verrà programmata anche. 


la tradizionale gita sociale che, 
annualmente, chiude la stagione 
agonistica. } 


| 
| 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 maggio 1971 


REGGIANA E ALESSANDRIA SONO RIMASTE SOLE A CONTENDERSI LA SERIE B 


SALVEZZA: RIPRENDE QUOTA LA TRIESTINA 


Reggiana e Alessandria sempre più sole. Il Padova, nettamente battuto a Reggio 
Emilia nell'anticipo di sabato, ha dovuto gettare la spugna delle ambizioni. 
Cinque punti dividono i biancoscudati dalla coppia di testa, che procede sempre 
a ritmo. spedito verso il traguardo finale. L'Alessandria ha piegato il Trento, 
che è stato superato dal Venezia (risultato in bianco a Sant'Elena contro il 


Verbania); la squadra neroverde ha raggiunto il Parma, seccamente battuto a 
Lecco, In coda tutto ancora da decidere. Il Monfalcone, piegato sul terreno del 
Sottomarina nello scontro diretto fra le «cenerentole», è la sola squadra che 
non ha più speranze. | marinanti, che con il successo di ieri si sono portati a 
tre lunghezze dal Verbania, non sono ancora spacciati 


TRIESTINA - PRO PATRIA 3-2 — Per la prima volta nel presente campionato la 
partita. Sono stati tre gol preziosi, contrassegnati però da un passivo di due reti che si 
difesa. Ecco le due reti alabardate della ripresa: Truant (a sinistra) anticipa di testa lo stopper Righetto; 


insidioso pallone che Fregonese ha spedito con effetto nell’angolino sinistro. 


squadra alabardata è riuscita ad andare a segno tre volte in una stessa 
sarebbero potute evitare con un po’ di maggior accortezza in 
il portiere bustocco Anelli scavalcato dallo 


(Foto de Rota) 


SOTTOMARINA-MONFALCONE 2-0 (1-0) 


Patria) e uno sul 


La Triestina, superando 


regolato sul proprio campo l'Udinese, ha scavalcato i ‘ 
| tranquilli ancora. non si possono ritenere. Stesso discorso per Piacenza e Legnano. 


la Pro Patria, ha compiuto un deciso passo verso la zona tranquilla. Gli ala- 
bardati hanno ora un vantaggio di due punti sulle terz'ultime (Verbania e Pro 
Derthona che ha pareggiato a Rovereto. Il Seregno, che ha 


bianconeri, che proprio 


IL SOTTOMARINA NON HA ANCORA RINUNCIATO ALLA SPERANZA DI SALVARSI 


UN RIGORE E UN AUTOGOL 
AFFOSSANO IL MONFALCONE 


MARCATORI: nel p.t. al 32' Rizzi su rigore; nel sit. al 2' Quinta. 
valle, SOTTOMARINA; Bubacco; Buttini, Visentin; Schiavo (Drugo dal 
36°. della ripresa), Primon, Gallio; Fumagalli, Quintavalle, Pianca, 
Cattai, Rizzi. Pannocchia. MONFALCONE: Maschietto; Ceschia, Rigo- 
nat; Baccari, Giordani, Trevisan; Bellida (dal 13° della ripresa Fere- 
sin), Merluzzi, Zanolla, Barile, Bernardis. Niccoli. ARBITRO: Pesca- 
relli di Roma. NOTE: cielo coperto e calcio d’avvio ancora sotto la 
pioggia torrenziale, che da oltre ‘due ore imperversa rendendo il terreno 
di gioco acquitrinoso anelie se non allentato. Nel corso dell'incontro 
il tempo si rimette al bello e si finisce con il sole, AI 30° Baccari la- 
scia il campo per una ferita all'arcata sopracciliare destra, subita in 
uno scontro con Pianca, e rientra dopo una decina di minuti abbon- 
dantemente fasciato alla testa; ammonito Zanolla per proteste, men- 
ire al 23° del s.t, Trevisan viene espulso per avere sferrato un pugno 
a freddo al viso di Pianca, forse per reazione ad uno sgambetto. So- 
stituiti nel Monfalcone Bellida con Feresin e nel Sottomarina Schiavo 
con Drigo. Calci d’angolo 6-2 (5-0) a favore del Sottomarina. Spetta- 


anche Maschietto in uscita e 
da destra saetta a porta vuota, 
ma il suo tiro esce sul fondo a 
fil di montante. 


Reazione del Monfalcone al| PES 


27”: azione in linea tra Trevi 
san e Zanolla, la sfera ribatte 
su Buttini e Zanolla si trova in 
ottima posizione; Primon inter- 
viene alla disperata e salva, for- 
se commettendo anche fallo che 
l'arbitro lascia correre. Rispo- 
sta dei lidensi al 31° con una 
iraversa colpita da Fumagalli 
su tiro dalla bandierina, ripren- 
de Buttini che saetta fuori. Poi 
Giordani atterra in piena area 
Fumagalli diretto a rete; il ri- 
gore è trasformato con un ti- 


In apertura di ripresa, al 2° 
la seconda marcatura: punizio- 
ne dalla destra di Quintavalie, 
con un tiro ad effetto che im- 
a Maschietto, questi tenta 
di salvare alzando in angolo in- 
vece la sfera sbatte sullo inter- 
no della traversa e schizza in 
rete. a, 

La partita ormai non ha più 
storia, i cantienini sono con- 
vinti di non potercela fare, e 
si limitano ad azioni di distur- 
bo, mentre i lidensi ingranano 
una marcia in più. 

Da segnalare un atterramen- 
to di Bernardis alla mezz'ora 
in piena area, in azione di con- 
tropiede. 

Mario Salvagno 


tori 2500 circa. 


IMPORTANTE VITTORIA DELLA TRIESTINA IN UN CONFRONTO DIRETTO 


Subito in vantaggio gli alabardati 
engono a distanza la Pro Patri 


TRIESTINA-PRO PATRIA 3-2 (1-0) 


MARCATORI: rel p.t. al 1’ Fregonese; nel s.t. al 4° Truant, al 18° 
‘Righetto, al 29° Fregonese, al 44" Panucci. TRIESTINA: Colovatti; 
Martinelli, Moretti; Del Piccolo, D’Eri, Pestrin;  Loppoli, Ciclitira, 
Truant (14° sit, Naldi), Scala, Fregonese. D’Ambrogio. PRO PATRIA: , 


Anelli; Mischîs, 


Croci; Lombardi, Righetto, Verdelli; Calloni, Bolchi, 


Panucci, Frigerio, Casna (2?’ s.t. Maconi). Mastorgio. ARBITRO: Cam- 
panini, di Finale Emilia. NOTE: giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Infortuni a Truant (poi costretto ad uscire), Fregonese e 
Ciclitira. Ammoniti Ciclitira, Bolchi e Croci. Spettatori 5500, incasso 
lire 3 milioni 300 mila. Galci d'angolo 7-3 (5-1) per la Triestina, 


Triestina in crescendo. Il suo 
morale è ormai temprato e con 
esso arrivano i risultati. Al pa 
reggio di Trento (a sua volta 
collegato alla meritevole presta 
zione di Treviso) ha jatto segui- 
to una franca vittoria sulla Pro 
Patria, importante per la clas- 
sifica e certamente più netta di 
quanto non dica il punteggio. 
Proprio su quelle due reti al 


Scala, fine suggeritore di buoni 
temi di gioco, quella di Truant 
e di Pestrin, quest’ultimo brava- 
mente ripresosi dopo un inizio 
in sordina. In difesa è piaciuto 
Del Piccolo, chiamato a control- 
lare un Panucci pericoloso e fll- 
trante. 

Le emozioni maggiori sono ve- 
nute però mel secondo tempo, 
con quattro reti che le due squa- 


passivo bisogna soffermarci, do- | dre si sono divise proprio nel- 


po aver elogiato la Triestina per 
la bella prova di carattere jor- 
nita, per la determinazione mo- 
strata, per il bel gioco messo în 
vetrina, per la disinvoltura con 
cui è andata a rete, dopo tante 
giornate dì magra. Bene: la Trie- 
stina ha segnato tre reti bellissi- 
me, ma ne ha incassato due fa: 
sulle, su distrazioni della dife: 
sa, assolutamente inammissibili 
quando si lotta con l’acqua alla 
gola, quando sì fatica come ben 
si sa per fare un gol. Peccato 
proprio quelle due sviste, per- 
ché hanno negato alla Triestina 
la soddisfazione di un risultato 
più franco nella sua espressio- 
ne numerica e hanno lasciato 
ancora dubbi sulla tenuta di 
una difesa che purtroppo que- 
st’anno, proprio attraverso ana- 
loghi errori, ha concorso a de: 

terminare l’attuale situazione di 
pericolo. 

Ma ritorniamo subito alla par- 
tita, poiché a questo punto del 
campionato ogni gara fa storia 
a sé, quindi bisogna prendere 
per buona (anzi, per buonissi- 
ma) questa vittoria, augurando- 
ci che în avvenire simili inge- 
nuità siano bandite. La Triesti- 
na è partita con il vento în pop- 
pa (linguaggio caro al dirigente: 
velista Sorrentino...) grazie ad 
una bella rete segnata în aper- 
tura di gioco da Fregonese: ave- 
va ricevuto l'ordine di forzare 
e l'ordine è stato rispettato nel 
migliore dei modi. 

.Con una rete di vantaggio ap- 
pena preso il «via» sì può gio- 
care più tranquilli e sjruttare 
l'ansia dell'avversario. La squa- 
dra locale infatti ha disputato 
un bel primo tempo, creando 
numerose favorevoli occasioni e 
controllando abbastanza agevol- 
mente le manovre degli ospiti, 
ispirate da quel vecchio lupo di 
Bolchi, la cui perdurante vigo- 
ria fisica gli consente di spazia 
re sul campo risultando presen- 
te in tutte le azioni. Il raddop- 
pio e stato più volte sfiorato, 

Diverse le cose belle da ricor- 
dare del primo tempo. Dopo il 
gol di Fregonese — un tiraccio 
a mezza altezza, con palla per- 
venuta al n. 11 alabardato dopo 
uno scambio con Truant — c'è 
stata una bella azione di Cicli- 
tira, che però ha indugiato trop- 
po nel crossare, sicché arrivato 
sul fondo è stato fermato e ne 
è scaturito soltanto un angolo. 
Poi un tiro centrale dello stesso 
Ciclitira, un colpo di testa trop- 
po debole di Truant (su un pal- 
lone «gemello» segnerà nella ri- 
presa), e un vistoso atterramen- 
fo di Ciclitira ad opera di due 
avversari, che l'arbitro ha rite- 
nuto inesistente, tanto da ammo- 
mire il triestino per simulazio- 
ne... Cose da... Lupi! 

Un primo tempo spigliato, in- 
somma, da parte alabardata. Pi. 
son aveva chiesto a Loppolì, 
schierato ala destra al: posto di 
Tumiati, di dare una mano al 
centrocampo e Loppoli ha svol- 
to tale compito con grande ge- 
nerosità e duoni risultati, tanto 
da disputare la sua migliore par- 
tita di questo campionato. Ma 
erano emersi in questa prima 
parte della gara soprattutto la 
buona vena di Fregonese, rin- 
francato dal gol, dopo un lungo 
digiuno, la manovra efficace di 


l’intero arco della ripresa: subi- 
to in apertura raddoppia Truant; 


Spogliatoi UST: 
due punti 
di speranza 


Due punti di speranza: si può 
sintetizzare così il successo ala- 
bardato sulla Pro Patria, diretta 


antagonista nella lotta per la 
salvezza. La Triestina è riternata 
finalmente al successo dopo due 
mesi, durante î quali aveva dovu- 
to accontentarsi di tre miseri 
punterelli. La vittoria precedente 
risale al 7 marzo (Monfalcone). 

Due punti di speranza; una pa- 
rola, quest’ultima, ormai ricor- 
rente in casa alabardata. L'avv. 
Colummi ha dichiarato: «Sono 


molto soddisfatto, anche se ho 
sofferto sino all'ultimo minuto. 


‘acità e ciò lascia sperare in 
un buon finale». «Capitan» Mirto 
Scala, anche ieri generosissimo, 
ha detto: «Abbiamo fatto il possi. 
bile per vincere e ci siamo riu- 
sciti. Un grazie, anche a nome 
dei compagni, lo rivolgo a tutti 
gli sportivi che così caldamente 
ci hanno incitato. Noi abbiamo 
bisogno del loro aiuto e contia- 
mo molto anche per i prossimi 
impegni», Settimo Pestrin: «La 
squadra si è risvegliata anche sul 
piano del gioco e di questo passo 
la salvezza non dovrebbe sfug- 
girei». «Finalmente — sono paro 
le di Martinelli — abbiamo se- 
gnato e vinto». 

Due «ex» alabardati sono venuti 
a congratularsi con Pison e i 
giocatori per il prezioso successo: 
Laszlo Szoke e Piero Cazzaniga. 
L’ungherese, che era accompa- 
gnato dal figlio Michele, ha det- 
fo: «Sono veramente contento di 
aver visto una Triestina così in 
salute, Se si salverà? Non voglio 
nemmeno pensare il contrario». 

Fregonese ha ritrovato la via 
del gol. Il giocatore riceve i com- 
plimenti di tutti e mon nasconde 
la sua gioia. «Era proprio ora 
che tornassi a segnare e sono fe- 
licissimo di averlo fatto alla pre- 
senza dei nostri tifosi. Sono sta- 
te due belle reti, è vero, una di 
destro e una di sinistro, E° la 
mia prima doppietta della sta- 
gione e mi auguro sia di buon 
auspicio per le prossime partite». 

Fregonese, tre minuti prima di 
mettere a segno il secondo gol, 
è rimasto a terra per una botta 
ed è stato trasportato ai bordi, 
Il dolore è durato quindi pochi 
minuti per il goleador alabarda- 
to. AI contrario di Fregonese, la 
gioia di Truant per il gol è du- 
rata pochissimo, sei minuti: poi 
il giocatore ha dovuto abbando- 
nare il terreno di gioco ed è fi- 
nito sul lettino dello spogliatoio, 
sottoposto alle cure del massag- 
giatore Emili, «Si tratta — ha 
detto il medico sociale dott. Nu- 
ciari — di una distorsione alla 
caviglia destra. Il giocatore do- 
vrà sottoporre l'arto all'esame 
“adiologico, in quanto la caviglia 
presenta un punto dolorante al- 
l'apice del malleolo». 


Claudio Nordio 


su mischia susseguente a calcio 
d'angolo accorcia le distanze 
Righetto al 13°; alla mezz’ora 
Fregonese rinsalda il vantaggio 
degli alabardati ma quando la 
Triestina ormai sul velluto è 
convinta di aver ottenuto un 
netto successo, sì vede avvici- 
nare su un 3-2 stavolta definiti- 
vo dal gol in ertremis di Pa- 
nucci. Belle le reti di Truant 
(su traversone di Del Piccolo, 
con un preciso stacco di testa) 
e di Fregonese (pallone «misu- 
rato» con taglio perfetto, tanto 
do farne uscire un pallonetto 
imprendibile per Anelli, essendo 
finito all'incrocio dei pali) ma 
tutt'altro che belle quelle che 
hanno battuto Colovatti: un tiro 
da fuori area dello stopper bu- 
stocco, naturalmente incustodi- 
to, dato il suo ruolo, e quella 
finale di Panucci, che pure libe- 
rissimo ha messo a segno, do- 
po che tutti î difensori avevano 
assistito pressoché immobili al 
sopraggiungere di un cross dal- 
la destra. Marcature imperfette 
dunque, nei momenti cruciali, 
anche stavolta alla base di un 
passivo evitabile e da evitarsi, 
soprattutto perché la differenza 
reti della Triestina, che potreb- 
be essere tirata in ballo în caso 
di conclusione alla pari con al- 
tre squadre al terz’ultimo posto, 
non è per niente rassicurante: 
siamo a —14! 

Descritte le reti, parliamo del 
resto, di questo secondo tempo 
così appassionante, Dopo îl gol, 
Truant ha accusato una botta 
ad una caviglia ma è rimasto in 
campo: il tempo per assistere al 
gol della Pro Patria e poi ha ce- 
duto il posto a Naldi, il quale în 
verità ha movimentato parecchio 
il gioco offensivo degli alabarda- 
ti, con opportuni lanci e pronti 
inserimenti, con i quali per po- 
co ha mancato il gol, Îl gioco 
della Triestina è stato intelli- 
gente a questo punto, poiché ha 
cercato dì bloccare la manovra 
avversaria a centrocampo e di 
partire în contropiede: è la si- 
tuazione privilegiata di chi su- 
bisce l'attacco trovandosi in van- 
taggio e quindi può giovarsì di 
una maggiore tranquillità d’ani- 
mo, al cospetto della foga dei 
contendenti, 

Le occasioni favorevoli sono 
venute proprio in questo arco 
di tempo, con questo tipo di gio- 
co, ed hanno portato alla terza 
rete alabardata, autore Frego- 
nese. Ma prima di allora abbia- 
mo visto una bella occasione 
creata per Naldi da un dosato 
traversone di Loppoli (Naldi în 
ritardo); un'azione dello stesso 
Naldi, proseguita da Ciclitira 
che ha ottenuto un calcio d'an- 
golo; un colpo di testa dì Naldi, 
che ha costretto Anelli ad una 
impegnativa parata; infine una 
bella fuga di Fregonese, conclu- 
sasi male per lVulabardato dopo 
un tentativo di aggiramento di 
Verdelli, che è invece rinvenu- 
to, atterrando Fregonese. 

Per fortuna Fregonese pochi 
minuti dopo (appena rientrato 
in campo, «miracolato» dalla 
spugna di Emili), ha potuto sî- 
glare la rete della propria dop- 
pietta, e così la partita sembra- 
va ormaì arrivata antecipata- 
mente in porto, con la Pro Pa- 
tria impegnata în un tentativo di 
rimonta sempre più disperato 
e la Triestina sempre più disin- 
volta, tanto che Moretti sì è più 
volte proiettato in avanti (e for- 
se non ce n'era bisogno) e si è 
visto a più riprese il gioco per- 
ditempo degli alabardati, impe- 
gnati in una «melina» che fa- 
ceva apparire impotenti i du- 
stocchi. 

Proprio a quattro minuti dal 
termine sì è osservata dagli spal- 
ti una delle più grosse ingiusti- 
zie consumate dagli arbitri que- 
st'anno ai danni della Triestina; 
e dispiace che ne sia responsa- 


bile il modenese Campanini, che | 


non è l'ultimo arrivato e che 
tutto sommato non aveva diret 
to male, fino a quel punto, Cicli. 
tira, lanciato a rete, era ormai 
ben dentro l'area di rigore con 
la palla al piede, quando è stato 
letteralmente cinturato da un 
bustocco (quale? con quelle ma- 


glie e con quei numeri rossi è 
ben difficile individuarli a di 
stanza) e impedito di prosegui 
te. Quando la presa è stata 
mollata, e Ciclitira ha tentato 
il tiro, l'occasione buona era or- 
mai sfumata. Era rigore e basta, 
ma non è stato concesso. E vie- 
ne davvero da chiedersì se ot- 
mai è falli aì danni dì Ciclitira 
non sono considerati più tali da- 
glì arbitri, oppure se gli stessi 
si sono passati la voce, per ar- 
rivare a questa conclusîone, per 
motivi loro personalissimi. Sta 
di jatto che quello era un rigore 
da non discutere e sembra dav- 
vero che sì voglia congiurare 
contro il ragazzo e quindi contro 
la Triestina, quando sì tratta di 


Jalti di quel genere, Chiuso il 
discorso. 

Prima della fine ancora occa- 
sioni per la Triestina, Ciclitira 
colpito con un calcio al capo, 
una pulla-gol Mancata da Frego- 
nese e il gol di Panucci, troppo 
tardivo per mettere paura ad- 
dosso ai tifosi. Ai magnifici ti- 
fosi, bisogna dire, perché mai 
come ierì il loro incitamento è 
stato continuo, caloroso, sosteni- 
tore davvero. E giustamente ca- 
pitan. Scala ne era commasso, 
a fine partita. 

Ieri il solo Ciclitira è andato 
a due cilindri, ma aveva le sue 
buone attenuanti (un malanno 
capitatogli venerdì, la prepara- 
zione affrettata). L'impegno è 


stato ugualmente lodevole, ma 
gli è mancata spesso la misura, 
a scapito della precisione, fatal- 
mente. Bella, va ripetuto, la pro- 
va di Loppoli, che ha lavorato 
moltissimo, più inserito nel vi- 
vo: del gioco e con una preziosa 
opera di raccordo. Degli altri sì 
è già detto, descrivendo la par- 
tita, ma va sottolineato il bel fi- 
nale di campionato che sta fa- 
cendo Del Piccolo, il prezioso 
apporto dî Pestrin, il recupero 
di Fregonese, certo utilissimo 
quale goleador nelle ‘prossime 
partite. Sono nomì singoli, ma 
il successo è stato di tutta la 
squadra, che lo ha costruito con 
una: partita ammirevole. 


Dante di Ragogna 


CINQUE PUNTI DALLE PRIME: UN DISTACCO INCOLMABILE 


BLOCCATA A REGGIO 
LA CORSA DEL PADOVA 


REGGIANA-PADOVA 3-0 (1-0) 


MARCATORI nel p.t. al 14° Spagnolo; nel s.t, al 27° Zanon e al 
34° Rizzati. REGGIANA: Boranga; Zuccheri, Giorgi, Vignando, Barbie- 
ro, Stefanello; Spagnolo, Picella, Frisoni, Zanon, passalacqua. (Rizza- 
ti). Bandieri. PADOVA: Buso; Marin, Panisi; Collavini (Doz), Chiodi, 
Gatti; Dal Pozzolo, Modonese, Zandoli, Fraschini, Filippi, Galassi. 


ARBITRO: Panzino di Catanzaro, 


Reggio Emilia, 2 

Una partita che molti ricorde- 
ranno a lungo. La Reggiana ha 
vinto con un punteggio sonoro, 
ma il Padova non ha demerita- 
to, pur finendo seccamente bat: 
tuto. La Reggiana ha giocato lo 
incontro migliore del campiona- 
to e il Padova si è battuto fino 
allo stremo in questo confronto 
che aveva la massima importan: 
za per le due compagini. Il Pa. 
dova, in pratica, finisce elimina- 
to nella lotta per la promozio- 
ne, ma ha dimostrato qualità 
tecniche e agonistiche veramen- 
te elevate. La Reggiana ha co- 
mandato il gioco, specie nella 


prima mezz'ora, con una mano; 
vra veloce e una praticità di 
esecuzione che le va ricono- 
sciuta. 

Tra i migliori citiamo nei due 
campi: Boranga, Picelli, Bar- 
biero tra i locali; Buso, che ha 
limitato il passivo per la sua 
squadra, Filippi e Zandoli per 
gli ospiti. 

Non ci resta che raccontare le 
reti. La Reggiana va in vantag- 
gio al 14° di gioco. Zanon hatte 
un calcio d'angolo e Spagnolo si 
alza su tutti e con perfetta scel- 
ta di tempo\insacca, 


La Reggiana raddoppia al 27” 


Venezia 


== 


scialbo: 


pareggia il Verbania 


VENEZIA-VERBANIA ‘0-0 


VENEZIA: Favaro; Santarello, 
chi, Scarpa, Bellinazzi, Maiani, 


Zanon; Ronchi, Kuk, Rossi; Bian: 
Dori. 
lini; Bernocchi, Galimberti; Bagnoli, Valmassoi, Marforio; Butti, 


Terreni, Badari. VERBANIA: 


Salvadori, Gini, Girelli, Maioni. Pagliarini, Ortolan, ARBITRO: Gover- 
na, di Alessandria. NOTE: giornata di vento e pioggia, alternata stra- 
namente a sprazzi di sole. Spettatori duemila circa, Angoli 5-1 (3-0) 
per il Venezia, Lievi incidenti a Gini e Ronchi, nella ripresa. 


Venezia, 2 

Partita scialba e sconclusiona» 
ta, giustamente finita in bian. 
co. Il Verbania, in piena zona 
retrocessione, ha almeno evi. 
denziato una decisa volontà di 
non perdere (ed ha ampiamente 
meritato il prezioso pareggio) 
Il Venezia invece, disputando 
forse la sua peggiore partita 
della stagione, si è lasciato bloc. 
care quasi senza reagire e buon 
per lui che i lacustri mirassero 
soltanto alla divisione della po- 
sta. Altrimenti la delusione de- 
gli scarsi spettatori sarebbe po- 
tuta essere ben più cocente. 

Siccome, comunque il calcio 
è beffardo, ecco che il Venezia 
— a due minuti dal termine — 
avrebbe potuto rubare la vitto: 
ria con un colpo di testa di Do- 
ri, su angolo battuto da Bian: 
chi, che è invece rimbalzato sul- 
la traversa, con Fellini battuto. 
E’ stata questa la sola azione- 
gol dei neroverdi in tutti i 90°, 
giocati in autentico clima di 
smobilitazione. 

Un'altra azione notevole, per 


il Venezia, è maturata al 35° del 
primo tempo, allorché, su un 
cross da destra di Maiani, Bian. 
chi è stato brutalmente spinto- 
nato in area di rigore netto, 
che però l'arbitro (alessandri 
no; perché una designazione co- 
sì discutibile?) non ha conces- 
so. Per il resto, se poco si è 
visto in campo, questo poco è 
venuto tutto e solo da parte ver- 
banese, con la buona cerniera 
difensiva arroccata intorno al 
libero. Bagnoli, con Morforio, 
Salvadori e Girelli in appoggio 
degli insidiosi Gini e soprattutr 
to di Butti, alle prese con una 
malcerta difesa lagunare. 

Il portiere veneziano Favaro, 
l’unico esente da colpe nel ma- 
rasma locale, ha bene assorbito 
tutti i tiri (e sono stati diversi) 
scoccati dai lacustri contro la 
sua porta. In particolare, si è 
messo in evidenza al 45°, bloc- 
cando un diagonale di Maiani, 
e poi, nella ripresa, facendo al. 
trettanto su tiri di Girelli (18°) 
e Marforio (27). v 

Gigi Bevilacqua 


della ripresa: azione a largo re- 
spiro, con Rizzati che imbecca 
Zanon; Buso si salva sulla pri- 
ma conclusione dell'interno, re- 
spingendo la palla a mani aper- 
te. Zanon riprende e stavolta al- 
za a candela sul guardiano ospi- 
te. La terza rete ad opera di 
Rizzati, a conclusione di una 
manovra volante di Vignando e 
di Picella. Sul traversone di que- 
st’ultimo, l’ala colpisce forte e 
preciso: la palla incontra la tra- 


versa prima di insaccarsi. 


Ottima la direzione arbitrale. 


Guglielmo Fanticini 


Sottomarina, 2 

Non c'è che dire: il Sotto- 
marina ha meritato questa vit- 
toria, voluta con determinazio- 
ne, fin dalle prime battute, Ed 
è questo il quinto risultato uti- 
le consecutivo di questa com- 
pagine che sta lottando stre- 
nuamente per niportersi nel gi- 
ro della salvezza. E’ senza dub- 
bio un'impresa ardua, ma non 
disperata, e da quello che oggi 
i neroverdi hanno fatto vedere, 
non impossibile. La conduzio- 
ne tecnica collegiale, dopo il 
forfait di Fongaro, ha dato fin 
qui i suoi frutti. Anche oggi in- 
fatti un accorgimento tattico 
perfetto: impostazione tattica 
prevalentemente difensiva con 
tre punte fisse, Fumagalli, Pian- 
ca e Rizzi e l'innesto in fase 
conclusiva, quasi costante, di 
Cattai, Quintavalle e repentini 
sganciamenti velocissimi di 
Buttini hanno letteralmente 
sconvolto la difesa avversaria 
e ad «affare fatto», sul 2-0, il 
rientro di Drigo. 

Degli ospiti azzurri nulla di 
trascendentale: una partita gio- 
cata all'insegna della rassegna- 
zione, anche se, a volte, è af. 
fiorato un tantino .di spavalde. 
ria (pugno di Trevisan), fre. 
nata tempestivamente dal di. 
rettore di sara. Tuttavia biso- 
gna ammettere che i cantieri. 
ni non si sono fatti intimidire 
dal gioco robusto dei «mari. 
nanti»; anzi hanno accettato la 
battaglia, se vogliamo, sul pia- 
no difensivo e offensivo, la- 
sciando il compito del contro- 
piede a Bernardis e Zanolla, 
troppo poco serviti da un cen- 
trocampo pressoché inesistente 
per le azioni d'attacco. Così so- 
no caduti, sono capitolati con 
l'onore delle armi, una prima 
volta con un «penalty», proprio 
nel momento in cui erano ri- 
masti in dieci (leggi Trevisan 
in infermeria per le cure del 
caso), e una seconda volta per 
una autorete di Maschietto, il 
cui intervento è stato lievemente 
ostacolato da Ceschia, e la sfe- 
Ta è finita in rete. 

Già al 1.0 Maschietto deve 
intervenire in due tempi per 
salvare la sua porta; tre minu- 
ti dopo è Pianca che sì svinco- 
la saltando due avversari e tira 
secco, Maschietto interviene di- 
cendo di no e mandando in an- 
golo; così al 10” Pianca fa par- 
tire un rasoterra che sfiora il 
montante destro; è ancora 
‘Pianca, complice una pozzan- 
ghera, che si trova con la sfe- 
Ta al piede, riesce a superare 


ro a mezza altezza da Rizzi. 


BIANCONERI GON BLASONE AVVERSARIO DA BATTERE 


Il Seregno si esalta 
e l'Udinese è sconfitta 


‘SEREGNO-UDINESE 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 30* Mazzoleri; nella ripresa 
al 3° Ferrari, al 30° Ferrari su rigore, al 32° Giacomini su rigore. 
SEREGNO: Spreatico; Santi, Rizzi; Cappelletti, Dorini, Lievore; 
Mazzoleri, Arienti, Ferrari, Zardoni, Ballabio. Mascella, Pavesi, UDI- 
NES Miniussi; Leban, Moruzzi; Fogolin, Nicoloso, Caporale; Ba- 
gatti, Giacomini, Brunetta, Tuttino (Sperotto), Galeone. Toppan. 
ARBITRO: Baroncini, di Bologna. NOTE: cielo coperto, ter- 
reno in ottime condizioni ben coperto dal manto erboso; spettatori 
2100 circa; angoli 7-7; ammonito Nicoloso per fallo su Ferrari. 


Seregno, 2 

E” proprio vero che il Seregno esalta e si esalta quando è alle 
prese con grossi avversari: oggi contro la blasonata Udinese ha 
disputato una delle migliori partite della stagione Inbaenaodo il 

itore. L'eccelleni ‘estazione dei bri i ha 1) 
TE NE Rien dar rientramte Mazzo: 
è stata poi ad tondare il bottino la splendida doppietta 
méssa a Segno dal centravanti Ferrari, un giocatore in chiara ripre- 
sa e che ha confermato contro i forti difensori friulani tutte le 
L'incontro è stato piacevole, senza dubbio uno 
is in questa stagione. 

Le due squadre, problemi di classifica a parte, hanno gettato 
nella mischia tutte le loro migliori energie; il risultato è stato evi 
dente; a prescindere dai quattro gol, la folla è stata avvinta dallo 
spettacolo tecnico-atletico offerto da entrambe le contendenti. Il Se- 
regno deciso, caparbio e generoso come non mai, ha superato la 
Udinese in iù delle migliori prestazioni individuali e soprattutto’ 
delle clamorose reti messe a segno da Ferrari. L'Udinese invece 
ha cercato di affidarsi ai numeri dei suoi uomini, per controllare 
la partita, ma i friulani, non, hanno saputo controllarla. Gli uomini 
di punta, nel caso Brunetta e Bagaiti, sono venuti meno alle attese, 
privi forse anche dell’appori elle fasi conclusive del centrocampo, 
chiamato a tamponare le iniziative dei locali. Forse l'Udinese ha 
risentito della rete messa a segno da Mazzoleri; la squadra infatti 
era scesa in campo con uno schieramento ancorato a criteri pru- 
denziali, con Galeone finta ala e che si è subito sistemato a centro 
campo, ha messo ‘in vetrina quali erano le vere intenzioni della 
formazione friulana. 1 bianconeri poi sul 2-0 hanno rischiato diverse 
volte di venire travolti dalle veloci puntate offensive dei locali, che 
erano affidate a Ferrari e Ballabio. 

La manovra delle zebrette ha assunto una certa pericolosità 
soltanto quando è entrato in campo Sperotto, ma la buona vo- 
iontà del numero tédici dell'Udinese, che tra l’altro ha sostituito 
l'ottimo Tuttino senza dubbio uno dei migliori in campo (il ra- 
gazzo ha confermato se pur non ve ne fosse bisogno, di essere 
tit giocatore di sicuro avvenire) ma ciò non è stato sufficiente, 
in quanto le due punte non riuscivano mai a sganciarsi dalla 
implacabile marcaiura di Santi e Dorini. Lo stesso Sperotto poi 
sbagliava una clamorosa occasione spedendo sul fondo, solo da- 
vanti ai portiere Spreatico, un'imbeccata di Galeone che si era 
spinto in attacco in funzione di ala destra. 

Franco Cantù 


bellezza 


incontri al bar 

ospiti in casa 

Aperol ha le chiavi 

di ogni lieta occasione 


APEROL è poco alcolico: 
un aperitivo equilibrato 
che piace anche a chi è solito bere forte 
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BELLA VITTORIA DEL LIGNANO A SPESE DELLA MESTRINA - PASSA ANCHE IL PORDENONE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 maggio 1971 


- <©: SINTESI 


. DIQUATTRO PARTITE 


*Lecco-Parma 3-0 


Lecco, che si è dimostrato molto 
pericoloso in attacco. Il Parma 
non è mai riuscito ad abbozzare 


“*Legnano-Treviso 0-0 


concretare il grande lavoro svolto, 
Il Treviso ha. impostato la. partita 
sulla difensiva, ottenendo il risulta. 


1 Belluno ha staccato il Portogruuro 


messo a segno un altro 


*Vittorio V. - Valdagno 10 
LA CLASSIFICA 


un.tiro dagli undici metri 


| MARCATORI: nel p. t. al 45°| LEGNANO: Castellazzi; Talarini, È 
| autorete di Regali; nella. ripres® | podina; Kamera, Gibellini, Frosio; bi A , 
autore di Rep mela, Er | oe arcata Reset, Z| NON TROPPO CONVINTO L'«UNDICI» PORDENONESE IL PORTOGRUARO NON RIESCE A GUADAGNARE L'INTERA POSTA 
CARI Rai De bravi: | Lich, Brenna, Brognoli; Lavizzari, AL E AARON RT PAVZ 7 ISEE RNZIEAR 7 ZII) 

So Aste arcellii Tsenol | TREVISO: Storto; Sirena, Paladin; = Are Lines i © 

(Mantovani). PARMA:  Barducci | Cimenti, Zatila, Lalberti; Pedroni, «Portogruaro - Bolzano 0-0 © i 

(Wisecadori); Grulla, Piaser; Gioia, | Righi, Zambianchi, Colusso, Perego. *Pordenone + Clodia 10 i 
| Riccardi, Caleffi; Zanotti, Rancati | ARBITRO: Martinelli di Catanzaro, *Oltrisarco - Giorgione —2:1 } 
| (Borea), Fava, Regali, Casini. AR» NOTE: Il Legnano ha attaccato ìn *Lignano - Mestrina 10 } 
| BITRO: Toso di Grado. NOTE: | continuazione ma non è riuscito a . *Passirio M. - San Donà — 10 
' Partita dominata nettamente dal *Malo - Schio 00 X 


‘una valida reazione. Tam, Marcelli | to che ‘aveva in programma. I mi. Belluno 31 1611 44726 43 Ì 
e Lombardi i migliori per il Lee: |gliori del Legnano: Talarin, Bodina, tro con Scarpa, e al 26° un’usci- Portogruaro. 311512 428 942 x Ì 
cos Piaser, Zanotti e Casini per il | Lamera, Gibellini; per il Treviso: PORDENONE-CLODIA 1-0 (0-0) ta avventata di Rettore fuori|| Bolzino ITA ARE PORTOGRUARO -BOLZANO 0-0 

Parma. ; Storto, Paladin, Pedroni e %am- MARCATORE: Jut al 32° del secondo tempo. PORDENONE: Retto. | dai pali crea un po' di confu- painting Ti 15 8 8 402738 n 

arci bianchi. re} lut, Piva; Zoratti, Marcolini, Bernardis; Pangrazio (Rumiel), Muz- sione nella retroguardia nero- ZH, se ii PORTOGRUARO: Gregorutti; Cecco, Grion; Nadalutti, Bonetti, Fla- 
“DI. È S Ibi t 0 0 La zin, Pasetto, Di Giusto, Vriz. Canese. CLODIA: Vadalà; Cavazzin (Scar- verde. Finalmente alla mezz'ora || ‘net S.M. 31 1013 8 32.24 33 borea; Biasotto, Tosetto, Lupo, Pagura, Gibellini (Zamperetti). Trevi. i 
Piacenza-Solbiatese U- È, Da), Tureato; Ardizzon, Chinchio, Ulgelmo; Vianello, Bortoletto, Ga- Un Do snetaiose di Vira li |(AuteeR MIE] ai MOLZANOLiRoiALOR Bret cos È Ba Pagni ale) } 

| TIGER: Poreviali Ein; *Rovereto-Derthona 0-0 | “imberti, cotetti, Bianco. Mitrano. ARBITRO: Romoli di Gallarate. Ere DAN, AO tiinao POSTE erat Tonpar Allan] Dolore Pekeso RA Cool Patsssani "NUO cambio della puGzila n 
| ni, Montanari; Zoff, Valacchi, Ave: s LG 1 j n San Donà 31 91111 2124 29 Sas h i ph iGlomata piovosi “lin vetta alla classifica della Se- 
| puibistan Comaro, Franconl, Tel: | ROVERETO: ‘Cantagiuoreponzelil, Pordenone, 2. | poco che ha espresso è merito | ,, Nelle E pe ‘Malo 31 81310253229 Toopar altra Lt pe MES piovosa, terre: [23 "D. xl Belluno sì è\staccato 
| la (Bosani), Jliano. SOLBIATESF: | Borelli; Nardello, Battiston, Bacchi: | «Ha vinto, ma ancora una esclusivo dei ragazzi di Bonafin. |“: ;l campo per il riacutizzarsi || Mestrina 31 71311212627 are i 5 dal Portogruaro che ora insegue : 

Borghese; Castiglioni, Rossi; Boni, pae piaplolie) Ga SE SE volta non ha convinto». Questo FARINE OO CORRO. dello. strappo alla coscia de- || Bassano 31 71311 2635/27 Portrogruaro, 2 |palla buona a Gibellini, ma|ad una lunghezza. I bellunesi, 

Fiorin, Barbaresi; Dalle Crode, Bru: | F0N%. a * :| il sintetico giudizio dei pochi RO; stra lamentato già un mese fa; || Oitrisarco > 31 81112 26.36 27 C'era da aspettarselo, E' dif-|l'ala, in giornata «non», spre-|vittoriosi in casa dell’Audace S. 


DIM ii 


sadelli, Centazzo, Rampanti, Musa; 
Simionato; Bellotto. ARBITRO: 
Lattanzi di Macerata. NOTE: Il ri. 
sultafo a reti inviolate mon deve 
trarre in inganno. E° stata una par- 
{ita piacevole. con molte occasioni 


Borghese, Boni, Barbaresi e Musa. 


Profumo; Pozzi, Gastaldi; Gorla, Ghi- 
doni, Barciocco; Massucco, Vignolo, 
Zunino, Curatoli, Cella. Rossi, Ber- 
tola, ARBITRO: Frasso di Capua, 
Due squadre rinunciatarie, zeppe 
di centrocampisti, non potevano of- 


Ecco il motivo dello 0-0, 


r- 


(Foto de Rota) 


Triestina-Pro Patria 3-2 — Un momento del vittorioso confronto 
degli alabardati con i ‘bustocchi: Ciclitira, in elevazione, im. 


pegnato da Righetto; 


Moretti attende il risultato dell’azione 


sportivi pordenonesi — non più 
di 400 fra tribuna e prato — 
accorsi allo stadio. Il Pordeno- 
ne ha confermato di essere in 
fase di smantellamento e gioca, 
per quanto si è visto oggi, s0l- 


tanto in alto. Invece la mano- 
vra corale è rimasta nel limbo 
delle buone intenzioni, il cen- 
trocampo è spesso naufragato 
sotto le triangolazioni elementa- 
ti ma altamente positive degli 
avversari. Una squadra in di- 
sarmo che non ha più nulla 
da chiedere a un campionato 
che le ha offerto fin troppo in 
passato. 

Nemmeno il grosso regalo 
fatto ai neroverdì dall'arbitro 
Romoli al 12’ della ripresa, 
quando ha loro concesso la 
massima punizione per un fal- 
lo su Di Giusto che non me- 
Titava davvero una simile san- 
zione, è riuscito a far svanire 
l’apatia generale, Il centravanti 
Pasetto, incaricato del tiro per 
consentirgli di raggiungere il 
vertice della graduatoria dei 
marcatori, ha spedito il pallone 
sopra la traversa. 

A questo punto, quando ora- 
mei il risultato a occhiali sem- 
brava cosa fatta, il mediano la- 
gunare Ardizzon commetteva 
‘un fallo-suicida: su un innocuo 
cross schiaffeggiava il pallone 
con una mano un metro dentro 
la propria area, e l'arbitro de- 
cretava nuovamente il rigore: 
gran rasoterra di Iut che piaz. 
zava nettamente Vadalà. Sono 
state queste le uniche due azio- 
ni degne di nota, almeno per 
quanto riguarda il Pordenone; 
per il resto il buio più nero. 
Valentinuzzi aveva rispolverato 
per l'occasione l'attaccante Pan- 
grazio, confermando la fiducia 
nel giovane Vriz e lasciando a 
riposo sia D'Andrea che Bon- 
fada. Queste mosse non hanno 
rappresentato davvero il tocca- 
sana dei mali neroverdi: anco- 
ra una volta la manovra d’as- 
sieme non è esistita, come si è 
detto, e ognuno ha giocato per 
conto proprio ignorando i com- 
pagni soprattutto in fase con- 
clusiva. La partita ha detto ben 
poco sul piano tecnico, e quel 


rendersi pericoloso con l’ala si- 
nistra Bianco — il migliore in 
senso assoluto — che dal limi- 
te spara verso Rettore prenden- 
dolo in contropiede; soltanto 
la prontezza del portiere por- 


padroni di casa si fanno vivi 
nell’area ospite con un tiro fuo- 
ti bersaglio di Vriz, A questo 
punto Bonafin sostituisce il ter- 
zino Cavazzin, dolorante a una 
caviglia per un precedente scon- 


il suo posto vien preso da Ru- 
miel. Al 12° l’arbitro inventa 
la massima punizione contro il 
Clodia, che Pasetto non riesce 
a trasformare, E poco dopo la 
mezz'ora il secondo tiro dal di- 


roverdi. Il Clodia tenta poi di 
raddrizzare il risultato, ma le 
sue punte hanno sparato le ul- 
time cartucce, La rete pordeno- 
nese resta pertanto inviolata. 


Gildo Marchi 


=== 


INCONTRO PIACEVOLE E RICCO 


DI BUONI SPUNTI 


8 8152032 24 
51313 20 26 23 
41413 1730 22 
61015 17.35 22 


Passirio M. 31 
Valdagno 31 
Giorgione 31 
Vittorio V. 31 


LE PARTITE DEL 9-5-1971 


Mestrina - Oltrisarco 
Belluno - Passirîo Merano 
Bolzano - Pordenone 
Schio - Portogruaro 
Bassano - Vittorio Veneto 


UN LIGNANO BRILLANTE 
SULL'ACCELERATORE PER 90" 


Il successo dal dischetto - Ormai in pugno la salvezza 


tiere, la meglio ce l'ha la difesa 
ospite che riesce a liberarsi. 
Al 31° azione pericolosa degli 
ospiti in area, che potrebbero 
passare in vantaggio su una 


‘LIGNANO - MESTRINA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 38° del secondo tempo Degli Innocenti (su rigore). 
LIGNANO: Manfron; Splendore, Besi; Fanotto, Deiuri, Bonfanti; Degli 
Innocenti, Cossar, Morello, Del Zotto, Giulio (Palma), MESTRINA: 


Tiengo; Scattolin (Spangaro), Sbardella; Vianello I, Padovan, Rama; 
Galtarossa II, Sfriso, Tommasin, Vinicio, Urban. ARBITRO: Minotti 


di Reggio Emilia, 


Lignano, 2 

Il Lignano ha meritatamente 
vinio la gara anche se con un 
calcio di rigore, ma non vanno 
dimenticate le altre occasioni 
da rete perdute per un soffio. 

Da tempo non sì assisteva al 
Polisportivo di viale Europa a 
un così piacevole incontro sta 
sotto il profilo del gioco sia sot- 
to il profilo tecnico di fronte 
a un avversario di tutto rispet 
to. Gli ospiti, che disponevano 
di giovani ben dotati fisicamen- 
te, non hanno saputato imporsi 


CONCLUSO IL «TRITTICO» SOTTO PIOGGIA E GRANDINE 


A Dalla Bona la «maglia bianca» 
del Trofeo ciclistico regionale 
Il veneto Poppi si aggiudica la Moggio Udinese-Codroipo 


Codroipo, 2 
Claudio Poppi, del Gruppo 


' sportivo Franceschi di Castel: 


franco Veneto, si è aggiudicato 
la Moggio Udinese - Codroipo, 
di km 161, terza ed ultima DE 
va del Trofeo della Regione, bat- 
tendo in volata Renzo Biondi, 
del Gruppo sportivo Jolly-Cera- 
mica, a conclusione di una fuga 
a due, maturata a circa 15 chilo. 
metri dall'arrivo, Giovanni Dalla 
Bona, della Ciclistica Padovani, 
ha indossato la maglia di leader 


luvio, hanno messo a dura pro 
va i concorrenti; 79 i partenti 
da Moggio, e battaglia sin dalle 
prime battute della contesa, con 
Morutto, Buffa e Battaglin co- 
stantemente nelle prime posizio- 
ni. A una quarantina di chilo- 
metri dalla partenza sì verifica 
una fuga a quattro, compren. 
dente Buffa, Battaglin, Peccolo e 
Galluzzi, che conservano circa 
‘un minuto di vantaggio sul grup- 
po; ricongiungimento generale 
poco dopo Casarsa, e a questo 
‘punto scattano appunto Poppi 


chine sul compagno di fuga. Do- 
po tre giornate di pioggia, il so- 
le è riapparso sul traguardo fi- 
nale. 

Ma la giornata più epica del 
«trittico» è stata vissuta ieri nel- 
la corsa che ha portato i corri. 
dori a Passo Pramollo, una gior. 
nata che ha richiamato alla me- 
moria il famoso ‘Bondone di 
Charlie Gaul, con i corridori ad 
affrontare gli ultimi chilometri 
della micidiale salita che da 
Pontebba conduce ai 1530 metri 


nutrito gruppo dei concorrenti, 
sì da giungere sotto lo striscio. 
ne d’arrivo con 47” su Dalla Bo- 
na, la maglia bianca del Trofeo, 
e con distacchi maggiori sugli 
altri. 

Giovanni Battaglin, anni 19 an. 
cora seconda serie, un robusto 
giovane nativo di Marostica, è 
entrato con questo successo nel- 
la rosa dei più validi dilettanti 
italiani; all'arrivo non denuncia: 
va alcun sintomo di stanchezza; 
aveva solo freddo: «E stata du- 
ra — ha detto — ma mi sento in 


con decisione, il loro attacco 
è stato pressoché nullo ad ec. 
cezione di Tommasîn, mentre 
buoni si sono rivelati la difesa 
e il centrocampo, Gli ospiti s0 
no giunti a Lignano con il pre 
ciso intento di strappare un pa 
reggio, che secondo Callegari 
avrebbe accontentato entrambe 
le squadre, per portarsi verso lo 
salvezza. Un pareggio però non 
sarebbe stato giusto risultato 
per il Lignano che oggi ha di 
mostrato di possedere forti do- 
ti in una giornata di piena 
forma. 

Con la vittoria odierna i la 
gunari possono stare tranquil 
lì per il resto degli incontri che 
rimangono da disputare, in quan- 
to la salvezza l'hanno già in pu 
gno. Questo era l’obiettivo pre- 
fisso fin dall’inizio del campio- 
nato quando come matricola 
della regione non poteva avere 
grandi ambizioni. Splendore e 
Degli Innocenti sono stati sen: 
za dubbio i migliori dei padro- 
ni di casa, mentre buona è sta- 
ta la prova fornita da Bonfanti. 
Giulio si è visto costretto ad 
abbandonare il rettangolo dopo 
circa trenta minuti per un in- 
fortunio alla caviglia, ed è sta- 
to degnamente sostituito da 
Palma. Gli ospiti possono rite- 
nersi fortunati di aver avuto 
tra le loro file Îl validissimo 
Tiengo che con le sue prodezze 
ha difeso la porta fino al mal: 
capitato rigore, 

La cronaca: dopo dieci minuti 
di giocn azione personale di De- 
iuri che si porta în area e fa 


grossa papera di Manfron, ma 
Splendore interviene mettendo 
in calcio d'angolo. 

Al 33° della ripresa la gara si 
rianima e Tiengo viene di nuo- 
vo chiamato in causa da Deiu- 
ri. Al 35° con un forte tiro rav 
vicinato Morello colpisce la tra- 
versa. Tre minuti dopo, mentre 
prosegue l’azione in area, il li 
bero Rama commette un eviden 
te fallo di mano; l'arbitro con- 
cede la massima punizione che 
Degli Innocenti trasforma por- 
tando i gialloblù alla meritata 
vittoria. 


Enzo Fabrini 


ficile che un incontro tra squa- 
dre che sul piano tecnico si 
equivalgono possa risultare 
spettacolare, soprattutto quan- 
do si lotta per il primato: ed è 


gio davvero mediocre, e ci si 
renderà conto che la partita 
non poteva essere diversa: nel 
gioco e nel risultato, Ovvero 
il risultato avrebbe potuto esse- 
re diverso, solo se Grion non 
avesse sprecato malamente un 
rigore: unico neo di una presta- 
zione, la sua, magnifica. 

Un incontro con i nervi a 
fior di pelle e un arbitro che 
non ha saputo far niente per 
contenere la foga dei conten- 
denti, con il risultato di quat- 
tro ammonizioni e di due e- 
spulsioni. Un po’ troppo, a dire 


il vero, per due squadre che 


appartengono all’élite della Se- 
rie D. Sul piano del gioco non 
ci si può lamentare, anche se 
qualche gol non avrebbe. gua- 
stato, ma vuoi la malasorte, 
vuoi la mancanza di precisione 
nel tiro lo hanno puntualmente 
impedito. Sono piaciuti dei gra- 
nata Grion, Cecco e Lupo; sul 
versante opposto da sottolinea- 
re le prestazioni di Breda e di 
Peressani. 

L'inizio è piuttosto guardin- 
go, e le due squadre, pur non 
facendo ostruzionismo, sì fron- 
teggiano con una certa precau- 
zione. Il Portrogruaro preme 
ma senza la convinzione neces- 
saria per poter arrivare alla 
realizzazione. C’è un leggero 
predominio ospite verso la fine 
del primo tempo, interrotta da 
una pericolosa offensiva grana- 
ta al 38°: corner di Tosetto, 
colpo. di testa di Grion, che 
sciaccia a terra: la palla schiz- 
za verso la porta, e Peressani, 
sostituitosi al. portiere, salva di 
testa sulla linea di porta. 

Si accentua il predominio 
dei locali nella ripresa, e gli 
uomini di Agostinelli sono co- 
stretti a serrare le file. Al 10° 
‘Tosetto, su punizione, offre la 


ca malamente sul fondo. 

Al 35’ il fatto che sembra 
determinante ai fini del risulta» 
to: Grion viene-cinturato in a- 
rea da Scolati, e l'arbitro con- 


riservate da questo incontro; 
se, per emozioni, non, voglia- 
mo intendere anche l’espulsio- 
ne di Cecco e di Fumagalli, 


Franco Brussolo 


Michele, si sono sganciati dai 
portogruaresi che sul proprio 
campo sono stati inchiodati dal 
Bolzano sul pareggio. Il Porde- 
none, impostosi con un calcio 


langa di reti il malcapitato Bas- 
sano. Giornata positiva anche 
‘per il Lignano. L’«undici» di Co- 
misso ha regolato di misura la 
Mestrina staccando in classifica il 
Malo e avvicinandosi allo Schio, 


BATTUTO IL SAN DONÀ IN TRASFERTA 


Grazie al «penalty 
ossigeno ai meranesi 


PASSIRIO - SAN 


DONÀ 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 25° del secondo tempo Bon. PASSIRIO: Filippi; 


Martucci, Lusente; Zamboni, Zanini, Fusaro; ‘Casarotto, Bon, Weiss, 
Demarzi, Carboni (Gandolfi). Tomas, SAN DONA’: Zadel; Tomba, Schi- 
gur; Piccolo, Franzolini, Guerrato; Boseaccin, Dalla Bella, Bedin (Ca- 
sonato), Masetto, Cabassi. Stefani, ARBITRO: Foschi di Forlì. 


Merano, 2 

Un calcio di rigore messo a 
segno da Bon al 25’ della ri 
presa ha dato un po’ di ossi. 
geno al Passirio che da questa 
sera, grazie anche alla sconfit: 
ta del Giorgione ad opera del- 
l’Oltrisarco, respira aria più 
tranquilla per quanto riguar 
da la retrocessione. Il San Do- 
nà è stato battuto. Ma in tri. 
buna c’era gente che gridava 
all'ennesimo passo falso del 
Passirio sul terreno amico per- 
ché la squadra, nonostante un 
buon gioco sia in difesa che 
al centrocampo che all’attacco, 
doveva soprattutto opporsi alla 
consueta sfortuna. 

La sfortuna. Possiaino chia: 
marla con tanti nomi: con tiri 


PULEDRI SCATENATI NEL PREMIO VENEZIA GIULIA 


TIBIDABO CON UN GRAN VOLO (1.21.2) 


“NON OSCURA IL SUPERBO BANGKOK 


Ha vinto, di forza, esprimen- 
dosi sul piede di 1.212 Tibi- 
dabo della Scuderia Adriatica, 
e al posto d’onore si è piazza. 
to un superlativo Bangkok che 
aveva avuto la disdetta di per- 
dere la partenza e con essa la 
possibilità di attingere un tra- 
guardo che ne avrebbe esalta. 
to l’indubbia qualità. 

Si parte di forza, con il solo 
Bangkok in rottura che viene 
superato dal superpenalizzato 
Tibidabo. Sora Amelia tira via 
decisa seguita da Forlimpopoli, 
che passa indenne lo SIAE 
della prima curva, e da Taibil- 
la che appena superata la pie- 
gata si esalta finendo in coda. 


PREMIO CIVIDALE (L. 660.000 m 1660): 1) Odessa (M, Ceu- 
gna). 2) Tetide. 7 part. Tempo al km 1.26,8, Tot.: 17; 13, 13; (23). 
PREMIO PORDENONE: (L. 600.000 m 2060): 1) Garbiola (F. Me- 
scalchin). 2) Righina, 5 part, Tempo al km 1,24, Tot 17; 13, 13; 
(41), 57: PREMIO GRADISCA (L. 400.000 m 1680): 1) Nab (G. 
Canini). 2) Meco. 3) Dubbio, 10 part. Tempo al km 1.245, Tot.: 
212; 27, 16, 20; (206), 515. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3,2 cor- 
sa): 9960 per 100 lire. PREMIO LATISANA (L. 523.000 m 2080): 
1) Sernin (A. Mazzuchini), 2) Quimper. 6 part. Tempo al km 
1.25.2, Tot: 61; 26, 30; (187). 1400. PREMIO GORIZIA (L. 600.000 


al km 1,212. Tot.: 16; 12, 16; 


m 1680 corsa Totip): 1) Gran Gala (F. Mescalchin), 2) Ingegno. 
3) Caronte. 9 part. Tempo al km 122.8, Tot.: 60; 32, 32, 21; (275). 
334, PREMIO UDINE (L. 700.000 m 2080): 1) Wessex (G. Guzzi. 
nati). 2) Gallego Espagneul. 4 part. Tempo al km 1,243. Tot. 
27; 10, 10; (44), 162. PREMIO VENEZIA GIULIA (L, 1.050.000 m 
1680): 1) Tibidabo (G. Guzzinati), 2) Bangkok. 5 part. Tempo 
(52). 52. Duplice dell’accoppiata 
(5a e 7a corsa): 26,660 per 100 lire. PREMIO GRADISCA 2.2 


sul petto dei difensori ospiti a 
porta libera, con Gandolfi che 
butta alle ortiche un pallone. 
gol a trentacentimetri dalla re. 
te, con l’arbitro che saprà un 
migliaio di altre materie scien- 
tifiche, ma che non conosce — 
da quello dimostrato sul ter- 
reno di Merano — una sola 
‘elementare nozione di calcio. 


L’avversario non era certo di 
quelli facili. Il San Donà è 
squadra di tutto rispetto, com- 
pagine solida al centrocampo, 
ha avuto il gran difetto di ve- 
nire a Merano con la sola pre- 
tesa di volere uno striminzito 
punticino. Avessero osato un 
tantino di più, grazie soprat- 
tutto alla sfortuna dei merane- 
si e alla particolare giornata 
dell'arbitro, avrebbero portato 
a casa l'intera posta, lasciando 
i rossoneri del Passirio in mez- 
zo al fango della retrocessione. 

In. breve la cronaca. della 
partita odierna. Primo tempo 
a fasi alterne; il Passirio che 
sbaglia in fase di appoggio e 
con Weiss che si fa parare al 
22’ un tiro bomba in diagona 
le. L'arbitro nega un rigore per 
fallo su Bon, poi inventa altre 
papere ed il pubblico continua 
a fischiare, Al 37° ancora Weiss 
su sbaglio del portiere tira nel- 
la porta rimasta sguarnita. 

Ripresa a razzo del Passirio, 
Al 25° Bon viene atterrato L 
l'arbitro non ha esitazioni: ri 
gore. Tira lo stesso Bon e met- 
te in rete sulla destra del por- 
tiere ospite che riesce anche 
a toccare il pallone. Il resto è 
inutile, 

Giorgio Fait 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE <A> 


1 RISULTATI 


e Biondî, invano inseguiti da a grado di far bene anche doma: | PA7, “o SE ata che Me Passa terzo allora Tibidabo da: || DIV. (L. 400.000 m 1680): 7) Megerda (N. Esposito). 2), Dardor: vIravesio-S. Leonardo 11 
ORDINE. D'ARRIVO. DELLA Guarneri, Carniello con alla|unita a nevischio, che non è ni» E' stato di parola, essendo SASA pia ara di dr vanti a Bangkok che sta inse 3) Alceo d’Ausa. 8 part, Tempo al km 123.9, Tot: 49; 17, 42, 26; sa ie sg va 
GORIZIA - PASSO PRAMOLLO ruota Sorgato, che, compagno | cessata di cadere un solo istan. | risultato fra i migliori anche |Versa; sul, cale ‘angolo bat: | guendo di buona lena. Nulla (238). 76, He ni St na) lontereale î 
A ent di colori di Biondi, non aveva |te. Giovanni Battaglin, del Velo | nella prova conclusiva di Co-|tuto da Degli Innocenti, Del Zot-| muta sino a Messo So qull'arl_ ____________________ |: LA et x 
Re e ia a o | evidentemente alcun interesse a | Club Vicenza, ha fatto sua que- droipo, anch'essa tormentata |io devia di testa. Altra prodezza| rivo, dove Forlimpopoli muo- Me ine ch 
icenza, che compie il percor: | collaborare nel tentativo di ag. 'sta prestigiosa vittoria; portan. | da pioggia e grandine, che fan-| j; Tiengo che rimette sopra la| ve deciso su Sora Amelia che |bo, nella cui scia si sta por-, gegno che in poche battute rag: || »prata-Doria nei 


so di km 127 in 4 oré, 3" 57” alla 
media di km 33,685; 2) Giovanni Dal- 
la Bona (S. C. Padovani) a 43%; 3) 
Antonio Tavola (U. S. Sedrinese) a 
52”; 4) Gino Fochesato (G. S. Fran. 
ceschi) a 1°13”; 5) Giuseppe Marti. 
nello (G. S. Franceschi): a 152"; 6) 
Alessio Peccolo (U. C. Vittorio Ve 
neto) a 1'54* 7) Armando Lora (Ve 
lo Club Vicenza) a-24”; 8) Luigi 
Galluzzi (U. S. Sedrinese) a 279”; 9) 
Bruno Buffa (G, Ss, Filcas) a 34” 
10) Dusan Widmar (Odred di Lubia- 
na) a 38”. 


ORDINE D’AR) 
RIVO DELLA 
MOGGIO UDINESE CODROIPO 


sani sa io su Taurian che batte in| sensibili. Il trofeo in i i ; i moigli i - ) ù i ; 
came reni cms - Omiociolo: pi forte [e ptt sb colo ipa è os en; {ei i po | 1 gn Rovio Fico | MINI Sie | ol gr Guesalo si 
il percorso di Km 1615 4 SERI H Sacile, 2 ORDINE D'ARRIVO rizia per merito del vincitore e | controllare i tentativi di fuga. |riservata ai dilettanti di terza | Potici di Ria RIE nel Premio Pordenone, dove se- 


è 13”, alla media di km % 
Renzo Biondi (G. 8. deg, id 
8, t,; 3) Claudio Guarneri (G, S. Bel 
Joni-Parma) a 24”; 4) Rino Sorgato 
(G. S. Jolly-Geramica) 8; 5) Pio. 
tro Piccin (G. S. Crich-Libertag Tre. 
viso) a 27”; 6) Luciano Morutto (G. 
S. Filcas di Pordenone) a 37 
Piero Falorni (G. S. Cecina) st, ) 
Mosè Segato (G.S, Jolly-Ceramica) 
st. 9) Giuseppe Martinello (G. $, 
Franceschi) s. ti 10) Rino Carraro 
(S. G. Padovani) 5.t: 


La classifica ufficiosa del X Trofeo 
della Regione vede vincitore Gio: 
vanni Dalla Bona, della Società CÈ 
clisti Padovani, in 8 ore 46° © 9" 31 
secondo posto Antonio Tavola, della 
U. S. Sedrinese a, 6”; al terzo Gio. 
vanni Battaglin del V. €. Vicenz® 
PS UCUO 


e e ani 


di una sia pur ufficiosa classi: 
fica generale, iscrivendo così il 
suo TEA GO d’oro della 
più clas izione del ci 
clismo dilettantistico regionale, 
per i suoi Migliori piazzamenti 
nelle tre prove ìn programma. 


j |gli altri. Al penultimo giro, pe- 


ganciarsi alla coppia di testa. 
‘Essi si presentano del tutto soli 
sull’affollata piazza di Codroipo, 
dov'era posto il traguardo d’ar- 
rivo. Vince Poppi con due mac- 


do l'attacco fin da poco dopo 
Pontebba e sgretolando la stre- 
nua resistenza dei vari Dalla 
Bona, Tavola, Lovisato e Pecco. 
lo, vale a dire i migliori del 


no ormai parte essenziale dello 
scenario di questo sempre più 
popolare ed affascinante Trofeo 
della Regione. 

Luciano Golinelli 


traversa. Al 23° azione di Mo: 
rello che crossa sU Giulio, scam- 
bio Giulio e Degli Innocenti, 
groviglio tra difensori e il por- 


gli resiste fin che può, lascian- 
do via libera al maschio al pa- 
letto dei 200 finali, mentre an- 
che Tibidabo si appresta a scat- 
tare. In retta d’arrivo, Tibida- 


‘ESORDIENTI, 


ALLIEVI E DI 


=== 


LETTANTI IMPEGNATI IN VARIE CORSE 


Quaranta corridori si sono 
dati aperta battaglia oggi a Fia- 
schetti nel  G.P. Spagnol. Ha 
vinto Omicciolo, del Gruppo 
sportivo Caneva, il quale sì 
ultima salita ha sorpreso i due 
compagni con i quali era anda- 
to in fuga nel corso del terzo 
giro. Il successo dei canevesi è 
stato completato dal secondo 
posto di Taurian che ha battuto 
Prattolin, 

La gara, svoltasi davanti a 
un pubblico numerosissimo, è 
Stata combattuta e veloce: su- 
bito dopo il via sono i corrido- 
rasa ad animare la corsa. 

‘ulian allunga, la sua ruota è 
presa da Tolin. I due compiono 

‘Ue giri assieme, poi vengono 
raggiunti. In contropiede se ne 
vanno Omicciolo, Taurian, Frat- 
tolin, Sordi e Rossetti, che tro: 
vano subito l'accordo e gua- 
dagnano un netto vani su- 


tò, Rossetto e Sordi ‘cedono. 

do ormai sembra che la 
corsa debba risolversi con una 
volata a tre, Omiceiolo sulla sa 
lita scatta, Frattolin e Taurian 


1) Germano Omicciolo (G.S. Ca- 
neva) km 74 in ore 1 e 47° alla me 
dia di km 41,495; 2) Giovanni Tau- 
rian (G.S, Caneva) a 30"; 3) Viadi- 


la | miro Frattolin (G.S. Supermercato) 


s.t.; 4) Armando Campan (G.S, 
Caneva) a 3°; 5) Maurizio Moretto 
(A.S. Rinascita Roncadelle) a 415”, 


Tutto solo Cocetto 


Redipuglia, 2 

Una trentina di partecipanti 
alla XVII edizione della «Caduti 
Invitta III Armata», gara su 
strada per allievi, organizzata 
dal «G.C. Guido De Santi» di 
Redipuzlia. Vittoria solitaria 
del goriziano Cocetto, che lungo 
la salita del San Michele, af- 
frontata da Peteano, ad una 
quindicina. di chilometri dallo 
arrivo, ha dato battaglia, stac- 
cando dalla sua ruota gli avver- 
sari, che non lo rivedevano più 
se non dopo l’arrivo, Una netta 
selezione è stata operata dal se- 
Vero percorso, comprendente 
pure la dura ascesa da Poggio- 
terzarmata a San Martino del 
Carso e al San Michele, Soltan- 


del quarto arrivato. 
M. 0. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Roberto Cocetto (U.S. Molet- 
to di Gorizia) che ha percorso | 
km 87 della gara in 2 ore 18' alla 
media oraria di km 37,826; 2) Fran- 
co. Novelli (V.C. Cividale) a 40”; 
3) Giuseppe Della Savia (V.C. Civi. 
dale) a 46”; 4) Giuseppe Visintin 
(U.S. Moletto di Gorizia) s.t.; 5) 
Nevio Melo (A.S. Ronchi di Ron- 
chi dei Legionali) a 1730”, 


A Zamuner il «Tomasini» 


Sacile, 2 

Zamuner, del gruppo sportivo 
Caneva, ha oggi vinto brillante- 
mente il primo trofeo Tomasi 
ni, gara riservata ai dilettanti di 
terza serie organizzata dalla So- 
cietà ciclistica Sacilese sul cir- 
cuito di Tamai. I corridori gial- 


infatti, oltre al primo posto di 
Zamuner, essì hanno conquista: 
to anche il posto d'onore con 
Fantana a conclusione. di una 


A metà gara si verifica l’episo- 
dio che deciderà la corsa: Za- 
muner, Fontana, Segatto, Dal 
Col e Martin allungano. Il grup- 
po è sorpreso; i cinque, trovato 
subito l’accordo, guadagnano in 
breve un netto vantaggio sul re- 
sto del gruppo nel quale i gre- 
gari facilitano i compagni 
fuga. In prossimità dell’arrivo 
1 due corridori del Caneva al- 
lungano e riescono ad avvan- 
taggiarsi. La volata non ha sto- 
ria: Zamuner vince facilmente 
su Fontana. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Paolo Zamuner (G.S. Caneva) 
km 96 in 2 ore 17’ alla media di 
km 42,044; 2) Franco Fontana G.S. 
Caneva) s.it.; 3) Claudio Segatto 
(G.S. Supermercato) a 20”; 4) Vir- 
ginio Dai Col (Società ciclistica Sa- 
cilese) s.t,; 5) Gino Ugo Martin 
(G.S. Supermercato) a 50”; 6) Clau 
dio Lorenzon (Società ciclistica Sa- 
cilese) a 1°. 


Fontana a Molin Nuovo 


Molin Nuovo, 2 
Franco Fontana del G.S. Ca- 


in|di prepotenza il gruppo. A 700 


Volate tiratissime sulle nostre strade 


categoria, hanno preso il via 
67 corridori, con una forte rap- 
presentanza veneta. La corsa 
si è risolta a 16 km dall'arrivo 
cuando un gruppetto di cinque 
corridori, comprendenti Fonta- 
na, Franco, Visentin, Dariva e 
Pascolini è riuscito a staccare 


metri dal traguardo lo sfortuna- 
to Dariva sbandava e finiva in 
un fosso danneggiando anche 
‘Pascolini che perdeva così il 
contatto dai primi tre. Nel vo- 
letone finale Fontana aveva la 
meglio su Franco grazie ad 
una voltata lunga. 


| ORDINE D'ARRIVO 


1) Franco Fontana del G.S. Ùane- 
va che ha percorso i 92 km in 2 
ore e 20° alla media oraria di km 
38; 2) Roberto Franco (Libertas 
Udine) s.t.j 3) Alfredo Visentin (La 
Selettiva del Mobile) s.t.; 4) Paolo 
Zamuner (G.S. Caneva) a 5"; 5) 
Famondo Pezzetta (Libertas Udi 
ne); 6) Paolo Selensig (G.S. Civida- 
le); 7) Luciano Duca (G.S. Varia 
no); 8) Fabrizio Calligaris (Liber- 
tas Udine); 9) Giuliano Rampazzo 
(G.S. Sacilese); 10) Claudio Segatto 


tando Bangkok, attacca a fon: 
do Forlimpopoli riuscendo a 
superarlo per guadagnare un 
buon vantaggio e vincere netta- 
mente davanti a Bangkok che 
con un incisivo serrate toglie 
il secondo posto a Forlimpo- 
poli. 

Guizzo vincente della vetera- 
na (ma sempre vegeta) Gran 
Gala nella Totip Premio Gori. 
zia. Mentre Tipperary doveva 
vedersela con il lesto Boleko, 
la portacolori della Scuderia 
Faro si sistemava in terza po- 
sizione attendendo il calo di 
Bloody Mary all'imbocco delia 


in retta d'arrivo. Nel finale di 
corsa riusciva a sgabbiarsi In- 


giungeva Gran Gala venendo 
però da questa respinto, men- 
tre terzo al largo finiva il pe 
nalizzato Caronte. Per Gran Ga- 
Ja, ben presentata e guidata da 
Checco Mescalchin, un buon 
122.8. 

Gallego Epagneul ha regala: 
to... due rotture a Wessex, non 
riuscendo poi a ricuperare nei 
confronti della femmina che 

li sfuggiva di precisione nel 

remio. Udine. Esordio vitto- 
rioso della 3 anni Odessa, che 
si salvava dal minaccioso ser- 
rate di Tetide nel Premio Civi- 


conda giungeva Righina, 
Mario Germani 


—- 


—_- > 


CICLISMO 


Drigo a Ceresetto 


Ceresetto, 2 

Il III G.P. Romano Piccilli 
per esordienti, organizzato dal. 
la «Libertas Pfaff» di Ceresetto 
è stato vinto in volata da Lucia. 
no Drigo del C.C. Stefanutti. La 
corsa era valida per la seconda 
prova del Trofeo Libertas che 
vede oggi al comando della clas- 


sifica il triestino Riccardo Tar-|EN 


lao della. «Coppi - Hausbrandt». 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Luciano 
Drigo (C.C. Stefanutti di San Vito 
al Tagliamento) che compie il per 
corso in 45°, alla media di km 40 
orari; 2) Nicola Manfonici (Polisp. 
Aiello) s.t.; 3) Claudio Zammer (G.S. 
Caneva) s.t.; 4) Riccardo Tarlao 


Taurian in volata 


Pordenone, 2 
Il canevese Taurian ha vinto 
in volata la quindicesima edi. 
zione della Coppa /cli di Torre 
per allievi organizzata in modo 
encomiabile dalla società cicli- 
stica Ottavio Botteri di Porde- 
none. Taurian si è involato dal 
grosso con altri cinque compa- 
i ed è giunto al traguardo con 
30” di vantaggio su Roberto San- 
tarossa. 
Ordine d’arrivo: 
1) Giovanni Taurian (G.S. Caneva) 
km 62,400 in ore 1 e 22°, alla media 
di km 41,555; 2) Gerardo Plet (Unio- 
ne' sportiva Fornara di Ronchi), 3) 
Giorgio Tonazzon (Ciclistica sacile: 
se), 4) Vanni Basso (G.S, Supermer- 


LA CLASSIFICA FINALE 


Fontanafredda 26 16 6 4 38/18 38 
Sanvitese 26 


916 12514 34 
6 13 5 8443231 
6 815 3 261831 
89 93434 25 
9 710 2123 25 
10 5112730 25 
89 9373425 
8 8103542 24 
8 810 3039 24 
61010 3133 22 
413.9 212621 | 
6 812 2030 20 
6 713 2238 19 


Prata 

Doria 
Bertiolo 
Basiliano 
Casarsa 
Azzanese 

S. Leonardo 
P. Montereale 
‘Travesio 
Maniagolibero 
Zoppola 

San Rosso 


DILETTANTI 2. CAT. 
GIRONE <B> 


RECUPERO 
*Arteniese - Martignacco 3-0 


LA CLASSIFICA 
Ricreatorio R5 16 7 24518 39 
Passons 25 12.10 3 3218 34 
Savorgnanese 25 12 9 4 35 18 33 
Gemonese 2512 7 6332631 
Treppo Grande 25 11 8 6492730 
Torreanese R5 99 73529 27 
Esperia 8710 3539/23 
Arteniese 610 9272922 
Pasianese 610 92229 22 
S. Gottardo # 711314021 
Bressa 6.910 3141 21 
Caporiacco 5 7 6122128 20 
Martignacco 6 712 26.32 19 
Juventina P. 25 2 419 1563 8 


LE PARTITE DEL 4-5-1971 
Juventina P. - S. Gottardo 
‘Treppo Grande - Torreanese 
Martignacco - Arteniese 
Esperia - Gemonese 
Gaporiacco - Bressa 
Savorgnanese - Passons 


peer di firma. Era | denonese salva i padroni di ca- hi È è i cede giustamente il rigore. Si|di rigore i Clodia, occupa ì 
da rete, soprattutto per il Piacenza, frire spettacolo di gioco, e così è SO, Perni qualcosa di! sa: dalla capitolazione, Al 16° schetto degli undici metri per colla Au IA AO, ROCRAUTO COREL ini incarica di ‘battere lo” stesso ian pun e: Sa eloh E x i 
fallite per un soffio. X migliori per | stato infatti perché sin dall'inizio è | 5°, una squadra che punta-| Un'incursione di Vianello viene fallo di Ardizzon. Il gol di Iut rel farrarzalinbi KMOCChIARFERA I: RFADAAICO Grion, che manda la palla fuo- | sieme all’Arco che sul proprio i 
il Piacenza: Fioravanti, Vallacchi, | apparsa evidente Ja preoccupazione | DI CA dae timane fa | fermata in uscita dal guardiano fa tirare un sospiro di sollievo pen SRSEORO, © i biancorossi atesini. Si 28*|r; galla specchio della porta: si ha MSRISE } 
i Avere e Stevan; per la Solbiatese: | di tutti a non sguarnirsi le spalle, | Y&_ MINO © DAS neroverde, e soltanto al 18' il ® Valentinuzzi ed a tutti i ne- Giorgione - Malo giunga al quadro un arbitrag-|j'utima delle poche emozioni terreno ha sepolto sotto una va- | 


gara velocissima e molto com- 
battuta. neva ha vinto il G.P, di Molin 
Subito dopo il «via» il grup-! Nuovo battendo in volata per 


cedono, così il corridore cane. |to 15 atleti sono giunti al tra: Mage Rea 


O conolude con 30” di van-lguardo finale & con distacchi (Coppi-Hausbrandt) s.t.; 5) Luciano | cato-PN), 5) Lino Ticcone (Velo club 


Livon (Polisp. Aiello) s.t, Cividale), 


‘Anche oggi la pioggia, e per 
lunghi tratti un ingeneroso DE 


(Supermercato) s.t. 
Cc. M. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 maggio 1971 


SALDO IL MANIAGO SULLA PIAZZA D’ ONORE SI RIACCENDE LA LOTTA PER IL TERZO POSTO 


Promozione: nessuno ferma la Torvis Snia 


Continua il monologo della Torvis Snia che guarda ormai al passaggio in Serie 
D. Gli aziendali hanno passeggiato contro il Trivignano, infliggendo una secca 
quaterna ai malcapitati friulani. Il Maniago è passato vittorioso sul terreno del- 


FUGATA L'OMBRA DELL’ULTIMO DERBY 


Non perdono tempo 
i primi della classe 


"TORVIS SNIA-TRIVIGNANO 4-0 (1-0) 


MARCATORI: p.t. al 24° Carpin; s.t. al 5' Bittini, al 14' Del Me- 
dico, al 44° Carpin. TORVIS SNIA: Battiston; Plaini, Cossaro; Tubaro, 
Trevisan, Sgubin; Carpin, Costa, Del Medico (dal 20' della ripresa 
Ferro), Bittini, Del Zotto, Riuli. TRIVIGNANO:. Marcuzzi; Tonutti, 
Moretti; Buttazoni, D'Odorico, Orso II; Gogoi, Minut, Zanuttini, Vir- 
gilio (dal 13' della ripresa Bortolusso), Don. Orso I. ARBITRO: Drigo 


di Portogruaro. 


Torviscosa, 2 

La compagine di Torviscosa 
continua impernternita nella sua 
marcia trionfale; vittima di tur- 
no la volonterosa squadra del 
Trivignano che -nulla ha po- 
tuto per contenere il rullo com- 
pressore dei ragazzi Abatemat- 
teo. Una compagine quella a- 
ziendale di categoria superiore, 
perfetta in tutte le parti e rea- 
lizzatrice di un gioco di otti. 
ma fattura, spesso esaltante 
Merito principale va all'ottimo 
«trainer» Abatematteo, che nel 
corso del campionato ha sapu- 


to dare alla formazione azien- 
dale, un volto e un modulo di 
gioco razionale e moderno. 

I padroni di casa smaniosi di 
ben figurare davanti al proprio 
pubblico, dopo le ingiuste cri- 
tiche di otto giorni fa a con- 
clusione del derby con il Cer- 
vignano, al fischio del sig. Dri- 
go (che ha diretto ottimamen- 
te), si è proiettata all'attacco 
rendendosi subito pericolosa. 
Dal centro campo Del Zotto, 
uno dei più attivi, e Tubaro, 
come sempre instancabile, smi- 
stavano preziosi palloni dove 


SOLO NEI PRIMI ‘45 RESUSCITA LA «PRO» 


Crollo goriziano 
nel secondo tempo 


MANIAGO -PRO GORIZIA 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Simonetti, al 15’ Corti; nel s.t. al 
19° Corti. MANIAGO: Martin; Treppo, Patrizio; Londero, Centazzo I, 
Facchin; Rambaldini (dal s.t. Centazzo II), Paschetto, Corti, Della 
Pietra, Di Bon. Demarchi. PRO GORIZIA: Puia; Medeot, Bulian; Vi. 
sintin, Marangon, Lorenzon; Trampus (dal 28' s.t. Trombone), Giare- 
ghi, Simonetti, Battistutta, Berloso, Piani. ARBITRO: Pavirani di 


Cesena, 


Gorizia, 2 

Sembrava una Pro resuscita 
ta; sembrava che tutto filasse di 
nuovo bene come ai bei tempi. 
Dopo soli 12 minuti, grazie ad 
‘un’ottima intesa Giareghi-Simo. 
netti, i locali erano in vantag: 
gio, mentre gli avversari sem 
bravano ancora frastornati. Tre 
minuti dopo però veniva la doc: 
cia gelata del pareggiv di Corti, 
che sfruttava abilmente una di- 
strazione collettiva della difesa 
goriziana. Rincuorati dal pareg: 
gio così rapidamente ottenuto 
gli ospiti hanno fatto valere il 
divario di classe e di affiata 
mento che li separa dalla com: 
pagine di Borghes, riconquistan. 
do solidamente il controllo del- 
la partita. 

Nel primo tempo comunque 
la Pro «ringiovanita» ha tenuto 
testa agli avversari con una cer- 
ta efficacia: Trampus e Giareghi, 
il tandem d'attacco esordiente, 
imbastivano una serie di Azioni 
pregevoli, trovando rispondenza 
anche negli altri compagni di 
linea; Simonetti, centravanti di 
manovra, creava spazi e movi 
mento in prima linea, come non 
si era più abituati a vedere. La 
squadra manteneva insomma un 
livello di gioco accettabile nei 
reparti avanzati. Più in difficol. 
tà era la difesa, dove non tutti 
gli elementi sono apparsi al me. 
glio della condizione: solo Me: 
deot manteneva la sua presta: 
zione ai noti buoni livelli. Si 
notava quindi una situazione ro- 
vesciata rispetto alle prestazioni 
solite della formazione gorizia: 
na: attacco funzionante e dife. 
sa incerta. 

Nel secondo tempo invece la 
partita cambiava drasticamente 
volto. Da un lato il Maniago sa- 
liva in cattedra, mentre dall’al. 
tro la Pro offriva il suo volto 
peggiore, fatto di affanno, man: 
cava di idee e individualismo 
A riprova di ciò veniva puntua- 
le il secondo gol degli ospiti, al 
termine di un’azione spettaco 
lare: Di Bon portava la palla in 
contropiede lungo la fascia la. 
terale fino all'altezza dell’area 
di rigore goriziana; finta di cor- 
po e cross a ire: Corti sul 
dischetto del rigore stoppava 
con la punta del piede, aggira- 
va sul rimpallo Visintin e in- 
saccava a fil di palo. Il Mania- 
go dopo il gol continuava a pre- 
mere con decisione, imponendo 
il proprio ritmo ai goriziani: al 
31° poteva anzi raddoppiare, se 
Di Bon, invece di tirare pur 
marcato, avesse passato il pal- 
lone sulla sinistra a un compa- 
gno completamente libero, 

Sostituito Trampus con Trom: 
bone la Pro tenta il tutto per 
tutto in forcing: la mancanza 
di lucidità nelle conclusioni è 
fatale però a Visintin, Berloso 
e Marangon che falliscono le 
occasioni più favorevoli, 

Giuliano Lucigrai 


Attività ENAL 


Pallacanestro. Le 15 squadre azien. 
dali hanno superato la «settimana 
calda della pallacanestro» nella qua- 
le, per necessità organizzative in re- 
lazione alla chiusura temporanea dei 
lavori nella palestra di via della Val 
le, hanno dovuto superare ben tre 
turni per portarsi a tre quarti dei 
gironi eliminatori. Nel girore <A3, 
dopo il confronto diretto fra l’Ital- 
sider e l’ARAC, risoltosi in favore 
della prima, le posizioni si vanno 
delineando abbastanza chiaramente. 
L'attuale secondo posto dell'’ARAC, 
però, potrebbe essere minacciato dal 
quintetto della FIAT, attualmente 
a 6 punti, ma con una partita anco- 
ra da recuperare. Nelle altre squa- 
dre si notano valori livellati. Nel gi. 
rone «B» quattro squadre sono a pari 
punti, in testa, ma due di esse — 
Acegat e Cassa di Risparmio — deh- 
gono recuperare un incontro. 

Pallavolo. Lunedì 3 maggio ha ini. 
zio il torneo di pallavolo organizzato 


dall'ENAL fra squadre aziendali. Al 
torneo sono iscritte le rappresentati: 
ve di 15 aziende ed enti, suddivise 
in due gironi eliminatori. Le finali 
saranno disputate dalle tre squadre 
prime classificate di ciascun girone. 
Ecco il calendario degli incontri, ca- 
lendario forzatamente ridotto per la 
precaria situazione nel settore delle 
palestre e per il protrarsi di attività 
federali. Lunedì 3 maggio, palestra 
Ist. ENAOLI, via delle Campanel- 
le 266: ore 20.15, Baxter - Credito 
It.; ore 21, Adriaclub - ARAC. Mar- 
tedì 4 maggio, palestra di via Monte 
Cengio: ore 21, Camera di Commer- 
cio - Regione; ore 21.45, Dreher - Ass. 
Generali. 


capitan Carpin da una parte e 
Bittini dall'altra facevano mira- 
bilia suggerendo, ora a Costa 
ora a Del Medico, preziosissi- 
mi palloni. A dare man forte 
agli uomini della prima linea 
suggerivano spesso Plaini e Tre- 
visan insidiando con i loro tiri 
la rete di Marcuzzi. Sgubin ha 
svolto l’ordinaria amministra. 
zione, 

Degli ospiti nulla da dire in 
particolare; una compagine vo- 
lonterosa che appronta validi 
schemi di gioco. 

Per la cronaca diciamo subi- 
to che già al primo Marcuzzi 
deve intervenire respingendo di 
pugno un pallone indirizzato a 
rete con un mezzo colpo di 
testa di Del Medico. Al 24’ la 
più bella azione di tutta la 


partita: triangolazione Carpin- 
Costa-Del  Medico-Costa il cui 
tiro indirizzato a rete viene re- 
spinto suîla linea di porta da 
un difensore, riprende capitan 
Carpin e di testa batte impara- 
bilmente Marcuzzi. Al 27° azio- 
ne di Bittini-Del Medico-Carpin 
che di testa indirizza a rete 
ma Marcuzzi respinge. Al 37° 
prima azione degli ospiti Mi- 
nut e Zanuttivi il cui tiro vie- 
ne deviato in calcio d'angolo da 
Battiston con ottimo intervento. 
Nella ripresa i padroni casa 
innestano ancora una marcia 
e gli osviti non reggono più al 
ritmo. Si gioca quasi sempre 
nell’area avversaria. Al 5° azio- 
ne di Carpin che serve di pre- 
cisione Bittini che al volo indi- 
rizza a rete: K.O. degli ospiti. 
AI 14° ancora Carpin in azione 
con un suggerimento per Del 
Medico che viene sfruttato a 
perfezione: tiro e terza rete. 
Al 44’, Carpin, aporofittando di 
un errore della difesa segna la 
quarta e ultima rete. 
Tommaso Ciccolo 


REGOLARITA' FEMMINILE 
Piazzamenti triestini 
al Trofeo Innocenti 


Treviso, 2 

Nell’eliminatoria femminile 
del II Trofeo Innocenti di auto- 
mobilismo, le pilote triestine 
hanno ottenuto, nel gruppo B, 
i seguenti piazzamenti: 4) Gi. 
gliola Umek, 12) Silva Petris, 
17) Erica Peri-Cuccandi, 18) Ma- 
riolina Molinari, 43) Vera Vida- 
li, 47) Emanuela Vadoch, 52) 
Maria Kobec. 

Le macchine partenti sono 
state 115. 


la Pro Gorizia, dimostrandosi degno della piazza d'onore. Nella platonica lotta 
per il terzo posto la Cormonese si è portata a un solo punto dal Mossa, scon- 
fitto nettamente sul terreno del Tisana. Per la salvezza il Ponziana è tornato a 


sperare: i biancocelesti hanno conseguito il risultato 


parità nella trasferta 


di Palazzolo, portandosi a due sole lunghezze dallo Spilimbergo, battuto in ca- 


sa della cenerentola Sacilese. Appare compromessa 


NONOSTANTE LA FORZA DI VOLONTÀ 


ontinua per l'Edera 
la serie delle sconfitte 


CERVIGNANO-EDERA 2-1 (1-0) 


MARCATORI: Carbone al 32° del primo tempo; nella ripresa al 6° 
Seropetta, al 23° Andrian. EDERA: Magris; Veglia, Salvini; Valenti. 
Clari, Bassanese, Niccoli; Di Benedetto, Milcenich, Scropetta, Granie. 
(Zippo nella ripresa). CERVIGNANO: Bozzolan; Tibald, Va- 
Carbone, Caporale, Del Ben, Dianti, 


Il Cervignano non ha smenti: | le, Diant e Andrian hanno spes- 


(Foto de Rota) 


Cervignano - Edera 3-1 — L’attivo Carbone, al centro della mischia, realizza il primo gol 


to il pronostico che lo voleva 
vittorioso sui penultimi della 
classe, ma l’esito dell'incontro 
è stato in forse fino all'ultimo 
e. specie dopo il pareggio di 
Seropetta, i triestini hanno da. 
to l'impressione di riuscire a 
difendere il punto della parità. 
Una squadra, l'Edera, che ha 
almeno il merito di giocare dal 
primo all’ultimo minuto, € che 
certo non merita il ruolo di vi- 
ce-cenerentola. 

Il Cervignano è stato superio- 
re sul piano atletico, e ha avu- 
to nel quintetto d’attacco le sue 
pedine migliori: capitan Capora: 


BUON FIUTO DEI BIANCOCELESTI PER SFRUTTARE GLI ERRORI ALTRUI 


OLO ATRE MINUTI DALLA FINE 
IL PALAZZOLO RAGGIUNGE IL PONZIANA 


PALAZZOLO - PONZIANA 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, all'1l’ Abrami, al 42° Mason, PALAZZOLO: 
Poletti; Romano, Mason; Tomasino, Seretti, Bigotto; Buttò, Pestrin, 


Piccoli, Ferrara, Olivo. PONZIAN. 


Grimi, Coloni; Bembo, Covacich, Sega; 
40* s.t. Corni), Kelemenic, Saule, ARBITRO: Lavaroni di Buttrio. 


Palazzolo, 2 

AI comunale di Palazzolo 1-1 
tra 1 viola locali e il Ponziana 
al termine di un incontro assai 
movimentato e ricco di colpì 
di scena. E’ stata una partita 
che 1 viola avrebbero dovuto 
vincere a tutti î costi perché 
avevano di fronte una diretta 


hanno saputo sfruttare l'errore 
grossolano di Geretti per infi- 


primo tempo a senso unico 
con due buone conclusioni dei 
locali: una con un bel tiro di 
‘fomasino da appena fuori del 
l’area di rigore che Floria para 


GROSSA SORPRESA 
Sacilese-Spilimbergo 2-0 
MARCATORI: Lorenzini al 22° del. 
la ripresa, D'Antoni al 40°. SPILIM- 
BERGO: D'Andrea; Cimatoribus, Pe- 
resson; Bortolussi II, Bortolussi I, 
Zuliani; Liva, Riservato (Cominotto 
nel secondo tempo), Jop, Rigutto, 


Floria (dal 20° s.t. Giugovaz); 
Milocco, Montino, Abrami (dal 


} ; iei. D'Innocenti. S; Dane: 

lare la porta dì Poletti. La par- Geri pi È 
fila ‘si ‘è giocata” per l'intero | Ius Colussi, Balteli Nadin; De Re, 
5 Giust; D'Antoni, Lorenzini, Ulian, 


Brieda, Marangone (Montanari nella 
ripresa). Piovesana. ARBITRO: Bel- 
trame di Gorizia. 


Spilimbergo, 2 


con sicurezza e una di Buttò 


avversaria che naviga nelle ul- 
time posizioni della classifica 
e invece si è risolta con uno 
squallido pari. I locali sì sono 
rivelati abbastanza consistenti 
in difesa ma sono completa- 
mente mancati nelle conclusio- 
ni d’attacco, D'altra parte 1 ra- 
gazz: di Cernivani pur con una 
difesa pasticciona € confusa 


TA TARCENTINA HA RAGIONE DBI FIERI LAGUNARI 


onun’azione da manuale 


TARCENTINA-GRADESE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 20° Bruni, TARCENTINA: 


Zoppè; Pascuttini, 


Damiani; Faechin, 


Patat, Zucchiatti; Superina, 


Stroîli, Casarsa, Rubagatti, Bruni, GRADESE: Tortolo; Bernardis, Po- 
lo; Andrian, Degrassi, Bena (Camufto 11); Merluzzi, Maran, Soban, 
Camuffo 1, Ceglie. Chiuso. ARBITRO: Bassan di Porto Nogaro. 


Cervignano, 2 
Gradese e Tarcentina si sono 
affrontate al Comunale di via 
del Zotto a Cervignano, essen- 


do il campo della Gradese, im- |P 


praticabile e il Cervignano ha 
aderito alla richciesta della Gra- 
dese, offrendo il proprio. Le due 
compagini hanno dato vita ad 
un incontro elevato per il conte- 
nuto agonistico e tecnico. Vitto- 
ria della Tarcentina con il mi- 
nico scarto, ma ampiamente le- 
gittimata dalla superiorità tecni- 
ca, individuale e collettiva della 
compagine friulana, che ha tra 
l’altro messo al suo attivo, ol- 
tre alla rete stupenda siglata da 
Bruni, un palo colpito da Stroi- 
li al termine del primo tempo e 
due occasioni molto facili, ma 
malamente sciupate da Casarsa, 
uno addirittura in seguito a cal- 
cio di rigore. 


Comunque la Gradese ha te- 
nuto un comportamento fieris- 
simo in campo, non ha mai ri- 
nunciato ad operare in contro- 
fede, ha presentato inoltre una 
difesa forte, capace di contene- 
re le sfuriate degli avanti ospi- 
ti, tecnicamente più dotati, e 
non ha disdegnato frequenti 
azioni di contropiede. Due com- 
pagini in definitiva che si sono 
date battaglia e, non avendo 
preoccupazioni di classifica, 
hanno offerto uno spettacolo 
calcistico di prim'ordine. Anche 
la Tarcentina ha impressionato, 
dimostratasi squadra omogenea 
in tutti i reparti. 

I migliori della Tarcentina ci 
sono sembrati Facchin, Stroili 
e Bruni, ma ancche gli altri si 
sono espressi su livelli più che 
buoni. Nelle file della Gradese 
si sono particolarmente distinti 


Degrassi, Maran e Ceglie. La 
gara, come dicevamo, è stata 
piacevole e descriviamo gli epi- 
sodi più salenti. 

AI 32’ del primo tempo, dopo 
fasi alterne con netta prevalen- 
za dei gradesi, i tarcentini usu- 
fruivano di un calcio di rigore 
per atterramento di Casarsa da 
parte di Andrian: lo stesso cen- 
travanti batte la massima puni- 
zione, ma sciupa clamorosamen- 
te, mandando fuori. Due minuti 
dopo Stroili spara e il suo tiro 
colpisce il montante. 

Sulla prima discesa tarcenti- 
na del secondo tempo la difesa 
gradese si salva come può e 
all’8' Stroili viene atterrato in 
area, ma l'arbitro lascia corre- 
re. Al 20” la rete della vittoria: 
bellissima azione di Stroili, che 
da metà campo scende in slalom 
e semina tre avversari, dal limi- 
te dell’area tira a rete, ma la 
sfera viene corretta da Bruni, 
che dopo aver ingannato Torto- 
lo si insacca in rete. 

Ci si attende la reazione della 
Gradese, ma è ancora la Tar- 
centina a dominare il campo. 

Franco Sandri 


cocelesti: Abrami approfittando 


Bigotto si impossessa della pal- 


che va a finire sull’esterno del- 
la rete. 

Nella ripresa dopo alcune fa- 
si alterne sì giunge alla reie 
che porta in vantaggio i bian- 


di un malinteso tra Geretti e 


la e infila Poletti în uscita con 
un. preciso rasoterra che va 
ad insaccarsi a fil di palo sulla 
sinistra del portiere. Capovolgi- 
mento di fronte e bella parata 
di Floria su pallonetto di Fer- 
rara; poco dopo Piccoli con 
una azione personale sì porta 
in area avversaria e tira forte 
sull’esterno della rete. 

Al 20° ennesima punizione in 
favore dei locali: la batte Oli 
vo e Floria con un gran balzo 
riesce a deviare il tiro în cal- 
cio d'angolo, In questa azione 
il portiere del Ponziana si in- 
fortuna e viene sostituito con 
Giugovaz mentre l'arbitro espet- 
le Kovacic per fallo a gioco 
fermo su Piccoli, poi anche 
quest’ultimo e Milocco e Olivo 
per reciproche scorrettezze. 

Il gioco riprende con nove 
uomini per parte; al 31’ per at- 
terramento in area di Butiò 
l'arbitro concede il rigore che 
Tomasino sbaglia mandando il 
pallone fuori sulla sinistra. E- 
spelle anche Bembo e Sega 
per scorrettezze e il Ponziana 
rimane con sette uomini, Al 42° 
il Palazzolo perviene al sospi- 
rato pareggio com un forte tiro 
a mezza altezza di Mason che 
va a insaccarsi dopo aver bat- 
tuto contro il palo sinistro. A 
tempo ormai scaduto, quando 
l'arbitro cerca di recuperare 
qualche minuto, în una mischia 
il Palazzolo segna ancora ma 
il direttore di gara annulla per 
fallo sul portiere. 


Aldo Pizzali 


Il portiere Daneluz, il capita- 


no Ulian e Nadin, D'Antoni, 
Montanari e Lorenzini, ecco i 
migliori in campo della Sacile- 
se che, con dieci uomini, ha 
vinto meritatamente per 2-0 il 
difficile 
dello Spilimbergo; è stata una 


incontro sul terreno 


impresa difficile e sorprenden- 
te, riuscita grazie alla concen- 


trazione attenta e continua e al 
prodigarsi di tutti i giocatori 
biancorossi sacilesi. Dopo un 
primo tempo equilibrato, al 12° 
della ripresa viene espulso il sa- 
cilese Battel, ed allora lo Spi- 
limbergo va decisamente all’at- 
tacco, mentre la Sacilese si di- 
fende con ordine, ed opera in 
contropiede. 

D'Antoni e Montanari agisco- 
no con molta bravura per la 
punta avanzata Lorenzini, e cer- 
cano essi stessi la via della re- 
te. Ne nasce un gol messo a 
segno da Lorenzini, con. tipica 
azione in verticale, un gol che 
fa vacillare lo Spilimbergo, che 
tuttavia, caparbiamente ma con 
disordine tenta il pareggio. Vie- 
ne espulso anche Bortolussi I, 
quindi, dopo che Daneluz si è 
opposto ad un tiro fortissimo 
di Jop da pochi metri, è D’An- 
toni a troncare definitivamen- 
te le speranze degli azzurri. 


Giovanni Paolo Cedolin 


s0 saltato le retrovie ederine @ 
si son fatti pericolosi anche su 
tiri da fuori area. L'Edera ha 
avuto nel solito motorino spaz- 
zacampo Valenti Clari il suo 
elemento di spicco, che in tan- 
dem con l’ottimo Milcenich ha 
lavorato i migliori palloni per 
Scropetta e Granieri. Fra i pali 
il guardiano Magris ha da reci- 
tare il «mea culpa» per il pri- 
mo gol incassato, un innocuo 
pallonetto di Carbone. 

La prima occasione è stata 
per la squadra di casa: Valenti 
Clari in contropiede allunga un 
pallone smarcante per Scropet- 
ta sulla sinistra, ma il «9» ros 
sonero manda malamente a la- 
to. Sei minuti dopo l'infortunio 
di Magris che porta i gialloblù 
in vantaggio. 

Nella ripresa inizio al gran 
galoppo degli ederini che, do- 
po una bella manovra Seropet- 
ta-Milcenich, salvata in extremis 
da Bozzolan, impattano al 6" 
Seropetta anticipa difesa e por- 
tiere su invito del tredicesimo 
Zipvo, entrato nella ripresa, e 
depone nel sacco cervignanese. 
Al 23° il gol che fissa il risulta. 
to: scatto sulla sinistra di Dian: 
ti che tocca verso il centro per 
Andrian, girata al volo e palla 
in rete. 

Emilio Ressani 


COPPA PRIMAVERA 


Gli allievi regionali 
al te:zo posto 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia impegnata a 
Mantova nel torneo quadran- 
golare eliminatorio della 


«Coppa Primavera», ha do- 
tentarsi di 


vuto acconi lel terzo 
posto. I regionali, lopo aver 
chiuso a reti inviolate sabato 
l’incontro di semifinale ed 
essere stati eliminati dalla 
finalissima sui calci di ri. 
gore, ieri ha piegato per il 
terzo posto l’undici dell'Emi. 
lia. La rete del successo è 
stata siglata dall’alabardato 
Ludwig, 


LA CORMONESE SPUMEGGIA NELLA RIPRESA 


Saldato un vecchio conto 


CORMONESE-SANGIORGINA 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 2' e al 22’ Gaiatto, al 28° Piani, COR. 


MONESE: Bevilacqua; 
Gaiatto, Derossi, Piani, 


Zamaro. 
Perin, 


Sabbadin; 
Tesolin. 


Milotti, Furlani, Tuzzi; 
SANGIORGINA: Borgobello; 


Peresano, Furlan; Zabeo, Piccolo, Cattaneo; Zuliani, Mîlocco, Bucchini 
(dal 17° del s.t. Cortello) Chiapspiar, Tonini. ARBITRO: Bossi di 


Trieste. 7 


Cormons, 2 
La Cormonese, con uno splen- 
dido secondo tempo, ha netta- 
mente battuto la Sangiorgina, 
fino allo scorso anno la sua be- 
stia nera. L'incontro è stato 


piuttosto noioso nel primo tem- 


po, quando le due squadre si 
sono affrontate soprattutto 
centrocampo. Pochissime, infat- 
ti, nella prima frazione di gio- 
co le azioni degne di rilievo; 
al 4 un tiro di Bucchini devia. 
to in angolo sulla linea di por- 
ta; all’8’ un colpo di testa di 
De Rossi va ‘a Sfiorare la tra- 
versa nogarese; al 29' una bella 
azione personale di Tesolin con- 
clusa da un tiro senza pretese 
e al 30” una sfondata di Catta- 
neo da fuori area che Bevilac- 


qua ha respinto di pugno. 


Ben diversa invece la ripresa 


che ha visto una Cormonese 


spumeggiante e degna delle sue 
tradizioni. I padroni di casa 
hanno giocato gli ultimi 45° a 
pieno ritmo e dopo appena 3 
erano andati in vantaggio: Te- 
solin se ne va sulla sinistra ed 
effettua un preciso cross sul 
quale è puntuale Gaiatti che, 
di testa, infila alle spalle di Bor 
gobello. Gli ospiti organizzano 
subito la controffensiva, ma la 
Cormonese regge bene. Al 22’ 
giunge così la seconda rete, 
messa ancora a segno da Gaiat- 
ti: l’ala destra mniceve la palla 
da Milotto al termine di una 
splendida azione corale, attira 
fuori dai pali il portiere e lo 
batte poi con un autentico bo- 
lide. La Cormonese ora dilaga 
e al 28’ porta a tre reti il suo 
bottino: è il turno questa volta 
di Piani, che ricevuta la palla 
da Gaiatto (sempre lui), supe- 


ra con un tiro Borgobello. 

I grigiorossi non ancora pa- 
ghi del risultato conseguito, 
continuano ad attaccare con 
manovre sempre più decise. La 
Sangiorgina però risponde non 
dandosi per vinta; ma le sue 

unte non riescono a farsi luce 
în mezzo all’agguerrita difesa 
di casa. Nel finale è ancora la 
Cormonese a sfiorare il gol: al 
44’, infatti, Milotti, con un gran 
tiro indovina l’incrocio dei pa- 
Ù. ma Borgobello questa volta 
sì supera con una grande para- 
ta. Poi la fine, fra gli applausi 
del pubblico cormonese, solita» 
mente non troppo tenera. 


Lucio Ballaben 
MARCIA 


Il tedesco Meier 
a Sesto $. Giovanni 


Sesto San Giovanni, 2 
Il tedesco Horbert Meier ha 
vinto a Sesto San Giovanni la 
gara internazionale di marcia 
di 30 km alla quale hanno par- 
tecipato 52 concorrenti di 13 pae- 
si d'Europa e d’America,. 


la situazione dell’Edera, 


I RISULTATI 
*Torvis Snia - Trivignano 
Sacilese - *Spilimbergo 
Cervignano - *Edera P.T. 
*Palazzolo - Ponziana 
Maniago - *Pro Gorizia 
*Cormonese - Sangiorgina 
*Tisana - Mossa 
Tarcentina - *Gradese 

LA CLASSIFICA 
Torvis Snia 
Maniago 261212 2.30 20 36 
Mossa 2610 10 6343130 
Cormonese 26 813 5252129 
Pro Gorizia 26 812 6232028 
Tisana 7201927 
Tarcentina 8.27 2326 
Palazzolo 
Gradese 
Sangiorgina 
Cervignano 
"Trivignano 
Spilimbergo 
Ponziana 
Edera P. T. 
Sacilese 


26 512 91: 

26 51011192720 
26 31211 1936 18 
26 4 715123415 


Pro Gorizia - 

Edera P. T. 

Gradese - Spilimbergo 
Tarcentina - Ponziana 
Trivignano - Sangiorgina 
Cervignano - Cormonese 
Maniago - Mossa 


A SENSO UNICO 


Tisana-Mossa 3-0 


MARCATORI: t. al 18° Me 


deot, al 29° Picco su rigore, al 38' 


Del Ben. TISANA; Toso; Pizzolit- 
to, Bruno; Geromin, Rossetto, Me- 
deot; Del Ben, Picco, Giorgi, Ban: 
dolin, Uggian. Simonin, Rigo. MOS- 
S Pin; Marega 1, Casagrande; 
Zorzenon, Sussig, Marega II; Can: 
ciani, Princic, Spangher, Baraz, Bo- 
nutti, Braidot. ARBITRO: Creva: 
tin di Trieste. 


Latisana, 2 

Il Tisana si è riconciliato con 
il suo pubblico disputando og- 
gi una partita veramente eccel- 
lente, non solo sotto il profilo 
‘agonistico della tenuta del rit- 
mo, ma soprattutto su quello 
tecnico-didattico. In una gara 
apertamente a senso unico gli 
uomini di Francescut si sono 
superati a vicenda per risolve- 
re il compito loro assegnato 
nel migliore dei modi, ammire- 
voli nelle loro intelligenti pro- 
pulsioni per continuità, tena- 
cia, caparbietà hanno finito în 
bellezza meritandosi consensi 
e applausi. 

Ci sono voluti, è vero, 63 mi- 
nuti perché il Tisana potesse 


{| passare “me -bisogna-francamen- 


te ammettere che pur ricono- 
scendo al Mossa il merito di 
essersi battuto alla disperata 
per non essere travolto, la vit- 
toria non poteva non arridere 
ai padroni di casa che l'hanno 
inseguita e voluta con capar- 
bietà e impegno, elevandosi su- 
gli avversari di diverse span- 
ne. Su tutti si è elevato Me- 
deot, un giocatore che ha avu- 
to (finalmente) oggi la  possi- 
bilità di far rifulgere la sua 
indiseutibile classe: un lungo 
repertorio di tiri, di passaggi 
smarcanti e al volo, di finte, 
uno splendido gol frutto della 
sua caparbietà, hanno caratte: 
rizzato la sua splendida pre- 
stazione. 

Cronaca delle reti: al 18' Pic- 
co serve Oggian, tocco a Me- 
deot che liberandosi con una 
mezza girata di Zorzenon in- 
fila Pin; al 29° Marega II non 
può fare a meno di mandare a 
gambe levate Giorgi entrato 
palla al piede in area di rigo. 
re, La massima punizione viene 
battuta da Picco che con un 
tiro violento sulla sinistra se- 
gna il secondo gol. Il Tisana 
insiste e al-38° concreta la sua 
superiorità con un tiro para- 
bolico di Del Ben che fa secco 
l’estremo difensore ospite. 


Piero Zanelli 


I marcatori 

16 reti: Spangher (Mossa); 

14 reti: Costa (Torvis Snia); 

12 reti: Casarsa (Tarcentina); 

10 reti: Braida (Edera P.T.); Ferro 
(Torvis Snia); 

9 reti: Caporale (Cervignano); Pic. 
coli (Palazzolo); Bucchini (San- 
giorgina); 

8 reti: Dianti (Cervignano); Maran 
(Gradese); Pavan (Pro Gorizia); 
Carpin (Torvis Snia); 

reti: Merluzzi (Gradese); Bonutti 
(Mossa); Don (Trivignano). 


DILETTANII 
BI CA EGORIA 


Girone C 


I RISULTATI 


*Fossalon - Pozzuolo 10 
*Maranese - Luciniso 2-0 
*Natisone | Castionese 21 
*Dolegnano - Mortegliano 10 
*Ronchis - Sevegliano 4-2 
S. M. La Longa - *Pocenia 10 
*Ruda - Terzo 40 
LA CLASSIFICA FINALE 
Mortegliano 2612 9 5392733 
Castionese 2613 6 7392732 
Ronchis 2613 6 7332482 
Sevegliano 2641 9 6428131 
Maranese 26 9 9 8464227 
Lueinico 26 9 9 8323027 
Natisone 268 9 9242225 
Dolegnano 26 711 8/28 .3025 
Fossalon 26 9 611263024 
S.M. La Lon. 26 -9 6 112334 24 
Pozzuolo 26 9 512313723 
Ruda 26 611 9272923 
Pocenia 26 512 9233022 
Terzo 26 4 814244416 


TENNIS: TOLUSSO 
Per la fase regionale eliminato» 
ria della «Coppa Tolusso», cam. 

pionato nazionale giovanile di tennis 

a squadre per juniores, il T.C. Trie- 

stino ha battuto sui propri campi il 

T.C. Pordenone per 3-2. 


PROMOSSO IL MORTEGLIANO 


MERITO DI PASCOLETTI 
Dolegnano-Mortegliano 
1-0 


MARCATORE: al 2° Apandro. 
DOLEGNANO: Pascoletti; Tollon, 
Ninino; Bernardis, Galliussi, Roma- 
nutti; Apandro, Zamaro, Beltrame, 
Gazzolo, Meteucig. Pitassi. MORTE- 
GLIANO: Pistidda; Gorî, Galliussi; 
Gamboso, Moro, Quarin; Tirelli, 
Mossonghini, Vecchiutti, Budai, Ro- 
mano, Gattesco. ARBITRO: Ghiz- 
daveich dî Trieste. 


Dolegnano, 2 
Il Dolegnano si è aggiudicato 
questa partita pur avendo in 
‘un certo senso subito la supre- 
mazia degli ospiti. La rete dei 
padroni di casa è infatti venuta 
a seguito di una veloce azione 
di contropiede, dopo che per 
tutto il primo tempo il Morte 
gliano aveva premuto in area 
avversaria, Ma tutti gli attacchi 
degli ospiti sono stati fermati 
dal bravissimo Pascoletti, che 
può ben essere considerato lo 
‘artefice della vittoria: nel cor- 
so della partita ha infatti nara- 

to almeno cinque o sei pil 

, G. 


DULCIS IN FUNDO 


INCONTRO DI PRESTIGIO 


Maranese-Lucinico 2-0 | Ronchis-Sevegliano 4-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 22° Fabris; nella ripresa al 23° 
Scala (rigore). MARANESE: Zenti- 
lin (Codarin); Ghenda, Fabris; De 
Lise, Zulian, Bortolusso (Padoan 
Il); Serafini, Scala, Padoan I, Pao. 
luzzi, Tempo. LUCINICO: Susi; 
Jansig, Concilio; Turus (Olivo), Vi- 
doz I, Giacomini; T'osoratti, Bregant, 


Vidoz HI, Vidoz III, Forchiasin. 
ARBITRO: Morasut di Sesto al 
Reghena. 

Marano, 2 


La Maranese ha conciuso le 
proprie fatiche con una meri- 
tatissima vittoria mettendo così 
fine a tutte le incertezze e le 
polemiche che si sono create 
nel corso di questo campionato. 
L’incontro è stato molto avvin- 
cente e la Maranese ha profu- 
so nella lotta molta volontà; i 
giovani rincalzi scesi oggi in 
campo a titolo di premio si 
sono dimostrati maturi per il 
‘prossimo campionato. Il pub- 
blico presente alla fine li ha 
a lungo applauditi. 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Pinos, al 24’ Zimolo, al 40° 
Beltrame; nella ripresa al 4’ Beltra- 
me, al 21° Galetti al 36° Pinos su 
rigore. RONCHIS: Pizzolitto (Gue 
rin al 5’ s.t.); Cosatto, Glerean; Zi. 
molo, Luise, Galetti; Bert, Presotto, 
Visentin, Beltrame (Bet al 23° s.t.), 
Buttò. SEVEGLIANO: Vianello (nel 
s.t, Mauro); Ferin, Comar; Comand 
(Bertossi al 33° s.t.), Tirelli, Peru- 
sin: Vidal, Pallavicini, Totis, Nobile, 
Pinos. ARBITRO: Aviani di Porde- 
none. 


Ronchis, 2 


E’ stata una partita di presti- 
gio. Ambadue le squadre aspi- 
Tavano a raggiungere i posti 
d'onore. Con l’incontro di og: 
gi il Ronchis ha dimostrato di 
meritare molto di più in clas- 
sifica. Una partita entusiasman- 
te, un rigore sbagliato da Pre- 
sotto, due reti spettacolari fatte 
di testa. Il Sevegliano pur non 
potendo sostenere l’impeto dei 
locali, ha chiuso in bellezza il 
campionato segnando due reti. 

G. M. 


IL DIRITTO A RESTARE 


Fossalon-Pozzuolo 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
‘al 34 Girotto I. FOSSALON: Segat; 
Sibinovich, Savian; Metti I, Flabo- 
rea I, Pasian; Meret, Metti II, Sec- 
chi, Flaborea II, Girotto I, Girotto 
TI, Savian II. POZZUOLO: Battel- 
lo; Nardini, Berlasso; Galuzzo, Gob- 
bo, Cossio; Danelutti, Pavan, Tion, 
‘Rovere, Pontone, Brunisso, Bolzicco. 
ARBITRO: Biasotto di Monfalcone. 


Fossalon, 2 
Nell'ultima partita del cam- 
pionato il Fossalon si è conqui- 
stato sul proprio campo, bat- 
tendo i rivali diretti del Poz- 
zuolo, il diritto di rimanere nel- 
la categoria alla quale era per- 
venuto quest’anno come matri- 
cola. Girotto I, ha portato in 
vantaggio i locali durante il 
primo tempo in cui essi aveva- 
no premuto di più, mentre nel 
la. ripresa è stato l'estremo di- 
fensore Segat a salvare il risul. 
tato, parando una palla-gol cal- 
ciata da Nardini Lo sfortunato 
Pozzuolo, dopo questa sconfit- 
ta, rischia, invece, la retroces- 

sione. R. S. 


ADDIO IN CASA 

S.M. La Longa-Pocenia 

MARCATORI: al 10° s.t. Del Zotto 
su rigore. POCENIA: Zanin; France. 
schinis, Monte; Gigante, Marzaro, 
Stocco; Biondi, Cescon, Zorzetto, Mic. 
colin, Zampiere. S. M. La LONGA: 
Cocetta; Sirch, Longhi; Fram, Cozzi, 


Spagnul; Bordignon, Variale, Loizzi, 
Del Zotto, Marcuzzi. 


Pocenia, 2 
Era una partita decisiva agli 
effetti della permanenza in se- 
conda categoria. Con la sconfit- 
ta odierna il Pocenia ha dato 
l'addio a questa categoria. 
Avrebbe anche potuto far me- 
glio ma nel secondo tempo per 
un ennesimo fallo in area l’ar- 
bitro ha concesso la massima 
punizione che Del Zotto con 
un preciso rasoterra alla sini- 
stra di Zanin ha insaccato. 
ASP: 


SENZA STORIA 


Ruda-Terzo 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 10° Fumo, al 37° Spanghero; nella 
ripresa al 10’ Francescon, al 43° 
Spanghero. RUDA: Ulian I; Por 
telli, Martin; Francescon, Zanolla, 
«Cristin; Fumo, Ulian II, Cainero, 
Carbonaro, Spanghero, Masiero, Grat- 
ton. TERZO: Prez: Ormellese, Bian. 
chin: Nardon, Donda, Zambon; An- 
tonelli Il, Stabile, Venturini, Anto» 
nelli I, orsut, Michelin, Belos. 
ARBITRO: Angeli di Cormons, 


Ruda, 2 
Partita senza storia tra il 
Ruda e il Terzo. Vittoria dei 
padroni di casa che raggiungo- 
no così la salvezza. Già dalle 
prime battute ì neroazzurri so- 
no apparsi incontrastati domi- 
natori non trovando sul loro 
cammino un concreto ostacolo 
dei cugini già condannati alla 
retrocessione. Questa sudata 
salvezza resta tuttavia come 
monito per la società che do- 
vrà rafforzarsi nel prossimo 
campionato. 
G. M. 


CON AUTORITA* 


Natisone-Castionese 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
all’8° Moro, al 44" Miotti; nella ri. 
presa al 84° Figar. NATISONE: Pal. 
lavisini; Clinec, Cantarutti; Zamò, 
Menotti, Russo; Miotti, Blasutto, 
Grione, Bon, Figar. Prestento. CA. 
STIONESE: Piazza: Tonetti I, To. 
netti IT; Dose, Cesarin, D'Ambro- 
sio; Aviano, Moro, Marchio], Minin, 
Piani. Segat. 


SAI 

San Giovanni al Natisone, 2 

I INatisone si è imposto con 
una certa autorità sui forti av- 
versari della Castionese, al ter- 
mine di un incontro piuttosto 
equilibrato. I padroni di casa 
avrebbero anzi potuto vincere 
con un punteggio più secco s@, 
a cinque minuti dal termine, Fi- 
gar non avesse sciupato Una 
facilissima occasione. La parti- 
ta è stata molto corretta, an- 
che se la vosta in palio era piu- 
tosto importane, dal momento 
chi con questa sconfitta la Ca- 
stionese deve rinunciare ai suoi 
propositi di promozione. 


GV. 


Lunedì, 3 maggio 1971 


DILETTANTI 


f.a CATEGORIA 
Girone B 
Prosegue appassionante la lotta al vertice. La Manzanese è stata costretta al 
pareggio casalingo dall'Audax, il che ha ridato nuova speranza alle inseguitrici. 


Il tandem composto da San Giovanni e Aquileia si è portato a un solo punto dal- 
la capolista: | triestini hanno piegato di misura il Fiumicello, mentre gli aqui- 


IL PICCOLO 


leiesi hanno superato nettamente la Pro Romans. Si è fatto sotto anche il 
Cremcaffè, vittorioso a spese della Libertas nell'anticipo di sabato. Il Pieris, 
che dista tre lunghezze dalla Manzanese, sembra avviato a un travolgente fi- 
nale di campionato: i pierissini hanno espugnato il campo dell'Arsenale. Nel 


INCONTRO EQUILIBRATO 


Mariano-Fortitudo 1-1 


VIVACI PROTESTE DEL PUBBLICO ED ESPULSIONE DI UN PORTIERE 


INCONTRO RICCO DI EMOZIONI 


Nel finale l’Audax ha stretto 
i denti e nonostante i tentativi 
di Puntin, controbilanciati sul- 
l’altro fronte dalle puntate di 
Ambrosi, è riuscita a portare 
in salvo il pareggio. 


Luciano Alberton 
RASSEGNATI GLI OSPITI 


Palmanova-Vesna 3-1 

MARCATORI: 24° Gasivi, 25? Cecotti, 
27 T (su rigore), 39 Savi. PAL- 
MANOVA: Clauiano; Fabio, Rapetti; 
Bon, Sdrigotti, Calzighetti; D’Odori- 
co, Snidero, Cecotti (Tavaris dal 15° 
s. %.), Dentesano, Casivi, VESNA: 
Tenze I; Finotto, Ridolfo; Zoffoli, 
Verzier, Barbiani; Sulli, Tenze II, 
Savi, Emili, Botti. ARBITRO: Rumiz 
di Udine. 


MANZANESE - AUDAX 2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Ambrosi, al 34° Puntin; nel s.t. al 15° 
su rigore Ambrosi, al 26" su rigore Puntin. MANZANESE: Ulian; Pas 
soni, Mansutti; Beltrame, Trentin, Coffieri; Puntin, Pavan, Pellizzari, 
Bosco (dal 26' del s.t. Plaino), Braida, AUDAX: Stecchina; Ostanel, 
Tomat; Visentin, Silvestri, Adragna; Collenz (dal 26’ del-s.t. Vetrih), 
Solazzo, Stevanato, Gaggioli, Ambrosi, ARBITRO: Tamburin di Trieste. 


Manzano, 2 

Due a due fra Manzanese e 
Audax al termine di un incon- 
tro emozionante al massimo, 
ricco di fasi alterne e di epi- 
sodi di rilievo. Un incontro nel 
quale non è mancata nemme- 
mo la nota gialla con l’espul 
sione dal campo del portiere 
goriziano Stecchina, reo di aver 
detto all'arbitro quello che pen- 
sava al momento della conces- 
sione del rigore alla Manza- 
nese. 

Due atleti in evidenza tra i 
22 in campo: Ambrosi nelle file 
dell’Audax e Puntin fra quelle 
déi padroni di casa, E non so- 
lo e non tanto perché i. quattro 
gol portano la loro firma, quan- 
to perché si tratta di due gio- 
catori dalle eccezionali doti 


tecniche, di due autentici atleti 
in possesso di non indifferenti 
doti morali e agonistiche. 

Più che fra Manzanese e Au- 
dax, l’incontro si è rilevato, 
senza nulla togliere al merito 
degli altri giocatori, un insegui- 
mento fra Ambrosi e Puntin. 
Ha cominciato il «sacerdote 
calciatore», che già al 1’ ha 
portato in vantaggio la sua 
squadra con un gran tiro dal 
limite dell’area che ha netta. 
mente sorpreso Ulian, La Man- 
zanese ha reagito immediata- 
mente, ma con un forcing blan- 
do che i goriziani non stenta- 
vano a contenere. Per riporta: 
re in parità i padroni di casa 
ci è voluta una prodezza di 
‘Puntin, che al 34' ha saltato 
in dribbling Tomat ed ha bat- 
tuto Stecchina, che gli stava 


Palmanova, 2 

Vittoria quanto mai utile ai 
fini della classifica, quella con- 
quistata dal Palmanova fra le 
mura amiche contro un Vesna 
apparso ormai rassegnato alla 
sua sorte. Nel primo tempo i 
ragazzi di Gigi Durli hanno co- 
struito numerose azioni ‘da re- 


la mezz'ora dando all'incontro 


te che si sono concretate verso | rico. 
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CONTINUA APPASSIONANTE LA LOTTA PER IL PRIMATO NELLA CLASSIFICA 


TALLONATA A UNA DISTANZA LA CAPOLISTA 


fondo classifica il Vesna, battuto nettamente a Palmanova, è matematicamen- 


te spacciato. La situazione della Libertas è 
tre per sfuggire al terzo posto che scotta, 


praticamente compromessa, men- 
l'Arsenale dovrà sudare parecchio: 


la quart'ultima, che è il Fiumicello, viene a trovarsi con due punti in più. 


IN CORSA PER L'AFFERMAZIONE FINALE 


MARCATORI; nel p.ti, al 30° 
Mulloni; nel s.t, al 20* Bucciol. MA» 
RIANO; Candussi; Cantarutti, Cal 
ligaris; Baldassi, Olivier, Luisa; 
Mattiassi, Seculin, Cocco, Bucciol, 
Battistutta, FORTITUDO: Paviot- 
ti; Strappo, Bergamasco I; Gratto» 
nî I, Gallas, Grattoni III; Berga- 
masco II, Grattoni XI, Mulloni, 
Grattoni IV, Buttolo, ARBITRO: 
Tonea di Udine. 


Successo 


un volto che non muterà fino 
alla fine, Nelle file amaranto in 
bella evidenza si sono messi 
Snidero, Calzighetti e Casivi di. 
mostrandosi ‘quest’ultimo sem- 
pre pericoloso sotto la porta av- 
versaria, 

Subìto il primo gol, la squa- 
dra di Santa Croce si è disu- 
nita subendo poi le ‘altre due 
reti in maniera ingenua e non 
è stata capace di rimontare il 
pesante. passivo a causa anche 
della buona prestazione del pac- 
chetto difensivo locale che ha 
avuto in Sdrigotti un ottimo re- 
gista. L'unico che si sia salvato 
nel grigiore ospite, è stato ca- 
pitan Emili, autore di preziosi 
suggerimenti per i compagni. 
La seconda parte di gara non 
ha avuto storia, 

Brevi cenni di cronaca. Al 10° 
Calzighetti impegna il portiere 
su cross di Tavaris; al 24’ Casi: 
vi fa tutto da solo partendo da 
centro campo: arriva in area 
di rigore e lascia partire un ti- 
ro fortissimo che Tenze I rie- 
sce solamente a sfiorare. Un 
minuto’ dopo raddoppio degli 
stellati con Cecotti che sfrutta 
un preciso passaggio di D’'Odo- 


Mauro Mazzilli 


Mariano, 2 

È’ finita in parità fra Maria- 
no e Fortitudo, anche se sono 
stati i marianesi ad attaccare di 
più e a rendersi maggiormente 
pericolosi. L’incontro- infatti è 
stato equilibrato, con azioni su 
ambo i fronti, solo nella mez- 
z'ora iniziale del primo tempo, 
poi i rossoblu di casa, subita la 
Tete dei muggesani, sì sono ro- 
vesciati sotto la porta avversa 
ria, purtroppo senza molta, for- 
tuna. 

Come dicevamo la Fortitudo 
ha retto bene il campo fino a 
che è andata in vantaggio, pol, 
un po’ perché premuta dal Ma- 
tiano e un po’ per difendere 
il vantaggio, ha preferito gio. 
care di rimessa, solo che i suoi 
contropiede apparivano spunta- 
ti e senza incisività. 

Alle manovre offensive 
Mariano hanno partecipato an- 
che i centrocampisti e i difen- 
sori, che si inserivano in avan- 
ti nell'intento di sorprendere la 
retroguardia muggesana. Pur 
troppo tutti gli sforzi dei ma- 
rianesi sono riusciti vani. 


Giorgio Morassutti 


dassi), Barbana, Plef, Zamparo. 
Simonit, Bazzeu; Pelos, Candussi I 


Aquileia, 2 
L'Aquileja, dopo la vittoria in 
sordina sulla cenerentola Ve: 
sna, è ‘fimalmente pervenuta ad 
un successo cristallino contro 


votato al gioco di rimessa. Gli 
aquileiesi sono ancora in corsa 
per il successo finale nel. loro 
girone, dopo aver giocato una 
gagliarda partita in tutti i re 
parti, anche a centrocampo do: 
Ve sava la forzata assenza 
‘dell'interno Lorenzut. 

Il Pro Romans ha ceduto alla 
volontà di vittoria aquileiese so- 
lo a cinque minuti dal termine 
del quando Ballaminut metteva a 

segno la terza rete dell’Aqui- 
lesa su calcio di punizione. Fi 
no a guel momento gli isontini 
‘avevano risposto concretamen- 
te al gioco d’attacco. degli az: 
zurri, emergendo in modo par- 
ticolare a centrocampo per me- 
rito di un Concina molto attivo 
e di un Cantarutti che in posi 


uscendo incontro, da posizione 
‘angolatissima. 

La rete di Puntin ha dato il 
«la» alla Manzanese, che nel 
finale del primo tempo ha avu- 
to i suoi momenti più belli 
con una serie di azioni condot: 
te a ritmo velocissimo. Nella 
ripresa l’Audax è andata nuo- 
vamente in vantaggio al 15% 
Ambrosi ha sparato diretta 
mente a rete una punizione da 
fuori area; la palla deviata da 
un difensore è giunta a Steva- 
nato, in sospetta posizione di 
fuori gioco. 

Sul centravanti oratoriano 
ha commesso. fallo netto Tren- 
tin ed il conseguente rigore è 
stato realizzato da Ambrosi. Al 
20° l’episodio che ha riportato 
definitivamente in parità la 
Manzanese: un cross da sini. 
stra è stato fermato con il pet- 
to da un difensore, L'arbitro 
però ha ravvisato un fallo di 
mano e ha concesso i calcio di 
rigore. Le proteste dei gorizia- 
ni sono durate ben sei minuti; 
poi, dopo che Stecchina aveva 
dovuto andarsene per le sue |ma della fine. 
vibrate proteste ed era stato | .72 fatto dev'essere addebitato 
sostituito in porta da Ostanel, È massima parte alle condizio 


I RISULTATI 
*Torriana - Percoto 
*Aquileia » Pro Romans 
Pieris » *Arsenale 
*Palmanova - Vesna 
*S, Giovanni-Pro Fiumicello | 
*Manzanese - Audax 
Cremcatîè » “Libertas 
*Mariauo + Fortitudo 

LA CLASSIFICA 
261211 
261210 
261112 


2911 3 
38.20, 
RIlI 


Manzanese 
S. Giovanni 
Aquileia 
Cremeaffè 
Pieris 26.11.10 
Audax » 26 812 
Pro Romans 26 810 8 2626 
Mariano 2h 98 3130 
Fortitudo 26 9 710 2729 
Percoto } 26 8,810 2630 
Palmanova 26 8 711 2225 
Torriana 26 GIL 9. R429 
Fiumicello 261414 81924 
Arsenale 26 7 613 2026 
Libertas 26 41012 1727 
Vesna, 268,518 20.55 

LE PARTITE DEL 9.5.1971 

Palmanova » Torriana 

S. Giovanni - Manzanese 

Arsenale - Pro Romans 

Libertas » Aquileia 

Cremcaflè - Vesna 

Percoto + Fortitudo 

Pieris - Mariano 

Pro Fiumicello » Audax 


3317 
29.28 bin, Jacumin; Merluzzi, Fontana, 


3 
4 
3 
2613 7 6 2Y21 39 
5 
6 
8 
9 


Suzzi di Monfalcone. 


cio a due dal limite. Batte il 
calcio piazzato Uneddu, Marchiò 
entra bene di testa e schiaccia 
la palla in rete. E” il gol della 
vittoria. E' stata, questa, una 
vittoria sofferta e voluta sin dal- 
le prime battute, ma che è an- 
data in porto soltanto poco pri- 


Puntin ha tramutato il tiro dai|nì disastrose del terreno che 


nove metri, hanno messo in difficoltà i pa 


DUELLO FRA SUPREMAZIA TECNICA E VIGOROSO ANTAGONISMO 


Hanno vinto anche perdendo 


il 16 maggio, hanno aderito sedici 
squadre che sono state così suddi- 
vise nei due gironi eliminatori: 
GIRONE «A»: Breg, Libertas Pro- 
secco, Primorie, Don Bosco, Roia 
nese, Stock, De Macori e Primorec. 
GIRONE «B»: Cooperative Ope- 
raie, Campanelle, Costalunga, Mug- 
gesana, Zaule, Sant'Anna, Inter San 
Sabba e San Sergio. z 


PIERIS - ARSENALE 1-0 (0-0) 


TORE: nel s.t. al 8° Pizzin. ARSENALE: Dapas; Ruan, Su- 
SIE Cermeli, Moretti; Carone, Samese (Petrinel nel s.t.), To- 
masi, Corazza, Geoco, Menevoli, PIERIS: Peressini; Sabbadin, Cosolo; 
Benes, Pausca, Bertogna; Pizzin, Spanghero, Gregorin, Gratton, Bru: 
mal. Cardénal, Blasizza. ARBITRO: Riva di Udine, 


ai lati del campo, e Pizzin assai 
pronto nel tiro a rete, 
Inutile dire che il finale è sta- 


Coe 
to di marca prettamente triesti-| pal: : 

ina. LIIEREONIO voleva SER Pali nuovi al «Grezar» 
mente rimontare. Ma ha trovato mai prima ire gol 


davanti a sé una muraglia cine- 
Non l’avrà notato nessuno, ma 


se, E’ in questo forcing clie le 
due squadre hanno fatto venire | ieri al «Grezar» i pali delle due 
porte erano nuovi di zecca. So- 


il batticuore a tutti. Per questo 

un pareggio avrebbe soddisfatto |no stati sostituiti in previsione 
anche i vincitori... dell’incontro internazionale 

Aldo Priore |mercoledì fra le «under 21» del- 

l’Italia e dell’Olanda. La Triesti- 


Sedici squadre RR re 
per il Trofeo «DeMacori» 


prima volta in questa stagione 
ha deposto tre palloni alle spal- 

Questa sera alle ore 20,30 presso 
la sede sociale del «De Macori» in 


le del portiere ‘avversario, 
CREARE EI 
via La Marmora verrà compilato st | RUSSIA. ITALIA 70-56 
calendario della prima edizione del | La rappresentativa italiana di pal- 
trofeo «De Macori» di: calcio, riser- | —lacanestro ha perduto anche il 
vato a squadre triestine di seconda |secondo incontro del torneo interna» 


Se il Pieris ha messo in cam- 
po una supremazia tecnica, di 
squadra proprio di alto rango, 
l’Arsenale ha rispost con più 
vigoroso antagonismo, tanto da 
potersi ritenere vittorioso sul 
‘piano morale e un pareggio, al 
fini della sua disperata classifi- 
ca, l'avrebbe meritato. Un pa- 
reggio, intendiamoci, non gra» 
tuito (per regalo dell'arbitro, 
che non ha concesso mai nulla 
a nessuno) o della fortuna, ma; 

erché se lo era costruito con 

proprie mani al 19° della Ti 
presa quando su travolgente 
triangolazione Tomasi-Cecco-Pe- 
tri, quest’ultimo, trovandosi al- 
l'altezza del dischetto di rigore, 
con ammirevole freddezza effet 
tuava un pallonetto da gol, e la 
palla schizzava sulla traversa... 

Certo, sarebbe stato più tecni. 
co e spettacolare questo gol che 


A SOLI SETTE MINUTI DALLA FINE PASSA LA SQUADRA DEL S. GIOVANNI 


Vittoria sofferta e voluta 


S. GIOVANNI - FIUMICELLO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 38’ della ripresa Marchiò, S, GIOVANNI; Medin; 
Lach, Del Ben; Francini, Denich, Vouch; Uneddu, Marchiò, Ulcigrai, 
Quaia, Coslovich, Puzzer, Protti. PRO FIUMICELLO: Rigonat I; Sgu- 


Dreas, Zentilin, Serraval (Puntin dal 27° del s.t.), Bianchin. ARBITRO: 
Mancano 7 minuti alla fine: droni di casa, abitualmente agi- 


per un fallo di Zentilin, il San|li e manovrieri e portati ad un 
Giovanni usufruisce ‘di un cal-! veloce gioco rasoterra. Per il 
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I; Maruccio,. Gioiello,  Mazzucchîn; 
Ballaben E. (dal 21° cel s. t. Balla- 
ben W.), Zollia, Pascolat, Tessari, 
Visintin II. PERCOTO: Gregorutti 
(dal 13” del s. t. Garzotto); Zuppello, 
Rossi: Garofolo, Garzitto, Gatto; Cal- 
ligaris, Zambon, Tami, Nardini, Mil 
lo. ARBITRO: Parisano di Trieste. 


deviazione di. Maruccio .che, nel 
tentativo di intercettare un tiro 
di Millo ha ingannato il proprio 
portiere. 

Fattasi più veemente la pres- 
sione degli ospiti, la Torriana 
ha reagito in contropiede, ren- 
dendosi spesso pericolosa e al 
38° ha messo a segno la rete del- 

Moraro, 2 |la Strana OE Balerna 

La iTotriana ha vi: ’impor-| entrato in sostituzione 
tantissimo AO. Voti dell’altro Ballaben. Un gol splen- 
neva al Percoto e ha così com- dido, questo. Walter Ballaben, 
piuto un notevole passo in a-| infatti, ricevuta la palla da Tes- 
vanti nella lotta perla salvezza. | sari ha aggirato con un pallo. 
La squadra. gradiscana, sì è bai netto. Rossi; ha attirato fuori 
tuta al meglio delle sue possi-| della porta il portiere; l’ha su 
bilità, sfoderando insospettabili | perato con un. altro pallonetto 
doti di grinta e di tenacia. In ed è andato a- rete fra gli ap- 
vantaggio di due reti alla fine plausi degli spettatori. 
del primo tempo, i giallo-azzur- La vittoria della Torriana non 
ri hanno retto bene, nella ripre.|Ya messa in discussione anche 
sa, all'offensiva scatenata dal|S® il Percoto ha dimostrato di 
Percoto e non si sono persi di) essere squadra veramente peri. 
animo nemmeno quando gli av-| colosa e anche se ha attaccato 
versari sono riusciti a ridurre] di più. 
le distanze per una sfortunata 


Verzegnassi; Rigonat II, Cosolo, 


Fiumicello, impegnato a rompe- 
re più che a costruire, è stato 
agevole quindi frenare le impe- 
tuose azioni offensive avversa 
rie. Aggiungendo a questo il 
fatto che i rossoneri triestini 
erano: soliti ad accentrare îl gio- 
co, si può ben comprendere il 
perché il gol sia maturato così 
tardi. Nel complesso non è sta- 
ta una grossa partita, ma alla 
fin fine sono i due punti che 
contano. 


Manlio Maragna 


cina, Cantarutti, Calligaris. Morgut, 


un Pro Romans tutt/altro che| 


cristallino 


AQUILEIA - PRO ROMANS 3-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Rigonat, al 20” Candussi, al 30” Bal 
laminut; nel s.t. ‘al 40° Ballaminut. AQUILEIA: Scarpin; Glementin, 
Cossar; Zorzin, Ballaminut, Zampar; Rigonat, Rosin (dal 13’ s.t. Bal: 


Danielis. PRO ROMANS: Visintin; 
, Gabar; Gerino, Candussi II, Gon- 
ARBITRO: Allegra di Monfalcone. 


zione avanzata ha tenuto in al 
larme la difesa locale per tutta 
la partita. 

Ballaminut, il libero della 
rappresentativa regionale ha 
realizzato due reti su calci di 
punizione riabilitandosi della 
giornata negativa patita nell’in- 
contro con il Pieris, Barbana al 
centro dell’attacco è apparso 
altruista e generoso, mentre il 
giovane Zamparo inserito alla 
ala sinistra dopo un vivace ini 
zio è calato con il trascorrere 
dei minuti. 

Nel primo tempo, dopo appe- 
na cinque minuti, Rigonat por- 
ta in vantaggio l’Aquileia rac- 
cogliendo un cross di Barbana. 
AI 20° Candussi da distanza 
ravvicinata realizza per gli ospi- 
ti nonostante il disperato ten- 
tativo di Scarpin. Ballaminut al 
30° coglie il bersaglio su. puni- 
zione insaccando rasoterra nel- 
l’angolino destro di Visintin. 

AI 31’ della ripresa il giallo- 
rosso Concina crea lo. scompi- 
glio nell’area aquileiese  drib- 
blando Clementin e servendo 
Gerino sul quale il bravo Scar. 
pin riusciva ad intervenire sal. 
vando la sua porta. Al 40° Balla- 
minut si ripete mettendo al si- 
curo il risultato. 

Giorgio Milocco 


___—_—+—— 
I marcatori 
GIRONE «A» 

19 reti: De Paoli (Cordenonese); 

14 reti; Ninino (Corno Rosazzo); 

11 reti; Mauro (Corno Rosazzo); 

9 reti: Mini (Buiese); 

"reti: Podrecca. (Cividalese), Cella 
(Fiume Veneto), Riva II. (Maia- 
nese), Raffin (Reanese), Goi (San- 
danielese), Perez (Vivai Rauscedo). 

6 reti: Tanzi I (Aviano), Ragogna e 
Vignando (Brugnera), Scrassigna 
e Rizzi (Buiese), Campagnutta 
(Fiume Veneto), Conchini e ‘De 
‘Agostini (Cumini), 


GIRONE «Ba 

Ulcigrai (S, Giovanni); 

Calligaris Il (Pro Romans); 

: Millo (Percoto); 

: Benotto (Pieris); 

Tommasi (Arsenale), Puntin 
(Manzanese); 

8 reti: Crevatin (Fortitudo), Visin 
tin II (Torriana); 

© reti: Ballaminut (Aquileia), Mat: 
tiassi (Mariano), Gregorini (Pie 
ris). 


Con. questa vittoria la compa 
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gine triestina è sempre în corsa 
per la promozione, mentre per 


PRATICAMENTE AFFOSSATE LE SPERANZE DI SALVEZZA DEI BIANCOSCUDATI. 


la Pro Fiumicello sì preannun- 
ciano tempi decisamente cupi. 
Riportiamo ora le fasì salienti 
dell’incontro. 

Primo brivido al 15° quando 
Ulcigrai colpisce l'esterno della 
rete. Passa un quarto d'ora e 
Rigonat esce a valanga sul cen- 
travanti triestino. Al 34° un ma- 
linteso fra Medin e Ulcigrai nor 
ha seguito. Negli ultimi minuti 
del primo tempo ci riprovano 
Quaia e Ulcigrai, inutilmente. 
Ripresa. Al 13° il portiere salva 
su Lach lanciato a rete. Poco 
dopo una combinazione Vouch- 
Ulcigrai fa gridare al gol. Al 23° 
la Pro Fiumicello si fa insidio- 
sa con un tiro cross di Zentilin. 
Dieci minuti dopo Medin si sal- 
va in due tempi su di un bolide 
dell’ala destra bluarancio. 

Al 38' la rete già descritta. 
Brivido allo scadere: dalla de-. 
stra parte un cross e Cosolo di 
testa a porta vuota sbaglia cla- 
morosamente. Un sospiro ed e 
la fine. 

Giampaolo Mocchi 


Una partita n 


CREMCAFFÈ - LIBERTAS 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 7’ Del Bianco. CREMCAFFE?; 
Bandini; Maurich, Cuctari; Corazza, Ellini, Pregare; Peri, Del Bianco, 
Panizutti (Edera), Angileri, Russo II. Manfredi. LIBERTAS: Potasso; 
Vidoni, Paolich; Bertoli, Delise, Martinuzzi; Russo I (Bubnich), Cade- 
naro, Zigante, KrizmaD, Lupetin, Premate. ARBITRO: Violin di Mon, 
falcone. 5 


Una partita nervosa e spezzet-| dalle retrovie e da una ventina 
tata, priva di spunti di un certo| di metri lasciava partire un dia- 
rilievo e povera di emozioni nel-| bolico «skoot» che roglieva Po- 
l’anticipo del primo maggio fra]tasso fuori dai pali e quindi im- 
Libertas e Cremcafiè. Per en-|preparato ad intervenire. Dopo 
trambe era un incontro di capi. | il gol, il Cremcafiè ha continua» 
tale importanza e il risultato 
affossa praticamente le speran-|no alla mezz'ora su un buon rit- 
ze di salvezza dei biancoscudati,| mo, sfiorando anche il raddop- 
rilanciando viceversa i gialloros: | pio con un colpo di testa dello 
si all'inseguimento delle prime.|sgusciante Russo TI sul quale 

Si è giocato sul filo dell’equi-| Potasso si salvava a stento. Poi 
librio, con prevalenza territoria. |i giallorossi — tra i quali man- 
le del'Cremcaffè neliprimo tera- | cavano Fonda, Poli e l'infortu- 
po, e sterile affannarsì degli av: | nato Meton — hanno tirato pra- 
versari verso la rete di Bandini | ticamente i remi in barca. 
nella ripresa. La compagine dif La Libertas (che accusava a 
Birnberg è giunta al successo inf sua volta le assenze degli squa- 
apertura di gioco grazie ad unal lificati Mondo e Privileggi) ha 
prodezza di Del Bianco (il «fa-|reagito solo nella ripresa, con 
ro» del gioco giallorosso si è| discreta volontà ma con poche 
spento tuttavia presto), che, in-| idee e scarsa incisività. Nei die- 


BUON BALZO IN AVANTI 


Torriana-Percoto 3-1 


MARCATORI: nel p. t, al 23' e al 
28 Visintin II; nel s. t. al 12° auto. 


non quello ch sancito (già |® terza categoria. ‘|zionale organizzato a Belgrado dal: | rete di Maruccio e al 38' Ballaben W.| custodito, stoppava alla perfe-|ci minuti finali i biancoscudati 
al 5° della FA 3 Sona Alla manifestazione, che avrà inizio !la TV. TORRIANA: Valente; Grion, Visintin zione un pallone proveniente hanno avuto a portata... di pie- 
della squadra ospite. Pizzin ave- siii n È 


va potuto. mettere alla alle 
spalle del bravissimo, Bapes su 
imbeccata di Spanghero, solo 
grazie a Un improvviso incep- 
parsi della difesa biancoceleste 
che pure aveva girato a mille 
prima e dopo questa rete, E lo 
stesso Dapas ha un pizzico di 
colpa per non essersi tuffato in 
tempo su quel tiro insidioso fin 
che si vuole, ma non irresisti. 
bile. 


DILETLANTEI 
Il CATEGORIA 
Girone D 


VERSO LA SALVEZZA 


CRDA-Aurisina 2-0 


I RISULTATI 


Inoltre, se (ima DI i (recuperi) 
use» e i «ma» non fanno storia) *Primorie « Giarizzole MARCATORI: nel s. t. al 33’ e al 
l’Arsenale non avesse lamentato *ORDA - Aurisina 35° Piccione. CRDA: Bitesnik; Mad» 
le assenze di Grim, Urcioli, ‘sj. “Itala » Muggesana daleni, Vergant; Gallinotti, Delise, Di» 
pita, il suo attacco avrebbe fun. *Pro Farra » S, Canzian candia; Detoni, Vivoda, Piccione, Cot- 
zionato con maggiore continui. terle, De Bosicchi, AURISINA: Cine: 
tà incisiva e il risultato sArebbe LA CLASSIFICA chi Gombhe, Perisutti; Laurini, Di 
potuto essere diverso. Comun. { 25 Mauro, Braico; Rudes, Zaccaria, Do- 


glia, Madalen, Segulin, ARBITRO: Par 


Foe sono piaciuti tutti gli une|| Ronchi 25 
dovan, di Gorizia, 


Con una doppietta messa a 
segno dal barbuto Piccione, un 
centravanti che in questo finale 
di campionato ha rivelato tutto 
il suo valore, il Crda ha supe- 
rato l’Aurisina e ha colto un 
successo che potrà dire molto 
ai fini della salvezza. L’'undici 
dell’altipiano, che ripresentava 
Rudes ma che era privo di To- 
mizza, assente per un grave lut- 
to familiare, ha potuto ben poco 


CISCO 


Anche nel Pieris sono piaciuti 
tutti, la manovra. corale 


a LE PARTITE DEL 9.5-1971 
(forse a volte troppo elabora 


8. Marco  Giarizzole 
8, Anna . Ronchi 


ta). Benes è Stato un autentico  P ; 
propulsore, hero un tira- RNA contro gli scatenati cantierini, 


re scelto (UN PO menoma 
da vr infortunio), Gardena] La 
bilissimo ma alquanto contusio: 
nario, poco aperte le ali per cui 
lasciavano paurose Zone vuote 


che dopo aver sfiorato la segna- 
tura nel primo tempo con due 
pali (Detoni su calcio di nuni- 
zione, e Piccione su azione. per- 
sonale) raccoglievano l’intera po- 


Si avvicina l’ora decisiva 


PARTITA ANIMOSA 


Primorie-Giarizzole 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 3° 
Rustia. PRIMORIE: Canciani; | Vi- 
sintin, Bucavelli; Malusà (Stocca 
V.), Fontanot, Del Bene; Barnabà, È 
Itala-Muggesana 2-0 | conti, custa, Versieti, Lipot Pro Farra-San Canzian 1-0 

GIABIZZOLE: Dapretto; Battistel'| \raRcATORE: nel primo tempo 

MARCATORI: nel primo tempo |1a, Chert; Silvestri (Starec), Camas:|u1 35° Visintin C. TOA 
al 15° Mauro, al 37° Gerometta: |<, Moratto; Loredan, Mattei, Rabu: | {prosgi; Visintin G., Clede; Alt, Tof- 
ITALA: Frangot; Cocchi, Cumin: |sin,  Raînis, Marino. ARBITRO: | foi, Pecorarl; Cadez, Spossot SA 
Cabas, Comelli, Budicin; Sonson (dal | Guerrucci di Trieste. sintin C., Sari, Visintin L; SAN 


30° del s.. Bonanno), Buzzin, Mau: CANZIAN: Fontana; Gallon, Zanto- 


ro, Cuca R., Gerometta, MUGGE: 3) 
n n A nio; Minin I, Pacorig, Indri; Flabo- 
SANAZIRibro; De: Giaal I UIRA rea, Capello, Tonut, Minn TI, Bo- 


prose 
ECONO. (asi 20 ae né DI Gior scarol, ARBITRO; Zuttioni di Aqui 
; [lea 


colto così il premio per la sua 
prestazione dopo essersi battu- 
so con abnegazione su ogni pal 
Lone. 


sta nella ripresa con il «match. 
winner» Piccione, che realizza- 
va la prima rete su penality e 
la seconda con uno stupendo 
«assolo». 


OCCASIONI PERDUTE 


A FASI AVVINCENTI 


gio), Stadich, Do Rossi, Dillich. | Giarizzole, che ha disputato 
ARBITRO: Borgobello di Reana. |una partita animosa (Loredan Fa 
è stato espulso nel finale per o 
Sagrado, 2 |fallo di reazione), è riuscito ad| attendo il San Canzian, la 


Pro Farra ha raggiunto la ma- 
tematica certezza della salvez- 
za, I padroni di casa sono an- 
dati a rete nel primo tempo 
cen Visintin, C., e poi nella ri- 
presa hanno difeso la rete di 
vantaggio degli assalti degli 
ospiti, tutti protesi alla ricerca 
del pareggio. L'incontro ha avu- 
to fasi veramente avvincenti 
per agonismo e tecnica, 


Più pratica e più incisiva 
della sua avversaria, l’Itala ha 
fatto suo l’incontro nel primo 
tempo grazie a due belle reti 
di Mauro e Gerometta. I mug- 
gesani, che al 35.0 della ripresa 
hanno fallito un calcio di rigo- 
re con Dudine, hanno avuto 
più occasioni da gol dei gradi- 
scani, ma non hanno saputo 
sfruttarle, 


andare al riposo a reti ancora 
inviolate. Ma nella ripresa la 
pressione giallorossa si è con: 
cretata subito con un calcio di 
punizione che Fontanot ha bat- 
tuto con abilità, la palla ha in- 
cocciato sullo spigolo della 
trasversale rimbalzando a ter- 
ra finché Rustia è riuscito di 
testa a darle il colpo di grazia. 
Il giovane centravanti ha rac- 


ervosa 


de, dapprima con Zigante e 
quindi con Kriznian, due grosse 
occasioni per ristabilire le sorti, 
ma gli avanti incriminati hanno 
mandato’ alle stelle entrambe le 
volte il pallone del possibile (e 
non demeritato) ‘pareggio. 
Ezio Lipott 
_+————_—_ 


CALCIO FEMMINILE - SERIE B 


, si DAVH 
| Iris Trieste-*Vicenza 24 

MARCATORI: nel primo tempo 
‘al 5° Radin, al 7° Volpi, al 22' Carlin 
IRIS TRIESTE: Caramia; Leo, 
Mezgec; Mineo, Bartoli, Capotorto} 
Apollonio, Volpi, Carlin, Kren (La: 
neri), Pazzano, VICENZA: Manfre 
di Manfredi I, Michelotto; Gu: 
glielmi, Cuccorolo; Andreassi; Bana 
to, Tommasini, Capoto, Pozzo, Ra 
din. 


Vicenza, 2 

Nella seconda giornata - del 
campionato di Serie B le cal. 
ciatrici triestine hanno espu- 
gnato il campo vicentino, impo- 
nendosi di stretta misura, Tiro: 
vatesi in svantaggio, le «irissi: 
ne» hanno ristabilito subito le 
sorti con Romana Volpi e sono 
passate quindi al contrattacco, 
ottenendo il secondo gol con 
il solito «slalom» di Rossana 
Carlin, che partita da metà 
campo ha infilato.la difesa av- 
versaria, concludendo in rete 
la magnifica azione personale. 


Rie TI 


Golf Club Trieste 


Sabato si è svolta la prima 
gara di apertura, che inizia la 
stagione sportiva del sodalizio, 
Folto il numero dei partecipan: 
ti. Si sono classificati nell’ordi- 
ne: 1) Alberto Avanzo, 2) Fer- 
nando Ragusin, 3) Oliviero Ma- 


1 girone D di seconda ca- 
tegoria è atteso domenica 


prossima a un’appassionan- 


conclusione. Per il prima» 
to, Rosandra e Ronchi, di 
stanziate di un solo punto, 
si disputeranno allo sprint 
il passaggio diretto in pri- 
ma categoria, Nella lotta per 
la salvezza i recuperi hanno 
condannato definitivamente 
il Giarizzole, mentre tra Pri. 
morie e CRDA ogni decisio. 
ne è rimandata agli ultimi 
novanta minuti di gioco. Si 
salvi chi può! 


La guida è tuttora 


nelle mani 


del Corno 


. ESITO DELUDENTE 
Corno Rosazzo-*Codroipo 
2 


MARCATORI: nel s. t. al 20° Ni- 
nino, al 25* Moretto su rigore, al 42° 
‘Tonin. CORNO DI ROSAZZO: Donda; 
Riva, Barbiani; Lucchitta, Moretto, 
Ledri;  Peresini, Silvestri (Sartori), 
Mauro, Fantini, Ninino. CODROIPO: 
Piazzalunga; Frappa, Infanti;  Miloc- 
co, Groppo, Sambucco I; Nardini (A- 
rigò), Giacomuzzi, Sambucco II, Col. 
lareda, Tonin. ARBITRO: Laghisse di 
Monfalcone, 


Codroipo, 2 

Il numeroso pubblico presen- 
te alla partita tra i padroni di 
casa e la capolista Corno è usci- 
to un po’ deluso a causa del ri- 
sultato finale, ma con un'im- 
pressione ottima per il compor- 
tamento ‘ dei giocatori locali, 
Nel primo tempo le squadre si 
sono date aperta battaglia a be- 
neficio dello spettacolo. Lo 0 a 
0 dei primi 45 minuti è signifi. 
cativo per l'equilibrio esistente 
in campo. Nella seconda parte 
l'arbitro ha messo lo zampino 
‘concedendo prima un gol sen- 


za avvedersi del fallo di mano 
di un avversario, e poi conce. 
dendo un-rigore per una simu- 
lazione ben fatta di Ninino. I 
locali prima scossi dalle due 
ingiuste reti hanno reagito con- 
quistando un gol con Tonin 
Antonio Michelotto 


ATTACCO CONTINUO 


*Julia-Pasianese 1-1 


MARCATORI: nel s. t. al 30° Tur- 
chetto, al 40° Lanzoni, su rigore, 
JULIA: Mesaglio I; Gentile, Neretto; 
Mesaglio II, Lanzoni, Fumolo; Me- 
saglio IMI, Albertini, Trink, De Clara, 
Martina, Albertini, Geretti, Gerussi, 
PASIANESE: Pase; Prizzon, Santaros= 
sa; Campaner, Pase II, Sgorlon; Car- 
penè (Piccinin), Turchetto, Celesti. 
no, Giusti, Bidoia, Vernier. ARBI. 
TRO; Perolazzi di. Gorizia. 


Tavagnacco, 2 

Neppure contro la Pasianese 
la Julia è riuscita a ottenere 
quella vittoria che insegue or- 
mai da troppo tempo. La squa- 
dra locale ha attaccato in con- 
tinuazione, ma sono stati gli 
ospiti a passare in vantaggio al 
35° della ripresa con una travol- 
gente azione personale del cen- 
travanti Turchetto, Al 40° per 
un fallo dì Pase IT su Fumulo, 
l'arbitro concedeva alla Julia 
un calcio di rigore, che Lanzo. 
ni realizzava, portando il risul. 
tato finale in parità. 


Claudio Milocco 


INDECISI I LOCALI 
Rauscedo-*Gividalese 
21 (1-1) 


MARCATORI: nel. p. t. Giacomello, 
al 32° Tullio; nel s. t. al 13' D'An 
drea II. CIVIDALESE: Papin; Boer, 
Skrt; Marcolini, Marchi, Mesaglio; 
Lesa, Tullio, Podrecca, Gilardî, Dor- 
ligh. Macorig, Predan, RAUSCEDO: 
Candido; Dal Mas, Basso II; D’An- 
drea III, D'Andrea I, Basso T; Perez, 
De Candido, D ’Andrea II. Persiani, 
Giacomello. Fornasier. ARRITRO: Fa-, 
orlin di Portogruaro. 


._ Cividale, 2 
Una gara condotta con man- 
canza di decisione da parte dei 
padroni di casa al contrario de- 
gli avversari che ha costretto i 
primi a cedere l’intera posta Il| 
primo gol segnato da Giaco- 
mello per il Rauscedo è conse- 
uenza di un netto fuorigioco 
lell’attaccante non accertato 
dall'arbitro, mentre il pareggio 
immediatamente ottenuto dai 
cividalesi è stata la conclusio- 
ne di una rapida discesa. Il gol 
della vittoria degli ospiti. è sta- 
to invece ottenuto dal mediano 

sinistro: D'Andrea II 
Govi 


‘RISULTATO EQUO 


“Aviano-Cordenonese 2-2 


SFORZI VANI DEI LOCALI 
Tricesimo-*Sandanielese 
2-1 


MARCATORI: 14’ De Agostino, 23” 
Ermanno, 30° Goi. TRICESIMO: Mau- 
ro; Coseano, Morosutto; Bertolino, De 
Agostino, Battistutta; Di Giusto, De 
Agostino, Ermanno, Kreivoj, Con- 
chin. Cadò. SANDANIELESE: Zorzet. 
to;' Burbera, Petrizzo; Goi, Narduzzi 
L.,. Viganot; Ruffini, Mesaglio, Fa- 
siolo, Narduzzi E. Cloz. ARBITRO: 
D'Avanzo di Trieste. 


San Daniele, 2 

La Sandanielese ha attaccato 
per 90 minuti, non è riuscita 
ad ottenere il pareggio che me- 
ritava. E’ stata infilata infatti 
un po' fortunosamente in con- 
tropiede, e a nulla sono valsi 
gli. sforzi. di tutta. la squadra. 
per superare la forte difesa av- 
versaria. Al.14° infatti il Trice 
simo si portava in vantaggio e 
raddoppiava subito dopo ad ope 
ra del centravanti Ermanno, il 
micgliore della squadra ospite. 


Mario Job 


1 RISULTATI 
*irugnera - Fiume Veneto 
*Aviano . Gordenonese 
‘Vivai Rauscedo-*Cividalese 
Corno Rosazzo-*Codroipo 
Cumini Tricesimo-*Sandaniel, 
*Julia » Pasianese 
*Rivignano » Maianese 
*Buiese . Reanese 


LA CLASSIFICA 

G. Rosazzo 2616 7? 3 4416 
Brugnera 261410 2 2510 
Buiese 2614 9 3 3518 
Cordenonese 26.13 6 3422 
Cumini Trie, 26 913 4 3025 
V. Rauscedo 26 812 6 2116 
Cividalese. 25 9 9 7 2423 
Fiume Veneto 26 9 710 3034 
Aviano 26 612 8 2524 
Reanese 26 6128 2324 
Pasianese 26 8 810 1922 
Godroipo 26 41210 1828 
Rivignano R6 410 12 1628 
Julia 26 31231 2539 
Maianese 25 31012 1835 
Sandanielese. 26 11114 2450 
Maianese e Cividalese una par- 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 9,5.1971 
Codroipo - Brugnera 
Sandanielese - Rivignano 
Gividalese » Cordenonese 
Buiese - Aviano 

Reanese -\Corno Rosazzo 
‘Fiume Veneto - Pasianese 
Vivai Rauscedo - Julia 
Crimini Tricesimo-Maianese 


GIOCO \SCIALBO 


Rivignano-Maianese 0-0 

RIVIGNANO:  Presaceo; Lorenzon, 
Sgrazutti; Pighin I, Pighin IL Tav 
manin; Beltrame, Fabello, Nardini, 
Torresin, Odorico. MAIANESE: Forte; 
Bernava, Sgrazutti; Zucchiati, Nilges- 
sì, Martinuzzi; Artico, Ambrosini, Bal- 
busso, Monaco, Riva. ARBITRO; Ma- 
mettì di Trieste. 

Rivignano, 2 

Nulla di fatto tra Rivignano 
e Maianese in una partita scial- 
ba e deludente, Il Rivignano og- 
gi forse si giocava la perma- 
nenza in prima categoria, ma la 
sfortuna e gli errori commessi 
di continuo dai suoi attaccanti 
hanno fatto in modo di regalare 
un punto alla non meritevole 
squadra ospite. 


Paolo Zoratto 


BRILLANTE LA RIPRESA 


Brugnera-Fiume Veneto 
1-0 
MARCATORE: ‘al 25° s. 4. Sonego. 


BRUGNERA: Geremia; Zanon, Piove» 
sana; Sonego (dal 25° s. t. Fabbro), 


Beltrame, Semenzato; Pitton, Furlani, . 


Ragogna, Carniello, Vignando. San: 
tin. FIUME VENETO: Crestan; Del 


Col, Pezzutti; Battistutta, Gobbo, Sel.. 
la; Marson I, Marson 1I, Tonus, Vane. . 
tussi (Francescut nel s, t.), Perin. . 


ARBITRO: Faim di Cormons. 


Brugnera, 2 
A un primo tempo stentato 
ha fatto riscontro una ripresa 


ni id eo n 
MARCATORI: nel p- tal 22° Ma | veramente brillante da parte dei 


relli; nel s. t. al 28° De Paoli, al 30 
trevisiol su rigore, al 42° Basso. 
AVIANO: Speranza; Tassan, Tanzi II; 
Marelli, Marcolin, Maglio; Caccamo 
Giorgi, Basso, Tanzi I, Dal Canto (al 
36° s. t. Soletto), Bartolini. CORDE- 
NONESE: Taffarel (s. t. al 4° Zago); 
Saccher, Bidinot; Zille, Trevisiol, Ve» 
nerus; De Filippi, Marson, Della Pie» 
tra, Sassaro (8. t. Rispo), De Paoli. 
ARBITRO: Zuin di Padova. 


Aviano, 2 
Il derby tra le due cordeno- 
nesi non è stato all'altezza del 


neggiate le formazioni, un ter. 
reno impossibile concede l'atte- 
nuante. Con tutto ciò lo spet- 
tacolo non è stato proprio de- 
ludente: lo testimoniano le quat- 
tro reti e le innumerevoli oc- 
casioni mancate di un soffio su 
ambedue i fronti. Si è visto un 


if grande De Paoli nella Cordeno- 


nese, un bel campioncino, pri- 
vo 
lida, ed un 


tidue contendenti. 
Beniamino Redolfi 


+ | del portiere 
[ti a tar SÌ che si sia realizzata 


locali. Solo la forte difesa ‘del 
Fiume Veneto e in particolare 
Crestan sono riuscì» 


una sola, rete. 
Luigino Covre 


IMPEGNO, COMUNE 


‘Buiese-Reanese 3-1 


MARCATORI: nel p. t. al 2° Rizzi, 
al 29° Raffin, su rigore; nel s, t. al 


lini, ARBITRO: Oro di Brugnera. 


Buia, 2 
La vittoria, ottenuta nella ga- 
ra odierna contro la Reanese, 
è stata molto dura, anche per 


di una spalla valle condizioni del campo. Dopo 
in Marelli dilagante, |1a prima rete, segnata su puni- 
un Marcolim sempre più forte,|,;one da Rizzi, l'arbitro ha con- 
ed un Basso commovente: che|cesso alla Reanese un rigore 
ha avuto anche la. soddisfazio-|inesistente e viziato in parten- 
ne di una meravigliosa rete a{za da fuori gioco, che veniva 
tre minuti dal termine. Un ri-|realizzato da Raffin. Da questo 
sultato, in definitiva, equo che|momento la Buiese ha iniziato 
premia l'impegno di tutti i ven-|un forcing, che è durato fino al- 
la fine della gara. Ùe 


«Aurelio Lostuzzo 


Mi 
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Le schede stanno giungendo 
nelle nostre redazioni a ritmo 
sempre più sostenuto. Ormai le 
commesse e i loro sostenitori 
stanno raccogliendo decine e 
centinaia di voti, che arrivano 
costantemente ogni giorno. Ma 
sappiamo invece che alcune 
venditrici stanno accumulando 
schede, anche se non sono an- 
cora apparse ufficialmente in. 
gara, Come sì sa, infattì, sola- 
mente dopo aver recapitato 10 
voti la commessa entra în liz- 
za, e un nostro fotografo la 
viene a ritrarre sul posto di 
lavoro. Alcune signore e signo- 
rine, dunque, non vogliono far- 
si scorgere nelle passerelle quo- 
tidiane del nostro giornale, e 
preferiscono raccogliere le sche- 
de per portarle solamente me- 
gli ultimissimi giorni. Non sap- 
piamo se questa è una tattica 
buona. Le prime che sì sono 
presentate in gara hanno po- 
tuto godere di una pubblicità 
anticipata, e si sono fatte rico- 


noscere tra le immagini delle - Hi 
concorrenti, nelle nostre «c0- DE ; > ° > È ni pig 
lonne speciali». Ma forse alcu- MAURA LUCAS NELLA JURISEVIG FRANCA ROLANDO GABRIELLA VIDMAR FLAVIA ORZAN PAOLA VIRGILI ARGIA DE POL 

i } ù o k MARIA VISINTIN 
ne concorrenti pensano di fore Pasticceria Mignon Tintoria Rustia Calzature Ponterosso Abbigliamento Miseri Agraria S. Lorenzo Profumeria Baschiera Ditta Ing. Righi Trattoria «Alla delizia» 
un «colpo gobbo» e di presen- Trieste - Via Conti, 46 Trieste - Via D'Azeglio, 11 Trieste - Piazza Ponterosso, 4 Gorizia S. Lorenzo Isontino Trieste - Via Mazzini, 55 Trieste - Piazza GoldonI. 9 Gorizia 


tarsiì all'ultimo momento con 
migliaia di schéde. Attente dun- 
que! 

Quest'anno le venditrici di 
Trieste stanno veramente con- 
ducendo il ‘referendum con il 
loro entusiasmo, e in nume- 
ro considerevole. Ma sappiamo 
che le signore e signorine di 
Gorizia, Udine, Monfalcone e 
degli altri centrì che noi cre- 
devamo fossero rimaste un po’ 
indietro, hanno sfoderato tutte 
le unghie, pronte per lo sprint 
finale. 

Dopo la pausa festiva biso- 
gîia caricarsi dì tutta la volon- 
tà e l'entusiasmo per procede- 
re in questo referendum, che 
termina al 13 di questo mese. 
Raccomandiamo ancora calda- 
mente a tutti coloro che spe- 
discono le schede di compilar- 
le in ogni parte în modo chia- 
ro e preciso, compreso l’indi- 
rizzo del negozio, Purtroppo le 
schede sbagliate devono essere 
annullate. Intanto l'elenco dei 
} : donì sta allungandosi, grazie 
: alle gentili offerte di negozi e 


ditte, e siamo certi che con- à si A FARSENE i i . — i 
tinueranno a pervenire în buon MARIETTA MADOTTO ALDA CANZIANI ORNELLA PERSOGLIA SANDRA PETREVCIC TATIANA CULOT FAUSTA PAGANI SANTINA KOMAULI JENNY MERSINI 
numero durante questi ultimi, Bar Violin Magazzini «Il lavoratore» Salone Pino Trattoria «Alla delizia» Alta Moda Supermercato Komauli Supermercato Komauli Panificio Cadenaro 


Lucinico Gorizia Gorizia - Corso Italia Gorizia Gorizia Trieste - Via Rittmeyer, 14 


I DONI 


@ Riunione Adriatica di Sicurtà » 
offre un viaggio per due perso» 
ne a Vienna e Praga della du- 
rata di otto giorni. 

@ Gioielleria Flavia - Trieste - Via 
‘Revoltella 34 offre una parure 
gran moda în oro 18 kt formata 
da collana giro collo e anello, 

@ Fiori «La Violetera» - Trieste » 
Viale D'Annunzio 23 offre una 
coppa d’argento 800 con targa. 

@ Renato Flaminio - Trieste: Cap. 
potto da donna in pura lana 
vergine marca Baroness — Abi. 
to in pura seta della ditta Elise 
Alliot con tessuto di Falconeito 
— Abito in pura lana vergine 
delle Confezioni Tina — Comple- 
to pantaloni delle Confezioni Ste- 
fil — Gonna campagnola in ace» 


tato della Eurostile — Shorts 


fatidici giorni di gara. Trieste - Piazza Tommaseo, 3 Trieste - Via Genova, 11 


con bolero della MAGI — Abito 
moda della Miss Sonia di Lon- 
dra — Abito in acetato della 
Sergio Ferrazzi — Impermeabile 
della Solbiati — Tovaglia per 12 
persone in puro cotone marca 
MTB — Pianelle marca Renfla 
in pelle — 1 paio sandali marca 
Renfla in skai — 2 paia pianelle 


marca Renfla în skai — Tova- 


GUERRINA MILOCCO . ALICE ABBA FLORA BENEDETTI NADIA BENSI glia in plastica marca Plastotex 


? ERIKA. GRASSI CLAUDIA ZANGRANDO NADIA ZAGOVIC, LAURA LUZZI 
$ Vetri di Murano Coin Bidoli Bar Wajra Giorgi Smolars Latteria Querini Confezioni Wallner — Borsetta in pelle marca Mon- 
È Trieste - Via delle Torri, 2 Trieste - Corso Italia Trieste - Via Ginnastica, 8 Trieste - Viale Ippodromo, 8 Trieste - Piazza Foraggi, 5 Trieste - Via Roma Trieste - Via Genova, 11 Trieste - Via Roma, 13 Tai Pia 


— Borsetta in crosta della Fran. 
co Borse — Borsetta Moda in 
crosta e tela della ARAF — Tap- 
pettino da bagno della Mara- 
flex — Cintura Moda della 
Renfla. 

‘È Confezioni Mario — Monfalcone 
— 120 paia di calze 

® Associazione Commercianti ed 

‘centi Pubblici Esercizi. — 
Trieste, via Rettori 1 — 1 Beau- 
ty » Case firmato «Gabrielli» 

@ Elda Mitri — Trieste, via Batti- 
sti 3 — Una parrucca «Midi. 
nette» 

@ Salone Gianni — Trieste, via 
Grispî 18 — Un toupet di capelli 
naturali 

@ Profumeria tuerin — Trieste, 
via Tarabochia — 6 confezioni 
«Parfum de toilette Revanche» 

@ Mode Marisa — Trieste, via Com» 
bi 21 — Acconciatura da sposa 

@ Profumeria Ermanno — Trieste, 
Galleria Protti 3 — Una parure 
confezioni Bijouterie  Pulchra 


. ; : 7. 


Milano 

@ Calze Arwa — Milano, Corso | 
Lodi 82 — 6 cofanetti calze col. 
lant 


@ Chaussures Colette — Parabia. 
go. via Mons. Pogliani 5 — Un 
paio di scarpe di lusso 

@ Vetri di Murano — Trieste, via 


GIANNA DIQUAL ADALGISA MONTEDURO PIA CECCHI LUIGIA GIUGOVAZ GIULIANA SEGALLA MARIA MACINA TIZIANA LEONE NEVIA ORLANDO dSlie [Perni a/== Una: collane di 

{ Alimentazione BM Pasticceria Giorgi Lavabucato Grandi Magazzini Giovanni Standa Grandi Magazzini Giovanni Alimentari Pieruzzo Confezioni Mario vale a iena giapponesi 

gi Trieste - Via Roma, 3. Trieste - Piazza Foraggi, 5 Trieste « Via Conti, 15 Trieste - Via Ghega, 6 Trieste Trieste - Via Ghega, 6 Trieste - Piàzza V. Veneto, 3 Trieste - Via Cellini, 3 ° ica Moncini — Carl 
‘ da lettere, 


@ Una confezione profumo Nora 
Ricci - Parigi offerta dalla Pro. 
fumeria Ermanno, Trieste, Gal. 
leria. Protti 


PER LE FINALI NAZIONALI 

@ Auto — Fiat 500 

@ Pelliccia offerta dalla ditta Ore. 
ste Albertalli 

@ Lavatrice offerta dalla ditta 
Riber 

@ Serie componibili Per cucina of. 
ferte dalla ditta Nevlin ; 

@ Trench francese offerto dalla dit. 
ta Bagarre 

@ Valivetta 24 ore offerta dalla dit- 
ta Angelo Ambrosini 

@ Beauty - Case Arden offerto dalla 
Profumeria «Pepe cose belle» 

@ Riziotterie offerte dallo studio 
Laurana 

@ 5 abiti alta moda offerti dalla 
sartoria Henriette 

@ 6 paia scarpe lusso e $ borsette 
offerte da Calzature Colette 

@ fi sciarne della ditta Minola 

@ 12 cofanetti calze collant lusso 
offerti dalla Arwa 

@ 10 album onere liriche offerti da 
Selezione Reader's Digest 

@ 29 oncirlonerie della donna offer 
te da Selezione Reader's Digest 

@ Calzature di Insen offerte. dalla 


bi 3 ANNA AMATI MARGHERITA GREGORI NICOLETTA CORMIO FULVIA COZZI in HROVATIC TIZIANA PETROLINO PATRIZIA STEFANI ADRIANA BASSO ditta Marco? 
x Standa Discoteca «Al juke-box» Mode Corrado Pasticceria Patti Pelletterie Gloria Abbigliamento Novella Mode Corrado Standa @ Carta da lettere offerta dalla 
Trieste Trieste - Viale XX Settembre, 32 Trieste - Via Giulia, 19 Trieste - Viale Sanzio, 5/2 Trieste - Via San Sebastiano, 5 Trieste - viale Sanzio, 11 Trieste - Via Giulia, 19 Trieste ; Cartotecnica Moncini 
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SONO SCADUTI I TERMINI PREVISTI DALLA LEGGE 


DELLA LATTA SCARCERATO 
RESTA SOLO BALDISSERI 


I GEMELLI 
T 


Ecco Maria Grazia Spina e 


A LONDRA 


sm 


al «Piccolo»n) 


Milano — La compagnia del Teatro stabile di Genova è partita 
per Londra, dove rappresenterà la commedia «I due gemelli». 


{Telefoto AN: 


Alberto Lionello all’aeroporto 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO 
del Banco di Napoli 


Napoli, 2 

Il consiglio regionale del Ban- 
co di Napoli, ha approvato alla 
{unanimità il bilancio al 31 di- 
| cembre 1970 dell’azienda e delle 
sezioni annesse, nella relazione 
del consiglio si rileva che i mez. 
zi raccolti, compresa l'attività 
delle sezioni speciali e delle fi- 
liali all’estero, hanno segnato un 
incremento notevole, di 363 mi- 
liardi 300. milioni in valore as- 
soluto e del 17,2 in misura per- 
centuale, raggiungendo i 2.479 
Miliardi 200 milioni di lire. 

Il complesso degli impieghi 
dell'Istituto è salito a 2.044 mi- 
liardi 600 milioni, con un au- 
mento di 180 miliardi, pari al 
ì,7 per cento, 

La sezione di credito agrario 
ha presentato un andamento 
soddisfacente: l'ammontare degli 
impieghi è passato a 262 miliar- 
di 700 milioni con un'espansione 
del 10,1 per cento. La sezione 
di credito industriale ha segna- 
to un ulteriore confortante svi- 
luppo negli impieghi, pari al 
17,6 per cento, passando a l4l 
miliardi 800 milioni. Gli impie- 
ghì della sezione di credito fon- 
diario hanno infine presentato 
un aumento del 5,7 per cento, 


TRE NAUFRAGHI SALVATI 
da una nave sovietica 


Bonn, 2 

Tre naufraghi di nazionalità 
tedesco-occidentale che erano 
alla deriva da 24 giorni su un 
canotto pneumatico nell’oceano 
Atlantico sono stati tratti in 
salvo da una nave-officina fa- 
cente parte di una flotta di 
pescherecci sovietica. Lo ha re- 
so noto il ministero degli este 
ri della Repubblica federale te- 
desca. 

I tre uomini si trovavano a 
bordo dello yacht «Beachcom- 
ber» colato a picco all'inizio 
del mese. 

La nave sovietica che li ha 
tratti in salvo, la «Shota Rusta- 
wei», Sì sta dirigendo verso Pa- 
nama, dove è attesa per il 7 
maggio prossimo, per farvi 
sbarcare i tre tedeschi. (Ansa) 


PER IL DISASTRO DEL VAIONT | CONVOCATE LE PARTI 


L'ing. Biadene 
si è costituito 


Dovrà scontare due anni di carcere 
ma forse li inizierà dall’infermeria 


Venezia, 2 

L'ing. Nino Biadene, condan- 
nato a due anni di reclusione 
dalla corte di cassazione per di 
disastro del Vajont, si è costi. 
tuito ieri, alle 9.30, nelle carceri 
giudiziarie di Santa Maria Mag: 
giore, a Venezia. Lo accompa: 
gnava il suo avvocato, Alessan: 
dro Brass, che era andato a 
prenderlo a casa poco prima. 

L'ing. Biadene si è presenta: 
to prima al direttore del carce- 
re dott. Ferrante e, quindi, sem: 
pre con il suo avvocato, è nuo 
vamente entrato nel carcere dal. 
l’entrata «comune, Dopo essersi 
qualificato, l’ing. Biadene è sta 
to accompagnato all'ufficio ma- 
tricola dove ha esibito la copia 
dell’ordine di carcerazione. Do. 
po le formalità d’uso (l’ing. Bia- 
dene ha, tra l’altro, consegnato 
al maresciallo capo delle guar- 
die carcerarie i suoi documenti, 
il portafogli @ quant'altro di 
personale aveva in tasca), il de- 
tenuto è stato accompagnato in 
una cella singola. Nei prossimi 
giorni (probabilmente lunedì) 
l'ing. Biadene verrà sottoposto 
alla visita medica di prassi e, 
date le sue non buone condi 
zioni di salute (è, infatti, in cu 
ra per uno stato di esaurimen- 
to generale, come ha detto l’av- 
vocato Brass) non è improba- 
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VIA DA REGINA COELI IL «MARINE» ITALO-AMERICANO CHE DIROTTO” UN BOEING 


Minichiello in libertà 
(e ha scritto - anche lui - un libro) 


Non viole tornare più negli Stati Uniti - L’ amicizia con Lelio Luttazzi e Walter Chiari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

«Sono libero»: queste le prime 
parole pronunciate stamane dal- 
l'ex marine Raffaele  Minichiel- 
lo mentrè si trovava ancora in 
un cortile di «Regina Coeli» ri. 
servato agli agenti di custodia. 
Non deve essergli stato possi- 
bile, però, riassaporare a lungo 
la piacevole sensazione di liber- 
tà poiché nelr'cortile;tdoverera 
ad attenderlo ùno dei suoi di 
fensori, l'avv. Edmondo Zappa- 
costa, Minichiello è stato leite- 
ralmente assalito da una qua- 
rantina di fotografi e cineope- 
ratori italiani e stranieri. i 

L'ex marine italo-americano, 
dopo avere dirottato un «Boe- 
ing. 707» della. «TWA» da Los 
Angeles a Fiumicino, fu arresta- 
to il primo novembre del 1969 
nelle vicinanze del santuario 
«Divino Amore» a pochi chilo- 
metri da Roma. Condannato nel 
novembre dell’anno successivo 
a sette anni e mezzo, due dei 
quali condonati, avrebbe dovu- 
to scontare i rimanenti tre an- 
mi e sei mesi «per aver portato, 
detenuto e adoperato un'arma 
da guerra». Nel secondo proces- 
so, celebratosi la settimana 
scorsa, l’avvocato * Zappacosta 
portò in aula un fucile identico 
a quello con il quale Minichiel- 
lo aveva minacciato» l’equipag- 
gio del «Boeing» e, rilevando di 
averlo acquistato liberamente, 
riuscì a dimostrare che non si 
trattava di un'arma di guerra. 
Accolta la tesi del difensore, la 
condanna dell'ex marine fu ri 
dotta di due anni e, avendo egli 
già espiato un anno e mezzo, 
fu stabilito che sarebbe stato 
rimesso in libertà, ieri primo 
maggio. Î 

Per il suo «primo giorno di 
libertà» la madre aveva avuto 
cura di spedirgli l’abito di gri- 
saglia grigio che il giovane in- 
dossava stamane sulla camicia 
color pesca inviatagli dalla. so- 
rella Anna, attualmente a Seat- 
île (Stati Uniti), dove sta ter- 
minando un corso di studi. 

Minichiello, superato rapida- 
mente il disagio per la «bagar- 
re» suscitata, ha risposto, no- 
nostante lo spingessero da più 
parti, alle domande rivoltegli in 
italiano e in inglese, con l'ac- 
cento tipico degli italiani meri- 
dionali emigrati negli Stati Uniti. 

— @Quando rivedrai tua ma- 
dre, Raffaele? \ 

«Spero oggi ‘stesso: dovrebbe 
arrivare in automobile da un 
momento all’altro dal mio pae- 
se, Melito Irpino». 

— Che cosa pensi di fare? 

. «In carcere ho scritto un li- 
‘bro e penso ‘di poterlo pubbli- 
care: riguarda la mia esperien.: 
za nel Vietnam. Mi auguro poi 
di trovare un lavoro anche se 
mon so ancora quale». 


Raffaele Minichiello, che nel 
novembre scorso ha compiuto 
21 anni, ha frequentato a «Re- 
gina Coeliy la quinta elementa- 
re. Non sì è potuto preparare 
agli esami a causa dell’opera 
zione di appendicite alla quale 
è stato sottoposto recentemen- 
te, Le prime quattro classi ele- 
mentari le aveva, frequentate 2 
Melito Irpino: Negli Stati Uniti, 
dove, come si sa, si era trasfe- 
rito bambino, insieme con il pa- 
dre morto alcuni mesi fa, con 
la madre e con la sorella, pri- 
ma di arruolarsi volontario 2 
17 anni nei «marines», aveva 
fatto il fattorino in un super- 
mercato; 3 


(Teléfoto UPI al «Piccolòm) 


Roma — Raffaele Minichiello sorride confuso appena uscito dalla prigione di «Regina Coeli» 


Ritornerai un giorno in 
America, Raf? 

A questa domanda rivoltagli 
da un giornalista statunitense, 
l'ex marine. ha risposto: «Ne- 
ver» (mai). 

Più tardi, dopo aver posato 
ancora ‘per i fotografi nel piaz- 
zale delle ‘Muse. del quartiere 
Parioli, sul quale si affaccia la 
abitazione’ dell'avv.. Zappacosta, 
«Raf» ha ribadito i motivi che 
lo indussero a dirottare l’aereo 
per ritornare in Italia. Ha det. 
to, in sostanza, di aver voluto 
reagire, con questo suo gesto 
(che nelle stesse circostanze 
non ha escluso di poter ripete- 
re). a una «accusa. ingiusta» di 
un colonnello statunitense. 

«Mi chiamò. truffatore men- 
tre ero nel pieno diritto di esi- 
gere la somma di 800 dollari 
guadagnati combattendo. Alla 
umiliazione. si aggiunse l'ira 


per il rifiuto delle autorità mi- 
litari di aprire una inchiesta 
allo scopo di stabilire se fossi 
creditore di quella somma di 
denaro. Fu così che cessai di 
rispettare l'America, mentre fi- 
no a quel momento lo avevo 
sempre fatto, pur non essendo- 
mi mai sentito americano». 


Minichiello, tuttavia, non ha 
voluto spiegare, ed è stato ir- 
removibile, il motivo che lo in- 
dusse a prendere parte alla 
guerra del Vietnam (durante la 
quale fu decorato con cinque 
medaglie) dicendo di averlo fat- 
to esaurientemente nel libro 
scritto a «Regina Coeli». Ha pre- 
cisato, invece, di non avere de- 
ciso il dirottamento per man- 
canza di denaro, (sembra che 
ne abbia anche adesso) ma sol. 
tanto perché, essendogli stato 
ritirato il passaporto dalle auto- 
rità militari, non aveva altra 


— 
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CADE UN AEREO DA TURISMO 


Dopo la virata 
giù a capofitto 


Morti l'istruttore e il giovane allievo 


Falconara, 2 


miniera della manifattura ta- 


Un aereo, da turismo dell’Ael hacchi (alta circa 80 metri e 


roclub. Falconara, con a bordo 
un allievo ed un istruttore, è 
precipitato hei pressi di Chia 
tavalle, a pochi chilometri dal- 
l'aeroporto. I. due a bordo so 
no morti sul colpo. Le vittime 
sono Mario Dal Bon di 53 an- 
ni, istruttore nell’aeroporto mi- 
litare. di Rimini, e Leondino 
Giuliodoro di 27 anni, di Anco- 
na, Il Dal Bon si era recato a 
Falconara per sostituire l'istrut- 
tore del locale aeroporto civile, 
del quale era amico; che era 
ammalato. x 

Ti velivolo, appena partito da 
Falconara, si era diretto verso 
Chiaravalle dove avrebbe dovu- 
to virare, secondo un itinerario 
ben preciso, Nei pressi della ci. 


della quale i due conoscevano 
hene l’ubicazione), l’apparec- 
chio ha infatti virato, ma, im: 
provvisamente, si è capovolto, 
quindi è precipitato finendo in 
una. vigna, a poca distanza da 
una casa colonica vicino alla 
quale una trentina di persone 
erano intente a giocare a boc- 
ce, ed a 150 metri dall’auto- 
strada, 

Secondo i primi accertamenti, 
sembra che la disgrazia sia 
dovuta ad un errore di manovra 
dell’allievo che l'istruttore non 
ha potuto correggere data la 
bassa quota (circa 150 metri) 
alla quale l'aereo si trovava, 


(Ansa) 


alternativa per ritornare in 
Italia. «Ed io — ha detto — vo- 
levo ritornare in Italia perché 
gli Stati Uniti per me non ave- 
vano-più significato», 

Nell’appartamento del fratel- 
lo dell'avv. Zappacosta, Angelo, 
l'ex marine ha negato di aver 
avuto paura durante le dicias- 
sette ore di volo da Los Ange- 
les a Fiumicino, e ha precisato 
di avere minacciato, arma alla 
mano, il comandante del «Boe- 
ing», capitano Cook, soltanto 
per 15 minuti. 

— Ti dispiace — gli è stato 
chiesto, — che il comandante 
Cook sia stato licenziato dalla 
compagnia aerea perché accu- 
sato di solidarietà nei tuoi ri. 
guardi? 

A questa domanda, l’ex ma- 
rine non ha risposto. Non ha 
memmeno voluto esprimere un 


parere sul «caso Calley». Hal, 


ammesso che un anno e mezzo 
di prigione non ‘è stato. «alle- 
gro», ma che in compenso gli 
ha ‘consentito di vivere una 
«esperienza importante sul pia- 
no umano» per via di incontri 
che altrimenti non avrebbe mai 
fatti nella sua vita. E’ diventa- 
to amico — ha detto — di Lelio 
Luttazzi e di Walter Chiari. 

La prima persona della. pro- 
‘pria famiglia riabbracciata, in 
casa Zappacosta, è stato un cu. 
gino, che a Roma fa il servizio 
militare in fanteria. AlVavv. 
Zappacosta, al quale «Raf» ha 
detto di essere legato da «sen- 
timenti di profonda gratitudine 
e di affetto», ha espresso il de- 
siderio di dormire. La notte 
scorsa, nella cella ,di «Regina 
Coeli», non aveva chiuso occhio 
eccitato» dall’idea di ritornare 
libero, e anche da quella di co- 
noscere una città mostratagli 
dai compagni di prigione attra- 
verso una serie di cartoline. 

— E’ vero — gli è stato chie- 
sto — che molte ragazze ti han- 
no scritto a «Regina Coeli?». 

«Moltissime»: ha risposto Mi 
nichiello, ma si è affrettato ad 
aggiungere che per ora non ha 
intenzione di fidanzarsi, dimo- 
strando, in realtà, la volontà — 
rilevata durante il processo dal 
giudice istruttore Squillante — 
di reinserirsi al più presto nel 
la società. i 

Ss. G. 


bile che venga ricoverato nel- 
l’infermeria. 

«L’ing. Biadene si è volonta» 
riamente presentato oggi in car- 
cere — ha detto l’avv. Brass si 
giornalisti — in seguito ad una 
sua meditata determinazione di 
anticipare i tempi, sul piano di 
una coerenza morale di condot- 
ta e di costume, nonché di de- 
ferenza verso la giustizia, che 
ha sempre caratterizzato il suo 
atteggiamento fin dal primo in- 
terrogatorio da parte del procu- 
ratore della Repubblica di Bel- 
luno. 

«L’ing. Biadene —'ha detto 
ancora l'avv. Brassg— ha la 
piena coscienza di non essere 
colpevole, ma tuttavia, presen- 
tandosi spontaneamente, ha vo- 
luto porre l’accento sul suo sen- 
so civico di dovere verso la giu- 
stizia». 

Biadene, che ha poco più di 
70 anni e che fino a qualche 
tempo fa dimostrava un'età in- 
feriore, è apparso stamani mol 
to invecchiato, «fisicamente fi- 
nito». come ha detto l’avv. Brass. 
«Con lui — ha aggiunto il le 
gale — il personale del carcere 
è stato molto rispettoso ed ha 
assistito alle formalità d'uso in 
silenzio». Dopo l'ingresso del- 
l'ing. Biadene in carcere e dopo 
il disbrigo delle formalità, la di- 
rezione della casa di pena ha 
provveduto ad informare la Pro- 


= | cura della Repubblica dell'avve- 


nuta costituzione del professio- 
nista. Non essendo, frattanto, 
ancora giunto a Venezia l’ordi- 
ne di carcerazione emesso dalla 
magistratura dell’Aquila, questo 
verrà notificato incarcere al 
l'ing. Biadene da. un'agente di 
pubblica sicurezza non appena 
la polizia lo ‘avrà ricevuto. 
(Ansa) 


RAPINATO AD ABANO 
portiere d'albergo 


Padova, 2 

Una rapina è stata compiuta 
la scorsa notte ad Abano Terme: 
vittima il portiere notturno del- 
l'albergo «Europa» Adelino Vil- 
lan, di 46 anni. Verso le 2,30 
il Villan si trovava. nell'atrio 
dell’albergo quando un giovane 
sui 25 anni con il volto scoperto 
ha bussato alla vetrata esterna 
chiedendogli, in dialetto veneto, 
una stanza! per dormire. Il Vil 
lan gli ha però risposto che non 
Verano camere disponibili. Lo 
sconosciuto ha così estratto una 
pistola, si è fatto aprire e, una 
volta all’interno, ha costretto il 
portierè a coprirsi il capo con 
Uno straccio, A questo punto è 
entrato un complice del rapina- 
tore e i due hanno forzato al- 
cuni cassetti della direzione del- 
l’albergo impossessandosi di un 
milione 300 mila lire in contan- 
ti. Prima di andarsene i due 
hanno rinchiuso il Villan nella 
toilette dopo averlo legato e 
bendato. 

In precedenza, verso le (0.30 
due sconosciuti, uno armato con 
un bastone e l’altro con una pi- 
stola, avevano bloccato a Padova 
un automobilista, Luigi Noventa 
di 20 anni, e fattolo scendere si 
erano allontanati a bordo della 
sua auto, una «Giulia» La stes- 
sa vettura è stata ritrovata alle 
otto. di stamane da una pattu- 
glia della «Volante» a Tencarola. 
Non si esclude che l'automobile 
sia servita ai due giovani che 
hanno rapinato il portiere d’al. 
bergo, (Ansa) 


Po st 


RINNOVATO A NAPOLI 


il miracolo di S. Gennaro 
Napoli, 2 

Si è rinnovato ieri Sera il mi- 
Tacolo di San Gennaro, Il san- 
gue contenuto. nelle Sacre am. 
polline si è liquefatto alle 19 
nella basilica di Santa Chiara, 
dopo circa tre ore di preghiera, 
Quando è avvenuto il miracolo, 
erano presenti nel tempio oltre 
cinquemila fedeli. L'annuncio è 
stato. dato con il tradizionale 
sventolio di un fazzoletto bian- 
co dal rettore del tesoro di San 
Gennaro, mentre l’artivescovo di 
Napoli cardinale Ursì teneva tra 
le mani le sacre ampolline, 

Il miracolo di San Gennaro 
avviene due volte l’anno: il pri- 
mo sabato di maggio in ricor- 
renza della festività del traspor- 
to delle reliquie del Santo da 
Pozzuoli alle catacombe, e il 19 
settembre, giorno della. decapi- 
tazione del Santo. 


per la vertenza Zanussì 


Pordenone, 2 

In relazione alla situazione 
negli stabilimenti «Zoppas» di 
Conegliano Veneto e «Rex» di 
Pordenone, appartenenti alle in- 
dustrie Zanussi, il sottosegreta- 
rio al lavoro e alla previdenza 
sociale, on. Toros, ha informa- 
to telegraficamente l’Associazio- 
ne degli industriali e le orga- 
nizzazioni sindacali dei lavora- 
tori, CGIL, CISL e UIL, della 
determinazione del ministero di 
convocare le parti interessate 
entro la prossima settimana, ri- 
servandosi di precisare il gior- 
no e l'ora della convocazione. 

La situazione alle industrie 
Zanussi è peggiorata in questi 
ultimi giorni, a causa della de- 
cisione della direzione azienda- 
le di mettere in cassa di inte- 
grazione per tre 0 quattro mesi 
900 dipendenti del settore elet- 
tronico «a. causa delle condizio- 
ni di mercato». In un incontro 
avvenuto nella sede dell’Asso- 
ciazione degli industriali, gli 
esponenti delle industrie Zanus- 
si avevano espresso la loro pre- 
occupazione che il prolungarsi 


della vertenza in atto da diver- 
si mesi potesse compromettere 
l’attuale livello di occupazione. 
I dipendenti del settore elet- 
tronico hanno cominciato uno 
sciopero e harino percorso le 
vie di Pordenone in segno di 
solidarietà con i 900 colleghi. 
(Ansa) 
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STUDENTI INGLESI 


e stupefacenti 


Londra, 2 

"Tre studenti su cinque in 
Gran Bretagna hanno provato 
almeno una volta gli stupefa- 
centi, scrive «The Observer», 
che sta conducendo un’inchie- 
sta nelle università del paese. 
Lo stupefacente più usato è la 
canapa indiana nei suoi deriva- 
ti. Minore diffusione ha l’allu- 
cinogeno LSD, mentre glîì stu- 
pefacenti «forti», come l'eroi- 
na, sono rari, e gli studenti che 
li usano in genere non riesco- 
no a finire gli studi. (Ansa) 


Il «caso Lavorini» resta così imperniato su quest'ultimo 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pisa — ‘Rodolfo Della. Latta, implicato nell’omicidio di Ermanno Lavorini, fotografato in- 


sieme alla mamma Jolanda, subito dopo 
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LA MOVIMENTATA SPEDIZIONE INTERNAZIONALE 


Baruffa ai piedi dell'Everest 
Mauri lascia la compagnia 


Ha preso la decisione assieme a due svizzeri e un francese 
dopo che il capo dell’impresa ha cambiato il programma 


Katmandu, 2 

Polemiche e clima di conte- 
stazione nella spedizione inter- 
nazionale del monte Everest 
guidata da Norman Dyhren- 
jurth. Quattro dei 32 membri 
che in origine componevano la 
sperizione, l'italiano Carlo Mau- 
ri, gli svizzeri Michael è Yvette 
Vaucher-.e il {ranceses-Pierre 
Mazaud, hanno abbandonato î 
compagni e lasciato il campo 
base stanno per giungere a Kat- 
mandu. Per loro l'avventura 
sull'Himalaya è già finita. 

Secondo quanto hanno di. 
chiarato lo stesso Norman DY 
hrenfurth e il colonnello James 
Roberts, Carlo Maurì e gli al- 
tri tre alpinisti avrebbero deci 
so. di abbandonare. l'impresa 
per protestare contro un cam: 
bio di programma di notevole 
entità apportato al programma 
dai responsabili la spedizione, 

Norman Dyhrenfurth, di con 
certo con gran parte deî com. 
ponenti la spedizione, ha infat 
ti deciso di abbandonare la più 
facile direttrice del Col Route, 
la stessa attraverso cui Sir Ed 
mund Hillary nell'ormai lonta. 
no 1953 violò per la prima vol 
ta l'Everest, e di proseguire la 
scalata lungo la direttrice Sud 
Ovest fino a oggi invitta. Que 
sta seconda via presenta ri 
schi e pericoli di gran lunga 
maggiori: è infatti quasi ver: 
ticale, e la sua difficoltà è di. 
mostrata dal fatto che mai pri 
ma-d'ora è stata superata dal: 
l'uomo. Non vi è dubbio che 
raggiungere l'Everest attraver 
so questa via avrebbe un st 
gnificato sportivo e storico di 
alta portata. 

La scalata lungo il South Col 
era stata abbandonata all'ini. 
zio della settimana, e dopo vo- 
tazione pressoché unanime di 
tutti i partecipanti della spe- 
dizione. Si erano opposti alla 
decisione Mazeud e Mauri, che 
insieme a Vaucher — capo del 
gruppo — e alla moglie di que- 
st’ultimo, componevano la cor- 


spedizione internazionale. cui 
partecipano ora scalatori di ot 
to dei tredici paesi ‘originaria 
mente rappresentati. 


data incaricata di raggiungere 
la vetta dell'Everest per que. 
sta mia. 

Nel comunicato rilasciato 0g- 


gi, Dyhrenjurth non è stato 
certo tenero nei. confronti di 
Mauri e dei suoi tre compagni. 
I quattro «contestatori» sono 
stati accusati di aver fatto del 
l'impresa: un. fatto.-personale, 
e di aver visto in essa un mo- 
do per procacciursi gloria în 
pubblico e in privato. 

Per ora non è stato possibi. 
le entrare in contatto con Mau- 


Dal 28 febbraio scorso, gior- 
no dell'inizio ufficiale dell'im- 
presa, la spedizione ha ‘perso 
il maggiore iridiano Bahuguna, 
morto assiderato in cordata. e 
Toni Hiebelern..della. Germa» 
nia Ovest, rientrato a Katman- 
du. perché «scioccato». ‘dalla 
morte del compagno: 

Quando Mauri e glì altri.tre 
hanno abbandonato ‘V’impresa, 


ti che dovrebbe ormai essere 
giunto a Katmandu. 

Con questa defezione scendo: 
no a ventisei i componenti la 


la' spedizione aveva: posto il 

suo quarto campo base a una 

altezza di oltre 7000 metri. 
A Pi 


L’Etna molla 
Stromboli si sveglia 


Boati, scoppi e una colata nel.vulcano dell’isoletta 


Catania, 2 


gliata di ‘turisti che, approfit- 
L'attività dell'Etna è diminui-|tando del lungo fine settimana, 
ta nelle ultime ore: il braccio! aveyano deciso di recarsi vin 
lavico che ieri minacciava il | vetta al vulcano per assistere 
Rifugio Sapienza del CAI è ora | quanto più da vicino possibile 
scarsamente alimentato, e non | al fenomeno eruttivo. a 
ha compiuto alcun progresso | Carabinieri e agenti di pub- 
dal momento che il nuovo | blica sicurezza hanno svolto 
magma si sovrappone a quello | opera di persuasione per impe- 
solidificatosi durante la notte. | dire che comitive di gitanti si 
Ben alimentato. è invece l’al- avventurassero verso le zone 
tro. braccio. che si riversa a Sea vetta interessate al feno. 
«Piano del Lago», divenuto un | Meno in corso. 
enorme serbatoio di materiale | LO Stromboli invece è rien- 
incandescente. trato nel pomeriggio in fase 
La sospensione del servizio pit OO Ti ione, 
di funivia, decisa giovedì scor- al pay AESAUFT A SCORDI, 
sO, quando la lava aveva cir- TRODE Cig pr SR 
(ORARIO o io Ae di lava che ha cominciato a fuo- 
RAIN RIO 1 | riuscire pochi minuti dopo dal 
tratto iniziale, ha deluso mi- cratere centrale. 


TUTTIINSIEME ALLEGRAMENTE 


% 


gesso 
Vee, 


Il fiume lavico si è diretto 
verso la cosiddetta sciara di 
fuoco che scende perpendico- 
larmente verso il mare. Il fe- 


alcun aspetto preoccupante. 

La popolazione dell'isoletta 
vulcanica dell'arcipelago delle 
Eolie è rimasta tranquilla ed 
ha seguito con interesse le va- 
rie fasi/del fenomeno che so- 
no'ben visibili’ dalla cosiddetta 
spiaggia nera. 5 

Anche alcune navi in crocie- 
ra nel Mediterraneo hanno ‘spo- 
statola loro rotta per consen- 
tire ai passeggeri di assistere 
allo spettacolo fornito dal vul- 
cano, divenuto più suggestivo 
al calare delle tenebre. 

Lo Stromboli aveva dato se- 
gni ‘di ripresa dell'attività erut- 
tiva il 31 marzo scorso quando 
aveva espulso, dopo ‘una: serie 
di boati, materiale lavico, che 
tuttavia non aveva formato un 
regolare corso. Dopo due ore 
l'attività sì era conclusa. (Ansa) 


‘ SVETLANA STALIN 
attende un himbo 


a Phoenix, 2 

William Peters, architetto ca- 

po della fondazione 

| Lloyd, Wright a Phoenix, in A- 

tizona, ha annunciato oggi che 

la moglie, nata Svetlana Stalin, 

è in attesa di un bimbo per ia 
fine del prossimo maggio. 


(Telefoto ANSA al uPiccolon) 
Cuneo — Oltre centotrentamila «penne nere» hanno partecipato al raduno nazionale degli Alpini, 


che sì è svolto nella consueta atmosfera di allegria propria dei vecchi amici che si ritrovano (Ansa) 


momeno, quindi, non presenta. 


Frank, 


la. sua scarcerazione dal carcere «Don Bosco» 


Pisa, 2 
‘Il ventiduenne Rodolfo Della 
Latta, uno dei due giovani via- 
reggini detenuti da due anni per. 
la scompansa e la morte del do- 
dicenne Enmanno Lavorini, è. 
stato scarcerato stamane poco 
prima. delle 11 dal carcere Don 
Bosco di Pisa essendo scaduti i 
termini della carcerazione pre- 
ventiva. Per il «caso Lavorini» 
rimane così in cancere solo Mar- 
co Baldisseri, di 18 anni, dete- 
nuto a Lucca. Per il Baldisseri 


è stata respinta infatti la. ri-. 


chiesta di scarcerazione perché 
contro di lui è stato spiccato un 
altro mandato di cattura per 
calunnia. s 

Rodolfo Della Latta venne 
fermato dai. carabinieri il: 2 
maggio 1969; un: primo manda- 
to di cattura, emesso nei giorni 


successivi, gli addebitava ‘V’ac- 


cusa di favoreggiamento per il 
seppellimento del corpo di Er- 
manno nella spiaggia di Marina 
di Vecchiano (Pisa). Un succes: 
sivo mandato di cattura, (este: 
sovanche a' Marco Baldisseri) gli 
contestava, invece, il. concorso 
nell’ omicidio volontario ‘dello 
stesso Lavorini a scopo-d’estor- 
sione. i; 

Ad attendere Rodolfo Della 
Latta nell’ingresso del carcere 
Don Bosco di Pisa erano la mai 
dre Jolanda ed i due difensori 
del giovane, l’avv. Alfredo Mer: 
lini di Firenze e l'avv. Edoardo, 
Paolini di Viareggio i quali, in 
questi ultimi giorni, si erano 
impegnati. a fondo per ottenere 
la. scarcerazione presentando 
più istanze alla procura della 
repubblica di Pisa. Si è appreso 
così che l'ordine di scarcerazio- 
ne è stato firmato venerdì 30 
aprile anche se diventava esecu- 
tivo da oggi. 

Rodolfo Della Latta è uscito 
dal carcere senza tradire alcu- 
na emozione: magro, slanciato, 
il. giovane «indossava un abito 
marrone di taglio moderno è. 
portava occhiali con il bordo 
dorato. La madre gli sì è lancia- 
ta incontro con le' lacrime agli 
occhi e lo ha baciato dicendo: 
«Bello il mio cocco, finalmente». 

Attomno al giovane ed alla ma: 
dre si sono stretti cronisti e 
fotografi. I due, insieme con gli 
avvocati Merlini e Paolini, so: 
no poi saliti a bordo di 'un'au: 
tomobile che si è diretta a Fiu- 
metto di Marina di Pietrasanta 
(Lucca). Rodolfo, che teneva 
sottobraccio una borsa, ha ri” 
sposto con parole. generiche al- 
le domande dei giormalisti di- 
cendosi contento di aver lascia- 
to il carcere. 

Dopo la scarcerazione di Ro- 
dolfo Della Latta il «caso Lavo- 
tini». rimane così imperniato 
su ‘Marco Baldisseri, che alla 
epoca del fatto aveva soltanto 
16 anni, il quale in sostanza ha 
ammesso .di aver. involontaria? 
mente provocato la morte di 
Ermanno Lavorini colpendolo 
con pugni nel corso di una lite, 

Inizialmente Marco Baldisseri 
fu accusato di omicidio prete: 
rintenzionale .e Rodolfo Della 
Latta. solo di favoreggiamento 
per il seppellimento del. corpo 
di Ermanno; poi il giudice. 
istruttore dott. Pierluigi Maz- 
zocchi spiccò contro i due man-' 
dato di cattura per concorso in 
omicidio volontario a scopo di 
estorsione, L’accusa venne este 
sa anche al ventunenne Pietrino 
Varigioni che però, dopo un pe-. 
riodo di detenzione, venne scar- 
cerato su disposizione della cor. 
te di cassazione. go i 

E’ stato appunto il wcaso» di 
Pietrino Cangioni. che ‘ha indot- 
to recentemente il giudice istrut. 
tore Mazzocchi ad ‘emettere il 
mandato di cattura contro Mar- 
co. Baldisseri anche per il rea- 


«| to di calunnia nei riguardi del’. 


Vangioni. 

In libertà Vangioni e in liber-. 
tà Della Latta (il quale ha sem- 

pre respinto l'accusa di con- 

corso nell’omicidio del fanciul.» 
lo) resta ora in carcere soltan- 

to Marco Baldisseri che, dopo 
essere stato nel carcere-scuola 

di Firenze si trova attualmente 

a Lucca, 


isa 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Glì avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Ques'1 av- 
Visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
‘per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati: per telefono chia 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30.e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Gli avvisi economici vengo- 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per: 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle- 
gato alla corrispondenza. 

La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane. pie- 
n° e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


L) 
ABILE tutto fare stabile cerca- 


si pratica cucinare ottimo 
trattamento buona paga. Tel. 
224129. 73640 B 
CERCASI domestica per tutto 
il giorno oppure ore da com- 
binarsi Zanon via Parini 6 
negozio. 45592 B 
DOMESTICA stabile volontero- 
‘sa tuttofare cercasi per fami- 
glia adulti. Tel. 745025. 
8123 B 
FAMIGLIA centro Milano cer- 
ca donna fissa referenziata 
pratica cucina ottimo stipen- 
dio. Telefonare Vago, a 


sti. 
PRESTASERVIZI capace cen- 


‘tro tutti i giorni ore da com- 
binarsi 
36084 dalle 14-16. 


cercasi. ‘Telefonare 
23255 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CAPO servizi amministrativi e 
contabili con pluriennale espe- 
tienza, padronanza . serbo- 
croato e mercato jugoslavo 
offresi a seria media o picco- 
la azienda, Scrivere Olindo 
Smolcich viale Ca’ Granda 
16/A CP. 20162 Milano. 

22908 0 * 

DATTILOGRAFA esegue lavori 
a domicilio e/o impiego stabi- 
le. Tel. 417379. 8122 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire. 80 per parola 


A.A. RADIORIPARAZIONI fi 
ducia transistori fono. Radio 
Stefani, Corridoni 2, telefono 
90944. 55783 CC 


cc 


MANCINELLI 


PAREHETTI 
«etetono. 169299 


PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni in 
genere, preventivi gratuiti 
Gaspari, via Gambini 27/A. 

45242 CC 


èTelefono 759868, 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


A. 


Lire 100 per parola 


AFFIDIAMO, confezione cosme. 
tici domicilio, Alta retribuzio- 
ne. Scrivere Sympathie, Ca- 
Sella Postale 100, 98100. Mes- 
sina. 5229 D 

AIUTO banconiere e internista 
cercansi Caffè Miramar piaz- 
za Libertà 2. 45594 |D 

ATUTO banconiera anche non 
pratica cercasi Adriaco Bar 
Carducci 4. 

AIUTO commesso a giovane! 
bella presenza assolto medie, 
conoscenza sloveno serbo- 
croato cerca Brandolin San 
Maurizio 2. 23170 D 

AMBOSESSI ovunque residenti! 


affidiamo lavoro di ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto 
(Milano). 5714 D 


APPRENDISTA e aiuto com- 
messo  cercansi negozio auto- 
accessori. Tel. 37080. 23210 D 

APPRENDISTA commessa 15 
anni cercasi. Telefono 763333. 

23241 -D 

APPRENDISTA meccanico quin- 
dicenne assume prontamente 
‘Autoservizio Derby Riva Gul 
li 12, 73594 D 

APPRENDISTE assume  indu- 
stria confeziom lire 440 ora- 

nie. Tel. 820196. 72792 DI 


23140 DI, 


AZIENDA commerciale cerca 
impiegata contabile  preferi. 
bilmente con. pratica studio 
commercialista o notarile. Of- 
ferte cassetta 23265 D. 

BANCONIERI per bar cercansi 
telef. 29589 ore 11-13. 73590 D 

CERCASI per subito chef di 
cucina referenziato. Hotel Ba- 


varia Maia Alta, tel. (0473) 
22275 Merano. 5774 D 
COMMESSO cercasi giovane 
militesente, presentarsi nego- 
zio Meneghetti Riva Sauro 20. 
73542 D 

INDUSTRIA assume pronta: 


mente elettricista pratico fri- 
goriferi, dettagliare offerte. 
Cassetta SPI 73568 D. 

M.M.C. COMPAGNIA MONDIA- 
LE CERCA PERSONALE RE. 
QUISITI PRESENZA CULTU- 
RA MEDIO ELEVATA AMBI. 
ZIONI DISPONIBILITA’ IM- 
MEDIATA CUI AFFIDARE 
DOPO TRAINING L’ESECU- 
ZIONE E LO SVILUPPO DI 
PROGRAMMA PROMOZIO. 
NALE PUBBLICITARIO DI 
MODERNISSIMA CONCES- 
SIONE. SE SIETE LE PER- 
SONE CHE DESIDERIAMO 
VI AFFIDEREMO MASSIMA 
RESPONSABILITA’ ET GUA- 
DAGNO MENSILE INIZIA 
LE 250.000 PER INCONTRO 
PRE-SELETTIVO E ADDI. 
TUDINALE FISSARE AP. 
PUNTAMENTO TELEFO- 
NANDO AL 94875 LUNEDI’ 
E MARTEDI’ ORE UFFICIO. 

73592 D 

OPERAIO addetto al magazzino 
(non oltre i 40 anni) e ap- 
prendista magazziniere 15-16 
anni cerca ditta commerciale 
colori Viale D'Annunzio 21. 

73464 D 

RAGIONIERI/E giovani possi- 
bilmente esperienza lavori uf- 
ficio cerca importante indu- 
stria. Offerte referenziate ca- 
sella 23138 D. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
[4 Lire 90 per parola 


FUNZIONARIO banca cerca in 
città appartamento o palazzi. 
na minimo 4 vani utili più 
servizi. Scrivere a Banca Cat- 
tolica del Veneto, Agenzia di 
via Giulia 9 oppure telefonare 
al n. 767653/54. ul E 


ISTRUZIONE 


a Lire 90 per parola 


ISTITUTO Fermi segreteria via 
Rossetti 7, tel. 766952 ripeti 
zioni accurate qualsiasi ma- 
teria, prezzi modici prepara- 
zione specifica esami licenza 
media maturità. 73278 G* 

MATEMATICA chimica fisica 
impartisce superiori maturità 
competente laureando inge- 
gneria. Tel. 726962. 44959 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 90 per parola 


A MONFALCONE affittasi ap- 
partamento soggiorno 2 stan- 
ze bagno poggiolo riscalda- 
mento e acqua centralizzati 
aria condizionata. Tel. 730344. 

455972 I 

AFFITTASI bello appartamento 
una eventualmente due came- 
re cucina bagno in villa Sa- 
grado. Telefonare dalle 12 al- 
le 14 al 0481-9263. 73608 I 

APPARTAMENTO CENTRALE 
stanza cucina bagno poggiolo 
affitta. 30.000. Immobiliare CI. 
VICA piazza San Giovanni 4. 

23200 I 

APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO 3 stanze cucina gabi- 
netto affittasi 26.000 Immobi- 
liare CIVICA piazza San Gio- 
vanni 4. 23200 I 

APPARTAMENTO MARINA vì- 
sta mare 2 stanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore af- 
fittasi 42.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza San Giovanni 4. 

23200 I 

APPARTAMENTO camera ca- 
‘meretta cucina gabinetto af- 
fittasi 16.000. Tel. 730344. 

45572 I 

FABIO SEVERO appartamento 
2 stanze soggiorno cucinino 
comfort 40.000; altro. Ginna- 
stica 3 stanze cucina comfort 
‘55.000; XX Settembre 5 stan- 
ze cucina bagno 45,000 affit- 
tansi telefonare 734257. 300 I 

IN PALAZZINA tutti comforts 
2 stanze cucina bagno grande 
balcone garage affittasi (giu- 
gno) 45.000, informazioni tel. 
134257. 45556 I 

SCORCOLA (piazza) 5 stanze 
cucina bagno tutti comforts 
affittasi 60.000. Tel. 734257. 

45558 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 
CERCANSI in affitto apparta- 
menti vuoti mobiliati ville 


casette indifferente zona, te- 
lefonare 61309 urgente. 
2 


13297 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via San LAZZARO 16 


PREZZI ECCEZIONALI fri.|. 


goriferi lavastoviglie. cucine 
lavatrici scaldabagni lucidatri- 
ci aspirapolvere. 44903 M 
PELLICCE ogni qualità T' 42-54 
vero momento di un buon ac- 
quisto! Prezzi estivi straocca- 
sione! Pellicceria Cervo Via- 
le XX Settembre 16 terzo. 
38 M 

TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento perfet- 
to vendesi occasione anche ra- 
tealmente via. dell’Istria 13 
negozio. 73470 M 
TENDE alla veneziana porte a 
soffietto avvolgibili in plasti- 
ca a prezzi di occasione. Ma- 
lossi via Nordio 9, tel. 763475. 

È ‘73562 M 
TENDE alla veneziana tende ci- 
Niglia porte a soffietto prez- 
zi modici, Tel. 94130. 22745.M * 
VESTITO cresima comunione 


bambina bianco vendesi 7000. 
Tel. 731353-767770, 


22976 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 
A.A.A.A. SGOMBERO cantine, 
abitazioni, mobili di ogni ge- 
nere acquistando tutto. Tele 
fonare 28407. 23184 N 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


S.LA.E.: cercasi elementi esper- 
ti collocamento opere libra- 
rie. Casella postale 494 Trieste. 

73280) P. 


© AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


tONSEGNA immediata Ciao, 
Boxer, Vespe, Gilera modelli 
1971. Commissionaria Piaggio, 
telef. 764127. 43773 Q 


Trieste, 9 dicembre 1972 


| triestini che sono usciti ieri per godersi la passeggiata festiva, si sono 
trovati di fronte ad uno spettacolo impressionante e che purtroppo - secondo 
il giudizio degli esperti - pare destinato a ripetersi: un fitto fumo, divenuto 
ben presto irrespirabile, ha invaso le vie del centro, costringendo la gente a 


frettolosi rientri. 


IL PICCOLO 


| più fortunati, che sono già in possesso delle apposite maschere anti- 
smog, hanno potuto muoversi solo a costo di gravi difficoltà... 


Anche tu hai il dovere di impedire che questa notizia entri nelle cro- 


nache di Trieste del 1972. Scaldare senza sporcare è un dovere civico, 
In armonia con la legge contro l'inquinamento atmosferico, l’Agip, al- 
l'avanguardia nella lotta contro lo smog, offre 4 diverse agevolazioni per 
la trasformazione degli impianti di riscaldamento. 
E ti assicura un combustibile specifico: TEPORAGIP, purissimo ga- 
solio per riscaldamento, fatto apposta per 


scaldare senza sporcare 


| 
I 
Î 
I 


LSPN - 40/14 


TEPORNun 


purissimo gasolio per riscaldamento 


Ecco l'elenco dei concessionari che offrono le 4 agevolazioni TEPORAGIP: 


® Finanziamento delle spese di trasformazione degli impianti @ Concessione in comodato di un bruciatore in linea con le vigenti 
disposizioni di legge @ Installazione gratuita dell'apparecchio contatore e Corsi gratuiti per il conseguimento del patentino da 
conduttori di impianti di riscaldamento. 


SLATAPER GUIDO 
Via della Zonta, 2 
Telefono 37373 
TRIESTE 


NAFTA FRIULI s.a.s. 
Via Carducci, 30 
Telefono 57086 
UDINE 


FRANCESCHINIS GUIDO 
Telefono 6823 


SLATAPER GUIDO 
Corso Italia, 14 
Telefono 3916 
GORIZIA 


S.0.M. s.a.s. 
Viale Venezia, 379 
Telefono 53565 
UDINE 


MUZZANO DEL TORGNANO 


(UD) 


AUTOCCASIONI Pipan, via Gat-, SIMCA 1000 ’66, ’67, ’68, ’69; 1300; 


teri 13. Fiat 125 S, 124 S, 124 
coupé, 1500, 1300, 1100 D-R, 850, 
850 spider, sport, pullmino, 
500 D-F; Flavia coupé; Giulia 
spider. Permuto rateizzo. A- 
perto festivi ore 10-12. 


44861 Q 

FIAT 500 ’63, ’64, Fiat 600 '62, ’63, 
"64, con dilazioni pagamento, 
vendonsi. Severo 34 Autosa- 
lone. 33Q 

GORDINI R8 ottimo stato ven- 
de privato. Telefonare 821285, 
ore 13-15. 503 @ 

MORRIS Cooper S MKII ’69 
originale vendesi permutasi, 
Tel. 17302. 

NSU Prinz 4 ’64, ‘65, ’66, ‘67, ‘68, 
ottimo stato, revisionate, ven- 
donsi con dilazioni pagamento 
sino 24 mesi. Sovvenzioni ACT. 
Servizio Assistenza Autosalo- 
ne Fabiosevero 34. 33 Q 

NSU Typo 110 ’66, ’67, Fiat 1100 
R ‘68, Dauphine ’63, anche con 
dilazioni vendonsi. Viacatullo 
1 Autosalone. 33. Q 


1301; 1301 break; 1501; Fiat 
1100 R; 1100 D; 850; 600; 500; 
750 Vignale; Prinz; Alfa Romeo 
Giulietta; Ford Taunus; Re- 
inault R 10; Primula; Innocen- 
ti 1M3; Dauphine; Opel Ka- 
dett; Austin A 40; Opel Kadett 
caravan; Austin A 40 combina- 
ta; ottime occasioni vendonsi. 
Concessionaria Simca Duplica, 
viale Ippodromo 2. 56 Q 
VENDO Fiat 128 ’69; Mini MK. 2 
"70; Cooper ’67; Fulvia coupé 
65, Rateazioni. Telef. 208179 


Duino. 2298 Q 
850 special vendesi. Telefonare 
‘749539. 23247.Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


ALBERGHI piccoli grande con 
grandissimo parco, vendonsi, 
eventualmente facilitazione pa- 
pamento. Trattoria con giar- 
dino vendesi. Altra trattoria 


DEL DO WALTER 
Via Carducci, 6 
Telefono 80062 
CAPRIVA: (GO) 


COC.S.pA. 

Via Lignano 

Telefono 22022 
BASALDELLA 

DI CAMPOFORMIDO (UD) 


bar vendesi condominio. Altro 
bar latteria vendesi. Trattoria 
bar con appartamento vende- 
si condominio, Negozi frutta 
verdura vendonsi causa ritiro 
rara occasione. Negozio fiori 
lavoro garantito quattro per- 
sone vendesi causa trasferi 
mento. Negozi abbigliamento 
vendonsi. Salone parrucchiere 
centrale vendesi. Altri cedon- 
si gerenza. Corso "aba 33, A- 
genzia Service. 45576 R 


BUFFET ristorante centrale ven- 
desi rara occasione. Altro ce- 
desi gerenza con abitazione 
zona Carso. Bar latteria pa- 
Sticceria vasta licenza centra. 
lissimo vendesi causa ritiro. 
Spacci vino vendonsi. Altri ne- 
zozi vendonsi vera occasione. 
Lavanderia gettone macchina» 
rio nuovo modernissimo ven- 
Jesi 5.000.000 trattabili. Autola- 
vaggio attrezzato impianto 
nuovo vendesi causa trasferi. 
mento, rara occasione, Licenza 
bar trasferibile cedesi causa 


MILOST ONORIO 
Via Mazzini, 16 
Telefono 72364 
MONFALCONE (GO) 


FABIANI ALDO 

Via S. Daniele, 16 
Telefono 197811 

GEMONA DEL FRIULI (UD) 


demolizione stabile. Corso Sa- 
ba 33, Agenzia Service, 
45576 R 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamento immisamento im- 
mobiliare. «Saria», piazza 
Tommaseo 2. 45452 R 
OCCASIONISSIMA causa espa- 
trio vendo drogheria profu- 
meria ottimo lavoro. Chiamare 
141678. /23126 R 
OTTIMA occasione vendesi dro- 
gheria profumeria causa altri 
impegni. Chiamare 741678. 
45226 R 
PRIVATO cerca esclusivamente 
da privato per la massima 
convenienza reciproca finanzia- 
mento a breve/medio termine. 
Possibilità anche di comparte- 
cipazione ai profitti in singoli 
affari. Trattative preliminari 
in tutta discrezione e senza 
impegno. Cassetta 44803 RI 


SPI. * 
VENDESI latteria caffè. Telef. 
96715. 73746 R 


DIGAS s.n.c. 
Via Calzolai, 4 
Telefono 56410 
UDINE 


FERRARIO ALFONSO 
Stazione La Carnia 
«Telefono 97936 

LA CARNIA (UD) 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A-AA.A. COMPLESSO VERDE 
AZZURRO iniziata costruzione 
sulle prime pendici del colle 
di VIA COMMERCIALE di tre 
palazzine signorili, ambien- 
tate nel verde e con‘vista sul 
golfo. Prenotansi appartamenti 
elegantissimi: salone due tre 
quattro stanze doppi servizi 
ampie terrazze garage giardi- 
no, Possibilità mutui. AMMI- 
NISTRAZIONE ECCARDI. 
piazza San Giovanni 6. Tel. 
755885, orario 16-19.30. 

23180 S 

A.A.A.A.A. CONDOMINIO sopra- 
stante PIAZZA FORAGGI (via 
del Veltro) PROTOINGRESSO 
vendonsi ultimi appartamenti 


A.A.A.A.A, MONTEBELLO in co- 
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CARDI. Piazza San Giovanni 
6. Tel. 755885, orario 16-19.30. 
23178 S 

A.A.A.A.A. GRETTA CONDOMI. 
NIO «10» palazzine con VISTA 
MERAVIGLIOSA CITTA’ E 
GOLFO, vendonsi ultimi ap- 
partamenti da due tre quattro 
stanze servizi terrazze. Possi- 
bilità mutui, svolgimento GRA- 
TUITO pratiche contributo re- 
gionale. AMMINISTRAZIONE 
ECCARDI. Piazza San Giovan- 
ni 6. Tel. 755885, orario 16- 
19.30. 23178 S 


struzione QUATTRO PALAZ- 
ZINE con appartamenti da 
due tre stanze servizi terraz- 
ze. Attici con VASTISSIME 
TERRAZZE da 3-5 stanze, dop- 
pi servizi, possibilità mutui, 
svolgimento GRATUITO prati- 
che contributo regionale. AM- 
MINISTRAZIONE ECCARDI. 
Piazza San Giovanni 6. Tel. 
755885, orario 16-19.30. 23178 S 
A.A.A.A,A. PALAZZINA «CAPRI 
SECONDA» iniziata costruzio- 
ne VIA OVIDIO appartamenti 
tre quattro stanze terrazze 
propri giardini posti macchi- 
ne. AMMINISTRAZIONE EC- 
CARDI. Piazza San Giovanni 6. 


Tel. 755885, orario 16-19,30. 
23180 S 
AAA. ROIANO CENTRO 


tra Giacinti e via Gelso- 
mini, complesso «Silver Resi- 
dence» disponibili ultimi AP- 
PARTAMENTI da una due tre 
quattro stanze servizi, central. 


nafta ascensori nonché ATTI 
CI CON SPLENDIDE TER- 
RAZZE. Possibilità mutui svol 
gimento GRATUITO pratiche 
contributo regionale. Rivolger- 
si AMMINISTRAZIONE EC- 
CARDI. Piazza San Giovanni 6. 
Tel. 755885, orario 16-19.30. 
A.A.A.A.A, SAN GIOVANNI (via 
‘Brandesia) in costruzione 
QUATTRO PALAZZINE con 
ampie zone verdi, VISTA LI 
BERA, vendonsi appartamenti 
da due tre quattro stanze ser- 
vizi. Possibilità mutui, svolgi. 
mento” GRATUITO pratiche 
contributo regionale. AMMI- 
NISTRAZIONE ECCARDI. 
Piazza San Giovanni 6. Tel. 
755885, oraroi 16-19.30. 23187 S 
A.A.A.A.A. VIA CATULLO zona 
verde, PRONTO INGRESSO 
vendonsi ultimi appartamenti 
SIGNORILMENTE RIFINITI 
da tre quattro stanze cucina 
doppi servizi poggioli terrazze 
GARAGE PRIVATI. Possibili 
tà mutui. AMMINISTRAZIO- 
NE ECCARDI. Piazza San Gio- 
vanni 6. Tel. 755885, orario 16- 
19,30. 23180 
A.A.A.A.A. VIA GIULIA vendon- 
sì appartamenti da tre stanze 
servizi separati, RIFINITURE 
ACCURATE. Possibilità mutui, 
svolgimento GRATUITO prati- 
che contributo regionale. AM- 
MINISTRAZIONE ECCARDI. 
Piazza San Giovanni 6. Tel. 
755885, orario 16-19.30. 
23180 S 
A.A.A.A.A. VIA PAULIANA (zona 
Stazione Centrale) STABILE 
SIGNORILE, vendonsi ultimi 
appartamenti da tre quattro 
stanze servizi massimo com- 
fort. Disponibili ATTICO SPA- 
ZIOSO CON VASTISSIMA 
TERRAZZA E GIARDINO DI 
INVERNO. VISITE SUL PO- 
STO. Mutui con .volgimento 
GRATUITO pratiche contribu- 
to regionale. Prenotazioni AM- 
MINISTRAZIONE ECCARDI. 
Piazza San Giovanni 6. Telef. 
155885, orario 16-19.30. 23178 S 
AAA. VENDONSI appartamen- 
to inizio Gretta. Panoramicis- 
simo mare. Terzo; tre camere 
salone servizi prontentrata. 
Terreni per costruzione. Opi- 
cina residenziale. Besenghi. 
Servola. Beatitudini. Villa a 
(Barcola) 2 appartamenti 1300 
metri giardino. Aurora. Tel. 
750323, Ginastica uno. 150 S 
A.A. APPARTAMENTI palazzina 
3 piani via Puschi (Stadio) 
zona verde tranquilla bistan- 
ze tristanze cucina grandi pog- 
gioli comfort acqua e riscalda- 
mento centralizzati posto mac- 
china, prenota prezzi conve- 
nienti dilazionabili Immobilia- 
re VESTA, Gallina 4, telefono 
730344. 45572 S 
A.ACIT BELLOSGUARDO pron- 
ta entrata appartamenti salo- 
. ne tre stanze cucina doppi 
servizi ampie terrazze soleg- 
giate ascensore centralnafta 
garage giardino. Finiture lus- 
suose, S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
45606/1 S 
A. ACIT PALAZZINA consegna 
corrente mese. Appartamenti 
due stanze cucina bagno; altro 
due stanze soggiorno servizi, 
ampi poggioli soleggiati vista 
mare, Contanti 2.500.000. Resto 
20 anni. San Lazzaro 3, telefo- 
no 68810. 65606/2 S 
A. ACIT BAIAMONTI consegna 
maggio. Appartamenti 2 stanze 
soggiorno servizi poggioli so- 
leggiati ascensore centralnaî- 
ta. Altri stanza cucina bagno. 
Contanti DI ea, "i an- 
i. S. Lazzaro 3, tel. È 
Dee 65606/3 S 
A. ACIT BESENGHI, vendesi 
appartamento due stanze cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore. Altro due stanze cuci. 
netta centralnafta 5.500.000. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 
65606/4 S 


A. ACIT GRADO vendonsi ap- 
partamenti unicellulari 2 stan- 
ze servizi; due stanze soggior- 
no servizi, vicinissima spiaggia 
zona alberata. Affittanza assi- 


curata. Visione piante, S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 65606/1 S 
ACIT SISTIANA. Prossimo 
inizio costruzione palazzine vi- 
sta mare soleggiatissimi, due 
stanze servizi saloncino; due 
stanze salone cucina central 
nafta garage, S. Lazzaro 3 te- 
lefono 68810. 65606/2 S 
A. ACIT COMMERCIALE, ven- 
desi appartamento due stanze 
soggiorno cucinino bagno am- 
pio poggiolo vista mare riscal- 
damento. S. GIOVANNI nuo- 
vo, stanza soggiorno cucinino 
bagno centralnafta ascensore. 
ROZZOL due stanze cucina ba- 
gno poggiolo soleggiato. GIÙ- 
LIA due stanze cucina tutti 
comforts. S. Lazzaro 3, telefo- 
no 68810. 65608/3 s 
A. ATTENZIONE. Conclusione 
vendite al Quartiere Marcesio, 
via Puccini. Condizioni vantag- 
giosissime. Appartamenti pron- 
ta co) . Mutui lunga sca- 
ipo. Infor- 

72, Telefono 

: 10-12; feriali: 

14-18,30, , 23032 /S 
A. BARCOLA Cedassamare ven- 
desi terreno verdeggiante, vi- 
sta città e golfo, con proget- 
to villa approvato. AMMINI- 
STRAZIONE ECCARDI, Piaz- 
za San Giovanni 6. Tel, 755885, 
orario 16-19,30. 23220 S 
A. PALAZZINA Scorcola. Appar- 
tamenti e posteggi elegantissi- 
mi con il più bel panorama 
della città: salone 3-4 stanze 
doppi servizi giardini. Visite 


due stanze soggiorno-cucinino 
servizi. Possibilità mutui, svol 
gimento GRATUITO pratiche 
contributo regionale, Rivolger- 
si AMMINISTRAZIONE EC- 


sul posto, via Panorama, tel. 


29176 (prima traversale destra 
via Commerciale), Orario 13- 
17. Società Egena, via Trento 
16. Tel. 38212. 23032 S 


A. VIALE XX SETTEMBRE, 
affittasi appartamento moder- 
no con salone tre stanze ser- 
vizi ascensore centralnafta. 
AMMINISTRAZIONE ECCAR- 
DI. Piazza San Giovanni 6. Te- 
lefono 755885, orario 16-19,30. 

23180 S 

APPARTAMENTI condominio li- 
berì casa nuova una due tre 
quattro camere servizi, ven- 
donsi facilitazione pagamento. 
Altro due camere soggiorno 
salone vista panoramica tutti 
servizi, vendesi causa parten- 
za. Altri Diaz, Barriera, Gret- 
ta, Valdirivo 4 camere came- 
retta servizi vendesi. Locali 
piccoli grande, vendonsi con- 
dominio facilitazione pagamen- 
to. Appartamento Muggia vi- 
sta mare vendesi, Corso Saba 
33, Agenzia Service, 45576 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
via RONCHETO, stanza, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, cen: 
tralnafta, ascensore, vende Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 23200 S 

APPARTAMENTO paraggi 
GHIRLANDAIO, salone, tre 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, 3 poggioli, riposti- 
glio, centralnafta, ascensore, 
vende 14.000.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 

23200 S 

APPARTAMENTO ROZZOL, pri 
mingresso, 2 stanze, cucina, 
‘bagno, poggiolo, centralnafta, 
‘ascensore, vende 7.000.000 con- 
tanti Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 23200 S 

GRADISCA vendesi zona cen: 
trale casa quadristanze, servi. 
zi, giardino. Telefonare 9627, 

2235 S 

IN casetta vista mare, appar- 
tamento 3 stanze, cucina, doc- 
cia, giardino, vendesi. Telef. 
734257. 45556 S 

RONCHETO 77, visite sul po- 
sto, inizio costruzione 1-2 stan 
ze, soggiorno, tutti comforts, 
rifiniture accurate, balconi, ga- 
rage. Vendite esempio prezzi 
da: 1 stanza cucina 6.000.000; 
2 stanze soggiorno 8.000.000; 
bellissimo semi-attico stanza 
soggiorno cucina mq 60 ter- 
razza 8.000.000. Informazioni 
tel. 734257 - 815379. 45556 S 
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AEROPORTO 


S|DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza Arrivo 
Alghero 10.05. 14.00 
Ancona 14.15 15.05 
Bari 7.00. 10.25 
14.15 17.20 
Brindisi 7.00 10.45 
15.00. 17.50 
Cagliari 7.00. 9.50 
15.00. 18.30 
Catania 7.00. 10.95 
15.00 18.45 
Firenze 10.05 13.05 
Genova 20,45 22.45 
Lampedusa 15.00. 23.50 
Milano n.15 830 
10.05. 11,20 
16.40. 17,55 
Napoli 7.00. 10.05 
15.00 17.50 
Palermo 7.06 9.55 
15.00 18.35 
Pantelleria 71.00 13.20 
Pisa 745 1040 
Reggio Calabria 7.00, 10.59 
Roma 7.00 8.00 
15.00 16.00 
Taranto 7.00. 10.00 
Torino 7.15. 10,00 
Trapani 7.00 12.30 
Venezia 14.15 14.40 
20.45 21.10 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza Arrivo 
Amsterdam 1715.012156 
16.40 20.50 
Atene 7.15 1440 
Barcellona 7.15 1310 
Bruxelles 7.15 11.50 
Chicago 10.05 1740 
Colonia/Bonn 16.40. 20.10 
Copenhagen 7.15 11.50 
Dusseldorf 16.40. 20.45 
Francoforte 7.15 10,30 
Amburgo 16.40 21.40 
Istanbul 7.00 13.40 
Londra 7.15 11.05 
14,15 19.10 
Madrid 10.05 16.05 
Montreal 10.05 16.40 
Malta 7.00 1410 
New York 10.05 15.10 
Parigi 16.40. 20.25 
Stoccolma 7.15 13.40 
Stoccarda 16.40 20.45 
Tel Aviv 7.00 11.55 
Tunisi 7.00 12.10 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenza Arrivo 
Alghero 16.50 20.15 
Ancona 12.55 14.40 
Bari 11.30 14.40 
18.55 22.15 
Brindisi 11.10 14.20 
16.10 22.15 
Cagliari 11.15 1420 
1920 22.15. 
Catania 11.10 14.20 
19.25. 22.15 
Genova 17.35 20.15 
730925 
Milano 12,30 13.40 
19.05 20.15 
20.30 21.40 
Napoli 19.25 22.15 
17,20. 20.15 
Palermo 11.15 1420 
19.15 22.15 
Pantelleria 16.00 22.15 
Pisa 17,30 20.15 
Reggio Calabria 11.10 14.20 
Roma 13.20 14.20 
21.10 22.15 
Taranto. 19.00 22.15 
Torino 10.40 13.40 
Trapani 16.50 2245 
Venezia 2,00. 19,25 
14.15 14,49 
ARRIVI 

Per RONCHI da Partenza Arrivo 
Amsterdam 9,30 1340 
Atene 16.25 20.15 
Barcellona 16.10 20.15 
Bruxelles 9.05 13.40 
Chicago 20.40 13,40* 
Colonia/Bonn 9:30 1340 
Copenhagen 16.40 20,15 
Dusseldorf 905 1340 
Francoforte 17.00 20.15 
Ginevra 10.25 13.40 
Amburgo 8.00. 13,40 
Istanbul ci 215 

Li | 4 
ondra 1 6 n) Do 
Madrid 45 21.40 
Malta 14.50 22.15 
Montreal 18.40. 13.40* 
Monaco 17.30. 20.15 
New York 19,30 13.40* 
Parigi 16.30 2015 
Stoccolma 1440 20.15 
Stoccarda 9.05. 13.40 
Tel Aviv 12,45 22.15 
Tunisi 9,00. 14.20 
Zurigo 17.20. 20.15 


(*) giorno successivo 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


QUASI TRANQUILLA IN EUROPA LA GELEBRAZIONE DELLA FESTA DEL LAVORO 


Il giorno 1 maggio è mancata, 
all’affetto dei suoi cari 


Margherita Taboga 
nata Skerbisch 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito MARIO, i figli 
LIONELLO con la moglie 
CLAUDIA e l’adorata nipotina 
LORIANA, e LAURA con il 
marito LEONARDO PANET- 
TIERI, il fratello OTTONE e i 
parenti tutti. 


ATO L'ITINERARIO NEL M.0. DEL CAPO DELLA DIPLOMAZIA AMERICANA 


Riad e Amman prime tappe 


MOLTE PAROLE, POCHE ARMI 


PER SALUTARE IL 1.0 MAGGIO 


Solo a Berlino Est parata militare - Conciliante discorso di Breznev a Mosca 
Arresti in Spagna, scontri a Zurigo e Parigi - Tragica sparatoria nelle Filippine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 2 

Primo maggio quasi tran 
quillo in Europa, con molte 
parate, fiumi di parole, dimo- 
Strazioni e qualche scontro, 
con scambi di sassate e bom- 
be lacrimogene; primo mag- 
gio tragico, invece, nelle Filip. 
Pine, dove una grande dimo- 
strazione al «palazzo del con- 
Eresso» si è conclusa con tre 
morti e numerosi feriti, dopo 
Violenti scontri tra dimostran- 
ti e polizia, culminati in una 
sparatoria. i 

Il centro «ideale» della gior- 
Nata per l’Est europeo, è stata 
la Piazza Rossa di Mosca, do- 
ve decine di migliaia di per- 
sone — raggelate da una piog- 
gia battente, con una tempe- 
Tatura di pochi gradi — hanno 
inneggiato alla festa del lavo- 
to, lanciando fiori artificiali 
(quelli veri non erano arrivati 
in tempo dalla Crimea). Un 
breve discorso del segretario 
generale del PCUS, Breznev, 
ha ricordato ai russi i frutti 
del lavoro socialista, ma non 
ha menzionato le «colpe» e le 
«atrocità» del. capitalismo, se 
non per un brevissimo, inof+ 
Tensivo accenno. ; 

All’altro capo dello schiera- 
mento politico europeo, in 
Spagna, le più rigide misure 
di sicurezza mai viste da molti 
anni a questa parte hanno fat- 
to passare la voglia di scende- 
Te in piazza anche ai più ac- 
cesi: ci ha provato qualcuno, 
al grido di «Libertà, libertà!», 
ma è stato subito arrestato. In 
tutto, una cinquantina di per- 
sone sono finite in carcere. Le 
‘promesse manifestazioni delle 
«commissioni operaie» non sì 
sono viste, forse anche con la 
complicità del tempo brutto e 
di un pomeriggio sportivo mol- 
to nutrito. E e 

Inattesi (perché molto rari 
in Svizzera) gli episodi di vio- 
lenza verificatisi a Zurigo, do- 
ve la polizia ha fatto ricorso 
alle bombe lacrimogene per te- 
nere a bada centinaia di gio- 
vani manifestanti di estrema 
sinistra, tra i quali anche cal 
cuni lavoratori spagnoli e ita- 
liani; sono volate pietre a cen- 
tinaia davanti al consolato spa- 
gnolo, poi davanti al consolato 
greco» è, infine, davanti a un 
giornale. 

I berlinesi occidentali, inve- 
ce, hanno lasciato le strade 
della città in mano ai manife- 
stanti comunisti e della nuo- 
va sinistra; quindicimila per- 
sone hanno partecipato a una 
marcia che seicento giovani del- 


. la «nuova sinistra» hanno ten- 


tato di interrompere. C'è stato 
qualche scontro, ma la polizia 
è intervenuta, e la marcia è 
ripresa senza altri incidenti. 
Non ci sono state invece le 
grandi manifestazioni degli al 
tri anni, quando era facile ve- 
dere un solo, grande raduno 
con 250 mila persone. 
Dall'altra parte del «muro» 
grande sfoggio di potenza mi- 
litare: ogni genere di armi 
(compresi missili modernissi- 
mi) sono sfilate davanti agli 
occhi di centomila persone, riu- 
mite nella piazza Marx-Engels, 
alla presenza del leader della 
Germania orientale, Walter Ul- 
bricht. Ancora una volta sono 
state vane le proteste delle po 
tenze occidentali, che conside 
rano questo sfoggio di potenza 
militare una violazione dello 
«status» smilitarizzato di Ber- 
lino. Ma la Germania Est ha 
fatto spettacolo a Sè, perché 
le tradizionali parate militani 
sono state abbandonate ovun- 
que, a cominciare da Mosca. 
Alcuni incidenti anche a Pa- 
rigi, dov'erano stati indetti due 
‘cortei, il primo da parte di va- 
ri movimenti di estrema sini 
stra («gauchistes»), anche per; 
commemorare il centenario 
della «Comune», e il secondo 
organizzato partendo da piazza 
della Bastiglia, dalla «Confede- 
razione generale del lavoro» e 
dai partito comunista: alcuni 


| «gauchistes», a un certo punto, 


hanno cercato di unirsi al cor- 
teo della «CGT», ma il servizio 
d'ordine del sindacato comuni. 
sta lo ha impedito e gli estre- 
misti si sono trovati isolati tra 
î cordoni del servizio d'ordine 
sindacale e quelli della polizia; 
quest’ultima ha avuto "buon 
gioco a caricarli e a disper- 
derit. , 

'A Pechino, il primo maggio 
è stato il più grandioso e il più 
lieto dopo la «rivoluzione cul- 
turale»: sì è trattato di una lun- 
ghissima giornata, con milioni 
di cittadini nelle strade in un 
immenso «festival», tra spetta 
coli di opera, balletto e scene 
di vita operaia e rivoluziona- 
ria, conclusi dalla tradizionale 
festa di fuochi d'artificio, alla 
presenza di Mao Tse-tung, Lin 
Piao e Ciu Endai. I giornali di 
Pechino hanno pubblicato tutti 
lo stesso articolo di fondo, in 
cui si dice che esiste ancora il 
pericolo di una guerra mon. 
diale e «bisogna lottare tutti 
uniti contro l'imperialismo a 
méricano e contro la politica 
di forza e di egemonia delle 
superpotenze». 

Tragico, come si è accennato, 
il primo maggio a Manila, nel- 
le Filippine, dove sono rimasti 
uccisi due studenti e una stu- 
dentessa: si ignora come siano 
iniziati gli incidenti, ma la Spa 
ratoria con armi automatiche 
sembra sia durata una ventina 
di minuti, I manifestanti si so- 
mo dispersi, ma la maggior par- 
te di essi hanno lanciato bot- 
tiglie incendiarie e sassi nella 
direzione dalla quale proveni- 
vano i colpi d'arma da fuoco. 
Questi incidenti hanno inter 
Totto la calma che regnava nel 
paese dopo i disordini e gli 
scioperi. dello scorso febbraio, 

A 


è EN 


Uleseiov ANSA-UPI al «Piccolo») 


Berlino Est — Un momento della parata del 1.0 maggio: sfilano i missili dell’aeronautica 


== 


NEI DUE GIORNI DI VISITA DI MORO A KINSHASA 


INCONTRO DIPLOMATICO 
AL CROCEVIA DELL'AFRICA 


Riuniti per una conferenza nella capitale congolese i rappresentanti 
dell’Italia in undici paesi del continente nero - I rapporti bilaterali 


DAL NOSTRO INVIATO 
Kinshasa, 2 

Due giorni nella Repubblica 
democratica del Congo hanno 
concluso la visita dell'on. Mo- 
ro ai paesi dell’Africa occiden- 
tale: il ministro. degli esteriî 
italiano si è potuto render 
conto, così, anche della situa- 
zione politica e delle prospet- 
tive economiche di alcuni pae- 
si della zona centro-orientale 
del continente nero, ricevendo 
informazioni e valutazioni di 
prima mano da ambasciatori, 
ministri plenipotenziari e in- 
caricati d'affari, riunitisi a 
Kinshasa per un'apposita con- 
ferenza, i cui lavori proseguo- 
no sotto la presidenza del sot- 
tosegretario Pedinì. Si tratta 
di un incontro a un crocevia 
essenziale dell'Africa, per lo 
esame globale dei rapporti che 
l’Italia ha intenzione di svi 


RIENTRATO. IL MINISTRO 


MORO - GHEDDAFI 
colloquio sfumato 


Roma, 2 


L’on. Moro è rientrato que- 
sta sera, alle;24, a Roma, dal. 
la visita compiuta in Africa: 
essendo stato chiuso a partire 
dal pomeriggio di oggi l’aero- 
porto di Tripoli, a causa di 
una tempesta di sabbia, il 
ministro degli esteri non ha 
potuto effettuare la prevista 
sosta in Libia, per un collo- 
quio col Presidente Gheddafi, 
L'aereo sul quale viaggiava 
l'on. Moro è dovuto atterrare 
a Dyerba, in Tunisia, ove è 
rimasto in sosta, in attesa di 
potersi trasferire a Tripoli: 
permanendo le condizioni di 
non agibilità dell'aeroporto 
della capitale libica, il mini. 
stro degli esteri ha dovuto 
proseguire per Roma. Il pre. 
visto incontro con Gheddafi 
avrà luogo in data da concor. 
darsi. (Ansa) 


luppare ulteriormente in que- 
ste terre di .ricco avvenire, 
sul piano politico, economico 
e finanziario, soprattutto per 
quanto riguarda la cooperazio- 
ne tecnica e scientifica. 

I rappresentanti diplomatici. 
presenti nella capitale del 
Congo provenivano da Costa 
d’Avorio, Senegal, Liberia, Ni- 
geria, Camerun, Uganda, Gui 
nea, Ghana, Zambia, Kenia e 
Tanzania. Prima di partire al- 
la volta di Tripoli, Moro sì è 
recato questa mattina a Mes- 
sa, mella chiesa del SS. Sa- 
cramento, dove ha ìncontrato 
numerosissimi connazionali, 
invitati a mezzo di una visto- 
sa inserzione sui giornali lo- 
cali dall’ambasciatore nel Con- 
go, Baistrocchi. L’avvenimen- 
to è significativo, perché in 
questo paese molti italiani 
hanno pagato col sangue il 
loro contributu alla pace e al- 
la sicurezza di uno stato na- 
scente, nel momento più diffi- 
cile della sua giovane storia. 

Un contributo che, apprez- 
zando il lavoro italiano in ge- 
merale, il ministro degli este- 
ti congolese, Cardoso, ha te- 
nuto a sottolineare, per espri- 
mere a Moro particolare cor- 
dialità e considerazione: ieri, 
Moro e Cardoso hanno avu- 
to, infatti, oltre un'ora di col- 
loquio, e hanno approfondito 
numerosi temi di 
internazionale, soffermandosi 
specificamente sulle possibili 
tà di estendere gli accordi in 
atto nel campo dell'assistenza 
tecnica (esperti di program- 
mazione e volontari civili, co- 
me ingegneri, agronomi, ar- 
chitetti ecc.). La presenza ita- 
liana nel Congo è già cospi- 
cua: i nostri connazionali qui 
residenti sono c'rca seimila, di 
cui la metà proviene dalle 
isole del Dodecanneso. 

Moro ha potuto vedere, in 
questi due giorni di permanen- 
za, la sede della missione ae- 
ronautica italiana, dove ven- 
gono istruiti piloti e speciali 


politica’ 


sti {motoristi, meccanici e. ra- 
diotelegrafisti) per l’aviazio- 
ne congolese, che ha come 
fornitori industriali le ditte 
«Macchi», «Marchetti» e «Agu- 
sta». Il ministro ha ricevuto 
una rappresentanza di opera- 
torì economici. Waliani nel 
Congo (per capire l'importan- 
za strategica del paese basti 
dire che, qui, a Kinshasa, 
opera anche un ufficio dell’«I- 
stituto per il commercio este- 
ro») e si è poi recato a Moan- 
da, a visitare gli impianti del- 
la raffineria «ENI», e a Inqa, 
dove sta sorgendo un'acciaie- 
ria progettata  dall’IRI. 


Vittorio Di Domenico 


della delicata missione Rogers 


Nella capitale dell'Arabia Saudita il segretario di stato ha consegnato a Re Feisal 
un messaggio di Nixon, senza formulare alcuna proposta di soluzione della crisi 


Amman, 2 

Il segretario di stato ame- 
ricano, William Rogers, è 
giunto questo pomeriggio ad: 
Amman, in aereo, provenien- 
te da Riad; nella capitale del- 
l'Arabia Saudita il capo della 
diplomazia americana si era 
trattenuto per 22 ore, in quel- 
la giordana rimarrà poco me- 
no di 24: ciò per rispettare il 
fitto programma della sua vi 
sita nelle capitali del Medio 
Oriente, alla ricerca di una 
soluzione parziale della crisi 
arabo-israeliana. A Riad, ieri 
sera, Rogers era stato ospite 
a pranzo di Re Feisal (che è 
anche primo ministro e mini 
stro degli esteri dell’Arabia 
Saudita); con il re, Rogers ha. 
avuto, stamane, un altro in- 
contro durato due ore: il so- 
vrano ha confermato le sue 
critiche nei confronti dell'ap- 
poggio fornito in passato a 
Israele. dal governo di Wa- 
shington, ma ha avuto parole 
di incoraggiamento per la 
missione intrapresa da Rogers. 

Dal canto suo, Rogers ha 
detto al sovrano saudita di ri- 
tenere che un ritiro israeliano 
dai territori occupati e un rl 
torno ai confini del 1967 sa- 
rebbe possibile se si potesse 
ottenere una smilitarizzazione 
dei Sinai e porre le basi per 
una soluzione del problema di 
Sharm el Sheikh. Rogers ha 
tuttavia affermato di rendersi 
conto che i problemi che im- 
pediscono una soluzione sono 
complessi e che, probabilmen- 
te, non vi sarà un immediato 
superamento del punto morto 
durante la sua visita, 

Egli ha poi consegnato a Re 
Feisal una lettera personale 
del Presidente Nixon: questi, 
rispondendo a un messaggio 
inviatogli dal sovrano saudita 
il mese scorso, assicura che 
gli Stati Uniti continueranno 
ad adoperarsi per una ragio- 
nevole soluzione della Crisi 
mediorientale e sottolinea con 
simpatia i frequenti e amiche- 
voli contatti fra Stati Uniti e 
Arabia Saudita. Successiva 
mente in una conferenza stam- 
pa tenuta al termine della vi- 
sita di Rogers, il portavoce 
saudita Omar Sakkaf, ha pre: 
citato che «Rogers nan è stato 
latore di alcuna soluzione: egli 
compie questo viaggio per in- 
formarsi dei punti di vista dei 
responsabili degli stati della 
regione»; Sakkaf ha aggiunto, 
tuttavia che ira Rogers e Fei- 
sal sì è manifestata una «com- 
pleta identità di vedute». 

Questo pomeriggio, al suo 
arrivo ad Amman, Rogers è 
stato ricevuto all'aeroporto 
dal ministro degli esteri gior- 
dano, Abdullah Salah; per la 


occasione, le autorità di Am- 
man avevano adottato rigoro- 
se misure di sicurezza, sia al- 
l'aeroporto, sia lungo la stra- 
da che conduce fino al centro 
della capitale e al palazzo Ba- 
sman, dove risiederà lo stati- 
sta americano. \ 

In alcune brevi dichiarazio- 
ni all'arrivo, Rogers ha riba- 
dito il convincimento che la 
crisi mediorientale possa veni- 
re superata sulla base della 
risoluzione del Consiglio di si- 
curezza dell'ONU, del novem- 
bre 1967. «Ma una soluzione 
del genere — ha aggiunto — 
deve necessariamente salva- 
guardare gli interessi di tutte 
le parti in causa». Il segreta- 
rio di stato ha messo quindi 
in risalto gli stretti legami di 
amicizia esistenti, da lunga da- 
ta, fra gli Stati Uniti, la Gior- 
dania «e il suo popolo sulle 
due rive del Giordano»; ha 
inoltre reso hoto che discute- 
tà con Re Hussein tutti gli 
aspetti della crisi nel Medio 
Oriente, «comprese diverse 
idee positive concernenti la 
riapertura del Canale di Suez». 


(Ansa - Afp - Reuter - Upi) 


Ali Sabri «silurato» 


Ali Sabri, il vicepresidente 
egiziano destituito, 


UN SIGNIFICATIVO DISCORSO DI SADAT 


«<Scavalca Israele 
la politica egiziana 


Gli S.U. considerati i soli interlocutori validi 
in vista di una soluzione negoziata per il M.0. 


Il Cairo, 2 
Il Presidente egiziano, Sa- 
dat, ha dichiarato che conta 
di accogliere il segretario di 
stato americano, Rogers, con 
«spirito aperto». In un di- 
‘seorso. pronunciato, ieri .a.-He- 
luan, in occasione del primo 
maggio, e trasmesso «in di. 
retta» da Radio Cairo, Sadat 
ha aggiunto: «Chiederemo a 
Rogers di definire in modo 
chiaro e preciso la posizione 
degli Stati Uniti. Se l’Ameri- 
ca vuole sinceramente giun- 
gere a una soluzione politica 
della crisì in Medio Oriente, 
noi la ringrazieremo per que- 
sto di tutto cuore». 


PRAGA: GIRO DI 


VITE A 


L CONFINE 


Praga, 2 

Ventuno studenti tedesco-oc- 
cidentali, giunti in Cecoslovac- 
chia il 29 aprile, sono stati 
espulsi ieri, perché — secondo 
la «CTK» — alcuni di essi ave- 
vano nei bagagli «materiale di 
carattere spionistico, soprat- 
tutto sulla situazione economi- 
ca e politica in Cecoslovac- 
chia»; questo «materiale» è 


stato trovato durante una pet- 


quisizione alla [rontiera. 

Secondo l'agenzia cecoslo- 
vacca, gli studenti avevano «ri- 
cevuto istruzioniy da un certo 
«entro regionale di educazio- 
ne politica dell’Assian di com- 
pilare al loro ritorno un «te- 
may su argomenti indicati. 
Dalla notizia sembra che gli 
Studenti siano stati espulsi do- 
PO essere stati trattenuti più 

i Un giorno alla frontiera, 
La «CTK» non fornisce altri 
particolari, 

Da ieri sono intanto entrate 
in vigore nuove, rigorosissime 
restrizioni per i visti d’ingres. 
so da. paesi occidentali in Ce- 
coslovacchia: per maggio (il 
congresso del partito comuni: 
sta cecoslovacco comincerà il 
giorno 24) i «visti» individuali 
sono stati in pratica aboliti, 

(Ansa) 


BOMBA MOLOTOV 
sul «matro»: 


gravi due donne 


New York, 2 

Una donna di 76 anni e sua 
nipote di 19 sono rimaste gra- 
vemente ustionate, ieri sera, 
quando un uomo sulla trenti- 
na — rimasto sconosciuto — 
ha lanciato una «bottiglia Mo- 
lotov» in un vagone della me- 
tropolitana, a New York. 

Rose Moccia e sua nipote 
Susar Romani sono ora rico: 
verate in ospedale: la prima 
con ustioni sul 40 per cento 
del corpo (i suoi vestiti hanno 
preso fuoco), la seconda con 
ustioni alle gambe, alle brac- 
cla e al volto. Un altro passeg- 
gero del vagone, James Dema- 
to, ha probabilmente salvato 
la vita di Rose Moccia; quan: 
do ha visto che le suervestì 
prendevano fuoco, l’ha buttata 


per terra; spegnendo il fuoco, 


con le mani, 

Il misterioso incidente è av- 
venuto ieri sera, mentre il con- 
voglio viaggiava sotto Manhat- 
tan; l’aggressore è fuggito 
quando il treno si è fermato 
a una stazione. 

(Ansa - Reuter) 


NAVE IN FIAMME 
alla deriva: 


nessuno a bordo 


Beira, 2 

L'equipaggio del mercantile 
portoghese «Angoche», scoper- 
to in fiamme martedì scorso 
al largo delle coste del Mo- 
zambico, non'è stato trovato, 
nonostante le intense ricerche 
compiute dall’aviazione e dalla 
marina portoghesi. A Beira, le 
autorità che dirigono le ricer- 
che nutrono ormai «speranze 
minime» di trovare vivi i 23 
marinai dell’«Angoche». 

Il mercantile, scomparso dal 
23 aprile, era stato trovato in 
‘acque internazionali, circa 650 
chilometri a Nord-Est di Bei. 
ra, da una petroliera sudafri- 
cana, che l’ha poi vimorchiato 
nel porto di Beira. 

L'equipaggio della petroliera 
ha rivendicato il diritto di 
possesso sulla nave, in base 
al regolamento marittimo in- 
ternazionale. L’«Angoche» sarà 
restituito ai suoi proprietari 
soltanto se questi raggiunge. 
ranno un' accordo con la com- 
pagnia cui appartiere la pe- 
troliera sudafricana, 

(Ansa- Afp) 


TENTANO LA FUGA 
dal «braccio 


della morte»: uccisi 


Canon City, 2 

Due condannati a Morte so- 
no stati uccisi, ieri, mentre 
tentavano di fuggire dal peni- 
tenziario del Colorado, a Ca- 
non City: le guardie carcera- 
Tie di servizio sulla torre di 
controllo hanno sparato con- 
tro i due, uccidendoli, quan- 
do essi avevano già scalato 
il primo muro di cinta del 
carcere — alto quattro metri 
e mezzo — e si accingevano a 
superare il muro esterno, alto 
quasi dieci metri. 

I due erano John Bell, di 
35 anni, condannato per aver 
assassinato un poliziotto a 
Denver nel 1962, ed Ernest 
Leroy Alsip, di 24 anni, con- 
dannato per aver ucciso una 
donna, proprietaria di un ri- 
storante di Denver. Il fallito 
tentativo di fuga era stato or- 
ganizzato mentre era in corso 
una partita di pallamano tra 
1 carcerati nel cortile del pe- 
mienziario: ambedue le vitti- 
me erano in attesa del risulta- 
to del processo di appello. 

(Ansa-Reuter) 


N 


Washington, 2 


La polizia ha ordinato, que- 
sta mattina, lo sgombero del 
«West Potomac Park», un par- 
co situato nel centro di Wa- 
shingion, non lontano dalla 
Casa Bianca, dove una folla di 
giovani pacifisti (da 30 mila a 
50 mila) erano accampati în 
attesa di partecipare, domani 
lunedì, alle progettate manife- 
stazioni che dovrebbero tur- 
bare l'attività amministrativa 
nella capitale federale. L’ordi- 
ne è stato eseguito da alcune 
centinaia di agenti con elmo 
e sfollagente, mentre due eli- 
cotteri. sorvolavano la zona; 
non sì sono avuti incidenti e 
glì arresti sono stati poco nu- 
merosi. 

In un primo tempo, le auto- 
rità avevano permesso ai diri- 
genti del movimento organiz: 
zatore della manifestazione pa- 
cifista (la «People's coalition 
jor peace and justice») di sì 
stemare îi manifestanti sulle 
rive del Potomac, in una zona 
di parchi federali; ma hanno 
ritirato l'autorizzazione, in se- 
guito — hanno chiarito oggi 
— a numer.sì casì di violazio» 
ne delle leggi suglì stupeja- 
centi, da parte dei dimostran- 
ti, per lo più studenti univer- 
sitarì. I capi delle manifesta 
zioni di domani hanno prote- 
stato per l'accaduto e hanno 
confermato che intendono at- 
tuare i loro programmi, per il 
blocco delle attività ammini 
strative. (Ansa- Ajp- Reuter) 


Nella telefoto Ansa-UPI, una 
fase dello sgombero del «West 
Potomac Park» da parte dei 
giovani pacifisti, 


* Il Presidente egiziano ha 
ricordato, però, le «delusioni» 
della RAU per «promesse non 
mantenute dagli Stati Uniti». 
«Non dimenticheremo — ha 
sottolineato Sadat — che: il 
23. maggio..1967-gli. Stati Uniti 
avevano promesso di garanti 
re le frontiere della regione, 
ma che tale promessa è ri- 
masta lettera morta. Non di- 
menticheremo che il Presi. 
dente Johnson dette via li- 
bera a Israele per attaccare, 
nel momento stesso in cui 
auspicava una discussione 
sulla crisi mediorientale». 

Nel valutare il discorso di 
Sadat, gli osservatori politi. 
ci del Cairo sono stati con- 
cordi nel ritenere che nessun 
elemento nuovo è stato por- 
tato dal Presidente egiziano 
per quanto riguarda la posi- 
zione della RAU nella crisi 
mediorientale; negli stessi 
ambienti si è fatto però no- 
tare che il tono usato dal 
Presidente della RAU è stato 
più sostenuto e polemico di 
quello che generalmente egli 
adotta, banché si ammetta 
che le circostanze di tempo 
e di luogo in cui il discorso 
è stato tenuto possano spie- 
gare alcune ripetizioni enfa- 
tiche delle frasi di maggior 
effetto e alcuni atteggiamenti 
oratori non consueti nel suc» 
cessore di Nasser. 

Gli osservatori rilevano an- 
che che Sadat ha completa 
mente eliminato Israele dal 
suo ragionamento politico, e- 
leggendo come unico interlo» 
cutore valido gli Stati Uniti. 
«La risposta di Israele non 
c’interessa. E’ l'atteggiamento 
dell'America che c'interessa, 
ed è questo che m°’interessa 
conoscere quando verrà Ro- 
gersp. 

Sadat si è però anche preoc- 
cupato di mettere în rilievo 
che «non si fa alcuna illu- 
sione» sull’esito della visita 
del segretario dì stato ameri- 
cano. Gli osservatori notano 
al riguardo che questa di- 
chiarazione, alla vigilia dello 
arrivo del capo della diplo- 
mazia americana, potrebbe 
far considerare inutile lo stes- 
so viaggio, mentre è di tutta 
evidenza al Cairo che esso 
è molto atteso e che ì respon- 
sabili della politica egiziana 
se ne attendono importanti 
sviluppi. La frase sembra 
perciò dettata, soprattutto, da 
ragioni di carattere interno. 

(Ansa-Ajp) 


Giornalista americana 
liberata in Cambogia 


Phnom Penh, 2 
La giornalista americana Ca» 
therine Webb, redattrice dello 
ufficio dell'agenzia «UPI» a 
Phnom Penh, dispersa in Cam: 
bogia dal 7 aprile scorso, è 
stata liberata dai comunisti 
che l’avevano catturata: si era 
temuto che la Webb, che ha 28 
anni, fosse morta dopo che 
due ufficiali cambogiani, alcu: 
ni giorni fa, avevano dichiara» 
to di averne trovato e crema- 
to il cadavere. 
(Ansa- Upi) 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione - 
Italiana Editori Giornali 


Il Cairo, 2 

Ali Sabri, il vicepresidente 
dell'Egitto definito «l'uomo di 
Mosca» al Cairo, è stato eso. 
nerato stanotte dalle sue fun. 
zioni, La clamorosa decisione, 
che ha colto di sorpresa tutti 
gli osservatori politici, è stata 
resa nota in un laconico co- 
municato della «MEN», l’agen- 
zia di notizie del Medio Orien- 
te. Il dispaccio afferma che il 
decreto di esonero è stato fir- 
mato dal Presidente Anwar 
Sadat: non viene data, per 
il momento, nessuna spiega. 
zione dei motivi che hanno in- 
dotto il leader egiziano a di- 
sfarsi del suo «vice», notoria- 
mente vicino all'Unione So- 
vietica. 


Sabri, già stretto collabora» 
tore di Nasser, ex primo mi- 
mistro ed ex segretario della 
«Unione socialista araba» (il 
partito unico egiziano), era 
stato di recente a Mosca, con- 
tinuando a fungere, anche do- 
po l'avvento al potere di Sa- 
dat, da «trait d’uniony fra la 
RAU e il Cremlino. Nulla fa- 
ceva supporre che egli fosse 
caduto in disgrazia. 

La scomparsa di Sabri dal 
posto preminente occupato in 
seno alla leadership egiziana 
assume inoltre particolare si. 
gnificato in vista dell'arrivo al 
Cairo, previsto per mercoledì, 
del segretario di stato ameri- 
cano, Rogers. I primi com- 
menti all’esonero vengono da 
Gerusalemme, dove fonti vici. 
ne al governo israeliano in- 
terpretano il gesto di Sadat 
proprio «come una squisita 
prova di buona volontà» nei 
confronti di Rogers. (Ap) 


t 


Il giorno 1 maggio si è spento il 
nostro caro 


Giovanni Brumat 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
le nuore, i nipotini e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani mar- 
tedì 4 corr, alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VOTI ENI 


T ll giorno 1 maggio è mancato 
ali’affetto dei suoi cari 


Benvenuto (Pubi) 
Padovan 


Ne danno il triste annuncio il fi. 
glio ERMANNO, la nuora LICIA, il 
nipote GIORGIO (assente), il fra» 
tello EGONE e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi lunedì 3 


corr. alle ore 15 dalla Cal la 
l'Ospedale Maggiore, n 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
PTT SRO TP NEII 


T E° mancato ai suoi cari 


. "i PI 
Antonio Milocchi 

Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 16 dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 

Muggia, 3 maggio 1971 
RENEE TAP RCA EI 


i Afeo Padovan 


si è spento improvvisamente. 


Ne danno l'annuncio la sua TOLE, 
la, famiglia. CLAPIZ, ì parenti PA- 
DOVAN e gli amici tutti. 

I funerali seguiranno domani mar- 
tedì 4 maggio ‘alle ore 14 partendo 
dalla Cappella dell'Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T.. F., tel. 38608) 
ONELIACONTE I 
il Il 30 maggio è mancata 


Albina Tenze 
ved. Verzegnassi 


Ne danno il triste annuncio il fra- 
tello e le nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 3 
maggio alle ore 13.45 dall’Ospedale 
di S. Giovanni. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


Nel primo anniversario. della 
scomparsa della nostra cara 


Argia Zamparo 
ved. Gomisel 


La, ricordiamo con immutato 
aifetto ed infinito rimpianto. 


Famiglie 
GOMISEL » BERGOMAS 
- BLACHA . NAVARRA 


POETI DET 


Nel IV. anniversario della 
scomparsa di 


Italo Borsatti 


gioielliere 


i familiari Lo ricordano con 
immutato affetto a quanti Lo 
conobbero e stimarono. 


3.5.1967 — 3.5.1971 


Ringraziano i sigg. medici, le 
suore e il personale della Divi- 
sione II Chirurgica. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 3 corr. alle ore li dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto STELIO e LO- 
REDANA KOBAL, 


‘Partecipano al lutto 4 CONDOMINI 
di via San Pasquale 13 e 15, 


Si associano al dolore della fami- 
glia le famigli BISI e WOLFF. 


RESTI E EIZO 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Maria Tomizza n. Deluk 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UMBERTO, i figli 
ROSI ed EVELINO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


CI.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Si associano al lutto PINO 
RIGOTTI e famiglia. 


MACRI” e GIORGIO. parte. 
cipano al lutto dell'amica ROSI. 


fieri ceto ie ene prato 


T 


La notte sul primo maggio, 
munita dei conforti religiosi, è 
mancata dopo breve malattia 


Maria Piscane ved. Lozei 
di anni 82 Da 


Il figlio VELIMIRO dà il me- 
sto annuncio ai parenti ed a 
quanti La conobbero. 

Un grazie ai medici e alle in. 
fermiere degli Ospedali Riuniti 
di Trieste che L'hanno curata 
ed assistita. 

I funerali partiranno oggi lu 
nedi alle ore 14.15 dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 3 maggio 1971 


(Primaria Impresa Zimnlo) 


ti Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia il 2 maggio si è spenta 
la nostra cara 


Angela ved, Casà 
nata Miccichè 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ROSINA, NELLO, PINO e ADELE, 
i generi, le nuore, i nipoti e i par 
tenti tutti, 

Sì rivolge un caldo ringraziamento 
ai sigg. Medici, alle Suore e alle In- 
fermiere del III Rep, Geriatria della 
Maddalena per le amorevoli cure 
prestate. 

T funerali seguiranno domani alle 
ore, 10.15 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 


Si associano al lutto le famiglie 
ABBATTISTA e ZAZZERA. 


(PIERO EIES ETC ERI 


î Il 1.0 maggio si è spenta 
serenamente 


Liboria (Borina) Maglitta 


Ne danno il triste annuncio 


ti MICHELE, REANA, ANTO» 
NELLA, MICAELA e l’adorata 
MAILA. 

1 funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 14.45. partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


‘amiglie: 
GIULIANO, LO MONACO 
e BATTAGLIA 


Commossi per l’immatura scompar- 
sa del fraterno amico x 


Ettore Vatta 


‘partecìpano al lutto BRUNA, MARIO 
CIVIDIN e famiglia. 


Tì Corpo della GUARDIA CIVIC, 


A 
DÎ TRIESTE partecipa al lutto della 
famiglia in ricordo del nobil uomo 


Ettore Vatta 


posa 


Si associano al lutto: 
— ELENA e SILVIO CARGNELLI 


T 


Il giorno 1 maggio si è spen: 
to serenamente. 


Renato Fazzini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie FELICITA, i figli 
ARMANDO e GABRIELLA, 
‘unitamente ai parenti e. con. 
giunti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 4 corr. alle ore 15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 

Famigile: 
FAZZINI e NOVALI 
(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
VIENE EI 


Tt Antonia Razza 
ved. Ferluga 


sì è spenta il giorno 1 maggio. 

Ne danno l'annuncio i nipoti e i 
parenti tutti. 

‘I funerali seguiranno oggi 3 mag- 
gio alle ore 15.48 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
PIE RAT TERI 
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SISTIANA appartamenti signo- 
rili, consegna prossimo giu- 
gno, vende impresa. Rivolger- 
si cantiere presso pensione 
Lampara. 73392 S 


SOLEGGIATISSIMI, ‘ terrazze, 
quiete, verde, via Grimani, ca- 
polinea 18, vende «Costruzio- 
ni Giuliane», via S. Caterina 
3, tel. 61451. 23008 S 


SOLEGGIATISSIMI, terrazze, 
quiete, verde, via Grimani, ca- 
polinea 18, vende «Costruzio- 
ni Giuliane», via S. Caterina 
3, tel. 61451. 23008 S 

VILLA con grande iardino ga- 
rage tutti comfort vendesi cau- 
sa partenza. Altra zona Cado- 
re due alloggi grande parco 
vendesi, rara occasione. Corso 
Saba 33, Agenzia Service, 

45576 S 


VILLA centro Opicina vende 
privato, 48 milioni trattabili, 
giardino alberato circa 1300 
mq, due appartamenti comuni. 
canti con complessive sette 
stanze, stanzetta, veranda, due 
cucine, triservizi, ripostigli, 
ampia soffitta, centralnafta. 
Scrivere Cassetta 45322 S SPI. 
Assicurasi risposta. 

VILLINO Muggia, costruzione 
moderna vicina al mare con 
giardino, libera, vendesi. Im- 
‘mobiliare VESTA, Gallina 4. 

45572 S 

ZONA EREMO vista libera, pa- 
lazzina, appartamenti 1, 2, 3 
stanze, cucina, poggiolo, box, 
rifiniture lusso vende Immo- 
biliare VESTA, Gallina 4, 

45572 S 

Z. APPARTAMENTI Rolano, S. 
Giovanni, convenienti. Palazzi. 

‘o. Mu 

tui ventennali, possibilità mo- 

difiche gratuite pianta base 

‘prenotansi OGNI MEDIAZIO. 

NE ESCLUSA. Altri occasio- 

ne attici, locali affari, investi. 

menti 9%. Muggia bellissimi 
convenienti. AM.CO. San Fran- 
cesco 11 orario 10-12. Telefo- 

no 61203. 500 S 


ECCEZIONALE Hotel Doge Igea 
Marina, tel. 44711 - 49357, vici. 
nissimo mare, tutte camere 
servizi, ambiente familiare, cu- 
cina abbondante. Ferie indi. 
menticabili. 5301 T° 

EMER di Primiero fittasi villa 
4 letti 15 giugno fine luglio 
tel. 733257. 44465 T 

GABICCE Mare - Hotel Giusep- 
pina, tel. 61352, abit. 61096. 
Tranquillo, camere doccia WC 


balconi, garage, spiaggia pri-i 


vata. Bassa 2200-2400, 1-10/7 
2600/2800, alta modici, sconto 
bambini. 5323 T 
GABICCE Mare - Hotel Romea, 
tel. 62478, nuovo vicino mare, 
menù a scelta. Maggio 2100, 
giugno-sett. 2400, 1-10/7-21-31/8: 
3300, 11-31/7: 3500, agosto 4000 
‘complessive. 5638 T 
GABICCE Mare - Hotel Garden, 
tel. 61584, abit. 61096. Sulla 
Spiaggia, moderno camere ser- 
vizi; bassa da 2500, alta mo- 


dici. 

GABICCE Mare - Hotel Europa 
tel. 62755 - sul mare - tutte ca- 
mere servizi. Maggio 2200 - 
giugno sett. 2400 . 1-10/7 e 25- 
31 agosto 3000 - Alta interpel- 
lateci. 5682 T 

GABICCE MARE. Hotel Athe- 
na, tel. 61882, moderno, came- 
re servizi, menù a scelta. - 
Maggio 2100 - Giugno . sett. 
2300; 1-10/7 - 20-31/8: 2600; 
11-31/7: 3000. Agosto 3700 com- 
‘plessive. 5639 T 

GABICCE MARE. Hotel Giusep- 
pina, tel. 61352, abit. 61096. 
Tranquillo, camere doccia wc 
balconi garage spiaggia priva- 
ta. Bassa 2200-2400; 1-10/7 L. 
2600-2800, Alta modici, sconto 
bambini. 5323 T 

GABICCE MARE. Hotel Gar- 
den, tel. 61584, abit. 61096. 
Sulla spiaggia, moderno, ca- 
mere servizi. Bassa da L. 2500, 
alta modici. 5325 T 

GATTEO Mare - Hotel Estense 
via, Gramsci 30 - tranquillo - 
camera con servizi. Maggio 
1800 - giugno 2200 - luglio 2800 
- prenotate telefonando al 
0547/86239-86137. 5501 T 


Z.Z.T. TINI CASE BELLE sem: 
pre! Appartamenti meraviglio- 
si in palazzina a Barcola, Te- 


lefono 413333. 152 S 
VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


A. AFFITTASI (Grignano), villa 
signorile mobiliata, salone due 
stanze matrimoniali, stanzetta, 
bagno. Periodo luglio-agosto. 
Informazioni, telef. 734257. 

44483 T 


ALTIPIANO appartamento am- 
mobiliato in villa moderna, 
tutti comforts stagione. Tele- 
fonare 225386. 44043 T 

APPARTAMENTI Grignano, in 
villa, da 1-2 stanze, saloncino, 
comforts, servizi, giardino, 
‘mobiliato 0 vuoto, affittasi 
stagione. Informazioni telefo- 
no. 734257. 45558 T 

BELLARIA, IGEA MARINA. Ri- 
viera di Romagna per le Vo- 
stre vacanze! Un invito sulle 
spiagge di Bellaria - Igea Ma- 
rina. Per informazioni: Azien- 
da Soggiorno di Bellaria - Igea 
Marina, tutte Agenzie Viaggi. 

5282 T 

BELLARIA. Albergo Italia, tel. 
44308, 20 m mare, centrale. 
Bassa 2100. Alta 3200 comples- 
sive, Prezzi speciali per fami 

5407 T 


glie. 

BELLARIA - Albergo «La Con- 
chiglia», tel. 44307 - sul mare - 
cucina casalinga. Bassa 2200- 
2500 - Alta 3100-3400. 5613 T 

B IA - Igea Marina, rivie- 
Ta di Romagna per le vostre 
vacanze! Un invito sulle spiag- 
gie di Bellaria. Igea Marina. 
‘Per informazioni: Azienda sog- 
giorno di Bellaria - Igea Ma- 
tina, tutte agenzie viaggi. 

5282 T 

BELLARIA - Albergo Italia, tel. 
44308, 20 m mare, centrale. 
‘Bassa 2100, alta 3200 comples- 
sive. Prezzi speciali per fami- 
glie. 5407 T 

CASETTA alpina nuova affitta 
si Rupingrande telef. 227119. 

23133 T 

CATTOLICA - Hotel Adriatico, 
tel. 63445, vicino mare, camere 
servizi. Aprile-maggio 1600/ 
1800, giugno-sett. 1800/2000, al- 
ita da 2300 a 3000. 5406 T 

CATTOLICA - Hote) Due D. Tel. 
62703 . direttamente mare - 
camere servizi. Giugno-sett. 
2400 - luglio 3000 - agosto 3600 
- 25-31/8: 2800 complessive 

5635 T 

CATTOLICA. Hotel Adriatico, 
tel. 63445. Vicino mare, came- 
re, servizi. Aprile-maggio 1600- 
1800. Giugno - sett. 1800-2000. 
Alta da 2300 a 3000. 5406 T 

CERCASI appartamento ammo- 
biliato periodo estivo letti 4 
pressi Barcola. Telefonare 0- 
tario negozio 755933. ‘23139 T 

CERVIA - Hotel Pensione Mara, 
nuova, tranquilla, tutte came. 
re doccia WC. Maggio 2000/ 
2200, giugno-sett. 2200/2400, lu- 
glio-agosto 3200/3400, comples- 
sive. 5266 T. 

CERVIA - Hotel Pensione Mara, 
Nuova, tranquilla, tutte came- 
re doccia, WC. Maggio 2000/ 
2200, giugno-sett. 2200/2400, lu- 
glio-agosto 3200/3400 comples- 
sive. 9266 T 

CESENATICO Albergo Adriati- 
ca, tel. 80207, sulla spiaggia 
(senza attraversamenti), came- 
re, doccia, w.c., balcone, tran- 
quillo, centrale, cucina eccel. 
lente, prezzi veramente conve- 
nienti. Interpellateci. 5681 T 

CESENATICO - Valverde - Hotel 
Tillj, nuova costruzione 1970- 
1971. Maggio-giugno-settembre 
1800/2300, luglio-agosto 3000/ 
8500 tutto compreso. Direzio- 
ne: Rocco Di Giorgio. 5503 T 


GATTEO MARE (Forlì), Hotel 
Giuliana, tel. 86092. Vicinissi- 
mo mare, tranquillo, tutte ca- 
mere servizi. Bassa 2200, alta 
3200-3400 complessive. 5375 T 

GRADO, Hotel Touring Grado. 
Modernissimo, vicino alla 
spiaggia e al nuovo stabili 
mento sabbiature. 5494 T 

HOTEL Bing, Miramare di Ri. 
mini, tel. 32762, moderno, ca- 
mere, doccia, w.c. Bassa 1900/ 
2100, alta. 2400/3200. comples- 
sive. 5298. T 

HOTEL GATTUCCIO - 47042 CE. 
SENATICO 200 m mare, tran- 
quillo, camere doccia, wc, 
parcheggio, cabine mare. Mag- 
gio 1700; 1-6 - 10-7 L. 2000; 

20-8 - 30-9 L. 2000, sconti bam- 
ini 5263 T 


bini. 

LIDO di Jesolo, Hotel Cabimas, 
tel. 91760. Confortevole, risto- 
rante bar, trattenimenti vicino 
al mare, familiare. Pensione 
completa 2200-2600-3200. 5545 T 

MIRAMARE . RIMINI. Hotel 
Cannes, tel. 33282, al mare, 
moderna costruzione. Bassa 
1800 - 2000, Alta Ra 


MIRAMARE - RIMINI . Hotel 
H G, tel. 33014, direttamente 
mare, 1-6 - 10-7: 2200; 11-30/7: 
3000; 1-20/8: 3500; 21-31/8: lire 
2600; settembre 2200 comples- 
sive. 5661 T 

MIRAMARE-Rimini - Pensione 
Capriccio tel. 32521 - vicinis- 
sima mare - comforts - mag- 
gio 1800 - giugno-sett. 2000 - 
luglio 2700 - agosto 3000 com- 
plessive. 5285 T 

MIRAMARE Rimini, Hotel Blitz, 
tel. 33067, vicino mare, tran- 
quillo, confortevole. Bassa 
1700/1900, luglio 2300/2600 com- 
plessive. 5666 T 

MISANO ADRIATICO. Hotel 
Italy sulla spiaggia. Maggio 
1800; giugno - sett. 2000-2200; 
luglio 2400-2600; agosto 3200 - 
3600. 5300 T 

PASQUA al mare - Rimini-Bella- 
riva Albergo Letizia, tel. 
33274 camere con servizi ri 
scaldato e accogliente. Prez- 
zo speciale feste pasquali. 
Tre giorni pensione completa 
L. 11.000. __ 5600 T 

PINARELLA di Cervia - Hotel 
Casadei. Camere servizi, bal: 
cone vista mare, grande giar- 
dino. Maggio 2000, giugno-sett. 
2500, luglio-agosto 3700/4000 
complessive. 5434 T 

PINARELLA di Cervia - Hotel 
Zeus - tel. 73306 50 m mare - 
tutte camere servizi. Bassa 
2200 - giugno 2500 - luglio 3500 
- agosto 4000 complessive. 

i 5556 T 

RICCIONE - Pensione Cortina, 
tel. 42734, vicina mare, moder- 
na, ogni comforts, cucina ge- 
nuina. Bassa 2000. Interpella- 
teci. 5605 T 

RICCIONE, Pensione Candida, 
tel. 41438, vicino mare, tran- 
quilla, ottimo trattamento. 
Bassa 1700/2000, alta modici. 

5615 T 

RICCIONE, Hotel San Franci 
sco, tel. 42729. Vicinissimo ma- 
re, camere con servizi. Maggio 
2200, giugno/sett. 2400, 1-10/7 
e 26-31/8 3100, luglio 3600, ago- 
sto 3800. 5601 T° 

RICCIONE, Hotel Pensione Cle- 
lia, tel. 41494, ab. 40606. Vici- 
nissimo mare, confort. Bassa 
1900/2200, media 2600/2900, alta 
2900/3200 complessive. 5496 T' 

RICCIONE, Pensione Marina, te- 
lef. 41944. Tranquillissima, vi- 
cinissima. mare, conforts, cu- 
cina casalinga. Bassa 2000 com- 
plessive. Alta. interpellateci. 
Gestione proprietario. 5603 T 

RICCIONE, Pensione Lourdes, 
via Righi 20, tel. 41335. Vicina 
mare. Bassa 1600, media 2000- 
2400, alta 2700 SARE 


programmate da soli i Vostri viaggi 


abbonatevi 
ad 


l'orario aereo generale 


tutti i voli diretti 


e le coincidenze ottimali da/per l'italia 
tariffe standard e scontate 


Abbonamento annuale (12 numeri) L, 15.000 c/c N° 1/54770 


Direz. Generale « Via G. Segato, 


31 - Tel, 5127015 - 00147 ROMA 


RIMINI Marebello, Pensione Pi. 
nuccia, tel. 32468. Sul mare, 
confortevole, giardino recinta- 
to, parcheggio. Prezzi conve- 
nienti. Interpellateci. . 5510. T 


RIMINI - Albergo Mafy, telef. 


27316, familiare, comforts, cu-| 


cina casalinga. Bassa 1900/ 
2100, luglio 2500/2700, agosto 
2900/3100 complessive. 5660 T 
RIMINI.- Hotel Brasilia. Casel 
la postale 190. Moderno, diret. 
tamente mare, camere con/ 
senza doccia, balconi WC. Au. 
toparco. Bassa 2000/2200, alta 
2950/3200 complessive. 5546 T 
RIMINI Bellariva, Hotel Sim- 
paty. Vicino mare, ogni mo- 
derno confort, autoparco, giar- 
dino. Giugno/sett. 2300/2500, 
luglio 2900/3200 complessive. 
Tel. 70352. 5508 T 
RIMINI Bellariva, Albergo Mae- 
na, tel. 33149. Costruzione 1971, 
40 m. mare, ogni confort, cu- 
cina romagnola. Bassa 2200, 
luglio 2900. 5619 T° 
RIMINI Adria, Hotel Record, 
tel, 21805. Nuovo, tutte came- 
re doccia wc, balcone, auto- 
parco, Bassa 2300, alta inter- 
pellateci. Cabine mare. 5320 T 
RIMINI, Pensione Ivrea, telef. 
55064. Camere con/senza ser- 
vizi. Maggio/giugno/sett. 1700/ 
1800, 1-15/7 2300 tutto compre- 
so. Cabine mare. Interpella- 
teci. Mea t66520E 
RIMINI, Pensione Castellani, via 
Algarotti, tel. 27364. Camere 
con/senza servizi. Bassa 1600/ 
1800, luglio 1900/2200, agosto 
interpellateci. 5302 T 


T RIMINI, Hotel Primalba, telef. 


24665. Sul mare, camere con/ 
senza doccia e wc, parcheg- 
gio. Giugno/sett. 2000/2400, 
1-13/ lire 2800/3000, alta inter- 
pellateci. 5405 T 
RIMINI, Hotel Miami, tel. 22672. 
Moderno, tranquillo, cabine 
sulla spiaggia, cucina genuina, 
romagnola, vicinissimo mare. 
Interpellateci. 5495 T 
RIMINI, Hotel Domus Mea, tel. 
23407. Sul mare, camere con/ 
senza doccia e wc, cucina ro- 
magnola. Bassa 2200/2500, 1- 
15/7 lire 2700/3000. Prenotate 
anche telefonando. Li 
RIMINI, Hotel Cobalto Tivoli, 
tel. 24356. Nuovo, camere con/ 
senza doccia wc, Bassa prezzi 
specialissimi, alta interpellate- 
ci. Cabine mare. 393 T 
RIMINI, Pensione Liana, telef. 
24244, Nuova, centrale. Bassa 
1800 complessive. Sorprenden- 
ti sconti famiglie. Cucina a ri- 
chiesta. Gestione propria. 
5667 T 
RIMINI, Pensione Marily, via 
Zuettina, tel. 26972. Vicina ma- 
re, parcheggio. Bassa 1700, alta 
interpellateci. 5386 T 
RIMINI, Pensione Malaga, tel. 
55083, via Gabelli 5, Camere 
servizi, parcheggio. Giugno/ 
sett. 2000/2300, luglio 2500/2800 
complessive. Agosto GIESdto 
teci. 5322 T' 
RIMINI - Hotel Petrarca, telef. 
25856. zona tranquilla, vicinis- 
sima mare, cabine mare, otti- 
mo trattamento. Prezzi van: 
taggiosi, Interpellateci. 5636 T° 


RIMINI - Pensione Lugano, tel. 
24238, tranquilla, cucina otti- 
ma casalinga. Bassa 1700/1800, 
1.15/7 2300 complessive. Alta 
interpellateci. Apertura Pa- 
squa. ; 5336 T 

RIMINI - S. GIULIANO MARE - 
Hotel River, tel. 71044 - 26904; 
sul mare specialità romagno- 
le marinare menu a scelta. 
Bassa 2300; luglio 3200 com- 
plessive. 5424 T 

RIMINI . TORREPEDRERA - 
Hotel Ideal, tel. 38305: sul ma- 
re comforts. Maggio 1600; giu- 
gno fino 14 lire 1800; 15-30/6 
e sett. 2000; luglio 2600. 5606 T 

RIMINI - VISERBA - Pensione 
Orletta, tel. 38068: moderna 
tranquilla familiare. Giugno- 
sett. 1750; luglio-agosto inter- 
pellateci. 5509 T 

RIMINI . VISERBA - Pensione 
Rosy, tel. 38005: 30 m mare. 
Bassa 1400; giugno e dal 26/8 
e sett. 1600; luglio 2100; agosto 
2500. 5 5319 T° 

RIMINI - Viserba - Hotel Pen 
sione Dolores, 10 m mare, ca- 
mere con/senza servizi, auto- 
parco, trattamento signorile. 
Bassa 1800/2200, alta interpel- 
lateci. 5265 T 

RIMINI - San Giuliano  Pensio- 
ne «Arlesiana», tel. 27341 (sino 
15.5 tel. 22261) sul mare, otti- 
mo trattamento. Giugno 1700; 
luglio 2300. 5661 T 

RIMINI - MIRAMARE - Hotel 
Impero, tel. 32028: 50 m mare 
moderno, Bassa 2000-2400. Spe- 
ciali sconti per famiglie 5608 T 


Impresa BUFO 


VIA MAZZINI N. 30 — 


VENDE 


IL PICCOLO 


RIMINI - VISERBELLA - Pen- 
sione Flora, tel. 38278: dirett. 
spiaggia familiare parcheggio 
camere balconi sul mare. Bas- 
sa 2100; alta 3200 complessive. 

5616 T 

RIMINI -. VISERBELLA - Ho- 
tel Cadiz, tel. 38448: diretta- 
mente mare moderno tutte ca- 
mere servizi privati balconi vi- 
Sta mare. Bassa 1900-2000; lu- 
glio 2800; agosto 3000. 5542 T 

RIMINI - MIRAMARE - Hotel 
Buenos Aires, viale Bani, tel. 
32347. Nuovissima 100 m mare 
tutte camere. servizi balcone 
ascensore autoparco. Bassa 
2200, luglio 2900, agosto 3600 
complessive. 9744 T 

RIMINI . MIRAMARE - Hotel 
Kent, tel. 33073: vicino mare 
tranquillo cucina romagnola 
parcheggio. Bassa 2000, alta 
3000. complessive, 5549 T 

RIMINI - MIRAMARE - Pensio- 
ne Eliseo, tel. 32605: 30 m ma- 
re tranquillo. Maggio 1700-1900, 
giugno-sett. 1900-2100. Alta in- 
ierpellateci. Cucina familiare. 

5746 T 

- MIRAMARE - Villa 
Mania, direzione Botturi: 50 
m mare. 1800, luglio 
2300, agosto 3000. Sconti perso- 
ne stessa Camera, 5745 T 

RIMINI - RIVAZZURRA . Ho- 
tel Corona: 30 m mare camere 
con doccia we. balcone. Mag- 
gio fino 11/6: 1900; 12-30/6 e 
sett, 2200; 1-10/7: 2500 com- 
plessive. 5683 T 


RIMINI 


& MALLARDI 


TELEF, 29122 


— in VIA GRIMANI N. 11 (Capolinea 18) 


Locali d'affari per 


attività varie 


— In VICOLO OSPEDALE MILITARE N. 16/1 
Locale per autorimessa privata mq 110 


— In VICOLO DELL'EDERA N. 


8/3 


Magazzino di mq 110 
— In VIA SAN VITO N. 3/1 
Locale per autorimessa privata mq 80 


— In VIA ANANIAN 5/1 


Alloggio 2 stanze, cucina, bagno-gabi- 
netto, ripostiglio, poggiolo, box cantina 


— in VIA FITTKE n. 5 


Locale per autorimessa privata mq. 69 


Per un brandy così 
bisogna aspettare 
anni... 


l'invecchiamento ha le sue esigenze 


È questo il segreto dell’aroma secco e vigoroso: di Stock 84, 
della raffinata delicatezza di Royalstock. 


STOCK 


la giusta età della qualità 


RIMINI - RIVAZZURRA - Ho- 
tel Manola, tel. 32221: al mare. 
Maggio 1800; giugno-settembre 
2000; luglio 3000; agosto 3500. 
Interpellateci. 5544 T 

RIMINI - RIVAZZURRA - Ho- 
tel Palmiri, tel. 32622: 830 m 
spiaggia moderno. Giugno-set- 
tembre 2100; luglio 2800; ago- 
sto interpellateci. 5620 T 

RIMINI - RIVAZZURRA - Ho- 
tel Pensione Romantica, tel. 
32612: vicino mare tranquilla 
comforts. Bassa 1700-1900; lu- 
glio 2700-2900. complessive. 

5634 T 


RIMINI, Pensione Noemi, telef. 
24600. Direttamente IR: 
Richiedete listino prezzi. 

E 5617 T 

RIMINI, Pensione Mignon, tel. 
24934. Ottimo tra'*amento, ca- 
mere con/senza servizi. Bassa 
1800/2000, media 2500/3000, alta 
interpellateci. Direzione Motta, 

5505 T 

RIMINI, Pensione Orchidea, via. 
le Cormons 12, tel. 23903. Vi- 
cino mare, centrale, trattamen- 
to eccellente. Bassa 1900, lu- 
glio 2800, agosto 3000. 5602 T 

RIMINI, Pensione Torsani, tel. 
23860. Zona alberata e tran- 
quilla. Bassa 1700/1800, alta 
interpellateci. 5610 T 

RIMINI, Pensione Tranquilla, 
tel. 24317. Vicina mare, camere 
con/senza servizi, cucina bo- 
lognese. Bassa 1800, luglio 2400, 
agosto interpellateci. 5498 T 

RIMINI, Villa Iside, tel. 27326. 
Vicinissimo mare, cucina cura- 
ta dalla proprietaria, giardino, 
cibi bambini orario partico- 
lare. Maggio/giugno/sett. 1700, 
alta interpellateci. : 5337 T 

RIMINI, Villa Santucci, via Pa- 
risano 88, tel. 52285. Nuova, 
vicinissima mare, conforts. 
Bassa 2000 complessive. Ge- 
stione propria. 5662 T 

RIMINI Marebello, Hotel Mor- 
feo, tel. 33322. 100 m. mare, 
familiare. Settembre 1600, ca- 
mere con servizi 200 supple- 
mento. Interpellateci. 5283 T 

RIMINI Marebello, Hotel Nova 
Dhely, tel. 33066. Al mare, cu- 
cina familiare. Bassa 1800/2200, 
luglio 2400/2800, agosto inter- 
pellateci. 5504 T 

RIMINI Marebello, Hotel San 
Souci, tel. 32798. Moderno, 
tranquillo, 20 m. mare. Mag- 
gio 1600, giugno 1800. Camere 
con/senza servizi. 5550 T 

RIMINI Marebello, Pensione 
Amneris, tel. (0541) 32270. 50 
metri mare, tranquilla. Bassa 
lire 2000, luglio 2600, agosto 
interpellateci. 5209 T 

RIMINI Marebello, Pensione 
Lieta, tel. 32481. Vicina mare, 
camere con/senza servizi. Bas- 
sa 2100/2300, luglio 2500/2700, 
agosto ‘3000/3200 SEE 


RIMINI Marebello, «Villa So- 
nia», tel. 32568. Vicinissima 
mare. Bassa 1700/1900, luglio 
2400/2600, agosto interpellateci. 

5618 T° 

RIMINI - RIVAZZURRA - Pen- 
sione Annabella, tel. 32527: 10 
m spiaggia tranquilla. Giugno. 


sett. 1800; luglio 2300; agosto 
5604 T 


2900, 


La qualità Stock non ammette la fretta: 
prima di sottoporre i nostri brandy al vostro giudizio, 
li teniamo per anni e anni ad invecchiare, 
affinchè il loro aroma maturi in tutta la sua pienezza, 


RIMINI - RIVAZZURRA - Pen- 
sione Zurigo, tel. 33022: mo- 
derna comforts camere servi. 
zi balconi vista mare. Bassa 
2200; luglio 2800 complessive. 
Agosto interpellateci. 5264 T 

RIMINI - RIVABELLA - Hotel 
Analad, tel. 29511: vicino mare 
camere servizi. Bassa 2000; 
luglio 2600 complessive. Ago- 
sto. interpellateci. 5261 T 

RIMINI - RIVABELLA - Hotel 
Sara, tel. 26977: direttamente 
spiaggia confortevole rinnova: 
to. Bassa 1900-2300 complessi 
ve. Alta prezzi modici. Par- 
cheggio coperto. Interpellate- 
ci. 5499 T 


RIMINI - RIVABELLA - Nordic 
Hotel, tel. 55121. Giugno-sett. 
2400-2800; glio 3000-3400; ago- 
sto 3400-3800. Cabine spiaggia. 

5637 T 

RIMINI - RIVABELLA - Pensio- 
ne Doria, tel. 27158: vicina ma- 
re rimodernata trattamento 
familiare abbondante, Bassa 
1800; luglio 2400; agosto 2900 
complessive. Direzione: Aldino 
Doria. 5493 T 

RIVABELLA - RIMINI - Pen- 
sione Rosalia, via 25 marzo 19, 
tel. 38518: vicinissima mare 
comforts parcheggio cucina 
genuina. Direzione: Saragoni. 
Bassa 1800-2000; alta. telefona- 
teci. 5387 T 


RIVAZZURRA - RIMINI. Ho. 
tel Sani Francisco, tel. 32338 - 
32339; direttamente spiaggia, 
tutti comforts. Maggio 2000 
2500. Giugno sett. 2600-3200. 
Alta. 3800-4800 Ill 


RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
Esplanade, tel. 32552: vicinissi- 
mo mare camere servizi. Mag- 
gio 1800; giugno-sett. 2000-2200; 
1-15/7: 2500-2800; 16-31/7: 3000- 
3200; agosto intenpellateci. 

5286 T 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
Monviso, tel. 32887: al mare 

tutti comforts ottima cucina 

tutte SE ql ni 

2000; alta prezzi n 

a 5318 T 


RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
Murano, tel. 33310: moderno 
tutte camere doccia we balco- 
ni. Bassa ‘2000-2300; media 
2800-3200; agosto interpellate- 


ci. 5287 T 
RIVAZZURRA - RIMINI - Pen- 
sione Lariana, tel. 32329: tran- 


quilla familiare vicinissima al 
mare. Bassa 1700-1800; alta, in- 
tenpellateci. 5614 T 
RIVAZZURRA - RIMINI - Pen- 
sione Stellina, tel. 33179: vici- 
na mare. Bassa 1800; luglio 
2500; agosto 2800 complessive. 
Sconto bambini. 5607 T 
RIVAZZURRA - RIMINI - Pen- 
sione Zenith, via Messina 5, 
tel. 32217: comforts tranquil- 
la. Bassa 1600; .luglio 2200; 
agosto 2500 tutto ‘compreso. 
Vini produzione propria. 
5342 T 

RIVAZZURRA - RIMINI. Pen- 
sione VALERIA, tel. 33238 - 
27284, vicinissima spiaggia, 
tutte camere doccia wc bal 


cone. Bassa 2000. Alta 3000 
complessive. 5599 T 
SAN GIULIANO RIMINI 
Pensione Villa Beatrice, tel. 
55321: tranquilla confortevole 
cucina sana e genuina. Bassa 
1600-1800; luglio 2200-2500. 


5659 T 
SAN MAURO MARE 
Baltic: direttamente spiaggia 
tutte camere doccia wc tele- 
fono balcone vista mare prez- 
zi vantaggiosi. 5611 T 
TORREPEDRERA - RIMINI - 
Mercury, tel. 38294: nuovissi. 
mo sul mare camere servizi 
e telefono. Bassa 2500 com- 
plessive. Alta interpellateci. 
5612 T 
TORREPEDRERA - RIMINI - 
Hotel Olimpia, tel. 38258: ca- 
mere con/senza servizi. Mag- 
gio 1700-2000; gi «settembre 
2200-2500; luglio 2700-3000 tutto 
compreso. Direzione: Marco 
Zamagni. 5502 T 
TORREPEDRERA - RIMINI - 
Hotel Seven, tel. 34046: nuovis- 
simo tranquillo vicinissimo al 
mare. Maggio 2000; giugno- 
sett. 2500; luglio 3200; agosto 


3500. Gest. prop. 5284 T 
TORREPEDRERA - RIMINI - 
Pensione Frisoni - Stella Co- 


lizzi, tel. 38270, vicino mare, 
cucina bolognese, comforts. 
Bassa 1700. Alta modici, scon- 
ti bambini. 5557 T 
TORREPEDRERA Rimini, Pen- 
sione Villa Calderoni, telef. 
38024. Confortevole. Maggio 
1600, giugno-sett. 1800, luglio 
2400, agosto 2800 tutto com- 
preso. i 5425 T 
VALVERDE - CESENATICO - 
Hotel Caravelle, tel. 86234: 30 
m spiaggia tutti servizi. Mag- 
gio 2000; giugno-sett. 2400; lu. 
glio 3300; agosto 4000 com- 
plessive. 5297T 
VILLAMARINA - CESENATICO 
Pensione Nella, tel. 86302: vi- 
cino mare, trattamento fami- 
liare parcheggio. Bassa 2200; 
alta 2800-3200. 5338 T 
VISERBA - Hotel Jet, telefono 
38231: nuovo direttamente ma- 
Te camere servizi trattamento 
eccellente. Bassa 2000 - 2200; 
luglio 2700-3000; agosto conve- 
nienti. 5699 T 
VISERBA - RIMINI - Hotel Au- 
Tum, tel. 38483: sul mare ca- 
mere con/senza servizi. Bassa 
2200-2400 complessive. Alta 
interpellateci. 5317 T 
VISERBA - RIMINI - Hotel Tri- 
tone, tel. 38040: dirett. mare 
camere servizi ottimo tratta- 
mento. Bassa 2100-2300; alta 
2800-3800 tutto compreso. 
5321:/T" 
VISERBA - RIMINI - Pensione 
Ray, tel. 38421: cucina genuina 
abbondante. Maggio 1700-1900; 
giugno 2000-2200; sett. 1800-2000 
complessive. Alta interpellate- 
ci. 5341 T 
VISERBA - RIMINI - Pensione 
Renzo, tel. 38563: comforts cu- 
cina casalinga abbondante. 
Bassa 1900; luglio 2500; ago- 
sto 3000 complessive. 5555 T 
VISERBA - RIMINI - Pensione 
Argo, tel. 38532: tranquilla vi- 
cino mare comforts. parcheg- 
gio giardino ombreggiato. Bas- 
sa 1800 complessive. Gestione 
propria. 5747 T 


VISERBA - RIMINI - Pensione 
«La Carrozzella», tel. 38051, 


‘abitaz. 34098: dirett. mare par- 
cheggio. Bassa 2000-2200. Alta 
interpellateci. 5408 T' 
VISERBA - RIMINI - Pensione 
Avenusta, tel. 38016: cucina 
veramente genuina ed abbon- 
dante comforts sul mare prez- 
zi eccezionali. Bassa 1700-1900. 
5506 T 

VISERBA - RIMINI - Pensione 
Janka, tel. 38267: direttamente 
mare camere con/senza ser- 
Vizi prezzi speciali bassa sta- 
gione. Direz. propria. 5296 T 
VISERBELLA - RIMINI - Pen. 
sione Alba: vicina mare tran. 
quilia ottima cucina, Maggio. 
giugno-settembre 2000; luglio 
2600: agosto 2800 complessive. 
5395. T 


VISERBELLA - RIMINI - Pen- 


Lunedì 


3 maggio 1971 


ORARIO. FERROUIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L_ Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna » Mila 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano . Torino + 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia è 
Milano . Genova Parigi + 
Calais . (WL da Atene » 
Istanbul . Sofia per Parigi) 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.43 DD Venezia - Milano 

-|17.10 L_ Portogruaro, (1) 

18.04 L Portogruaro ni 

18,53 DD-(Simplon Erpress) Vene 
zia - Roma - Milano Lam- 
brate - Domodossola - Pa- 
rigi (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) (WL Venezia - Parigi) 
@ WL Mosca - Roma (2) 

19.32 L Portogruaro 

20.18 D Venezia - Bari - Lecce (cuo 


cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia - Milano - Torino 
» Genova - Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste » Geno- 
va) - V. Mestre - Roma 
(WL e cuccette Trieste — 
Roma e solo il venerdì WL 
‘Togliattigrad - Torino) 


(*) Solo 1.a ‘classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola neì giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 
1.25 L Portogruaro 


7.50 DD Marsiglia - 
+ Milano + 


Genova -Torino 
Venezia (WL e 
cuccette Genova - Trieste) 
e (WL Torino » T'ogliatti- 
grad solo la domenica) - 


Roma - Bologna - V. Mestre 
(WL e cuccette Roma + 
Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simpion Express) Parigi + 
Domodossola Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi Trieste)- 
Lecce Bari (cuccette Lec- 
ce Trieste) e WL Roma - 
Mosca (2) 

11.30 R Venezia 

13.25 D Venezia 

13.50 L Cervignano. 

15.10 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18/40 R Bologna « Venezia (*) 

19.16 L Portogruaro 

19.34 (Direct  Urtenti Calals + 
Pangì Milano Venezia 
(WL da Parigi per Atene - 
Istanbuì Sofia) 

20.58 R Milano Roma Vene. 
zia (*) 

23.00 L Venezia 

23.30 DD Torino Milano Genova 
Roma Bologna Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(2) Soppresso la domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì mercoledì e venerdì 


SALISBURGO MONACO 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 


3,50 
6.15 
5.20 
6.30 
1.18 


Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


Udine Pordenone - 
st0. Vienna 


Udine — Farvisio 
Udine 
Udme 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
vaine Tarvisio » Vienna +» 
Monaco (cuccette Trieste » 
Monaco) 

Udine 


ARRIVI 


l'arvisio 
Tarvisio 


gyrrot 


Tarvi- 


10.00 
12225 
12.46 
14.15 
14.20 
16.45 
17.55 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


Tarvisio 


veboyrgye 


22.40 L 


0.31 L 
6.51 L 
7.39 L 
8.16 D 
8.50 D 


Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone » Udine 


Monaco - Vienna Tarvisio 
+ Udine (cuccette Monaco » 
Trieste) 


Udine 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 


9.03 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.04 L 
16.03 D Udine 


18.05 L_ Udine 

19.00 DD l'arvisio + Udine 
19,45 Udine 

Udine 


vicino mare familiare  com- 
forts parcheggio. Bassa 1800; 
alta da 2500 tutto compreso. 
Gestione: Tortora Giovanni. 
5384 T 
VISERBELLA RIMINI - Pic- 
colo Hotel Ragone, tel. 34194: 
tutte camere servizi balcone 
trattamento eccellente. Bassa 
2100-2300; 1-10/7: 2800; 11-31/7: 
3300; 1-25/8: 3500 complessive. 
5500 T 


Il 9 maggio, sì celebrerà 
in Italia, come in molti 
altri Paesi del mondo, 

ia Festa della Mamma 
la giornata nella quale 

sì esaltano le virtù 

di tutte le mamme 


dii un dono. 


JESOLO Lido ‘30017, Hotel Por- 
tofino. Spiaggia privata, giar- 
dino con piscina, sauna, par- 
cheggio, lift, camere con we 
e doccia. Pensione completa: 
maggio 2500, giugno-sett. 3500, 
luglio-agosto 4500 tutto com- 
preso. 5547 T 


DIVERSI 
Lire 150 per parola 


CHIROMANZIA per appunta-|20.09 D 


menti, telefonare al 763714 so- 
lo dopo le 15. 44607 V* 


con manifestazioni gentili 
e l'offerta 


sione Villa Fatima, tel. 38509: |, 


45 L 

1.09 L Pordenone 
22.20 L Udine 
22.4) D. Vienna + 


Tarvisto . Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA -. BELGRADO 


PARTENZE 


0.20 D Villa Opicina 
Zagabria 

7.00 L_ Villa Upicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10.35 DD (Simpton Express) Villa 

Opicina - Lubiana - Zaga- 

bria__ Belgrado Subotica - 

Budapest (WL di la e 2a 

classe nei giorni di lunedì, 

martedì, mercoledì e vener- 

dì per Mosca; WL Torino - 

Togliattigrad la domenica) 

cuccstte Parigi - Belgrado 

Villa upicina + Lubiana (1) 

Villa Opicina (1) 

Villa Upicina - Lubiana (1) 


13.10 L 
18.15 L 
19,00 D 


Skoplje 
+ Thessaloniki (WL per Ate- 
ne Istanbul » ) cue- 
cette Trieste « 


20,35 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 
ARBIVI 


6.18 D Zagabria » Lubiana » Villa 
Opictna 


1.10 L Ville Opicina (1) 
‘Direct 

s30 (8° Istanbul - atene — Sto: 

SRO DELE 

friesto) "(VEC da Atene 

IstaLbul . Sofis per Parigi) 

8.55 D Lubiana. Villa Opicina (1) 

13.35 L Lubiana. villa Opicina (1) 

18,32 DD (Stmplon Express) Buda- 

Subotica Belgrado» 

agabria Lubiana — Villa 

Opicina {WL Mosca Roma 

nei giorni di lunedì merco- 


20,12 D Lubiana - Villa Opicins 
21.37 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 


+ Lubiana + © 


sabato ® domenica; 


